r 

(ùotidiono / tptd. abb. postai# / L, 50 

chi protegge 
i frati 

contrabbandieri? 

* / * > 

A pagina 4 


1 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Anno Xin / N. T31 / y«ntr<n 14 maggio TMS 

' \ • 

Intervista del prof. Solerlo 
sull'operazione alle «siamesi» 

\ r ’ ■ ■ . ., ' ' ■ 

A pagina 3 


giovani e l'unità 
Iella sinistra 


/ EL CONVEGNO indetto dalle Federazioni giovanili 
icialista, socialista unitaria e comunista si ha già 
atizia e si conoscono i primi commenti, rivolti all'ini- 
ativa in sé e al manifesto di convocazione nel quale 
engono messi a punto il significato e gli intenti della 
essa. Molte cose sono state dette, altre ancora 
iranno definite nel corso della discussione che pre- 
ìderà e seguirà il dibattito del 18-20 giugno. 

Un elemento tuttavia non prende ancora corpo, un 
terrogativo di grande importanza non viene ancora 
irmulato: fino a che punto questo convegno va al di 
: di uno sforzo, sia pure interessante, e, nei suoi 
^iti, assai significativo messo in atto da avanguardie 
Ivaci ma ristrette? Fino a che punto esso ha rispon- 
enza non solo con la volontà e la formazione politica 
ei gruppi dirigenti, ma anche con le esperienze e gli 
rientamenti delle masse giovanili? 

Sarebbe male se questa domanda non venisse posta 
pn la dovuta chiarezza e non si sviluppasse quindi 
uel dibattito, quel confronto di idee, quella più pro- 
|>nda conoscenza reciproca fra i partiti della sinistra 
pernia e le nuove generazioni, che deve essere uno 
pgli obiettivi principali da perseguire con Tiniziativa 
tomossa. 

I II punto di partenza è facile individuarlo, e in un 
prto senso è d’obbligo: è nel riferimento agli ideali 
I all'unità della Resistenza, al loro affermarsi o al 
irò oscurarsi in questi venti anni, al giudizio che oggi 
e ne dà c al significato che assume il richiamo 


PIU’ PARTI si riflette e si discute sulla sensi- 
llità delle giovani generazioni nei confronti della 
esistenza. Il Convegno, che vuol essere anche una 
gnificativa celebrazione del Ventennale, e il mani- 
isto con il quale è stato convocalo, testimoniano nel 
lodo più chiaro dell’atteggiamento dei giovani di oggi 
éi confronti di quei grande fatto della storia nazio- 
le; legame profondo con la Resistenza e i suoi 
eali, coscienza netta dei cambiamenti delle condi- 
oni nazionali e internazionali, e quindi della necessità 
adeguare ad esse la dimensione storica di quegli 
eali, delle forze e delle alleanze politiche che li 
terpretano e li esprimono, delle ipotesi strategiche 
conquista della democrazia e del socialismo che li 
imano e insieme li condizionano. 

A questa posizione — confusa talvolta in maniera 
rbitraria con atteggiamenti critici spigolosi e inge- 
ui — propria delle avanguardie giovanili politicamente 
culturalmente più impegnate,. fa riscontro, fra le 
lasse dì operai e studenti, un orientamento* analogo, 
lenire ci si riferisce positivamente alla Resistenza, 
i coglie anche lo strìdente contrasto fra le istanze 
sprcsse dalla classe operaia e dal popolo nel corso 
ella lotta armata conclusa vittoriosamente venti anni 
I. e la realtà che ogni giorno si sperimenta: l’aggres- 
ività imperialista nemica della libertà dei popoli 
della pace non è ancora definitivamente sconfitta e 
nzi conosce, come in questi mesi, violenti ritorni: lo 
Fruttamento dei lavoratori, con nuovi strumenti e 
enza ripudiare i vecchi, è ancora la base del potere 
l quelle stesse classi che prima vollero e poi sosten¬ 
ero il fascismo; la democrazia politica, così faticosa- 
ìente conquistata, è rimessa in discussione nei suoi 
mtenuti più ancora che nelle sue forme da una orga- 
zzazione della società fondamentalmente autoritaria. 
Può non far piacere, ed è forse non corretto per 
aiutare esattamente gli effettivi passi in avanti che 
I movimento operalo e rivoluzionario ha fatto in Italia 
nel mondo dal '45 ad oggi, ma è certo che il giovane 
nche quando non si chiede « come mai siamo ancora 
[questo punto » rivolge però a se stesso e àgli altri la 
)manda: « che cosa si può fare per cambiare vera- 
ente le cose? ». E in quel veramente c’è senza dubbio 
1 accento polemico verso tutte le ipocrite oleografie 
mservatrici che vorrebbero sopire la spinta demo- 
‘atica e socialista della classe operaia e del popolo 
‘Ila « amministrazione » delle conquiste raggiunte 
;nli anni fà, al fine di evitare che queste diventino 
ise per andare più avanti. D’altro canto, la presa 
coscienza della necessità della prospettiva socia¬ 
lta, e per il travaglio critico del movimento operaio 
aliano e internazionale, e per i ritardi e le difficoltà 
le hanno accompagnato le esperienze storiche del 
‘oletariato. avviene oggi attraverso strade che pro- 
ibilmente conducono a conquiste più solide e consa- 
ìvoli, ma che senza dubbio sono più complesse che 
il passato. La adesione al socialismo e la lotta per 
*alizzarlo sono cioè strettamente condizionale dalla 
liara visione di come al socialismo si può giungere e, 
lindi, anche di quale socialismo si costruirà. 

Questi gU orientamenti, o meglio, i problemi; e 
I esperienze che stanno sotto servono a spiegarli. In 
Itti i settori della società, ormai, nelle scuole e nelle 
ibbriche, i giovani hanno una collocazione che si 
Direbbe definire « di frontiera »; sono cioè al centro 
elle più esplicite ed avanzate contraddizioni prodotte 
B un capitalismo maturo. L’impegno alla lotta, all’in- 
sr\'cnto diretto nella battaglia sociale e politica nasce 
erciò quando si delincano obiettivi che vanno nella 
ìrezione del superamento di queste contraddizioni: e. 
uando nasce, è sempre a.s.sai intenso e largamente 
nilario. 11 movimento studentesco c l’azione sinda- 
ale hanno avuto nei momenti migliori questo signi- 
cato. 

L’importanza dei convegno delle federazioni gio- 
anili non è perciò solo in riferimento al dibattito oggi 
I corso nelle prospettive di unità della sinistra; certo 
questo dibattito porta un contributo assai significa¬ 
vo sia per le forze che impegna, sia per i contenuti 
le propone come base della ricerca unitaria. L im- 
ortanza è anche nelle possibilità di conoscere e 
flettere suU’attività delle organizzazioni giovanili, 
iiroricntamento e la ricerca dei gruppi dirigenti, 
alle esperienze delle masse, a cui l’iniziativa di metà 
[ugno non si giustappone, da cui anzi coerentemente 
calurisce. 

Quindi, due conclusioni. Il Convegno per le espc- 
Benze e gli orientamenti che sottintende e che dovrà 

' Claudio Petruccioli 

(Segue in ultima pagina) 




Concluso senza un accordo il Consiglio dei ministri sulla politica estera a Milano, Fireme 

-- Lecco, Genova, 
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la lotta 
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Nuovi crimini degli aggressori a Santo Domingo 


aggressione 

a S. Domingo 

Brevissimo e freddo il comunicato ufficiale 
Oggi il dibattito alla Camera • Tutti i gruppi 
politici hanno presentato interpellanze e inter¬ 
rogazioni - « Politica » e « L’Italia » di Milano 
attaccano l’intervento USA a Santo Domingo 


In un clima sempre più 
teso e agitato dai contrasti 
che dividono la maggioranza, 
e mentre la « dottrina John¬ 
son » provoca preoccupazione 
e allarme anche nel movi¬ 
mento cattolico, si apre oggi 
a Montecitorio il dibattito di 
politica estera, nel corso del 
quale il governo dovrà espri¬ 
mere il proprio orientamen¬ 
to sugli ultimi pericolosi svi¬ 
luppi della situazione inter¬ 
nazionale. Fino a che punto 
di drammaticità questi con¬ 
trasti siano giunti dopo la 
presentazione dell’interpel- 
ìanza socialista è stato ieri 


I Riminì I 
I e altrove | 

/.'.\\aiilì! è Konivnlo delle I 
I elezioni di Rimini. Cera da ■ 

' aspeltitrselo, evidentemente, | 

I dato l’insuccesso netto del 
I PSI. Tuttavia cera da spc~ I 
I rare che, dall’insuccesso deU ' 

I la propria linea e dal sue- | 
cesso del PCI e del PSIUP I 
I il PSI traesse qualche moti- i 

* vo di ripensamento. A leg- \ 

I gere il breve corneo dedP . 

I cato al fatto dall’Avantil, | 

I c’è invece da ritenere che 

I non e cosi. I 

Per fAvanti!, infatti, a • 

I Rimini tutto è stato un fa. | 
tale errore. Errata la linea | 

I « frontale o del PCI, errata . 

* la polemica del PSIUP. er- | 

I rata la a concentrazione » 

I nc, psm. PRI. confluiti in I 
I una 0 lisiaccia n. Da tutta ' 

I questa serie di errori, dice | 
/'Avanti!, è nata una situa- I 
I zinne a sua volta errata, di ■ 

* « radicalizzazinne » e a con- \ 

I trapposizione frontale ». unn 

I sarta di imbarbarimento del- I 
I la lotta elettorale di fronte 
I al quale era fatale che il j 
PSI risultasse perdente. I 

I (li sembra doterosit. a ■ 

* questo punto, dare ai com- | 

I pagni socialisti il consiglio 

I di non costruirsi analisi di | 

I comfulo per poter giungere * 
a dimostrare »/ contrario | 

I della realtà E la realtà di I 

* Rimini è stata che f eletlnra- . 

I lo ha premiato la politica I 
I unitaria delle sinistre, rico- 

I nnscinta nelle posizioni del 1 

PCI e del PSIUP. e ha pu- ' 
I nito tanto il tcntatii o (qne- ■ 

I sto si ■ Icontale •) della a li- | 
I staccia* nc - PSD! - PRI, 

I quanto Tisolnmcnto. le con- I 
I trnddizinni c le posizioni 
I antiunitarie del PSI ffuesta | 
è la realtà: e vale poco far- I 
I gomenio che Rimini è un |j 

' « fatto locale • e che la | 

I esperienza « nazionale nè 
I un'altra cosa l.a realtà è | 

I che proprio perchè la espe- 
I rienzn nazionale è quella 1 
che è. di Inenrìo del PSI. I 

I anche localmente le posizin ■ 
ni conirailditlorie e non uni- | 

J lane del PSI v«»no logorate .] 
I l.a colpa, lamenta r\vanli’. I 
I r del latin che il centrosi \ 
I nistrn nrm è •incisitn» f I' 
I che chi snsiirne sinreramrn- 'j 
I te il cenirnsinisira paga que- r 
sta 'poca • incisività • ila | 

I se le cose stanno rosi, a Ri- || 
' mini come altrotc. perchè |l 
I il PSI si ostina a pagare le 
I carenze di incisività del cen- I 
I irnsinistra? Ma poi è pro~ 

I prin rem che il centrosini- | 
stra non è incisivo? In una I 
I cosa almeno questa formula ■ 
' sta incidendo: oltre che sid- \ 
I / ocrnpazione operaia, che . 
I diminuisce, essa incide sui I 
I profitti, che aumentano E, 

I per finire, incide sulle for- | 

I re del PSI II che era prò- • 
prio do che gli inventori | 
del centrosinistra i olci ano \ 

L_.*_j 
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Fra le vittime, un bimbo di cinque anni — Giovane dominicano assassinato da 
un (c marine » — Manifestozioni anti-yankee in diversi paesi latino-americani 
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messo in evidenza dal fatto 
che la riunione del Consi¬ 
glio dei ministri, compieta- 
mente dedicata ai problemi 
di politica estera, si è con¬ 
clusa dopo quattro ore la¬ 
sciando inalterata la sostan¬ 
za dei dissensi. 

Ciò traspare pienamente 
dallo scarno e freddissimo 
comunicato ufRciale emesso 
al termine delia riunione, che 
contrasta in modo stridente 
con le dichiarazioni ottimi¬ 
stiche fatte da alcuni ministri 
ai giornalisti. Per la parte 
che riguarda la politica este¬ 
ra il comunicato dice infatti 
testualmente: - ' ' • 

«Il presidente del Consi¬ 
glio ha fatto una esposizione- 
in ordine ai problemi di po¬ 
litica estera sollevati dalle 
interpellanze e interrogazioni 
presentate alla Camera dei 
deputati. Il ministro degli 
Affari Esteri ha integrato la 
esposizione del presidente an¬ 
che a seguito dei recenti in¬ 
contri internazionali. I mi¬ 
nistri hanno dato indicazioni 
in relazione ai dibattito che 
si svolgerà domani alla Ca¬ 
mera ». 

■ Fin qui il comunicato, del 
cui tono sfuggente i parti¬ 
colari che si sono appresi in 
seguito suH’andamento della 
riunione hanno fornito una 
esauriente motivazione. 

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

La riunione è durata quattro 
ore circa, dalle 18 alle 21,50, 
ed è stata aperta da una 
ampia introduzione di Moro 
su tutto l’arco dei problemi 
di politica estera, comincian¬ 
do dal viaggio a Washington 
per finire con gli avvenimen¬ 
ti di Santo Domingo. E’ se¬ 
guita una relazione di Fan- 
fani sulla recente riunione 
londinese della NATO. Né 
dall’una né daU’altra sono 
emersi clementi di novità, sfi 
si eccettua un accenno del 
ministro degli Esteri alla ne¬ 
cessità di non fermarsi alle 
« recriminazioni > ma di ave¬ 
re ' iniziative concrete »: ciò 
che peraltro suona strano sul¬ 
la bocca di chi, avendo tutte 
le possibilità di prendere po¬ 
sizione sui temi scottanti di 
politica internazionale dax’an- 
ti agli • alleati > atlantici, se 
ne sta viceversa zitto oppure 
parla di Cipro. Per parte sua. 
il presidente del Consiglio 
ha ripetuto tutte le tesi già 
note, giustificando in blocco 
la politica americana sia nel 
Viet-Nam che a Santo Do¬ 
mingo. e chiedendo su nues'.o 
la solidarietà del governo. 
Sulla .stessa linea si sono te¬ 
nuti Taviani e Colombo, ri¬ 
correndo atrargomento della 
« difesa dal comuniSmo > per 
spiegare le aggressioni USA 
in Asia e ncirAmerica Lati¬ 
na. In proposito, sembra an¬ 
che che il ministro degli In¬ 
terni abbia parlato del « pe¬ 
ncolo * rappresentato dalle 
iniziative di politica estera 
del PCI. 

Tuttavia, le tesi moro-doro- 
tee si sono .scontrate, alme¬ 
no per quanto riguarda San¬ 
to Domingo, nel disaccordo 
più 0 meno marcato di Nenni. 
Preti e Reale. II vicepresi¬ 
dente de] Consiglio, in par- 
' ticolarc, pur assicurando '’ e 
da parte socialista non vi è 
l'intenzione di venir meno al 
rispetto degli impegni inter¬ 
nazionali e di creare difficoltà 
a] governo, ha tenuto a espri¬ 
mere il disagio del suo par¬ 
tito di fronte airintcrv'ento 
US.A nei Caraibi. per il quale 
ha respinto decisamente ogni 
giustificazione di carattere 
« umanitario » e di « preven¬ 
ni. gh. 

(Segue in ultimo pagina) , 



w 



SANTO DOMINGO 
Cs amano. 




Una sfilala di reparti popolari per le vie della città. Alla testa del corteo (a sinistra) il Presidente 

^ ' (Telefoto ANSA € l’Unità ») 


A Tribuna politica 


Colombo ottimista 
giustifica alla TV 
la disoccupazione 


Roma 

Si è dimessa 
lo Giunta 
provinciale 

A un mese circa dal vo¬ 
lo di sfiducia espresso dal 
Consiglio provinciale, la 
Giunta minoritaria di cen¬ 
tro-sinistra che governava 
a Palazzo Valcntini dal 
febbraio scorso, ieri sera 
si è finalmente decisa a 
dimettersi. Lo ha fatto pe- 
- rò — come ha detto il suo 
presidente Signorello leg¬ 
gendo un ordine del gior¬ 
no approvalo dalla stessa 
Giunta — « con un atto ' 
autonomo e volontario », 
cioè come se le dimissioni 
fossero una cortese con¬ 
cessione del rep*-'^s**»'- 
stra minoritarioi alla vo- 
. fonti chiaramente eiprev- 
sa da un mese dal Consi¬ 
glio provincia'e. 

L'attuale Giunta, che 
contava sull'appoggio di 
venti consiglieri (13 de, 4 
socialisti, 2 socialdemocra¬ 
tici e 1 repubblicano) su 
quarantacinque è frutto di 
una manovra con la quale 
il centro-sinistra, sconfitto 
' nelle elezioni del 22 no¬ 
vembre dell'anno scorse, 
era riuscito a mantenere 
fine ad oggi il potere. 

Già fin da ieri sera. In 
Consiglio si è aperto un 
dibattito che si concluderà 
con un voto dì accettazio¬ 
ne delle dimissioni della 
Giunta (che sarà unani¬ 
me) e con le elezioni del 
nuovo presidente a dei 
nuovi aisessorl. 

p. ■! altre informazioni) 


Il ministro ammette però che i licenziamenti 
attualmente sono più di 2000 alla settimana 


Ottimismo facilone, basato su 
una sola parte della realtà eco¬ 
nomica del paese ed espressio¬ 
ni poco responsabili nei con¬ 
fronti del lavoratori occupati e 
' disoccupati: questi sono stati 
due elementi di fondo delle af¬ 
fermazioni fatte dal ministro 
Colombo nella conferenza stam¬ 
pa tenuta a « Tribuna politica > 
andata in onda ieri sera alla 
TV^ 

!1 ministro del Tesoro ha pre 
so la parola dopo una breve 
introduzione del « moderatore * 
Jader Jacobelli. L’anno scorso 
— ha esordito l’on. Colombo — 
noi eravamo molto preoccupa¬ 
ti Ma ora cosa vi è di nuo\t> 
nspcUo ad allora? Per nspon 
dere a questo interrogativo il 
ministro ha dato la stura ad 
una serie di dati parzialissimi: 
ha così parlato dcH'ìndustna 
dell’acciaio la cui produzione e 
aumentata nei pnmi quattro 
mesi del 1964 del 21.1't. dimen 
ticando che questo settore ave 
va da tempo superato la fase 
depressiva; ha ricordalo il buon 
andamento delle esportazioni; 
ha detto che la pmduzione au 
menta ogni mese deU’iqi il che 
potrebbe far pensare ad un 
aumento del ìl'i a fine d’anno 
(ma ha aggiunto: « non voglia 
mo essere cosi ottimisti...). 
Nessun dato complessivo è sta 
to citato dal ministro perchè 
ne sarebbe venula fuori una 
realtà ben diversa da quella da 
lui presentala. Soprattutto Co 
lombo si è ben guardato dal fa 
re riferimento ai problemi di 
fondo riproposti dalla crisi 
(Mezzogiorno, agricoltura, emi 
grazione. abitazione, ecc.) lutti 
rimasti insoluti. 

Colombo ha comunque prose¬ 


guito la sua introduzione al di¬ 
battito con alcune affermazioni 
tra le meno responsabili. Sui 
prezzi ha affermato cne il loro 
aumento, al consumo, va dimi¬ 
nuendo. n che significa che i 
prezzi continuano ad aumenta¬ 
re, sia pur con ritmo meno ac¬ 
celerato dei mesi scorsi ma che 
Con. Colombo non dice le cose 

(Segue in ultima pagina) 


Nuove adesioni 
olla « marcio » e 
olio sottoscrizione 

I professori Beniamino Se¬ 

gre. Argon c Capitini hanno 
annunciato la loro piena ade¬ 
sione al Comitato per fassi- 
slenza sanitaria al popolo viel 
namita. Anche la signora Ma- 
rìsa Passigli, a nome delta 
presidenza dell' UOI, ha in¬ 
viato un messaggio di solida¬ 
rietà. ^ 

II Comitato per rassistenza 
sanitaria al popolo vietnamita 
ha. Intanto, comunicato la sua 
partecipazione alla « marcia 
delia pace > cha ti svolgerà a 
Roma il 20 maggio alla quale 
inoltre hanno aderito: l'As¬ 
sociazione calabrese del sin¬ 
dacato italiano medici, l'Al¬ 
leanza contadini di Avellano, 
la Federazione nazionale de¬ 
gli artisti, il Movimento cri¬ 
stiano per la pace, la Consulta 
italiana della pace e il circolo 
culturale « Monte Sacro ». 

(A pagina 13 l'elen¬ 
co dei sottoscrittori) 


S.ANTO DOMINGO. ‘ 13. 

Un cruento scontro a fuoco 
si è svolto nelle prime ore di 
oggi fra le forze del governo 
legittimo e quelle della Junta 
dei sediziosi al soldo di IVa- 
shington, per il possesso di 
un deposita di derrate altmen 
tari che alla fine è stato con¬ 
quistalo dalle forze costituzio- 
naliste. Non è stato comunicato 
il numero delle vittime, che si 
teme elevato. A quanto pare glt 
americani non sono intervenuti 
in questo particolare episodio, 
mentre hanno invece parteci¬ 
pato, assieme con l’aviazione 
del sanguinario Wessin. a una 
azione di bombardamento sulla 
sponda occidentale del fiume 
Ozama, contro la popolazione 
civile che ha perduto vile e 
beni. Fra le vittime è un bam¬ 
bino di 5 anni, Jose Jacques, 
che la madre, cessava l’incur¬ 
sione. ha trovato col corpo 
straziato .sulla porta dell’abita¬ 
zione. Al selvaggio bombarda¬ 
mento che ha devastato tl 
quartiere nel quale sorge la 
stazione radio, hanno parteci¬ 
pato cinque bombardieri di 
fabbricazione americana. Il 
bombardamento ha suscitato 
una profonda indignazione fra 
la popolazione della capita¬ 
le. Il ministro degli Esteri 
del governo co.stituztonale, Jot- 
Un Cury. ha inviato alVOSA 
un telegramma per denunciare 
il nuovo crimine. 

Un paras USA ha assassinato 
individualmente un giovane ci¬ 
vile dominicano, sostenendo che 
la vittima aveva tentato di av¬ 
velenarlo. Lo sdegno sollevato 
dal brutale episodio è tale, che 
l'assassino e due suoi complici 
sono stati messi in stato di ar¬ 
resto dai loro comandanti. Spa¬ 
ratorie e rapidi scontri sono 
continuati per tutta la giorna¬ 
ta. Una pattuglia di marincs 
penetrata nella zona controlla¬ 
ta dalle forze legali è stata im¬ 
pegnata da .soldati costituzio¬ 
nalisti che hanno ucciso due 
dei militari americani e co¬ 
stretto gli altri a rientrare 
precipitosamente nella loro 
c zona ». 

Per quanto riguarda gli svi¬ 
luppi diplomatici della situa¬ 
zione va segnalato che Anto¬ 
nio Rosario, designato dal 
presidente provvisorio costitu 
zinnale Francisco Caamano a 
rappresentare il suo governo 
lefliMimo presso l’Organizzazin 
ne degli .Stati Americani, ha 
consegnato al segrefarìalo di 
tale organizzazione un messag 
gio. che sollecita il riconosci 
mento del goremn legittimo Se 
U riconoscimento avrà luogo - 
si riferisce — il governo Caa 
mano potrà accettare le risolu 
zìoni adottate dall’OS.A. compre 

(Segue in ultima pagina) 


A Milano, n Firenze e a Go 
nova con scioperi articolati, a 
Lecco con imo sciopero gene 
ralc (un nitro avrà luogo oggi 
a Monfalcone). I mclallurgici 
stanno nllnrgnndo l’a/ione con¬ 
tro il maggior sfruttamento, 
clic è il risultato dei provvedi¬ 
menti «congiunturali», dei rias¬ 
sestamento capitalistico, e an 
che del mancato rispetto del 
contratto di categoria. ' 

Nella capitale lombarda, so 
no scesi in lotta ieri 17 mila 
operai dell’Alfa Romeo c del¬ 
la Innocenti, che avevano già 
ripreso 1 agitazione noi giorni 
scorsi, dopo la rottura delle 
trattative aziendali sui cottimi, 
sui premi, sui tempi, sulle qua- 
liRcho e sull’orario. Nel setto¬ 
re automobilistico (oggi in ri¬ 
presa). i metallurgici si batto¬ 
no contro la politica di una 
azienda di Stato e di una pri¬ 
vata. che si riassume nell’in- 
tensiflcazionc dello sfruttamen¬ 
to e nella compressione dei di¬ 
ritti. 

All’Alfa Romeo la battaglia 
era iniziata dopo un taglio dei 
tempi in un reparto di Arese, 
un mese fa; rivendicazioni sui 
tempi, sulle cadenze, sugli or¬ 
ganici. cioè sulla contrattazio¬ 
ne dello sforzo, erano state ela¬ 
borale dagli operai e dai sin¬ 
dacali. E su di esse si lolla tut¬ 
tora. AU'Innocenli, dove sono 
state aumentate le velocità del¬ 
le vecchie macchine per le 
Lambrette invece di comprarne 
nuove, e dove in due settima¬ 
ne si è passati da 85 a 108 auto 
al giorno, la battaglia è nata 
per difendere sia il salario di 
cottimo, sia le pause, i cambi 
e le sostituzioni. La pressione 
padrtinàle’ sui tempi è enorme; 
giorni fa un operaio ha dovuto 
.soddisfare un bisogno fisiologi¬ 
co nel reparto, poiché era im¬ 
prigionalo alla * catena * e 
nessuno Io sostituiva. Da qui. 
anche, l’c-sasperazionc degli 
operai, esplosa nello sciopero 
di ieri. 

A Lecco intanto, per il .sala 
rio c roccupazione, per i diritti 
c 1 poteri, hanno scioperato 
tutti i metallurgici, unitaria¬ 
mente. A Monfalcone. sciopera¬ 
no oggi uniti dalie 16 in poi, 
per difendere l’occupazione, per 
l’orario pieno, por misure an¬ 
tinfortunistiche e per i passag¬ 
gi di categoria: e anche per 
Imporre al governo una alter¬ 
nativa alle smobilitazioni pre¬ 
viste per la navalmeccanica a 
partecipazione statale. A Ge¬ 
nova, per il premio e per il 
ritorno alle 48 ore (possibile 
proprio in quanto crescono le 
ore straordinarie e i ritmi di 
lavoro), hanno scioperalo i ma- 
tallurgici del Delta (IRI) e 
della ex Bruzzo; da notare che 
l’azienda a partecipazione sta¬ 
tale è una delle poche ad aver 
finora rifiutato di applicare il 
contratto alla voce « premio di 
produzione ». Le intimidazioni 
poliziesche sono state in en¬ 
trambi i casi spazzate via dal¬ 
lo sciopero. 

A Firenze, a tre giorni dal 
possente sciopero di 72 ore, lo- 
no tornati in lotta i 2400 operai 
metallurgici del Nuovo Pigno¬ 
ne. azienda ENI. per l’integra- 
le applicazione del contratto, 
in particolare per quanto con¬ 
cerne il premio di produzione. 
.Molti altri problemi sono inol¬ 
tre insoluti: qualifiche, cottimi, 
trasferimenti interni, rapporti 
fra l'azienda c i lavoratori tra¬ 
mite i sindacati. Ma le tratta¬ 
tive — interminabili e incon¬ 
cludenti — hanno dimostrato 
che l’azienda di btato non cede 
alia ragione, costnngendo i la- 
voraton all’uso della forza; alia 
lotta. La quale, dopo la sospen¬ 
sione delle ore straordinarie, è 
nel pieno dello sviluppo. La 
fabbrica è rimasta icn comple¬ 
tamente paralizzata; il massic¬ 
cio schieramento di polizia che 
si era avuto venerdì scorso, 
non SI è ripetuto; merito delle 
proteste democratiche e della 
fermezza operaia. I rarissimi 
crumiri sono sfilati fra uno 
stretto corridoio di carabinieri. 
•Anche impiegati, tecnici e capi 
hanno partecipato alia asten 
sione. 

Sono di mercoledì le conclu¬ 
sioni del Omitalo centrale 
FIO.M CGIL che ha registrato 
lo sviluppi) deH’azione dei me 
lallurgici I quali stanno ormai 
passando all offensiva. (Tra 
l’altro, il cfintralto non è loiv 
tano) Il movimento nelle fa!» 
bnehe - su cui si e pronuncia¬ 
to ieri il sindacato unitano con 
una risoluzione — verrà ora 
esteso con maggiore penetra¬ 
zione. aggressività e coordina 
mento. ^ 
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Contro i tagli ai bilanci > , 

Protestano in Parlamento 

i sìndad del Lazio 

\ ^ ‘ ‘ 

Una folta delegazione alla Camera, al Senato e ai 
gruppi parlamentari — Esempi di arbitrii prefettizi 
Insostenibile situazione finanziaria degli Enti locali 


A Palermo ' 

I comunisti 
siciliani oggi 
a congresso 

1 lavori si concluderanno domenica al Politea¬ 
ma dove parlerà il compagno Pietro Ingrao 


Per lo sviluppo della navalmeccanica 

Cantieri: nuove iniziative 

1 

contro i ridimensionamenti 

Interpellanza comunista anche in Senato - Interrogazioni 
PSI e DC - L^ordine dei giorno dell'Assemblea indetta dagli 
Enti locali di La Spezia, Trieste e Livorno 


Ad un inno dalla 
«marcia del dolore» 


Gli obiettivi 
della lotta 
deimutilati 
e invalidi 
civili 


Interrogazioni 
comuniste per 
gli emigrati 
dalia Sardegna 

Protesta del PCI al- 
Tassemblea regiona¬ 
le sarda 

In vista delle elezioni per il 
rinnovo del Consiglio regionale 
della Sardegna, altre iniziative 
sono state adottate dai parla 
menlari comunisti, allo scopo di 
assicurare a tutti 1 cittadini 
sardi emigrati, nelle altre re¬ 
gioni italiane o all'estero, di 
esercitare nelle più favorevoli 
condizioni il loro diritto di elet¬ 
tori. 

Una interrogazione al mini¬ 
stro degli Esteri hanno presen¬ 
tato I compagni on. Marras, 
Laconi, Pirastu. Luigi Berlin¬ 
guer per sapere se l'on. Fan- 
fanl « non ritenga di Interveni¬ 
re presso I governi degii Stati 
a più forte emigrazione italia¬ 
na, e particolarmente nel con¬ 
fronti del governi della Fran 
eia. dello Repul)blico Federale 
Tedesca, della Svizzera, del 
Belgio, del Lussemburgo e del- 
rOlanda. perchè venga garan¬ 
tita in tutti f modi la possibili¬ 
tà ai lavoratori sardi emigrati 
di partecipare alla prossima 
consultazione elettorale * per il 
rinnovo del Consiglio regionale. 

In particolare, i deputati co¬ 
munisti chiedono che l'inter¬ 
vento del ministro sia volto ad 
assicurare: « a) la concessione 
da parte delle imprese — com¬ 
prese quelle che usano il siste¬ 
ma delie ferie collettive (come 
le miniere di carbone francesi) 
— di un permesso straordina¬ 
rio di almeno 10 giorni, con pie¬ 
na garanzia del posto e di ogni 
altro diritto in atto: b) la con- 
cessinne del viaggio gratuito 
nei mezzi pubblici di trasporto 
dei paesi ospitanti ». 

Altre due interrogazioni ha 
presentato il compagno Marras 
tutte e due al ministro della 
Marina mercantile, la prima 
perchè ai sardi emigrati e agli 
eiettori sardi sia finalmente con¬ 
cesso il diritto di usufruire di 
una riduzione dei biglietti del 
mezzo di tra.sporto marittimo 
per raggiungere l’Isola: la se¬ 
conda. perchè, in occasione 
delle imminenti elezioni regio¬ 
nali. la società Tirrenia raf¬ 
forzi i propri servizi sia alla 
vigilia che nei giorni successi¬ 
vi al voto. 

Al Consiglio sardo, con un 
falso clamoroso, il presidente 
della Regione sarda, on. Cor- 
rias, aveva data l’altro ieri 
per approvata la proposta di 
legge sulle facilitazioni di viag¬ 
gio agli elettori del quinto 
Consiglio regionale. In realtà, 
come è noto, questa proposta 
di legge è passata soltanto nel¬ 
la Commissione bilancio della 
Camera grazie ai voti favore¬ 
voli dei soli comunisti, mentre 
i de presenti, si sono dichia¬ 
rati contrari. Con il volo alla 
Commissione bilancio, però Io 
iter della leggo non si è con¬ 
cluso perchè la proposta do\Tà 
essere esaminata domani nella 
Commissione trasporti. Soltan 
to dopo una decisione favore¬ 
vole di questa Commissione, 
la legge diventerà operante. 

n compagno Umberto Car¬ 
dia. capogruppo del PCI alla 
Assemblea sarda ha chiesto 
formalmente che il presidente 
della Giunta si presenti in 
Consiglio per rettificare le di¬ 
chiarazioni rese, che falsifica¬ 
no la realtà dei fatti. (Juesla 
rettifica deve awenire attra¬ 
verso un dibattito consiliare. 
Nel frattempo, il compagno 
Cardia ha chiesto che il (Sm 
sigilo regionale sospenda su¬ 
bito i propri lavori in s<?gno 
di protesta. 


Uceniìati 120 
operai RIV e 
trasferiti alla FÌAT 

TORINO. 1.1. 

Cento*, enti operai degli stabili¬ 
menti RIV di Tonno e Vallar 
Perosa verranno licenziati e tra¬ 
sferiti alla FI.AT per essere as¬ 
sunti nelle sezioni Lingotto a Mi- 
rafiori. Il provvedimento è stato 
comunicato starnare alle commis¬ 
sioni interne e fa iiarte de! vasto 
disegno di contrazione dell'occu¬ 
pazione iniziato nel 19&4 con i 
cosiddetti licenzianx'nti consen 
suali e culminato nel febbraio 
scorso con la sospensione a zero 
ore di circa 900 dipendenti. I-v 
commissione interna ha respinto 
tale posizione padronale e ha 
chiesto che veni.ssero trasferiti 
alla FIAT parie dei lavoratori 
ancora sospesi. Un comunicato 
unitario che sarà dilTuso domani | 
a Villar sottolinea la necessità 
il prob!^^ venga discusso I 
dA» organizzazioni sindacali. ) 


La situazione finanziaria del 
comuni del Lazio ò dramma¬ 
tica. Ormai non riescono a pa¬ 
gare nemmeno gli stipendi ai 
propri dipendenti e se c’è ne- 
cc.ssità di costruire una strada, 
una fognatura, le Giunte de¬ 
vono fare 1 salti mortali per 
trovare I fondi necessari. Si 
potrebbero citare decine di pae¬ 
si in cui mancano i servizi in¬ 
dispensabili. dove intere fra¬ 
zioni sono ancora senza luce 
e senza acqua, per non parla¬ 
re delle scuole e degli ospedali 
mancanti. Ogni anno, nello sti¬ 
lare i bilanci, le ammini.stra- 
zioiii prevetiono regolarmente 
le spese per queste opere: in 
sede prefettizia, ogni anno, vie¬ 
ne operalo un taglio netto dei 
fondi stanziati per questi la¬ 
vori. E’ la politica del conteni¬ 
mento della spesa pubblica, in¬ 
somma, che il governo di cen¬ 
tro sinistra sta attuando a ogni 
livello. 

Ieri mattina, per denunciare 
l’insostenibiiità di una situazio¬ 
ne che ormai cammina sull'orlo 
del fallimento, una folta dele¬ 
gazione di sindaci del Lazio sì 
è recata al Sonato (dove è 
stata ricevuta dal presidente 
Merzagora) e alla Camera (do¬ 
ve è stata ricevuta dalia vice- 
presidente compagna Marisa 
Rodano). Le cause che non per¬ 
mettono alle amministrazioni il 
normale assolvimento dello fun¬ 
zioni istituzionali sono, in ul¬ 
tima analisi, tre: la mancata 
riforma delle leggi comunali e 
provinciali e della finanza io 
cale, e la politica del conteni¬ 
mento della spesa pubblica, in 
particolare, appunto, quella de¬ 
gli enti locali. La delegazione 
dei sindaci ha sollecitato la di¬ 
scussione immediata dei prov¬ 
vedimenti atti a rimuovere que¬ 
sti ostacoli e a rilanciare l'at¬ 
tività delle amministrazioni ncl- 
l'esclusivo interesse delle po¬ 
polazioni. 

Che le amministrazioni dei 
comuni del Lazio vadano in¬ 
contro a sempre maggiori dif¬ 
ficoltà è dimostrato da alcuni 
dati inconfutabili che i sindaci 
della delegazione hanno conse¬ 
gnato al Senato c alla Camera. 
Per quanto riguarda gii stipen¬ 
di del personale dipendente, per 
esempio, c’è da dire che questi 
oneri costituiscono il 70 80 per 
cento delle entrale effettive or¬ 
dinarie dei vari bilanci. Se poi 
a tali spese si aggiungono quel¬ 
le per i contributi obbligatori di 
varia natura quasi la totalità 
delle entrate ordinarie dei Co¬ 
muni sono assorbite per taii 
scopi limitati. Da qui la ne¬ 
cessità per le amministrazioni 
di ricorrere ai debili per far 
fronte alle spese di ordinaria 
amministrazione. 

D’altra parte dai 1959 al 1963 
le spese efleltive dei Comuni e 


I- 

I In Parlamento 


Rinnovato impegno 
del gruppo comunista 
per In « giusta causa » 


I.a presidenza del gruppo 
dei deputati comunisti con 
tinua a ricevere deiegazio 
ni operaie e ordini del gior 
no unitari da parte di (Tom 
missioni Interne, Consigli 
Comunali e Provinciali non 
che petizioni firmate da mi 
gliaia di lavoratori che 
chiedono la sollecita appro 
vazione della proposta di 
legge Sulotto sui licenzia 
menti per « giusta causa » 
c di altri provvedimenti che 
tutelino la libertà e la di 
gnità dei lavoratori (rico 
noscimento giuridico dello 
C. I., democratizzazione del 
collocamento e dell’adde¬ 
stramento professionale, li¬ 
bertà sindacali e politiche 
nei luoghi di lavoro). 

La presidenza del grup¬ 
po comunista ribadisce — 
in un suo comunicato — il 
proprio impegno nel con¬ 
durre avanti iniziative ed 
azioni parlamentari sui va 
ri temi delie libertà ope¬ 
raie. consapevole del gran 
de valore di tale battaglia 
alla quale tutte le forze de¬ 
mocratiche sono interessa¬ 
te. Il punto centrale ed at¬ 
tuale di tali iniziative ri¬ 
mane l'approvazione delia 
legge sulla « giusta causa 
nei licenziamenti > per la 
quale, anche dopo il recen¬ 
te e positivo accordo sinda¬ 
cale. si sono pronunciati fa¬ 
vorevolmente la maggioran¬ 
za dei gruppi parlamentari. 


che si sono impegnati a ri¬ 
prendere l’esame della pro¬ 
posta Sulotto il 13 giugno. 

La di.scussione e le deci 
sioni parlamentari — prose 
gue il comunicato — posso 
no e debbono, partendo dai 
risultati acquisiti con l’ac¬ 
cordo sindacale, stabilire 
norme che assicurino il 
massimo delie garanzie per 
il lavoratore per la difesa 
del proprio posto di lavoro 
e che stabiliscano penalità 
tanto pesanti da indurre il 
datore di lavoro alla rein 
tegrazione in caso di licen¬ 
ziamento ingiustificato. Si 
dovrà anche ottenere il ri¬ 
conoscimento giuridico del¬ 
la validità di tali norme per 
tutti i lavoratori del setto¬ 
re industriale nonché la lo¬ 
ro estensione ad altri set¬ 
tori come quello agricolo e 
commerciale. 

La presidenza del gruppo 
comuni.sta — conclude il do 
cumcnto — è consapevole 
dei fatto che i risultati rag¬ 
giunti ’ in questo inizio di 
battaglia sono stati resi pos 
sibili dal movimento che si 
è sviluppato nei luoghi di 
lavoro e nel ringraziare le 
organizzazioni che il movi¬ 
mento hanno coordinato e 
diretto, tiene a sottolineare 
che nuovi e maggiori risul¬ 
tati potranno essere ottenu¬ 
ti se tale movimento con¬ 
tinuerà e si svilupperà in 
lutto il Paese. 
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Lucca 


/ giovani de 
cottdannam 
laggressioM USA 


delle Province sono aumentate 
dcir83 per cento rispetto allo 
aumento delle entrate effettive 
rimaste limitate al 55 per cen¬ 
to; nello stesso perìodo per le 
corrispondenti voci di spesa e 
di entrata del bilancio dello 
Stato si è avuto, rispettiva¬ 
mente. un aumento del 59 e 
del 63 per cento. * Tale diffe¬ 
renza — è affermato nel docu¬ 
mento dei sindaci — è dovuta 
alla diversa ripartizione delle 
entrate tributane della cui lie¬ 
vitazione lo Stato ha goduto 
partecipandovi con un aumento 
del 23.47 per cento rispetto al 
1954. mentre per gli enti lo¬ 
cali si è avuto addirittura una 
riduzione del 3.30 per cento nel 
1954 e del 2.60 per cento nel 
1963 

Un colpo decisivo alla già 
precaria situazione delle finan 
ze dei comuni del Lazio viene 
dato ' dall istituto prefettìzio, 
sempre zelante quando si tratta 
di neutralizzare tentativi od ini 
ziativc democratiche dei comu 
ni. Anche per questo vi sono 
degli esempi lampanti. Tutte le 
prefetture del Lazio. Roma e^ 
sciusa. hanno tagliato dai bi 
lanci di previsione delle ammi 
nistrazioni provinciali le spese 
per la concreta realizzazione 
dell'Istituto per la program 
mazione economica regionale 
« Placido Martini » deciso dal 
I Unione delle province laziali 

Inoltre la prefettura di Roma 
si è affrettata a tagliare dal 
bilancio di un comune la spc 
sa prevista per ia costruzione 
di un monumento quando ha 
saputo che quésto sarebbe sta 
lo intitolalo alla Resistenza 
Inoltre una serie di tagli indi 
scriminali ai bilanci toglie agli 
enti locali ogni possibilità di 
intervento nei settori fonda 
mentali delia vita civile 

La delegazione dei siedaci è 
stala ricevuta anche dai grup 
pi parlamentan del l’tl. del 
PSI e della DC Tutti hanno 
preso atto delle richieste avan 
zate e si sono impegnati a fa 
re quanto è in loro potere per 
sollecitare l’approvazione im 
mediata dei di.segni di legge 
di particolare interesse degli 
enti locali. 


LUCCA. 13. 

Il movimento giovanile delia 
DC e l’organizzazione cattolica 
universitaria dell’* Intesa > han¬ 
no redatto un manifesto estre¬ 
mamente critico nei confronti del¬ 
la politica americana. Dopo al¬ 
cune affermazioni tese a stabi¬ 
lire un tendenzioso parallelo tra 
le pasizionì deH'URSS. degli US.A 
c della Cina il manifesto si sof¬ 
ferma sugli aspetti della politica 
americana condannando pale.se- 
mente il ritorno ad un equilibrio 
dei potere « garantito dalla forza 
delle armi e realizzato attraverso 
rintervcnlo delle superpotenze 
nelle libere decisioni dei popoli, 
come nel Congo e ultimamente a 
San Domingo, contribuendo ancor 
più alla crisi dell’ONU >. 

« L'estensione della guerra al 
Nord-Vietnam è stata — afferma 
il manifc.sto — una grave respon¬ 
sabilità degli Stati Uniti: la man¬ 
canza di una base popolare di¬ 
mostra che l'appoggio ai governi 
fantoccio dei giovani generali non 
ha nulla a che vedere con la di¬ 
fesa della libertà c dc’Ia demo¬ 
crazia. Dopo la scompar.sa del 
Presidente Kennedy. la politica 
estera americana non è più so 
stcnuta da un attetrgianwnlo spi¬ 
rituale e morale che sia appor¬ 
tatore di una serie di valori ope¬ 
ranti nella realtà », 

Dopo aver ricordato che il di¬ 
scorso di Baltimora ha proposto 
trattative da posizioni di vantag¬ 
gio militare il manifesto^ con 
elude sostenendo che « Pltalia 
può contribuire a sbloccare que¬ 
sta difiìcile situazione con una 
chiara azione in difesa del prin¬ 
cipio della trattativa. deTauto- 
determinazione dei popoli, della 
non interferenza ». Le organizza¬ 
zioni giovanili nmntaric del ma¬ 
nifesto hanno poi indetto una 
«tavola rotond.a » sulla situa¬ 
zione del Vietnam. 


Dall'1 al 4 luglio 
il Congresso della 
Lego dei Comuni 
democratici 

Il Congrcs.so nazionale della 
Lega dei comuni democratici si 
.svolgerà a Firenze. Palazzo 
Vec^io. dairi al 4 luglio, sul 
tema: < La condizione e le fun¬ 
zioni degli Enti locali nella so¬ 
cietà e nello Stato». .Al conve¬ 
gno parteciperanno oltre 1.5C0 
amministratori. 


Riunito la 
commissione 
economica 
del PSI 

Si è riunita ieri la Com¬ 
missione economica del PSI 
che ha ascoltato una relazione 
deH'on. Nello Mariani sul pro¬ 
getto governativo di piano 
quinquennale. 

Mariani ha giustificato l’ade 
sione del PSI allo schema Pie- 
raccini. nonostante « ri.servc e 
iasoddisfazioni ». ricordando 
che su tale piattaforma « si 
sono potute incontrare le for¬ 
ze che collaborano al govcr 
no ». Egli ha poi indicato le 
finalità perseguite dal Piano in 
ordine aH’incrcmento dell'oc- 
cupazione e alla riduzione de¬ 
gli squilibri sociali e ha po 
lemizzato contro la posizione 
as.sunta dal CNEL dichiarando¬ 
si a favore della « efficienza 
sociale » e non per la efficien¬ 
za az-iendale. Mariani ha as¬ 
sicurato che il PSI non inten¬ 
de cedere « sugli obiettivi che 
abbiamo attribuito alla nostra 
attuale politica: riformo di 
struttura e politica di piano de 
mocratica c antimonopolisti¬ 
ca ». Resta solo da vedere co 
me questi propositi si concili¬ 
no con l’accettazione di uno 
schema di sviluppo che rìnun 
eia deliberatamente al conimi 
Io e alla direzione di tutti gb 
investimenti. Quanto alla ap 
provazionc del piano Mariani 
ha detto che « la volontà dello 
Stato deve esprimersi con la 
legge ». 

Nel dibattito sono intcrve 
nuli Riccardo Lombardi (che 
ha giudicato c ottimistica > la 
prospettiva di incremento del 
cinque per cento del reddito 
nazionale) e Bellani, Cintone. 
Carabba. Fiorclli. Petriccionc. 
TI dibattito si conclude oggi. 


Alla legge di proroga 

della Cassa per il Mezzogiorno 

dO emendamenti 
presentati dal PCI 

Anche il socialista Principe critica alla 
Camera il provvedimento governativo 


Il calendario dei lavori del¬ 
la Camera prevedeva per ieri 
la conclusione della discussio 
ne generale sul disegno dì log 
ge governativo che proroga fino 
al 1980 la Cassa per il Mezzo 
giorno. Ma il numero degli 
iscritti è risultato superiore al 
previsto e ciò ha obbligato a 
rinviare a sabato, dopo l’inter- 
ruzioiie di oggi, le repliche de¬ 
gli oratori. Non è escluso, 
quindi, che il discorso del mi¬ 
nistro Pa.store sia spostato a 
martedì, giorno in cui dovrà 


Tesseramento 1965 

Reggio Emilia 
al 100 per 100 

La Federazione di Reggio 
Emilia ha raggiunto il cento 
per cento del tesseramento al 
Parlilo con 63.827 iscritti di 
cui 2.173 reclutali. Nel corso 
di una assemblea di quadri 
svoltasi alla presenza del com¬ 
pagno Longo, i compagni di 
Reggio Emilia si sono impe¬ 
gnali a raggiungere I 65.000 
iscritti per l'anno in corso. 


cominciare anche Tesarne dei 
singoli articoli della legge. 

Gli emendamenti si prean- 
niiiiciano numerosi da parte dei 
partiti della maggioranza e 
dclTopposizìonc. Solo quelli 
del gruppo comunista ammon¬ 
tano a circa 40. La discussio¬ 
ne quindi sui singoli articoli 
sarà ricca di motivi di interes¬ 
se. Ieri, come abbiamo detto, 
hanno preso la parola nume¬ 
rosi oratori favorevoli alla leg¬ 
ge: PRINCIPE, per il Partito 
socialista, ha difeso il com¬ 
plesso del provvedimento, ma 
€ come deputato calabrese » — 
ha precisalo — ha condannato 
la concentrazione degli investi¬ 
menti agricoli nelle zone irrì¬ 
gue chiedendo invece che que¬ 
sti siano estesi a tutte le zone 
di valorizzazione agricola. 

Già lo abbiamo scrìtto: co 
loro che sostengono il provve¬ 
dimento hanno molte riserve da 
esprimere e molle rivendica¬ 
zioni da avanzare. I liberali, 
che si a.sterranno nel voto fina¬ 
le. hanno ribadito le loro cri¬ 
tiche soprattutto in rapporto 
alla strutturazione della legge 
che trasferisce al ministro la 
totalità dei poteri in ordine al¬ 
la scolta degli interventi della 
Ca.ssa. 


Senato 


Trento: improvvisa 
istituzione di 
una università 

Cui rifiuta di rinviare il disegno di leg- 

Mfirtailì Si VAtA 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 13 

Il V Congresso dei comunisti 
siciliani si apre domattina a 
Palermo nel salone dei congres¬ 
si di Villa Igea. Ai lavori parte¬ 
ciperanno. con 1 315 delegati 
delle federazioni dell'Isola e 
con numerosi invitati — tra 
cui i rappresentanti dei partiti 
democratici — i compagni In- 
grao e Macaiuso. della Segrete¬ 
ria nazionale, Rcichlin della Di¬ 
rezione, Li Causi, vicepresiden¬ 
te della CCC e Sotgiu vicepre¬ 
sidente del Consiglio regionale 
sardo. La relazione introdutti¬ 
va — « Dalle lolle del popolo 
siciliano una nuova unità auto¬ 
nomistica contro il disegno au¬ 
toritario dei monopoli, per un 
rinnovamento democratico del¬ 
l'isola. sulla via italiana al so¬ 
cialismo » — sarà svolta dal 
segretario regionale, compagno 
La Torre; il dibattito, che co- 
mincerà nello stesso poincng 
gio di domani, continuerà per 
l’intera giornata di sabato c si 
concluderà con l'elezione del 
nuovo Comitato regionale. Do¬ 
menica mattina, infine, i lavori 
del congresso saranno conclusi 
dal compagno Ingrao che pro- 
nuncerà un discorso nel teatro 
Politeama. 

L’attesa per il congresso co¬ 
munista è. qui in Sicilia, assai 
viva. Il PCI. con la sua assise 
regionale, e con il lungo, dema 
cratico dibattito che Tha pre¬ 
ceduta. pone infatti sul tappeto, 
con chiare formulazioni conte¬ 
nute ..elle tesi preparatorie — 
e proprio in un momento di par¬ 
ticolare crisi polìtica per la 
formula di centro-sinistra e per 
lo schieramento che. nella re¬ 
gione. la esprime — non soltan¬ 
to tre temi fondamentali per la 
Sicilia (il ruolo dell'autonomia 
regionale nel quadro della si¬ 
tuazione politica nazionale; la 
questione agraria come cardine 
di una nuova programmazione 
regionale antimonopolistica; i 
rapporti con il centro sinistra e 
la lotta per una nuova maggio¬ 
ranza) ma quello più generale 
del ruolo, della capacità di con¬ 
trattazione e di decisione del 
Mezzogiorno nella politica eco¬ 
nomica statale. ; - ' > 

Ancora ieri, del resto, inter¬ 
venendo alla Camera nel dibat¬ 
tito sulla legge di proroga della 
Cassa per il Mezzogiorno, il 
compagno Macaiuso aveva sot¬ 
tolineato come tutta la recente 
offensiva dei poteri dello Stato, 
degli organi comunitari e delle 
grandi centrali monopolistiche 
contro la Regione siciliana e i 
suol organismi politici ed eco¬ 
nomici per mortificarne ogni 
potestà, non sia che un macro¬ 
scopico aspetto del tentativo 
autoritario e accentratore che 
si sta portando avanti nel pae¬ 
se e che accentua, in Sicilia 
come nel Mezzogiorno, squilibri 
enormi e già gravi condizioni di 
arretratezza delle strutture cca 
nemiche e civili. 

I comunisti siciliani ritengono 
che. di fronte a questa situazio¬ 
ne. sia necessario un allarga¬ 
mento e un approfondimento 
della battaglia per opporre al 
centro sinistra (sia quello na¬ 
zionale. che questa linea anti- 
mcridionalistica porta avanti, 
sia quello regionale che la stes¬ 
sa linea recepisco) una concre¬ 
ta alternativa programmatica e 
politica che sappia fondare la 
propria forza su intese e al¬ 
leanze tra i partiti dell'opposi¬ 
zione di sinistra e talune forze 
socialiste. laiche e cattoliche 

E' proprio partendo da queste 
reali possibilità di iniziativa e 
di lotte unitarie — di cui sono 
una chiara conferma le cento 
giunte popolari costituite in un 
quarto dei comuni della Sicilia, 
malgrado la flessione del PCI 
nelle elezioni di novembre — 
che bisogna far scaturire le 
condizioni non solo per una 
nuova maggioranza, ma anche 
per contrastare efficacemente 
le scelte di polìtica economica 
che minacciano di aggravare 
ulteriormente la crisi nel Mez¬ 
zogiorno e in Sicilia. Questi i 
temi che sono al centro del di¬ 
battito del congresso dei comu¬ 
nisti siciliani. 

g. f. p. 

Petrilli illustra 
alla Commissione 
parlomentore 
l'anività dell'IRI 

n presidente dell’IRI professor 
Giuseppe Petrilli ha presentato 
len. alla (}ommi.s.<;ione Industria 
della Camera, i dati concernenti 
gli investimenti e i programmi 
del gruppo IRl L’incontro prò 
mosso dall’on Giolitti. fa parte 
del programma di scambi infor 
mativi tra i parlamentari e i prc 
sidenti delle magwon organizza 
zioni industriali del Paese. 

II prof Petrilli ricordando l'at¬ 
tività deU’IRI nel quinquennio 
1960-64 ha affermato die il rapido 
sviluppo degli investimenti è do 
vuto all’attuazione dei progranv 
mi realizzati dal gruppo, in par¬ 
ticolare nel .«etiore siderurgico, 
autostradale e telefonico. 


ge in commissione 

n problema della riforma 
scolastica è un grosso, decisivo 
problema che richiede chiarez¬ 
za di intenzioni, coerenza, or¬ 
ganicità delle scelte. La strada 
seguita dal governo di centro- 
sini-stra è purtroppo opposta a 
questa. Se ne è avmta una pro¬ 
va. ancora una volta, ieri al 
Senato. Erano alTodg due di¬ 
segni di legge assai importan¬ 
ti: uno che trasforma in Uni¬ 
versità l'istituto superiore di 
scienze sociali di 'Trento; un 
altro che prevede Tistituzionc 
del nuovo Istituto tecnico per 
segretari e corrispondenti in 
lingue estere. Solo il primo di 
questi due disegni di legge, fra 
molti contrasti, e con alcuni 
scontri, è stato discusso II 
volo conclusivo è stato rinvia¬ 
to su richiesta del de Gava e 
per Tevidenfe mancanza del 
numero legale, a martedì pros¬ 
simo. 

Gli stessi sociaIi.sti. imbaraz 
rati per la scelta compiuta con 
Timprovvisa istituzione di que¬ 
sta università trentina, aveva¬ 
no proposto il rinvio in com 
missione della legge. Questa 
proposta socialista è stata con¬ 
divisa dai comunisti e dai so¬ 
cialisti unitari, ma. alTultimo 
momento, sentito il parere con¬ 
trario del ministro Gui. che era 
presente in aula, i socialisti vi 
hanno rinunciato. 

n nocciolo di tutta la que 
stione sta nel fatto che il gn 
verno tenta in questo periodo j 
di far passare subdolamente e 
frammentariamente, pnma an 
cora che il « piano Gui » sia dì 
SCUS.SO nel suo complesso leggi 
che tendono a pregiudicare le 
discussioni future e a creare 
fatti compiuti gravissimi in una 
unica direzione- quella voluta 
dagli ambienti de più clerica 
li o dai gruppi monopolistici 
che vogliono egemonizzare la 
nostra scuola professionale 

Il compagno ROM.ANO re 
spingendo questo sistema e 
quindi la legge sulla istituzio 
ne della nuova università di 
Trento per le scienze sociali, 
ha chiarito che i comunisti non 
sono contro Tistituzionc di una 
simile facoltà, ma chiedon»i 
con forza che scelte dì questo 
tipo vengano inquadrate con 
chiarezza, e fuori di certa sub 
dola scmiclandestinità. nelTam 
bito di tutta la riforma univer¬ 


sitaria e in collegamento con 
l'istituzione dei dipartimenti. 

La risposta del ministro, che 
ha detto di aver presentato 
emendamenti a nome del go¬ 
verno. non fa che confermare 
i più gravi sospetti circa la vo¬ 
lontà della maggioranza dì 
creare fatti compiuti a danno 
di una riforma veramente or¬ 
ganica. 

In apertura di seduta, il sot¬ 
tosegretario FENOALTE.A ha 
assicuralo che martedì pros¬ 
simo risponderà alle interroga¬ 
zioni di Carlo Levi e del com¬ 
pagno Cipolla sulla diga dello 
Jato. Si è anche discussa la 
conversione in legge di un de¬ 
creto governativo relativo alle 
agevolazioni temporanee ecce¬ 
zionali per lo spirito e l’acqua¬ 
vite di vino II compagno AU- 
DISIO. intervenendo, ha espres¬ 
so il voto favorevole del grup 
po comunista a questo urgen 
tc provvedimento. 

Il 5?enalo torna a riunirsi 
oggi. 


PERCtilA. IJ 

Acntiio anni fa. nel giugno tei 
1944. un giovanotto di una ven¬ 
tina danni si presentava alla en 
cala partigiana operante nell’ \p 
pennino, intorno a Città di Ca 
stello: voleva combattere contro 
I tedeschi II suo nome era irop 
po diffìcile perchè qualcuno po¬ 
tesse tenerlo a mente e cosi il 
suo paese d origine, nella lontana 
Polonia Que! giovane, dunque, 
fu per tutti « Elnnco il Polaccni 
no»: gli fu data un arma, ore-^e 
parte ad alcuni combattimenti e 
si comporto da valoroso Solo un 
mese dopo però, nel corso di un 
rastrellamemo. Enrico il pnlac 
chino fu preso dai tedeschi con 
le armi in pugno, trascinato in 
Città dì Castello, seviziato, infine 
ruotato 

I suoi compagni di 'otta non si 
dimenticarono di lui e intitola 
rono al suo nome una strada del 
la ottà; il suo corpo fu seppel¬ 
lito nella cappella dei Volonlan 
della libertà insieme a tutti i ca- 


Anche al Senato, dopo la Ca¬ 
mera, un folto gruppo di par¬ 
lamentari del PCI ha solle¬ 
vato il grosso problema dei 
cantieri navali e delTeconomia 
marittima, con una interpellan¬ 
za al presidente del Consiglio. 
Si allargano cosi le iniziative 
tese a imporre al governo una 
discussione con le assemblee 
elettive, circa il futuro dei can¬ 
tieri navali, e gli impegni con 
la Comunità economica euro¬ 
pea in materia di navalmecca¬ 
nica. 

Como è noto, la CEE vuole 
dal governo italiano, entro il 
mese, le sue osservazioni alle 
conclusioni cui è pervenuta la 
apposita Commissione europea 
sulla cantieristica. Le conclu¬ 
sioni sono una specie di uhi- 
matum sul « risanamento defi¬ 
nitivo » della navalmeccanica 
italiana, già previsto nel Pia¬ 
no quinquennale con la ridu¬ 
zione del potenziale produttivo 
e la chiusura dei cantieri (IRI) 
Ansaldo Muggiano di La Spe¬ 
zia. e San (Giorgio di Trieste. 
Nelle due interpellanze si chie¬ 
de al presidente del Consiglio 
« che il governo italiano fac¬ 
cia presente alla Commissiono 
CEE che. data la rilevanza dei 
problemi, le osservazioni ri¬ 
chieste non potranno c,s.sere 
fatte senza che il Parlamen 
to. i sindacati, le a.sscmblce 
elettive locali e le po|x>lazioni 
interessate abbiano democrati¬ 
camente espresso il loro orien¬ 
tamento e la loro volontà, sul¬ 
la prospettiva della cantieri¬ 
stica e della navalmeccanica, 
in rapporto alle esigenze di 
sviluppo del Paese ». 

Un’interpellanza è stala inol¬ 
tre presentata dal deputato so¬ 
cialista Fortuna, sulle riper¬ 
cussioni delle ventilate smobi¬ 
litazioni cantieristiche a Trie¬ 
ste. e una da un gruppo di de¬ 
putati DC. 

L’azione, insomma, si allar¬ 
ga. Dopo gli scioperi cittadi¬ 
ni a La Spezia, ed a Trieste, e 
dopo lo sciopero nazionale uni¬ 
tario dei 40 mila navalmecca¬ 
nici, acquista cosi maggior ri¬ 
lievo l'iniziativa dei Comuni e 
delle Province di La Spezia, 
Livorno e Trieste. I presidenti 
di questi Enti locali hanno in¬ 
detto per il 12-13 giugno un’as¬ 
semblea nazionale degli eletti 
(consiglieri, assessori, deputa¬ 
ti. senatori) delle città sedi di 
cantieri navali, con la parteci¬ 
pazione dei sindacali, delle Ca¬ 
mere di commercio, ecc. 

AlTassembloa verranno pre¬ 
sentate tre relazioni: < Funzio¬ 
ne della cantieristica a parteci¬ 
pazione statale nel quadro del¬ 
la polìtica di sviluppo program¬ 
mato del governo > (La Spezia); 
« Rapporto fra produzione can¬ 
tierìstica italiana e linee di na¬ 
vigazione nazionali » (Livor¬ 
no); < Situazione e prospetti¬ 
ve della marina mercantile in 
Italia e nel mondo anche in re¬ 
lazione agli impegni del mer¬ 
cato comune > (Trieste). 

Intanto, mentre il governo 
italiano parla di chiudere can¬ 
tieri in omaggio alle esigenze 
dei monopoli europei, il gover¬ 
no tedesco sta decidendo misu¬ 
re di sostegno per la navalmec¬ 
canica nazionale: sono prcri- 
stc sovvenzioni per 90 miliardi 
di lire. 


Oggi la 
riunione della 
commissione LL.PP. 
sullo « 167 » 

Il Presidente della commissio¬ 
ne Lavori pubblici della Camera, 
on. Alessandrini, ha comunicalo 
che la commissione si riunirà 
stamane per stabilire l'ordine dei 
lavon in mento alle proposte di 
legge che si riferiscono alla leg- 


duti della Brigata partìgiana 
< Sanfaustino ». 

Ora. il no\e maggio scorso, 
nella ncorrenza della fucilazione 
di « Enrico il Polacthino » il «in¬ 
daco di Città di C’a^Jello ha con¬ 
segnato airav\-. Stello Pieran-teb 
ex comandante della brigata 
« Sanfaustino ». una perga.n-^na 
attestante ia concessione della 
cittadinanza onoraria al giovane 
polacco. 

Il testo della pergamena dice; 

« La etnea arnmirnstrazione di 
Città di Cartello, nel centennile 
della Resistenza che nde naf- 
fermati i valori nella liberta nel 
la giustina e della interr,azion.ile 
fraternità della democrazia, rive 
rente e memore del sacrificio di 
quanti consacrarono con la prò 
pria vita questi colon, si onora 
di ascrivere tra i propri figli più 
degni " Enrico il Polacrhino " 
che. lungi dalla propria terra e 
dai SUOI affetti, nelle plaghe del¬ 
la nostro ca/lola. .sacrificò la vita 
perchè noi fossimo Uberi ». 


Il 13 maggio 1964 con la 
€ marcia » del dolore, i muti¬ 
lati ed triualidl civili convenuti 
a Roma da tutta Italia, ripro¬ 
ponevano in maniera dramma¬ 
tica di fronte al Paese ed al 
Governo, la loro tragica situa¬ 
zione. In quell'occasione in un 
comunicato della Presidenza 
del Consiglio, il Governo si im¬ 
pegnava a dare inizio col 1. 
gennaio 1065 all’assistenza sa¬ 
nitaria ed economica per i mu¬ 
tilati ed invalidi civili. 

Sembrava che fossero state 
accolte cosi le richieste della 
categoria che fondamental¬ 
mente rivendicava: un assegno 
vitalizio per gli irrecuperabili, 
l’assistenza sanitaria e le cu¬ 
re riabilitative, la qualificazio¬ 
ne professionale, per l’inseri¬ 
mento nelle attività produtti¬ 
ve. anche attraverso la revi¬ 
sione della legge sul colloca¬ 
mento. Diciamo, sembrava, 
perchè malgrado l’impegno as¬ 
sunto, ripetuto, tra l’altro di 
fronte alle Camere e in altre 
occa.sioni, non da ultimo nel 
Convegno del 10’ f ebbi aio al 
Barberini, le cose sono al pun¬ 
to di partenza. 

Ad un anno di disianza, pur¬ 
troppo. le preoceupazioni da 
noi e.spre.sse in sede parlamen¬ 
tare nel corso del dibattito sul¬ 
la legge per la trasformazione 
della L.ANMÌC prima e della 
Ihiinnc Generale Invalidi Civi¬ 
li poi, in Ente di diritto pub¬ 
blico si dimostrano tutte fon¬ 
date. 

Gioverà ricordare che pro¬ 
prio in quelle occasioni, i de¬ 
putati ed i senatori comunisti 
non solo .si sforzarono ad in- 
trodurrc emendamenti miglio¬ 
rativi nel disegno di legge go¬ 
vernativo, tendenti a salva¬ 
guardare i diritti democratici 
della categoria e della libertà 
as.sociativa. ma condussero una 
battaglia per richiedere la 
priorità, o, almeno, la contem¬ 
poranea discussione dei prov¬ 
vedimenti economici e sanita¬ 
ri. perchè di questi piti che 
deìVEnte, avevano e hanno bi¬ 
sogno gli invalidi. 

Gioverà anche ricordare, che 
in sede parlamentare la batta¬ 
glia continuò in questo senso, 
con interrogazioni, interventi 
in aula e pre.sso i presidenti 
delle Commissioni Sanità e In¬ 
terni, perchè fosse riunito II 
comitato ri.stretto appositamen¬ 
te nominato per esaminare le 
numerose proposte da anni 
giacenti alla Camera, prote¬ 
stando per la lentezza, i con¬ 
tinui rinvii per le richieste di 
proroga avanzate da parte go¬ 
vernativa. 

Purtuttovia, ì governativi, 
forse soddisfatti del risultato 
raggiunto con la costituzione 
dell’Elite di diritto pubblico, 
sembra non siano propensi di 
procedere speditamente per la 
soluzione dei problemi di or¬ 
dine sanitario ed economico 
che sono al centro delle attese 
delta categoria. 

Nè valgono a dissipare i ti¬ 
mori per la mancata osservan¬ 
za degli impegni a.ssunti l’an¬ 
nuncio della presentazione da 
parte del Ministro della Sani¬ 
tà di un apposito disegno di 
legge, che ufficialmente non ha 
visto la luce, anche se ufficial¬ 
mente ne è circolato il testo. 

Oggi dipende soprattutto dal 
grado di attività e consapevo¬ 
le partecipazione dei mutilati 
ed invalidi civili, se la solu¬ 
zione dei problemi economieu- 
sanitari, sarà frenata o stimo¬ 
lata. se la .stessa « regolamen¬ 
tazione » dell’Ente, sarà — con¬ 
trariamente a quello che sem¬ 
bra l’indirizzo assunto dagli at¬ 
tuali dirigenti dell’UGIC nella 
ripartizione degli incarichi pro¬ 
vinciali — improntata a crite¬ 
ri democratici, nel rispetto tra 
l’altro, del criterio della rap¬ 
presentanza proporzionale fra 
le associazioni aderenti alla 
UGIC nelle istanze direttive: se 
prevarranno o meno in sostan¬ 
za le esigenze reali della cate¬ 
goria o le posizioni di potere 
e gli interessi p^sonalistici. i 
metodi autoritari che trovano 
alimento nella politica econo¬ 
mica e sociale perseguila dal¬ 
l’attuale governo. 

Mollo dipenderà dai mutilati 
ed invalidi civili, se nell’amhi- 
tn della battaglia per xm demo¬ 
cratico funzionamento dell’Èn¬ 
te, si batteranno perchè siano 
superate le resistenze che si 
frappongono all'interno della 
stessa compagine governativa 
al disegno di legge di inizia¬ 
tiva del Ministro della Sanità. 

Agli invalidi e mutilati civili. 
l’impegno quindi di affermarsi 
come i reali protagonisti della 
lotta, fino al conseguimento 
delle loro rivendicazioni, re¬ 
spìngendo in primo luogo ogni 
tentativo teso ad imbri^iare la 
spinta rivendicativa della 
€ gabbia » dell'ente di diritto 
pubblico, lavorando per il pie¬ 
no sviluppo della vita demo¬ 
cratica delle loro associazioni, 
che nell’unità e neU’esclusivo 
interesse comune, dovranno 
salvaguardare le loro preroga¬ 
tive as.socialite 

Da parte nostra, da parte dei 
comunisti in Parlamento e fuo 
ri, continueremo ad apvoggia- 
re la hattaolìn dei mutilati ed 
invalidi civili, con Vimpegno 
che sempre abbiamo messe 
nella nostra azione fin qui 
scolta 

Nicola Pagliaranì 
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Città di Castello 


Cittadinanza onoraria 
a un partigiano polacco 
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Intervista con il compagno Lajolo 
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Urgente la legge 
i per la RAI-TV 

i nomina di Granzotto e la faisa autonomia dei- 
Ente — La sentenza delia Corte e ia nuova cau- 
m sulla costituzionalità del pagamento della 
i tassa — La televisione e la Resistenza 


R •egiiilo alla instiliizione 
coniigliere delegalo al ver* 

I della HAI-TV, avvetiiila 
tilre tono giacenti da leiti|Hi 
Parlamento proposte di leg- 
tendenli a dare aH'enle te- 

tsivo un ordinamento demo¬ 
tico, aliliiamo voluto rivai- 
e alcune domande al i-om- 
;no on. Lajolo. virepresidenle 
la commissione parlamentare. 

La nomina del nuovo consl- 
lllere delegato della RAI-TV 
iella persona del dottor Gran- 
lotlo è avvenuta su decisione 
lei quattro partiti facenti par- 
a della coalizione governativa 

II centro sinistra, cosi come 
ivvenne per le nomine della 
luova presidenza dell'Ente ra- 
Ilo-televisivo? 

e nella sostanza la nomina 
dottor Granzotto deve es- 
e stata varata e discussa prò- 
o in quell’amltito e quindi 
I l'assenso politico dei qiiat- 
partiti di governo, l’atto iif- 
ale è avvenuto in quello 
ino organismo che è il con¬ 
io di amministrazione dei- 
ite. nel quale lutto continua 
volgersi come non si sapcs- 
anche troppo che le azioni 
privati nella sociel.1 sono ri¬ 
to al lumicino (solo per co- 
do) e tutto il resto è dello 
to. C*è di più. 

Questo mudo ' di procedere 
le nomine del dirigenti del- 
RAI-TV conferma due slor- 
B di fondo e due inadempien- 
gravi. Vi è disattesa innanzi- 
lo la sentenza della Corte co- 
nzionalo che. per dìfemlcrc 
regime di monopolio della 
>I-TV, riia voluta definire un 
Brvizio pubblico d consiglian- 
conseguentemente l'appro- 
ione di una leggo che modi- 
ISSO la struttura dell'Fnte e 
uoì rapporti con lo Stato. Il 
verno non si è voluto citra- 
I della questione e i partiti 
Ila maggioranza ai sono pre- 
capati invece di bloccare le 
aposle di legge Farri e Lajo- 
(al Senato e alla Camera). 
Seconda e grave inadempien- 
h rappresentata dal fatto che 
enire per la Corte coslituzio- 
le il regime di monopolio 
tò essere difeso in quanto la 
AI-TV sia emanazione dello 
■lo e servizio piihblico, in 
■Ila la RAI-TV rimane orga- 
izala e retta come una socie¬ 
privata il mi controllo è nel' 
mani dell’esecutivo: in defì- 
iva ancora una volta il go¬ 
nio agisce come a padrone » 
un ente statale. 

Granzotto dunque è il can¬ 
didato del quattro partiti di 
•ovemo? 

Cosi dovrebbe essere, lenendo 
Inralmente sempre conto di 
lai è il partilo o meglio an-1 
ra qual è la corrente della 
C. che tiene il timone della 
rezione del governo. Fer altro 
n è tanto questione di questa 
guella persona quanto del me- 
o assolutamente errato e vo- 
lamente di parte nella sua us- 
Izione alla responsahilità di 
Bsigliere delegalo, 
rranzolto lavora da tempo 
l’azienda RAI-TV, ne cono- 
I bene i meandri e. contra- 
■nenle ad altri che venivano 
racadalali dal di fuori e dal- 
•oliie basi di provenienza 
i, nfricìalmenle. non è uomo 
partilo e finora ha almeno 
merito di non aver prorla- 
llo ai quattro venti, come 
uno fallo altri, propositi poi 
D mantenuti. Fu. per esem- 
r, proprio l’ex consigliere de* 
;alo ing. Kmlinò a scrivere 
suo libretto a Televisione 
Jlà sociale > che la R.AI-TV 
a deve dipendere dall’eseru- 
o; e la cosa è stala messa in 
D cosi a puntino cli'egii è 
lo ■nsiiliiilo proprio per de- 
one politica dei gosemn. de- 
one resa poi formalmente 
bile dal consiglio di ammi- 
Irazione! 

nolire ratluale presidente 
la • RAI-TV, amliaseiainre 
laroni. all'alto della sua no¬ 
na fece sa L'Espresso tali di- 
arazìoni di iniiipendenza e 
imparzialità che oggi, dopo 
•rimi mesi di esperienza non 
tpiamo cron quale animo se 
potrebbe rileggere. 

«ranzollo ha avuto buone 
togliente dalla stampa in ge- 
re, conosce come stanno le 
le, sta ora al suo dovere di 
Rio liiiero comportarci in mo¬ 
da improntare il più pns«i- 
e le tra«mis«ioni airohirlli- 
à polilira oltre che a rise¬ 
le l'organizzazinne interna, 
spese, c infine il r.imo pub- 
cità Sipra. dose rert.imenie 
tempo di guardare con oc- 
o chiaro. 

Quello che noi possiamo an- 
care è che il nuovo consi- 
ere delegalo, rileggendosi la 
licnza della Corte cosliiu- 
malf-, lenza ct»nlo che deve 
volare nn.i railirale riforma 
l'Knle perchè tla organo di 
verno. diienli cmana/inne 
h> *s|j|o 

Allora il problema di fondo 
rimane quello del varo di una 
nuova legge? 

E’ questa senza diihhio una 
igenza urgente e fondamen- 
t. Il governo e il Farlamen- 




Un giudizio del prof. Solerio sulle gemelle che 
hanno superato le tre giornate post~ operatorie 
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to non possono tenere in non 
cale una sentenza della Corte 
cosliliizionale. In questo caso 
si tornerehhe a porre ovvia- 
mento in discus.sìone la ragione 
per cui una società privala che 
ha un suo consiglio di ammi- 
nislrazione senza alcun con¬ 
trollo del Farlamento o di al¬ 
tri organi tirilo Stato possa ge¬ 
stire in regime <li monopidio 
la n.\l-TV. Occorre quinili 
un’azione concorde nel Farse 
e nel Farlamento, percliè sulla 
base delle prtiposte di legge ci¬ 
tale si giunga all'accordo e ad 
un volo dei tlue rami ilei Far- 
larnenlo. 

Proprio In questi giorni la 
Corte costituzionale si occupa 
ancora della RAI-TV, stavolta 
In riferimento alla obbligato¬ 
rietà o meno del pagamento 
del canone di abbonamento. 
DI che si fratta più precisa¬ 
mente? 

Keeo una paradossale ronsc- 
giienza tlinanzi alla quale i 
giudici della Corte si troveran¬ 
no e che li porrà in una condi¬ 
zione non facile. E’ cioè acca- 
tliito che un giinlicc del Trihu- 
nnle tii Ascoli ha sentenziatir 
l'Ilo le sanzioni penali contro 
gli inadempienti al pagamento 
ilei canone di ahhonamenlo alla 
HAI-TV polrehhcro essere In 
contrasto con gli articoli 43 e 
102 della Costituzione, sulle 
ipotesi ili attività imprenditoria¬ 
li gestite in conilizioni di mo¬ 
nopolio e sulla di.seiplina della 
giurisdizione penale. 

Ora coiue potrà la Corte, die 
ha accettato nell’altra sua sen¬ 
tenza di riconoscere il regime 
di monopolio della HAI-TV 
soltanto se sarà totalmente del¬ 
lo Stato e diventerà perciò un 
servizio puhhlico con tutte le 
naturali conseguenze, come po¬ 
trà ripeto, confermare oggi che 
si deve pagare, pena sanzioni 
penali, rahhonaniento ad una 
società che si regola in tutto e 
per tutto — e per ciò anche 
giuridicamente — corno una so¬ 
cietà privata (vedi la nomina 
del nuovo consigliere delegato), 
e elio ha ilisatteso la sentenza 
della ' Corte che imponeva il 
monopolio di Stalo? 

Finche non si provvcrlern con 
una legge a mnrtificnre la sn- 
slanzn dei rapporti Ira RÀl~Ty 
e Stalo gli abbonali morosi pò- 
Irebbero moUipUcarsi e non è 
dello che questo non possa di¬ 
ventare il mezzo più legale di 
pressione per stimolare il go¬ 
verno e il pnrfi’to di maggioran¬ 
za relativa a discutere e a va¬ 
rare una legge che affidi la 
RAÌ-TV' allo Stalo e la renda 
un efletlivo servizio pubblico 

Un'altra questione: non esi¬ 
ste una proposta di legge per 
la riduzione del canone di ab¬ 
bonamento? 

Certamente. II no.stro gruppo, 
che gi.'i r.-ivcva pre.<rninta nel¬ 
l’altra lecislatiira. l’ha ripre- 
scntnta riell’attiiale. Oegi del re¬ 
sto la richiesta di riduzione del 
canone è avvalorala il.dl’aiimen- 

10 ilei gettito puhhlicilarin e 
ilairaiimcnlalo numero degli 
ahhonali che superano ormai i 
dieci milioni. 

Anche per la discussione e 
l’approvazione ili questa legge 
è indispensabile organizzare a 
lutti i livelli una pres«ione per¬ 
chè chi di dovere riesca a scio¬ 
gliere il suo interessato torpore 
ncU’interesse ili milioni di cit¬ 
tadini. 

Per I programmi delle cele¬ 
brazioni del ventennale della 
Resistenza e per le rubriche 
politiche ci puoi dire qualcosa? 

E’ stalo chiaro a tulli come 

11 dihalliln nella Commissione 
p.irlamentare di vieìlanza. le 
pressioni di associazioni parti- 
piane, culturali, di Comuni e ili 
privati ahhiann consinlo la 
K.M-TV a definire fin.dmenlc 
il programma Sono state gi.ì 
cITcttnate buone trasmissioni e 
occorre vigilare da parte di 
tutti perchè sìa il tempo, sia il 
mollo in cui saranno trasmesse 
le surccs-sise. corrisponda alla 
loro importanza e al valore 
deH’avsenimento storico che 
recentemente lo stesso Fresiden- 
te della Repubblica ha così 
chiaramente e cosi solennemen¬ 
te proclamalo a tulli gli italiani 

Non sarebbe davvero «iiper- 
(luo che la R M-TV, «nlla ba¬ 
se delle documcnlazioni che 
vengono più chiaramente in In 
ce quest'anno, completasse il 
p.morama della Resistenza at¬ 
traverso epi««»di di città e paesi 
dove il sentimento pe.irìnllicti 
e l’amore per la libertà hanno 
fatto scrivere a tanti semplici 
italiani pagine indimeniicahili 
<1: storia e di umana solidarietà 

Fer quanto rituarila <i Tribù 
r.r piditiiao e le altre nuove 
riilirii he toliiie dall.v (’ommis 
Mone p.vrl.tmrnlare di vigilanza, 
bisogna insiflere perche viva- 
ril.’i e idiiritivilà ne siano la 
n.olla costante. Ancora una vol¬ 
ta il compilo spetta a tulli i cit¬ 
tadini che hanno a cuore la ve- 
lità e la democrazia. 






t ' 
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Giuseppina e Santina potranno 
correre come gli altri bambini 

Il loro scheletro infatti è perfetto - La prognosi tuttavia sarà sciolta in modo com¬ 
pleto soltanto quando sarà avvenuta la cicatrizzazione di tutti i piani di sutura 




TORIISO, 13. — La sorle delle "ciiielle siamesi sembra ormai doversi risolvere eome tiitle le belle favole. Il buon 
mago le ha trasformale in due {graziose bambine, che, se tutto va bene, potranno rieominciare presto una vita nor* 
mule accanto ai loro j^enitorì. Stamane il comiinicatu congiunto dei professori Comirato, Solerio c Ciocalo annnn' 
clava: « Le sorelle Ciiiseppina c Santina Foglia presentano c omiizioni generali post-operatorie buone. Da ieri baiino 
ripreso la alimentazione orale ». Le bambine banno superato i primi tre giorni successivi alIMnterveiito, cpielli più 
carichi di incognite. In un certo senso potrebbero essere considerale fuori pericolo, anebe se unìcialmenic i inetllH 
si riservano la prognosi. 




Dalla nostra redazione 

TORINO. 13. 

La figura del prof. Luigi So 


paghe » Giuseppina e Santina stabilire una regola precisa. L‘ intervento ha presentato 
Foglia. Varia necessariamente da caso maggiori rischi a livello del 

La fama, che iinmediatamen a caso. Tuttavia pensiamo .sia pa\ imcnto pelvico c della giun¬ 
te si e accompagnata ull in utile, per facilitare l’atto chi- zione sacro coccigea, 
tervento, ha collo di sorpresa rurgico. non intervenire Irop Quali pofevano essere le 

lo stesso prof. Solerlo, abitua- po precocemente, allo scopo di complicazioni più lemibili nel 
lo nel suo lavoro ad una co- poter migliorare con cure me dell'operazione, 

stante discrezione. Egli esce diche le condizioni generali di fino* d'iXrven o? 
dalla scuola chirurgica di To questi organismi che alla na- Moltissime. Emorragie, col- 

rino .certamente tra le piu -scita sono sempre ipoevoluti cardiocircolatori da shock 

uniKirlanli del nostro paese e (cioè sottosviluppati). traumatico intcroperalorio. tur¬ 
nota in tutto li mondo altra- La decisione dell'attesa del- ih*l eirmln dnviite nd 

verso lo porsonalUÒ di moBBior ‘ i>dv™ìo.,e dei ^ti v.-,scLri 

spicco, il pfuf- Achille Mano . che univano le gemelle, squili- 

Uogholli. lultavia e co.slume II criterio prevalso e quello omionali Per fortuna nien- 
dei chirurghi torinesi, di cui di natura anatomica. Aggiungo jp jj questo è accaduto. 
Solerio è cerlamenlc il più ti però abbiamo creato le conili Pg,. Quanlo riauarda il suo 


te si e accompagnata ull in utile, per facilitare l’atto chi- 


. .. ' V- - ca. dal momento in cui ha com¬ 
piuto quel prodigio di chlrur- 

II professor Solerlo accanto alla piccola Santina durante un già che ha permesso la sepa- 
controllo medico. razione delle gemelle « pigo 


I retrorazzi non si accesero al momento giusto 

// suolo luuore iagoiuiò 
ì cong^ai outomotiii 
per U frenoggh <// Luna 5 

•s , , 

Un articolo di « Stella rosso » sulle difficoltà do supe¬ 
rare per l'atterraggio dolce sul satellite terrestre 


lerio, primario di chirurgia tervento, ha collo di sorpresa rurgico. non intervenire Irop 
(leiro-spcdale infantile * Regi |y stesso prof. Solerlo, abitua- po precocemente, allo scopo di 
na Margherita », è balzata di tQ ,,^1 suo lavoro ad una co- poter migliorare con cure me 
colpo alla ribalta delja crona- stante discrezione. Egli esce diche le condizioni generali di 
ca. dal momento in cui ha com- tJaUa scuola chirurgica di To questi organismi che alla na- 


..u. traumatico intcroperalorio. tur- 

La decisione dell'altesa del- gravi del circolo dovute ad 

b ‘ .’i? Ho?".. t'i PObti v-bscolari 

. ,, che univano le gemelle, squili- 

II criterio prevalso o quello ormonali. Per fortuna nien- 


2 >oierio e ceriameiiic ii piti ii pero aooiamo creato ic conili Pec quanlo riguarda il suo 

pico rappiesenlanle, essere -/ioni di sicurezza atte a consen punto di vista, può ora sclo- 

schivl, vivere all'ombra del- tire rintcrvento in qualsiasi gliere la prognosi? 

l'altrui fama, anche quando momento si fos.se rivelato ne- Come chirurgo devo afferma¬ 
gli interventi compiuti sono di ce.ssario. Queste bambine, co re che la prognosi potrà essere 

tale portata da meritare un me è noto, sono state tenute in sciolta in modo completo a ci- 

pubbltco riconoscimento. Oc- osservazione presso la clinica calrizzazione avvenuta di tutti 

corre dunque un fatto di ecce- pediatrica, dalla nascita, e mai i piani di sutura. 


pubblico riconoscimento. Oc¬ 
corre dunque un fatto di ecce¬ 
zionale importanza, quale la 
operazione sulle gemelle sia¬ 
mesi, per apprendere che an¬ 
che il prof. Solcrio è più che 
un valente chirurgo. 

L’abbiamo visto appena usci¬ 
to dalla sala operatoria, subi¬ 
to dopo l’inlervcnlo che gli ha 
dato notorietà in tutto il moii 
do: teso, carico di un’emozio- 


abbandonate. Considerando l'aspetto slret- 

E' stalo riferito che soltan- lamcnte chirurgico prevede 
lo tre sono I casi di soprav- complicazioni allo scheletro 

vivenza dei gemelli siamesi. Per la buona funzionalità os¬ 

ti suo caso differiva anato- sea? 

micamcnic dagli altri irallall Senz’altro no. Le bambine 
con esito positivo, oppure fa- cammineranno senza difficoltà 

perchè il loro scheletro è per- 
. I fello. 





Dalla nostra redazione 

MOSCA, 13. 


... I . . _ uno dei suoi piccoli pazienti 

QQOIO dolC6 sul SUtClIlfG tCrrGStfC e non l’abbandona sinché il 

«« caso non è risolto. In questi 

giorni così frenetici, in cui è 

poiché i razzi frenanti debbo- di misurazione collocate a hor- preso d’assalto da ogni parte 
no agire a pieno regime per do del Lunik avrebbero comu- (tenere a bada giornalisti e 
un certo periodo, è necessario nicato ad un calcolatore elet- fotografi e soprattutto segui- 


lu uupu 1 iiucrvuiHU cntr gii iid neaallvo? 

dato notorietà in tutto il moii , , . , . . fello. 

do. teso, carico di un emozio- fjg^,ardano esclusivamente la Prendendo congedo dal pro¬ 
ne. che rendeva il suo discorso esLiusnuniiiut: io r i-onii n rnim Hi 

stentato, smozzicato. Un’emù- dei < pigopaghi » cioè fessore ^lerio 

7 innp _ fi h-i rvìi mnipc^atr» postcnormcnte. Ho già pen-sare come sia facile per un 

quando al?mo a [ravar =PÌ«»'<> ':l>' « PIlSSoT p;?,° 

lo per questa intervista - che molte differen rahzzazioni. Purtroppo la eh- 

lo coglie ogni volta che opera O^ni caso quindi è sempre rurg.a e i na scienza « a ca^ 
uno dei suoi piccoli pazienti * raffronti sono im tere artigiano » e ciò che a e 

e non l’abbandona sinché il Possibili. ^r «o caso difficilmcnle vale 

caso n-on ò risoU.-i. Tn niipstì in quale momeate l'opera- P^r 0 “^!. 



,r 


In quale momeate l'opera¬ 
zione è sembrata più perico¬ 
losa? 


L'ingegnere Borisov, sul quo- prima di tutto che la sonda ironico i parametri di volo e il ro trepidante insieme agli al- 
tidiano - dell'esercito ' * Stella lunare possa portare con sé calcolatore a programma, al tri sanitari le fasi del decorso 
Rossa », illustra oggi le enor- una grossa scorta di carburan- momento esatto, avrebbe fatto operatorio) diventa difficile 
mi difficoltà che debbono es- fg; jn sostanza, la realizzazio- scattare il congegno di accen- fare un discorso, distendersi 
sere superate per poter effet- pg di un allunaggio dolce è co- sione dei razzi frenanti. un momento, parlare, rispon- 

luare un « atterraggio dolce » minciata a diventare possibile Questa, sostanzialmente, è dcre a precise domande. No- 


momento esatto, avrebbe fatto operatorio) diventa difficile 
scattare il congegno di accen- fare un discorso, distendersi 


SgSS TdtÒ Giuseppina Foglia 


Ha testimoniato ieri al processo 


sere superate per poter effet- ne di un allunaggio dolce è co- sione dei razzi frenanti. un momento, parlare, rispon- 

luare un « atterraggio dolce » minciata a diventare possibile Questa, sostanzialmente, è dcre a precise domande. No- 

in relazione al tentativo com- a partire dall'ottavo anno del- stata la soluzione scelta per il nostante questo il prof Sole- 

piuto dal < Lunik 5 » sovietico fera spaziate, quando gli scien- Lunik 5; almeno così lascia pj |,g ricevuti nel suo stu 
e come spiegazione indiretta zjati hanno messo a punto po- intendere Borisov pur non af- onrHioio hi 

della sua caduta nel « Mar del ■ tenti missili vettori capaci di fermandolo esplicitamente. Nel . . . . ‘ ^ ti^ . • 

le Nubi », avvenuta ieri sera scagliare alla seconda velocità momento in cui la sonda lunare *^fnnoci subito: < Il vostro 

alle 22,10 (ora di Mosca) cosmica sonde lunari di più di si trovò alla distanza ottimale giornale ha mostrato umana 

Prima di tutto, scrive Bori- una tonnellata di peso. In que- dalla Luna (distanza segnalata comprensione per le piccole ed 

sov, é noto che per raggiunge- sta tonnellata, il carburante dall’altimetro) tutta una serie anche per noi sanitari. Ve ne 


re la Luna occorre superare necessario per creare la forza di congegni entrò in movimen- sono grato ». 

una serie di forze rappresen- di frenaggio rappresenta i due to: orientamento della sonda. siamo poi passati agli in- 

tate dall’attrazione terrestre, terzi del peso utile complessivo, fissazione della sua posizione cm' hi 

solare, e dello stesso pianeta A partire da questo momen- nello spazio, accensione dei gauvi c e oggi ancne i 

obielfivo: il missile vettore de- to, però, si sono presentati agli razzi. Rimaneva però un ulti- profani si pongono. Seduto dic- 

ve quindi avere alla partenza .scienziati i problemi più com- mo interrogativo: malgrado le Irò la sua .scrivania, il prof. So- 

una velocità detta < seconda plessi e di difficile soluzione: ricerche condotte dalle sonde lerio ha ascoltato i nostri qiie- 

velocità cosmica », pari a 11,2 perchè non ba.stava fornire sovietiche e americane, non si j.jjj rispondendo diffusamente 

chilometri al secondo. Questa una .sonda del carburante ne- sa ancora oggi con e.satiezza la Vniovamn c»^ 


Geto il funzionano thè 
valutava le zolle d'oro 


Dalla nostra redazione ™tde per poter considerare la la terra per terzi. Poi conob- 

struttura dei poderi e la loro he i fratelli Carpignani e di 0 - 
FIRENZE. 13. capacità produttiva ». tro promesse di mare e mam- 

€ Sono rimasto nel podere In quanto a < documentazio- ti decise di entrare nell'affM- 

fino a quando ho resistilo, poi ne » dell’oggetto da stimare, re, cioè acquistò i tre poderi 

alla fine ho dovuto abbondo- evidentemente in certi casi non di A.sciano ingolfandosi di de- 

iiarlo per disperazione. La ter- si andava tanto per il sottile, bili fino al collo, 

ra non rendeva niente, non mi Ma veniamo ai coloni raggi Presidente — E’ stato lei a 
dava neppure un pezzo di rati che sono decine e decine fare le denunce contro Questi 


velocità è in relazione alla mas ces.sario. non ba.stara impri- consistenza del suolo lunare. . ‘ . 

sa del pianeta di partenza: per merle la seconda velocità co- per cui ogni sistema anche per- ' cpcrazione compiuta può rap 
partire da Giore, il più prende smica. bi.sopnara. uno colfn fezionatissimo di allunaggio presentare una novità che po 
pianeta del sistema solare, la as.solli questi due compili, che dolce, rimane sempre affidalo Irebbe fare saiola. Ma pci 
velocità di fuga dovrà essere la sonda lunare fosse dotata di a questo eniamatico suolo. maggiore chiarezza riportiamr 


FIRENZE. 13. 

€ Sono rimasto nel podere 


di oltre 60 chilometri al se un sistema perfetto di guida Da questi elementi forniti il resoconto integrale del col 
condo mentre per sfugqire a dell'atterraggio. assicurante dall'ingegnere Borisov è facile loquio. 


u.u, .«nua ene di.sperazione. La fer¬ 
irebbe fare saiola. Ma per rendeva niente, non mi 

maggiore chiarc77.a riportiamo dava neppure un pezzo di 


Marte basteranno appena etn una u.scita costante dei gas fre- comprendere quali enormi dif- 
que chilometri al .secondo. nnnii nella giusta direzione: hi- ficoltà rappresenta l'allunaggio 
Nel corso del volo verso la snanava cioè che la sonda lu- dolce e come, con tutta proba- 
Luna una qualsia.st stazione nare fosse perfettamente bilità, .siano neces.sari ancora 
automatica, per effetto dell'at- orientala al momento dell'ope molli esperimenti del genere 

trazione terrestre, che agisce razione di atterraggio. prima che una stazione auto 


comprendere quali enormi dif¬ 
ficoltà rappresenta Valtunaggìo 


[jsoconio integraic oci coi- pane ». 

E’ un mezzadro che parla. 
Il metodo che « slafo seguito fjgUg fante vittime dei po 


Abbiamo .scambiato qualche signori? 


Presidente — E’ stato lei a 
fare le denunce contro questi 


parola con loro. Ognuno ha una 
.sua .storia Giovacchino Bar- 


Mazzotai — Sì. 

Pre.sidente — Tutto quello 


molti esperimenti del genere 
prima che una stazione auto 


per questo intervento potrà mo- jpj-j truccati, delle s zolle f/clli, toscano, abitava a Gros- che ha detto è la verità? 
dificare la tecnica del traila- d oro », della * terra promes- quando un suo frafella- Mazzolai — Si. Ma ce n’è fl 

mento chirurgico di questa - - - , , , ^ sfro gli propose di acquLstare doppio! Subentrai al podere 

mal #a «q.^^.«.ri t r^.r.1.««.-v .. _ /..t* ^__ 


da freno, perde progressiva Anche questo scoglio è stato malica riesca a posarsi sul suo- 


rnenle velocità finn a viaggiare superato dagli scienziati .savie 
a soli 2.31 chilometri al secon- tici. aUorchè se ne è presen 
do Ma. giunta in prossimità tato un terzo si à visto che la 
della Luna, a partire da 66 mi difficoltà principale risiedeva 
la chilometri dalla sua super- nella scelta del momento esat 
fide, la stazione ■ automatica to di accensione dei razzi fre 


riacquista slancio, in conse¬ 
guenza. qiie.sta volta, della far- 


nanti: accenderli troppo pre.sto 
voleva dire esaurire prima del 


za di attrazione lunare e cade tempo le scorte di carburante, 
suU'obiettivo alla considerevo accenderli troppo tardi poteva 
le velocità di 3,3 chilometri al significare la distruzione della 
secondo, cioè a qua.si 12 mila sonda 11 problema di coman 


chilometri all’ora: una veloci 
tà capace di frantumare qunl 


dare a distanza l'accensione dei 
razzi direzionali o frenanti, af- 


siasi corpo solido ai momento ferma Borisov. è risolto da tem- 


deH'impatlo 

Come nuscire a frenare que 
sta paurosa velocità di cadu 
ta fino ad ottenere un alter 
raggio dolce? L'e.spcricnzn del 
le navi cosmiche ha dimostra 
to che ciò è possibile nelle con 


po Ma come fare per sapere a 
Terra in quale momento e.sat 
to bisogna lanciare il segnale 
di accensione dei razzi? La 
sonda ha a bordo apparecchia 
ture di misurazione che tra 
smettono a Terra regnlarmen 


io lunare senza infrangersi 

Augusto Pancaldi 


Berlino 

Fotografota 
la nube 
sollevata 
dal Lunik 


malformazione, e potrebbe es- ''fjanno pariàto i conta- "" podere ad Asciano, c Bada- < Nebbiolo » (gli altri due era- 

sere d'insegnamento ai chi- Toscana, della Cam- pecore — ha detto — no i poderi Cipollone e Gìne- 

rurghl di tulio il mondo? jxinm. deliAbruzz’o e del Ve meglio se ero rimasto stra - n.d.r.) all'atto in cui il 

Bisogna tenere presente che j-gtf, (ìopo che i giudici del ° Gros.seto Ver.sai un milione mc 77 .adro se ne andò. Nel po- 
non ci sono casi perfettamente Trit inate avevano ultimalo di ^ mezzo e non ho visto più dere non era stato fatto alcun 
uguali I..a sfc.ssa letteratura interrogare due funzionari del nulla. Ilo donilo ritornare a lavoro di miglioria,^ I poderi 
medica è in proposito piuttosto l'Ispettorato compartimentale Grosseto a badare nuovamente non li avevo fatti stimare, ma 


nata Hanno parlato i conta¬ 
dini della Toscana, della Cam- 
jxinia. deli Abruzzo e del Ve 
veto dopo che i giudici del 


non ci sono casi perfcttam.ente Tril inale avevano ultimato di 
uguali I.a sfc.ssa letteratura interrogare due funzionari del 


vana in qii.into ogni volta ci 
si trova di fronte ad e.^pcriin 
ze nuove, sia dal punto di vi.sta 
modico che da quello chinirgi 
co. Soltanto in seguito ad una 
valutazione determinata altra 
verso indagini scrupolose (di 
niche. radiologiche, biochimi 
che) il chirurgo si regola .sul 


deliagncoltura (il doli. Aldo pecore ». 

Castellini e il doti. Fierfran Questa mi 
cesco Politi) e uno del Melio- Itntcrrogator 
consorzio di Roma, il geome Bologna, e s 
tra Bologna. 

Il don. Co.sfdlmi. completa a°Q%Znni Ì 
mente privo della vista e un 
esperio di agricoltura. La sua . - 

capacità di valv^zionc della J 

produttività dei ponen era tale 


alle pecore ». mi fidavo di quanto mi ave- 

Questa mattina, terminato vano detto c cioè che valevano 
iinterrogatorio del geometra 28 milioni mentre in realtà va- 
Bologna, è stata ascoltata la levano si e no 12 o 14 milioni. 
prima teste di parte offesa. Presidente — Perché fece 
Margherita Lorenzini, moglie Vaffare? 
di Giovanni Mazzolai, colui che Mazzolai — Mi dissero che 
per primo denunciò ai carabi- avrei potuto ottenere un mu- 
nten la truffa di cui era ri- tuo. Uno di 19 milioni e uno 
ma.sfo vittima. ’ 9 furono incassati dal 

Presidente — Ci racconti un doti. Mattci. (in realtà i po- 


singolo caso Certo intervenire che ootera indicare la gunUtn Presidente - Ci racemi un doti. Mattci (in realtà i po* 
.su un attacco cutaneo del tipo h, .^renn solo orendendo P” .svolsero le trai- den furono valutati 42 milioni 

di quello assai famoso dei f sia ^oL in mono SeLn con l acquisto del ter- per ottenere-i mutui - n.d.r.) 


j I ,j di quello assai famoso dei f sìa ,,f;o zolla in mano Senza con 

dal Lunik mesi » dì Filadeira è rciiamcn (Q,.g gfjg sopralluoghi effet 

te più semplice Quanlo all in f^ati dal 1939 (quando comin 
HERI.IN'O, 1.3 — l.a staziorc segnamento che ne possono ciò a perdere il visus da en 
I tracciamento spa/ialc di Rm ! trarre gli altri, dirci che eia frombi gli occhi) si fece sem 


dizioni terrestri, cioè su un pia te i parametri di mio, ma le tracciamento spa/ialc di Rm j trarre gli altri, dirci che eia trombi gli occhi) si fece sem Presiden 
neta dotato di atmosfera La informazioni tra.smes.se dalla dewisch nella Germania demo «cuno di noi impara qualcosa p'c accompagnare da qualche quali chi"^ 

nave, cosmica che ritorna a sonda richiedono un minimo di rratica. ha riferito negl che 1 rcs dalle esperienze altrui Ho in altro funzionano esperto di .sii Lorenzim 

Terra non solo è frenata nata due secondi e mezzo per giun trorazzi acc«i .sulla sonda s<me^ provveduto alla ripresa | rne. prima un geometra, poi il Pnani 

Talmente dalla re.sì.stenza del- aere a destinazione, e orrnr lica c Luna 5 > al suo avvicinarsi . _ _ _ . _ . Hn»» hn re ^ 


reno 

lyjrenzini — Un giorno a ca 
sa mia. a Grosseto, vennero 
due signori. 

Presidente — Che signori. 


ralmente dalla resistenza del- gere a de.stinazione, e occor i 1 H«.irnrK.raTinnf. 

l'aria, ma viene dotata di at- rana altri due secondi e mezzo *11^ Luna sollesarono una nube | * 1 • . 

trezzature aerodinamiche che per far pervenire alla sonda il di polvere alta 2.30 chilometri e d esclusivo interes 


fatti provveduto alla ripresa prima un geometra, poi il 

Hf.Il’r.TW'raTìnn^' dott. Polltl Gostellini hO Te 


auro funzionano esperto ai .sii Lorenzini - I fratelli Carpi 
me, prima un geometra, poi il gnani. 

dott. Politi Castellini ha re Presidente — Dopo che vi 
spinto tutti gli addebiti che gli foste trasferiti ad Asciano, che 


irezzaiure aerixiinamicne vie per jar pentire aita sonaa 11 m 

oppongono ulteriori resistenze radiosegnale di accensione dei larga 80 L'agenzia .ADN aggum se scientifico che presenterò t-nnlermato di avere norie 3 accadde. ,, p. 

alTaria fino a ridurre a zero razzi In que.sti cinque secondi. Pc ohe la .stazione ha preso una nel corso delle prossime rio ^ u 1 . ^ n nzini Un macello. Ci 


la re/ocifò di caduta Tali si j come minimo, nlla velocità di -‘crie di 20 fotografie in cui ap 


mediche intemazionali o* sopralluoghi e alle sr-ttuestrarono tutto: attrezzi. 


.sterni di atterraggio dolce (in caduta che abbiamo visto, la pare chiaramente la gigantesca che avranno luogo tra breve I terreni insieme con m^rhine agricole. 

compresi i paracadute) potran sonda conre una distanza con nube fkxroodo il prof. Fenzel. nella nostra città ! ' Castellini (,in in l'.frul Pre.sidente — Li 

no servire per lutti i pianeti siderevale capo dciros.servatono di Rode , I arerò detto qualcosa di to il terreno. 


dotati di atmosfera, come Afnr Si è quindi capito che il si- w'-'^h. la nube raggiunse le sue 
te. Venere, i satelliti di Giore. .sterna di allunaagin dolce non massime proporzioni alle 20.15 
lAfo per la Luna, che è asso poteva e.s.sere comandato da italiane di ieri sera quando la 
lutamente priva di atmosfera. Terra, ma doveva essere auto- sonda raggiunse la Luna. Poi 
esiste un solo mezzo di al/u- nomo, all'interno della sonda la nube si dissolse rapidamente 
naggio dolce: il ricor.so ad un lunare. In altre parole un alti- e alle 20.21 era praticamente 
sistema di razzi frenanti. Ora, metro e altre apparecchiature scomparsa. 


poteva e.s.sere comandato da italiane di ieri sera quando la 
Terra, ma doveva essere auto- sonda raggiunse la Luna. Poi 


nella nostra città 

In base a questa esperienza 
ritiene che si possa conside¬ 
rare la eventualità di attende- 


I 1 / dutt Castellini Gin in istruì 


Presidente — L'avete vendu 


fona arerò detto qualcosa di to il terreno? 
e.qremomenle sinqnlare. che al I-orenzini — SI. a un com 
dibattimento processuale non mcndatorc... 


Presidente — I*e cambiali 
che firmò le ha pagale? 

Mazzolai — No E come avTei 
potuto? 

Presidente — Sua moglie ha 
detto che vi sequestrarono tut¬ 
ti i macchinari. Perché? 

.Mazzolai — Non potendo pa¬ 
gare le cambiali che avevo ri¬ 
lasciato. coloro che le avevano 
ricevute dai fratelli Carpignani 
mi fecero gli atti. 

Presidente — Ma lei l'ha ri¬ 
venduto quel terreno? 

àfazzolai — Si. lyi comprò il 
comm. Ferraris (per questo è 
fallilo in questi giorni per altra 


re anche piu tempo dì quanto ntrafrafo: c Djta la nata 

ne sia stalo impiegalo per ra dei terreni non fu necc.ssn- 
giungere all'operazione delle ria una visita analitica delta- 


E’ .sfata poi la volta di un miliardo di lire - n.d.r.). 


gemelle? 


gliata. In alcuni casi fu suffi- 


.Anche per questo non si può ' dente porsi in posizione domi- 


Giovanni Mazzolai, un operaio 
agricolo, come ha tenuto su¬ 
bito a precisare, che insieme 
ai tre figli trattoristi lavorava 


L'interrogatorio del Mazzolai 
verrà ripreso domani. 


Giorgio Sgherri 
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Le dimissioni aiia Provincia 

MB MIIMI «-— r ^ 

^ ” 

Ponti conciliante 
verso i liberali 


Il capogruppo d.c. pro¬ 
pone una soluzione «am¬ 
ministrativa» e accentua 
il tono anticomunista 


La Giunta minoritaria di con 
trosinistra che dal febbraio 
scorso governava a Palazzo Va 
lentini ha rassegnato ieri sera 
le dimissioni al Consiglio prò 
vinciale. Per giungere a questa 
decisione, la Giunta ha atteso 
un mese: il Consiglio provin 
fiale, infatti, aveva votato la 
sfiducia alla Giunta il là aprile 
scorso. Allora Signorello si li 
mitò a prendere atto del voto, 
affcnnando che per ia Provin 
da la legge non prevede Tisti- 
tuto della sfiducia per cui ogni 
decisione in proposito avrebbe 
dovuto considerarsi come un 
atto < autonomo e volontario » 
della compagine di centro sini 
stra. .Alla fine, tuttavia, non ha 
potuto sottrarsi alla volontà del 
Consiglio e. ieri sera, fia reso 
pubbliche lo dimissioni, adotta 
te dalla Giunta, è stato detto, 
fin dal 22 aprile scorso. Il ntar 
do si deve presumibilmente 
ascrivere al congresso de svol 
tosi nei primi giorni di maggio 
c alia lotta fra le varie fazioni 
per ticcaparrarsi l'ambito in¬ 
carico di .segretario del comita¬ 
to romano (che dovrebbe andare 
appunto a Signorello). 

La comunicazione delle dimis 
sioni è avvenuta in maniera 
scarna e burocratica. Signorello 
ha letto un ordine del giorno 
approvato alla Giunta in cui si 
rileva c la validità delle nropo 
ste avanzate dalla maggioranza 
relativa di centro sinistra per 
un ulteriore democratico prò 
grosso della provincia ». si 
prende atto « delle numerose 
delibere appi ovate ». si insiste 
nel concetto « che l'istituto della 
sfiducia non è previsto dalla 
legge comunale c provinciale > 
e che la Giunta, se aves.se vo 
luto, avrebbe potuto restare al 
suo posto infischiandosene del 
voto del Consiglio, si afferma 
che l'atteggiamento delle oppo 
sizioni è stato puramente nega¬ 
tivo. c infine, .si annunciano le 
dimissioni come una cortese 
concessione del centro sinistra 
minoritario alla volontà espres¬ 
sa in maniera categorica dalla 
maggioranza dei consiglieri 
provinciali. 

Comunque sia. la < Giunta • 
pasticcio » se ne e andata e da 
ieri sera è cominciato in Con 
siglio il dibattito politico che 
.si concluderà con la elezione 
della nuova compagine che ilo 
vrà governare a Palazzo Va- 
lentini. 

Quali sono le pro.spetti\e? 
Una prima indicazione si è avu 
ta ieri sera dal di.sc‘or.so pronun 
ciato dal capogruppo della DC 
Fattore Ponti, segretario u.scen 
te del comitato romano e pre¬ 
sidente in pcrtnre di una nuova 
giunta di minorali'a che la DC 
e gli altri partiti di centro - 
sinistra avrebbero intenzione di 
varare, ripv'tcndo il fallito espe¬ 
rimento dell'ultima Giunta .Si- 
gnorcllo. 

E' stato un discorso cauto e 
in certe parti abbastanza va 
go. Evidentemente i de. prima 
di pronunciarsi chiaramente vo¬ 
gliono attendere le reazioni de¬ 
gli altri gruppi. .Ma c.sso for¬ 
nisce già alcuni spunti. Ponti 
ha infatti impo.stato tutto il suo 
discorso suiripotesi che i prò 
blemi della Provincia si pos¬ 
sano spoliticizzare e che di 
fronte alla loro concretezza sia 
possibile giungere, con c.onti- 
nuità. a voti unanimi o quasi. 
In questo minio la DC non è 
obbligata ad una chiara .scelta 
politica e può continuare a 
mantenere il potere sperando 
ncH'appoggio ufficioso di qual 
che gruppo di opposizione. 

Il discorso di Ponti era chia¬ 
ramente diretto ai liberali da 
cui la DC. una volta eletta, 
ammesso che ci riesca, una 
nuova Giunta minoritaria, si 
attende un atteggiamento bene 
volo, se non un appoggio, come 
è accaduto nel ca.svi delle rati 
fiche sulle deliberazioni delle 
scuole prefabbricate. 

Del resto Ponti, nel corso del 
suo intervento, non ha mai ci¬ 
tato i liberali c anche quando 
ha ribadito la tradizionale for¬ 
mula politica con cui il suo 
partito in genere si carattcriz 
za in opposizione alle destre c 
alla estrema sinistra, ha u,sato 
un giro di parole dal quale .si 
desume facilmente ehe i libe 
rali sono considerati come fa 
centi parte organica, insieme ai 
.socialbti. della cosiddetta area 
demixratica. « I-i DC — ha 
detto Ponti — si oppone a ogni 
forma di totalitarismo, e in 
particolare al comuniSmo che 
in questo momento particolare 
costituisce la minaccia più gra 
ve ♦. Nessuna chiusura v erso i 
liberali, dunque, ma. se mai, 
accentuazione della piilemica 
anticomunista. Inoltre Ponti ha 
rilanciato ancora l’esigenza del 
res*en*’one a Uitfo il 1 -azio 
della r'‘s«a del Mezzogiorno 

D-ipa Pen'i. ha n.irlato il con 
si^liere l’h'‘ra!e Ta"cia che ha 
r’ba.din I oopi«’’'one del suo 
partito alla poiP'ca del cen 
tro - « nistra. e ha affermato 
che il PLI è dispon^bMe p’r 
una nuova magg'oronza se la 
D” « scenderà da'Ia groppa 
del cavallo «ocialista *. 

n dibattilo pro.seguirà giov edi 

prassimo. 


LA CRONOGRAPH | 
MINACCIA LA C.L I 
DI LICENZIAMENTO j 

Il 21 scioperano i | 
22 mila capitolini i 

La Cionograph ha minaccialo di liceiiz.iamciitu due | 
membri delia Commi.s.sinne Interna e altri 18 operai. Il fatto ■ 
è tanto più grave ix-rchè viene dofxi una pesante riduzione | 
dell'organico (nei mesi .scorsi Iti lavoratori .sono stati licen 
ziati e altri 10 costretti a dare le dimissioni) e perchè l ai- | 
tacco alla C.L è stato motivato, sia dal proprietario Alecce * 
elle dal direttole dell'azienda con frasi provocatorie. | 

A un dirigente sindacalista, il dilettore della Cionograpli, I 
Roberto Galliano, lia detto senza mezzi termini: < Si cerclii ■ 
fin da ora un nuovo lavoro; dia le dimissioni volontarie; qui | 
la C.L non la vogliamo ». Ad un altro membro di commis¬ 
sione interna Io stesso Alecco ha confermalo il proposito I 
di sbarazzarsi dell'intera C.L Sembra addirittura che la 
* colpa » dei lavoratori minacciati di licenziamento sia stata | 
quella di denunciare all'Unicio del Lavoio la mancala co- I 
I municazione da parte dell'azienda del lavoro straordinario i 
che veniva fatto prestare a una gran parte delie maestranze. • 
t Mi avete fatto pagare una multa di 50 milioni, e me la | 
pagherete »: (lueste parole sono state dette da Alecce. uno I 
dei più ricchi industriali romani. ■ 

In realtà la Cronograph vuole cacciare la Commissione j 
Interna per |>oler attuare senza contrasti il piano di ridi- , 
mensionameiito aziendale e d'iiilcnsificaz.ionc dello sfrutta- | 
mento. Numerosi lavoratori nei giorni scorsi sono stati in¬ 
vitati a dimettersi; proprio ieri altri due operai sono stati | 
chiamati negli ullici della direzione e si sono sentili dire ' 
che conveniva loro andarsene prima che l’a/ienda li liccn | 
zia.sse insieme n molti altri. | 

I lavoratori, tranne sempre più rare eccezioni, rifiutano ■ 
però di dare le dimi.ssioni perchè sanno die in questo periodo | 
non è facile trovare lavoro e perchè sono pronti a battersi 
in lutti i modi, senza paura di alcun sacrificio. | 

FIORENTINI — Dopo aver avuto 2 miliardi di contributi . 
diill'i-stitulo finanziario I.MI (.statale), la Fiorentini ha comu- | 
nicalo di voler licenziare altri 6 (j operai. La richic.sta è stata 
respinta dalle organizzazioni sindacali anche perchè fino ad | 
ora. in contrasto con quanto promesso dal ministro Pierac- • 
cini al momento in cui venne deciso di accordare il riiiaii- | 
ziamcnto, non si è mai esaminato insieme ai sindacati il i 
piano di sviluppo dell'azienda. • 

I lavoratori che hanno occupato la fabbrica per .18 giorni | 
sono decisi a riprendere la lotta qualora nel prossimo in¬ 
contro al ministero del Lavoro non ricevessero garanzie sul I 
loro futuro * 

COMUNALI — L'assemblea dei dipendenti comunali si I 
è riunita ieri .sera in piazza S.S. Giovanni e Paolo ed ha prò- ' 
clamato uno sciopero di tre ore per il 21 maggio. Nello stesso | 
giorno i lavoratori torneranno a riunirsi a mezzogiorno al- I 
Ì'Ì!iiz.io delia Pa.s.seggi:ita .Arclicologica (angolo con via Valle i 
delle Camene) La protesta è .stata decisa perchè il mini- | 
stero delITnlerno non ha (inora fatto conoscere il suo parere , 
sul provveflimeiilo di riforma organico tabellare c anche I 
per contribuire alla lotta decisa dai sindacati nazionali ' 
contro il blocco della spesa pubblica e a favore dell'appro | 
vazionc di una nuova legge sulle pensioni. ’ 


La crisi del centro - sinistra 


Seduta deserta 
in Campidoglio 

Il gruppo comunista per una immediata 
revisione delle tariffe STEFER dei Castelli 


Ieri sera era convocato il Con¬ 
siglio comunale, ma la riunione 
non e’c stata |)er mancanza del 
numero legale. Dopo appena mez 
z'ora di attesa, alfe ID.30. il sin 
daco. constatato thè erano pre 
senti soltanto 34 consiglieri, ha 
dichiarato non valida la seduta 
j e fha rinviata 

I l.a fretta con la quale l’ctrucci 


ha dichiarato sciolta la .sevfut.i, 
ha destato dispar.ili commenti 
Innanzitutto e'c da rilevare che 
il contrmsinistra è incapace an 
che di mettere in.siorre il nume 
ro legale per le riunioni del Con 
sigilo, di fare partecipare alle 
sedute i suoi -tO ctmsighen .A 
questo proposito si parla di urti 
c contrasti in seno alla maggio¬ 
ranza, di « a.ssenze » — attuali e 
future — non sempre giustifica 
te In secondo luogo, se la riii 
moro SI fos,so svolta, l'opposi 
zione comuni.sta avrebbe co,'tret- 
fo il sindaco a prendere posizio 
ne noi confronti del vice sindaco 
Grisolia il quale, ignorando le 
decisioni dei capigruppo. aveva 
voluto mettere all ordire del gior¬ 
no dei lavori, sia deliberazioni 
che il prosieguo della discus-sim 
ne suiraumenio delle laniTc In 
vece, m sede di capigrupim. era 
stato stabilito che il Consiglio 
len sera si occupas,te soltanto di 
delibero. Ma un altro prob'ema. 
il caro-STEFER nelle linee dei 
Castelli, mentre Zepp eri nvantie 
ne le tanfTe basse per aumen 
tarlo poi linai volta ottenute le 
corKOssiom. sarebbe stato solle¬ 
vato rial grupiH) tomuni>t.a Ctv 
. miinquo ciò avverrà alla pressi 
j ma riiininne dell'avsemblea ca- 
' pitolina, convocata per stasera. 

Insamma, il sindaco, hb avuto 
tutto rmteresso. ieri sera, a non 
far svolgere la riunione del Con¬ 
siglio. 


Piazza Risorgimento 

Comizio 

dei 

pensionati 


In tomcidcnz.i con la pressi 
ma pre.sent azione in l’arlamento 
del decreto legge governativo sul 
la riforma delle jiensioni, si .stan 
no svolgendo in qi.-esti giorni nu 
morose manifestazioni di ponsio 
rati, profondamento delu.si dal 
con’ennto del provvedimento Ieri 
.sera, a piazza Risorgimento una 
folla di anziani !avr>raton ha 
partecipato al comizio del sogre 
tano nazionale della Federarlo 
ne l’aliana pensionati. Rine Bo 
nazzi Nel comizio è stata denun 
ciata l arTCtratezza del decreto 
logge Delle Fave, che nega tutti 
i pnncini della proposta di legge 
della CGIL 

Il provAedimento govcm.ativo. 
presentato con grave ritardo, non 
sofidisfa nessuno: tutti i sinda¬ 
ca'i presenteranno degli emenda¬ 
menti quando giungerà in dimis¬ 
sione al Parlamento Come è na 
to nel provvedimento governati 
vo gli aumenti delle pensioni so¬ 
no irrisori, so si tiene conto dcl- 
l'aiimentato costo della vita la 
iimfìcaz’one delle * minime » vie¬ 
ne negata, e il problema della 
pensione sociale, prevista dalla 
Costituzione, sastanzialmcnte elu¬ 
so. Viene inoltre negato il prin¬ 
cipio che gli oneri per le pensio¬ 
ni debba essere socfrniito in mas¬ 
sima misura dallo Stato. 
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Emergono pesanti responsabilità per i frati - contrabbandieri 

CHI PROTEGGE IL TRAFFICO ? 

Fra’ Fedele ha 

I 

lasciato Lugano 

Prende corpo il misterioso personaggio: è rientrato in Italia 
I colossali » stock » di sigarette trasportate dai contrab¬ 
bandieri rivelano potenti amicizie - Si fa il nome di un perso¬ 
naggio legato a un parlamentare democristiano del Lozio 



Padre Biagio, il « provinciale » dei frati contrabbandieri di Albano 


Ora sono scomparsi lufli; 
frali, monache, procuratore 
della Repubblica, carabinieri, 
fiuamieri. Sessuno dei prola- 
gouisti dello sconcertatile e co¬ 
lossale traffico di « americane » 
che aveva uno dei suoi centri 
nel convento di Albano, nessu 
no degli investigatori si è fatto 
trovare ieri: padre Antonio 
Corsi e i suoi confratelli con¬ 
tinuano a vivere in meditazio- 


Una sala cJi montaggio trasformata in rogo 

Pellicole in fiamme: 
200 milioni di danni 
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Una sala di montaggio e re- 
gistrazioiu-, a via Latina 10. 
si è trasformata ieri in un 
grande rogo di pellicole. Di- 
ciotto film già ultimali, cen 
tinaia di * pizze ». una sala iso 
lata acu.sticamente. un salonci- 
no da proiezione e numerose. 
costo.se attrezzature sono stati 
completamente distrutti d.ille 
fiamme, che hanno avvolto per 
oltre un'ora un intero piano 
dello .stabile Quando i vigili, 
piombati .sul posto con un in 
gente schieramento di forze, .so 
no riusciti a domare le fiamme, 
i danni .superavano i duecento 
milioni di lire. 

Fortunatamente non si lamen 
tano fonti, in quanto tutti gli 
inquilini delio stabile e le per 
sono che si trovavano nella .sa 
la di montaggio sono riusciti ad 
abbandonare il palazzo, prima 
che le fiamme .si prop.igas'cro 
dove erano contenute migliaia 
di metri ai pellicola infiamma¬ 
bilissima Soltanto due vigili 
d»'l fuoco sono rimasti lieve 
minte intossicali dal fumo 

L inceiKiio è scoppiato proba 
bilmente jx-r un corto circuito 
piKo dopo le 18.45. nella sala di 
proiezione della società di ci- 
ncmontaggio di Otello Colange 
li. di .50 anni, al primo piano di 
una palazzina di quattro Mcn 
tre le fiamme si appiccavano al¬ 
le poltroncine, gli inijuilini del¬ 
lo .stabile, avvertiti rial Colan 
geli che aveva intuito il era- 
vi.SMmo pencolo hanno abban 
donato il palazzo 

Subito le tianime si .sono prò 
pagate fino ai magazzino, con 
tenente decine e decine di »piz 
ze » cinematografiche in atte.sa 
di montagcio e alla sala di re 
gi.strazione dove erano già stati 
ultimati i lavori sonori di di 
ciotto film. Mentre denso colon 
ne di fumo nero si levavano da! 
palazzo sono giunti sul posto i 
primi automez.zi dei vigili 

Da via Genova inoltre sono 


partiti altri sessanta uomini con 
dieci automezzi, alla guida de¬ 
gli ingegneri Stella. Fandolfi. 
Guiducci e Mattia. Per oltre 
un'ora i vigili, con le ma.schere 
antigas per poter re.sistcrc al 
deaso fumo, hanno lottato per 
domare le fiamme .sotto gli oc 
chi di centinaia di spettatori. 
.Al termine Io spettacolo dei 
danni prodotti dall'incendio era 
desolante: praticamente tutto 
il primo piano, occupato intera¬ 
mente dalle attrezzature di 
montaggio, era distnitto 

Danni sia pur minori, grazie 
al pronto intervento dei v igili 
che .sono riusciti a circoscriv ere 
le fiamme si «^ono verificati alle 
abitazioni dei piani «oprastan 
ti. lasicmc ai vigili Otello Co 
langeli ha effettuato un primo 
inventano dei danni, che come 
abbiamo detto superano i due 
cento milioni 

"Selle foto: una veduta del 
rogo e fa destra i il proprie 
tano. OtclIo Colargli:. 


Distributori : 

revisione 
delle licenze 

Tutte le licenze nlascia'e por 
i distnbiiton di benzina verran 
no sottoposte a revisione, lo ha 
disposto la prefettura. Il prov 
vedimenfo viene a pochi giorni 
di distanza dalla «coperta della 
orcan’zzazione che fabbneav a 
false licenze, ma non viene — 
almeno ufficialmente — messo 
esplicitamente in relazione con 
qix*! fatto II motivo che viene 
addotto è quello, sembra, della 
necessità di fare dei rilievi sta¬ 
tistici. ma non ò escluso che si i 
vogliano accertare eventuali ir- 
regolantà nelle heenze in pos¬ 
sesso degli attuali eeston di 
pompe di benzina i 


I II giorno | 

I Oggi, venerdì 14 mag- , 
gio (134-231). Onomastf- I 
co: Giusta, il sole sorge * 

I alle 4,5i e tramonta alle i 
19,43. Luna piena il 15. | 


Cifre della città 

Ieri sono nati 78 maschi e 86 
femmine. Sono morti 26 maschi 
e là femmine idei quali 2 mi 
non dei 7 anni) Sono .stati le 
Icbrati 2.33 matnm.oni. Le tempo 
rature' minim.-i 8. mas.sima 24: 
IXT oggi I meteorologi prevedono 
temperatura in lieve diminu 
none. 

Lotta ai rumori 

Nel quadro della campagna per 
la repressione nei rumon. i vizili 
urbani hanno elevato, nel ponodo 
dai 2 al 9 maggio scorso -594 
contravvenzioni; sono state inoi 
tre diffidate 3 persone por ec¬ 
cessivo volume degli apparecchi 
radiotclcncevcnti. 

Lutto 

Si svolgeranno oggi ad Ostia 
alla Stella Maris. i funerali rii 
.S.vìvatore fsabba deceduto. 1 altro 
len in un incidente .stradale. Ai 
familiari dello scomparso, e in 
particolare ai figli compagni Ma 
rio. Giacomo e Giuseppe ginn 
gano le condoglianze dei compa¬ 
gni della sezione di Ostia e del 
1 Unità 


pìccola 

cronaca 


Mostre 

Alla Galleria d'arte contempo¬ 
ranea « Don Chisciotte », via 
Brunetti 21 a. martedì 18 mag 
gio alle ore 18 30 si inaugurerà 
la mostra di Virgilio Guzzi. 

Oggi, alle IH. alla galleria < Il 
fante di spade ». via .Margutta .54. 
SI inaugura una mostra rctros;>et 
tiva del pittore Bepi Romageoni. 
morto in circostanze tragiche l'e 
state scorsa. 

•I II fenomeno 007 » 

€ Il fenomeno 007 » è il tema 
di un incontro-dibattito che si 
terrà questa «ora alle ore 21.30 
nella sode del Circolo nilturalc 
di San Saba, in viale Giot'i 

Interverranno la giom.ilista 
Berenice di * Paese 5k‘ra ». il prò 
fessor Fausto .Amonini ed altri 
autori del libro. 

Capitolini 

Ijt II mostra d'arte dei dipon 
denti capitolini c «tata inaucu 
rata ieri alla galleria del Palazzo 
delle Esposizioni di via .Milano. 


ne, come hanno spiegato i lo¬ 
ro superiori, in chissà quale 
eremo mentre magistrati c po¬ 
liziotti si fanno semplicemente 
negare. E' chiaro a que.'<to 
punto che in molli stanno ten¬ 
tando di alzare il muro del si¬ 
lenzio suir< affare ». 

Sono già passali quattro gior 
ni da quando i carabinieri di 
Albano si trovarono davanti ad 
un cadavere nell’eremo sulla 
collina; da quando essi scopri 
rono casse e casse di sigarette 
americane nel giardino del con¬ 
vento. Ebbene, nessuno ha an¬ 
cora preso una decisione sulla 
sorte dei cappuccini: si con¬ 
tinua a far correre la voce che 
padre Antonio Corsi, il capin¬ 
testa. e i suoi compari verran¬ 
no alla fine denunciati, sia pu¬ 
re a piede libero, per una se¬ 
rie di reati, ma intanto passa¬ 
no dalle intere giornale senza 
che il provvedimento venaa 
preso. 

Cosa sta dunque succedendo 
dietro le quinte di questo «gial¬ 
lo nel convento »? Chi é che 
protegge frati e laici, chi è 
tanto potente dal poter allon¬ 
tanare l'ombra della galera 
dal capo dei religio.si e degli 
altri complici senza saio'/ 

Come poteva infine Ermene¬ 
gildo Foroni. ricercato da an¬ 
ni, andare su e giù dalla Sviz¬ 
zera in Italia — con grande si¬ 
curezza — senza che nessuno 
lo arrestasse? Il contrabban¬ 
diere. che ieri è stato dichia¬ 
rato fuori pericolo dai sanita¬ 
ri del centro traumatologico 
dell'INAIL, è stato descritto, a 
tinte fosche dagli ufficiali del¬ 
la Finanza: solo nel 1961 era 
riuscito ad introdurre in casa 
nostra la bellezza di 34 vagoni 
ferroviari carichi di * svizze¬ 
re » e di * americane ». Pro¬ 
prio per questo episodio era 
stato denunciato ed un magi- 
.strato aveva spiccato contro 
di lui un mandato di cattura: 
ebbene l'uomo si era trasfe¬ 
rito a Lugano, dove aveva a- 
perla un salone di auto. Lo sa¬ 
pevano anche i nostri finanzie¬ 
ri ma mai nessuno si è premu¬ 
ralo di chiederne l'e.stradizione. 
Ma non è tutto: .spes.sn il Fo¬ 
roni ha ripa.s.sato tranquilla¬ 
mente la frontiera, per con¬ 
trollare le operazioni di cari- 
f'o e di trasbordo della «mer¬ 
ce ». per seguirla per mezza 
pcni.sola, per andarla a ritira¬ 
re. munito di false bollette, agli 
scali ferroviari, per « piazzar¬ 
la > infine in vari depositi com¬ 
presi le cantine e i giardini 
o.spilali e .soprattutto insospet¬ 
tabili dei conventi dei frali. 

Qualcuno dovrà dunque chia¬ 
rire — anche in Parlamento 
grazie ad un'interrogazione dei 
.senatori del PSIUP, compagni 
Roda e Passoni — come que¬ 
sto Ermenegildo Foroni abbia 
potuto fare il comodo suo sen¬ 
za che nes.suno lo abbia mai 
bloccato. O for.se nessuno ha 
mai o.sato arrestarlo? Forse la 
spiegazione è in quel docu¬ 
mento d'identità che i carabi¬ 
nieri hanno trovato nelle sue 
tasche, dopo l'incidente: era 
inte.stato al giornalista Giusep¬ 
pe Momoli ed ora risulterebbe 
che il Momoli. cognato del 
contrabbandiere, è amico inti¬ 
mo di un allo esponente del 
partito de. parlamentare del 
Lazio. 

E ri.suìtercbbe altre.sì che un 
altro cognato, cd un fratello, 
del contrabbandiere sarebbero 
degli importanti impiegati, nel¬ 
la .segreteria dello stesso per¬ 
sonaggio politico 

Oltre ai frati, anche i laici 
hanno dunque i loro « santi in 
paradiso ». Quc.sto solo può 
spiegare la titubanza degli in¬ 
vestigatori nel prendere una 
decisione. L’< affare > è finito 




Padre Mario Milani, l'unico 
del frali rimasto nel convento 
di Albano 

ieri a livello altissimo anche 
nel settore della magistratura: 
il Procuratore della Repubbli¬ 
ca di VcUetri, dr. Badali, è sta¬ 
to convocato dal procuratore 
generale di Roma, dr. Luigi 
Giaiinantonio, per riferire. Il 
colloquio è durato un’ora e 
quali decisioni abbiano preso 
l'altissimo magistrato e il suo 
dipendente non è dato sapere. 

Un altro mistero, tra t tanti 
di questo enorme scandalo. Ba¬ 
sta elencare i più .sconcertan¬ 
ti: anzitutto dove è il camion 
dei contrabbandieri? Non è 
credibile che centinaia di ca¬ 
rabinieri, di finanzieri, di po¬ 
liziotti non siano ancora riu¬ 
sciti a trovarlo, considerato 
che il mezzo deve presentare 
vistose ammaccature, tra l'al¬ 
tro. Che fine hanno fatto, poi, 
5S casse di sigarette? Si è sa¬ 
puto che sul vagone, al mo¬ 
mento dell'arrivo, ce ne erano 
130: .36 .sono state ritrovate nel 
carro-merci, 36 nel convento. 
E le altre? Si sa con certezza 
che. furono caricate anch'esse 
.sut camion ed allora non è cer¬ 
to as.surdo pensare che siano 
rimaste sul mezzo e poi nasco¬ 
ste chissà dove. 

Ed ancora: che parte aveva 
nel traffico quel padre Felice 
che fu priore del convento e, 
dopo aver contratto debiti per 
30 milioni, fini in Svizzera a 
Lugano? Lunedì scorso, i mo¬ 
naci del convento elvetico dis¬ 
sero ad un giornalista di non 
aver mai vi.sto e conosciuto il 
loro confratello: ieri si sono 
rimangiati la dichiarazione, 
raccontando che frate Fedele 
ha vissuto a Lugano sino allo 
scorso aprile. sii*o a pochi gior¬ 
ni fa cioò: c che poi è ripar¬ 
tito per l'Italia. Perché questa 
bugia? E dove è ora frate Fe¬ 
dele? Molto probabilmente è 
venuto in Italia con il carico 
delle «americane*: quoti si¬ 
curamente. é uno dei caporioni 
della gang. 

Tutti questi interrogativi deb¬ 
bono avere una risposta, subi¬ 
to: non è po.s.sÌbile. non è pen¬ 
sabile nemmeno lontanamente, 
che. aìcùrti 'cappuccini ed àlcu- 
rri laici, ffa pur dalle spalle 
ben pTÒtette, possano eludere 
la legge, quella stessa legge 
che manda in galera povere 
donne costrette a vendere agli 
angoli delle strade qualche 
pacchetto di « americane » per 
sfamare i figli. 

n. e. 


Diciassettenne muore di tetano 
dopo uno operazione olio gambo 


la ditta E T O N 

VIA BORGOGNONA 2 A (Angolo CORSO) 

ABBIGLIAMENTO PER UOMO E SIGNORA 

Vi ricorda il primo anno 
di eserciiio con una 

VENDITA A PREZZI ECCEZIONALI 


Dopo una operazione ortopedica 
i.n ragazzo di 17 anni Edoardo 
Cantasio. abitante all'.Aurelio in 
via Cornelia 31.5. è deceduto ieri 
fra gli atroci spasimi del tetano, 
nel reparto rianimazione del Po¬ 
liclinico. Il giovanetto, un mese 
fa. mentre si trovava nella cli¬ 
nica S. Carlo era caduto, spez¬ 
zandosi una gamba. Di qui sono 
cominciate le .sofTerenze. tino alla 
conclusione più tragica. 

FMoardo Cantasio lavorava in 
una officina rii elettrauto Rima 
sto vittima della caduta, era stato 
ricoverato nella s os.sa clinica e 
sottoposto ad operazione chirur 
gira all'arto fratturato Per un 
mese, il giovanetto, è rimasto 
con la gamba ingessata, finché 
l'altro giorno è stato nuovamente 
condotto in sala operatoria. 

.A questo punto le notizie si 
fanno confuse. Secondo una ver¬ 


sione i medici si sarebbero ac¬ 
corti che i tessuti non si erano 
saldati m modo soddisfacente, 
per cui lo avrebbero sottoposto 
ad un nuovo intervento. Secondo 
una altra versione, il ragazzo, 
una volta sgessato, passeg^'ando 
nel giardino della clinica sareb¬ 
be caduto rimanendo leggermente 
esconato all'arto già ferito. Non 
si sarebbe però fatto medicare. 
.Anzi avrebbe scherzato suH'irKi- 
dente. 

Comunque sia luned. Edoardo 
Cantasio è sUito trasportato di 
urgenza al Policlinico: tetano, 
que.sta la diagnosi dei medici del¬ 
l'ospedale. Ieri il ragazzo, tra- 
spettato nel reparto rianimazio¬ 
ne dello stesso ospedale, dopo 
atroce agonia, ha cessato di vi¬ 
vere. La poiria ha un aparto 
una inchiesta. 


1' 
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schermi e ribalte 


Diurna all'Opera 

Domenica 16, alle 17 quindlcc- 
■ • recita In abb. alle diurne 
Ipr. n. 80) con « Il contrab- 
to » di V. BucchI, regia di 
ppo Crivelli, scene e costumi 
Attillo Colonello, Intcrpre- 

t da Tajo. Ravaglla, Mar- 
ndi, GactanI, « Ole Glueck- 
Hnnd » di Arnold Schoen* 
I, scene c costumi deU'Au- 
F, rcgia^dl Luigi Rognoni, in* 
^retata da Albrecht, Ilanlyn, 
|. Coro della Scuola supcrio* 

f u musica di Monaco di Ra- 
a, diretta da Erlcli Bohiier. 
sto direttore <lcllo spettaco- 
’iero Bellugl Seguirà il bnl- 
« L'uccello di fuoco » di 
Strawinsky, coreografie di 
iole Kokine riprodotte da 
|nld liyde; scene o costumi 
lathalie Gontearova. Dlrct- 
Pier Luigi Urbinl. Inter- 
11 Mattelni, Zappolinl, Savi- 
IFIoranl. 

iditorio 


irnando Previfaii 
liude la stagione 
di S. Cecilia: < 

[imenien 16 maggio, alle 18, 
Auditorio di vL'i della Con* 
Azione conccrtf» diretto da 
landò Previlall. direttore 
Icoro Gino NuccI (stagione 
fonica dell’Accademia di Han- 
>cllin, in abbonamento tagl. 
IO). In programm>'i; Rossini: 
jiganno felice. Sinfonia: Pe- 
■si: Ritratto di Don Ciiisciot* 
[suite: PIz/etti; Introduzione 
\gamennone di Esclìilo, per 
I e orchestra: Brahms; Stil¬ 
la n. I. Biglietti In vendita 
lotteglilno (li via della Con- 
Izione dalle 10 alle 17. 

TEATRI 

CADEMIA FILARMONICA 

[ artcdl (Teatro Olimpico) al- 
21,15, due operette di Of- 
nbacb ; « Da * Ta • Clan > e 
Les Bavards • (tagl. n. 28) 
al rappresentate a Roma, 
egulte da una compagnia 
fancese, diretta da Marcel 
juraud. Regia Jean Darnel. 
iglietti in vendita alla Filar* 
Ionica. 

.ECCHINO 

lercoledi alle 21,30 C.la Tea- 
Contemporaneo presenta: 
Ri atominidi » di Luigi Can¬ 
ini e Mario Moretti Novità 
|solutn. Regia Renato Lupi. 
>n Lucia Modiigno. Sergio 
nimirata, Ennio liiasciucci, 

{ ranco Sanielli Scene e co¬ 
limi M Moretti. 

IGO S. SPIRITO 

lomenica alle C.ia D'Ori- 

|Ìa-Palmi presenta: « I figli (il 
pssiitio » di Rindi c Salvanl. 
rezzi familiari. 

37 (Via della Vile * Tele- 
fio 675.336) 

|lle 23: • H> falla notte n. 2 • 
M Costanzo, con M Merca- 
Ili, E. Colli. F, Ferrarone. 
Ombrose. R. Poltevln. P. Star* 
c, con A. Del Pelo. 

4TRALE (Piazza del Gesù) 

t lle 21,30 Stabile del Dramma 
nliaiio diretta da Giorgio 
prosperi con Tino Carraro. 
Ruliana Lojodice, Lydia Al- 

I Olisi, presenta: . Il viaggio > 
li Brunello Rondi. Novità as- 
oliita. Scene Giulia Mafai c 
landro Dell’Orco. Regia B. 
londl. 
iLLE ARTI 

)al 21-5 alle 22 C.ia Teatro 
Cabaret con: • Caro amico do- 
slctc .stato tulio questo tem- 
1 » di Nuccio Ambrosino, con 
LiU Bosislo, Duilio Del Prete, 
Uno Kobbi c Balicttc. Regia 
Irtiiro Corso. Musiche Giò 
)nJon. 


^VISI ECONOMICI 


CAPITALI SOCIETÀ- L. $0 

lER piazza Vanvitelli 10 Na 
telefono Z40 620 prestiti fi¬ 
gari ad Impiegali. Cessione 
àio stipendio autosovvenzioni 


AUTO MOTO CICLI L. SO 

7a romeo vÌnturì la 

IMISSIONARIA più antica di 
•a. Consegne Immediate. Cambi 
kagglotl. Facilitazioni - Via Bis 
Il 24. 


INVESTIGAZIONI 


SO 


I. Oir. grand'uniclaie PA 
IBO Invasllgationi, occart» 
Il risarvalissimi pro-posl mo¬ 
llali, Indagini dtllcala. Opera 
|iM. Principe Amedeo 62 (Sla 
Tannini) - Telafenl: 460.303 
ROMA. 


MEDICINA IGIENE L. SO 

SPECIALISTA veneree pelle 
azioni sessuali. Oollor MA 
Ietta, via Oriuoio 4 t • fi 
Tal. 290.371. 

IMATISMI Terme Continental 
di primo ordine fango grotta 
Rggi piscina termale tulle le 
eoo bagno e balcone • Infor 
IODI Omlinentat Montegrotto 
(Padova) 


LVVISI SANITARI 


DOCRINE 

lineilo medico per la cura 
Pe « sole * disfunzioni e de- 
rzze sessuali di origine ner- 
o. psichica, endocrina tneu- 
lenta, deficienze ed anoma- 
sessuali). Vi.site prrmatn- 
ilalt. Doit- P. MONACO, 
na. Via Viminale. 38 (Sta¬ 
te Termini . Scala sinistra, 
IO secondo. Int 4 Orario 
!. 16-18 e per appuntamento 
luso il sabato pomeriggio e 
giorni festivi si riceve solo 
appuntamento. Tei. 471.110 
JU Com Roma 16019 del 
[ottobre 1956 1 


ISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

ESSUALI 

II. COI.AVOI.PE, Medico Pre¬ 
io Università Parigi . Dermo- 
rialista Universit.l Roma - Vi.t 
erti n 30 ROMA (Stazione 
lini) scala B. piano primo. 
13. Orario ‘»-i2. 16-19 Nel giorni 
Avi e fuori orario, si riceve solo 
[appuntamento * Tel - 7.1 il 30» 
(A.M S 991 - 6-2-1964) 


ICO spociallsta deimatnioi* 

m STROM 

scleresanle (ambulalorlala 
oenza operazione) delle 

tlKHDleYEHE VARICOU 

a delle complicazioni: ragadL 
4tL eezemL ulcere varice» 
DISFUNZIONI 8C99UAI.I 

ycnkrcs. peli.R 

COIK DI RIENZO n. 152 

IM Sfl Ore 8 -Jf. festivi 8-11 
Kilt. M San n 779/223153 
4M M maggio 1959) 


DELLE MUSE (Via ForU 43 • 
Tei. 862.543) , ' 

Alle 21,30, A. Bandini, S 
Merli, S Monelli, IL Sediak 
presentano: • Pumme pommr 
pomme ... • di Jacq^ues Audi* 
berti Musiche F. (Jarpl, Sce¬ 
ne T Vosseberg Regia A Ca- 
mllleri. 

ELISEO 

Alle 21.15 C.la Proclcmcr-AI- 
bertazzi con G. Tcde.schi in: 

* La governante a novità di V. 

. Brancatl. Regia G. Patroni 
• Griffi. 

FOLK STUDIO 

Alle 22 Juan Capra, Inge Ro- 
mer. Ted Ru.'iolT. 

OLIMPICO 

1 Alle 21,15 C.ia Teatro Romeo 
dirplto da Orazio Costa con 
'Anna Misemerhi in: a || mi¬ 
stero a: Natività, passione e 
resurri'zione di Nostro Signo¬ 
re. « Laudi drammatiche s a cu¬ 
ra di Silvio D'Amico Regia 
(Il O. Costa. Ultima replica. 
PARIGLI 

, Alle 21 15 C.la Nino Taranto 
In; a Miseria e nobiltà# com¬ 
media di Eduardo Scarpetta, 
con Luisa Conte, Dolores Pa- 
lumbo, Carlo Taranto. 
PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA 

..' Irrunlncnte Marina Landò e 
Silvio SpaccesI presentano: 
a Suonata In "No" Maggiore a 
di M. R. BerardI: # || capodo- 
. gllo a di S. Amhrogl. Novità 
assolute Regia M Righetti. 
QUIRINO 

Alle 21.45, Il Teatro di Eduar¬ 
do presenta; # n herretio a so¬ 
nagli a di L Pirandello, con 
Eduardo Regi» E De Filippo 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21,30 l'attesa novità di 
Ourga: a ... ma la gente co- 
nilnria a capire a. 

ROSSINI 

Alle 21,15 Stabile di prosa ro¬ 
mana di Cliecco Durante, Ani¬ 
ta Durante, Leila Ducei, Enzo. 
Liberti con: a I.a breccia di 
Porla Pia # di Virgilio Fainl. 
Regia (li C. Durante. Ultima 
replica 

SATIRI (Tel. 565.352) 

RIpo.so Dal 21-5 alle 21.30. la 
Compagnia del « NON » pre¬ 
senta: • Nel 46 a di Pier Paolo 
Paanllnl. Novità assoluta 
SISTINA 

Alle 21,15 eia del Teatro Ita¬ 
liano Poppino De Filippo in: 

• I.e metamorfosi di un suona¬ 
tore ambulante a farsa con 
musica in 2 parti di Peppino 
De Filippo Prezzi popolari 

TEATRO G. BELLI (Piazza S. 
Apollonia in S. M. In Trastev.) 
Alle 21.45; a Amore, morte e 
flamenco In Federico Garda 
I.orca a regia, scene e costu¬ 
mi Fulvio -Tonti R(>ii(lliell con 
Rino Bolognesi. Guido De Sal¬ 
vi. Anna Teresa Eugeni. Lia 
litio Barbieri, con la parti'cl- 
nnzione del cliitarrlsta Gino 
DAuri 

ATTRAIIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo (li Madame Toussnnd 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingres.so continuato dalle 10 
alte 22 

INTERNATIONAL LUNA PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni * Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (Tel. 731.306) 
Per un pugno nell’occhio, con 
Franclii-Ingrassia C ♦ e rivi¬ 
sta Scampoli (li lusso 
DELLE fERRAZZE 
1,0 scocciatore, con P. De Fi¬ 
lippo S.\ 44 . e rivi.sta 
PALLADIUM 

Due snmiiral per 100 geishe, 
con Frnnclii-Ingra.ssia C 4 c 
rlv. Pistoni 

VOLTURNO (Via Volturno) 
All'iiltinio mimilo, con M. Fer- 
rer (VM 18) G 4 c riv. Baliy 
Doli 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 35-'.L53) 

I.a dea (Irlln rilt.’l perduta (pri¬ 
ma! (ap 15.:i0, ult 22..'i0) 
ALHAMBRA (Tei. 783.7!r2) 

({iiesta voKa parliamo di uo¬ 
mini, con N Manfredi S.\ 44 
AMBASCIATORI (Tei. 481.570) 
Invito ad una sparatoria, con 
Y. Bryiincr (ap, 16, ult 22.50) 

AMERICJl (Tel. 586.168)' 
l.a dea della rllt.i perduta (pri¬ 
ma) (ap. 1.5.30. ult. 22.30) 
ANTARES (Tel. 8<JU547) 

Gli iicrelll, con II. Taylor 

(VM II) DR 4 
APPIO (Tel. 779.638) 

I.a ' coiigiuniiira, con V. Gas- 
sman (alle 16.30-18.20-20.30-23) 

SA 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Thal Jane from Maine (alle 

16.45- 18.30-20..30-22) 

ARISTON (Tei. 353.230) 

Tempo di guerra tempo 
d'amore, con J. Garner (alle 
I5.I8-20.20-22..50 ) 8 \ 444 

ARLECCHINO (Tei. 3.58.654) 

I.a congiuntura, con V Gas- 
sm.in (.lll(' 16.30-18.20-20.30-23) 

SA 4 

ASTOR (Tel. 7.220.409) 

I \liidtori. con J Moro.nu 

DR ♦♦ 

ASTORIA (Tel. 870 245) 

Invito ad una sparatoria, con 
Y. Brvnncr A 444 

ASTRA (Tel. 848 3-26) 

(tursio pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, etili S. Tracy (alle 
1.5.30-18.43-22.15) S.\ 444 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

I.a sfida viene da Bangkok. 
Con B Harris (ap, I 6 nlt. 22.45) 

A 4 

BALDUINA (Tel. m592) 

Nilde ralde r pure 

(VM 13) DO 4 
BARBERINI (Tel. 741.107) 

Tabu n. 2 (.ilio 16-1.5.30-20.30- 
2.1) (VM ).5i DO 4 

BOLOGNA (Tel. 426 700) 

Jor Mitra, con E Co.st.mtinc 
SA 44 

BRANCACCIO (TeL 735 2.55) 
Cannoni a Baaiasl. con R Al- 
tenborough DR 4 

CAPRANICA (Tel. 76146Ó) 

Una Kolls Rosee gialla, con S 
Me Lame (.alio 15.45 - 18.05 - 
20 25-22..50) DR 4 

CAPRANICHETTA (Tel 6r2.4a)) 

I.a sfida \irnr da Bangkol,, 

con B M.irris (alle 15.15-17.40- 
1>).20-21-22..50) \ 4 . 

COLA RIENZO (Tel 350 584) 

II giardino di goso, con D 

Kcrr , S 4 

CORSO (Tei. 671 691) 

t na voglia da ir.otirr, con .A 
Girardni (alle I6-i3.)0.2fi.2O- 
22.45) DR 

EDEN (Tei. 3 800 188) 

Il momento della larità. di F. 
Rosi (VM 14) DR 4444 
EMPIRE 

.M\ fair l.adv. con A Hepburn 
(.alle 15 45-19.20-22.45) M 44 

EURCINE (Palazzo Itaiia al- 
l'EUR Tel. 5 910 906) 

I.a bugiarda, con C Spaak 
(alle 16 . 15 - 18 . 20 - 20 . 10-231 

(VM 18» S\ 44 

EUROPA (Tel 86.5 736) 

Plano... plano dolce Carlotta, 
o'n B D. 3 VIS (. 3 llc I5.r>0-t7.40- 
2 O, 10 - 22 ..SO) (VM 14) G 4 
FIAMMA (Tei 471.100) 

A braccia aperie, con S .Mac 
Latne (alle I6.I5-l,5..30-20.45-23) 
(V,M 141 S\ 4 
FIAMMETTA (Tei 470 464) 

From Russia iilih loie (alle 

15.45- 17.45-.V-22) 


Le sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli del Olia 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi; 

A = Avventuroso 
C n ComIco 
DA Disegno animato 
DO a Documentarlo . 

DR n Drammatico 
G s» Giallo 
M => Musicale 
S » Sentimentale 
SA =■ Satirico 
SM = Storlco-niitologico 
Il nostro giudizio sul film 
viene espresso nel modo 
seguenie: • 

♦ ♦ ♦♦♦ “ eccezionale ® 

♦ ♦♦♦ => ottimo • 

♦ ♦♦ = buono • 

♦ ♦ = discreto • 

4 mediocre m 
VM 16 = vietato al mi- - 
nori di 16 anni 




GALLERIA (Tei. 673 267) 

Su c gii'i, con E. M. Salerno 

SA 4 

GARDEN (Tel. 652.384) 

Il giardino di gesso, con D. 

Kerr S 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Alibi per un assassino, con P. 
V:ui Éyck G 4 

IMPERIALCINE 

Zorba II greco, con A. Qulnn 
(alle 13-17,40-20,10-22,50) 

(VM 14) DR 4 
ITALIA (Tel. 846.030) 

Il legionario, con B. Lanca- 
8 ter DR 4 

MAESTOSO (Tel. 786,086) 

Fantoiiias '70. con 3 Marais 
(alle 16-18.11.5-20,15-22.30) A 4 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Il triangolo circolare (prima) 
(alle 15.30-17,20-19,10-21-22,50) 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Faiiloiiias *70, con J. Maral.*» 

A 4 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Ageiile 007 dalla Russia con 
amore, con S. Coiinery (alle 

15,45-18,20-20,30-23) G 4 

METRO DRIVE-IN (Tel. 6.050.1.52) 
Uno sparo nel buio, con Peter 
Sellers (alle 20-22.45) SA 44 
MIGNON (Tel. 669.493) 

La iiuKe del piacere, con A. 
BJork (alle 15.:i0-17-18.50-20.40- 
22.r>0) (VM 141 DR 444 

MODERNISSIMO (Galleiia San 
Marcello • Tel. 640.445) 

Ageiile 007 missione Goldlln- 
ger, con S Cotini*ry (ap 15. 
ult 22.50) A 4 

MODERNO (Tel. 460 285) 

10 uccido, tu uccidi, con E 

Riva (VM 18) SA 44 

MODERNO SALETTA 

l.a sdda viene da Bangkok, 
con B Harris A 4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

11 giardino di gesso, con D. 

Kerr S 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
l.a dea della città perduta (pri¬ 
ma) (ap. I5,;l0. ult. 22,50) 
NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
Il triangolo circolare (prima) 
(alle 15 .:ì0-17,'20-19.10-21-22.50) 
PARIS (Tel. 754.366) 

Come uccidere vostra moglie, 
con J. Lemmon SA 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

I.a tigre ama la carne fresca, 
con R. Haiiin A 4 

QUATTRO FONTANE (Telefcy 
no 470.2(») 

Nuda per un delitto (prima) 
(alle 15.30-17.20-19.10-21-22,50) 
QUIRINALE (Tel. 642.653) 

I. à dove scende il flume, con 

J. Stewart A 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

Merletto di mezzanotte, con D. 
Day (ap 16. UiL 22.30) G 44 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

H sole scolla a Cipro, con D. 
Bogarde (ap. 15,30, ult. 22.50) 

. DR 4 

REALE (Tel. 580.234) 

Come uccidere vostra moglie, 
con J. Lemmon SA 4 

REX (Tel. 864.163) 

Su e giù, con E. M. Salerno 

SA 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Donne vi Insegno come si se¬ 
duce un uomo, con N. Wood 

SA 44 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery (alle 16-18,15- 
20.30-22.50) O . 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Il segreto del garofano cinese, 
con D. Boscliero (alle 16,30- 
18.50-20.30-22.50) G 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Sfida Infernale, con H. Fonda 
(alle 15-17-18.55-20.50-22.50) 

DR 4»44 

SALONE MARGHERITA (Tele¬ 
fono 671.439) 

Cinema d'Essal: II ruggito del 
topo, con J. Seberg SA 44 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

I.a sottile linea rossa, con K. 
Diillca e C.nrtone animato 

(VM MI DR 4 
STAOlUM (Tel. 48.5.498) 

Via Veneto, con M Mercior 

(VM 18 ) S.\ 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Sierra Charrlfia, con C. He.ston 
(. 3 lle 15.20-Ì7..5.5-20.25-23) A 4 

TREVI (Tel. 6R9.619) 

Matrimonio all'iiailana, con S 
Lorcn (alle )6 -|.s.20-20.30-22..5(M 

DR 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 
- Tel. 8,(0 00 ai) 

Imminente inaugurazione 

VIGNA CLARA (Tel. 320.350) 
Una Rolls Rnjce gialla, con S 
Me Laine (alle 1.5.15 - 18.05 - 
20.2.5-22.15» DR 4 

VITTORIA (Tei. 578.736) 

Invilo ad una sparatoria, con 

Y Bryniier .\ 444 

Seronile visioni 

AFRICA (Tei. 8,i90 7JH) 

I tre soldati, con D. Niven 

A 4 

AIRONE (Tel. r27.I9:{) 
l.a guerra del Topless 

ALASKA 

I qiialtrn tassisti, ron .A F.i- 
bnzi (VM 13) r 4 

ALBA (Tei. 5T0R5.5) 

.\ss.isslnlo a bordo, con M Ru- 
thfford G 4 

ALCE (Tel 8,(2 648) 

Monte di Venere, con E Pro¬ 
sici S 4 

ALCIONE 

I.'iiomo che non sapeia amare, 
con C Baker DR 4 

ALFIERI 

Imito ad una sparatoria. r.>n 

Y Bri nniT .\ 4 44 

ARALDO 

l.a (rercla aiieirnata 
ARGO (Tel 4,(1 050) 

I a (erra del giganti, con C 

He-=ton .\ 4 

ARIEL (Tel. 530.521) 

Spionaggio a Washington, con 
R Vaughii G 4 

ATLANTIC (Tei. 7.610 658) 

.Audace colpo dei solili Ignoti, 
con V Gassm.m C 44 

AUGUSTUS (Tel 655455) 

I.'iiomo che non sapria amare, 
ron C Baker DR 4 

AUREO (Tel. 880 606) 

Iji rimila di Frankenstein, con 
P C'u«hing DR 44 

AUSONIA (TeL 428 IRÒ) 

Pazzi pupe r pillole, con J 
I.cwts C 44 

AVANA (Tel. 51.5.597) 

I o siermlnalnre del eomanrhes 
BELSITO (Tel. 340 887) 

I.e ultime 36 ore, con J. Gar¬ 
ner . G 44 


BOITO (Tel.'8.310.198) 

Una nulle movimentata, con 
S. Me Latne - S 44 

BRASIL (Tel. 552.350) 

82> marlties attack ' DR 4 
BRISTOL (TeL 7.615.424) 

I.a Jena di Londra 

(VM 11) DR 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 
l.a cunquista drll'Arkansas 
CALIFORNIA (Tel. 215266) 
Arriva Speedy Gonzales 

1>A 44 

CINESTAR 

I diavull alati, con J. Wavne 

A 4 

CLODIO ( lei 355 6.57) 

Strani eiimpagnl di letto, con 
G. Lollobriglua 8 44 

CUlOHADU Ilei 6.-274.2K/I 
Pistola veloce, con A. Miirpliv 
A 4^ 

CORALLO (Tel 2.577'207) 
Avventura al Motel, con M 
Martino (VM 18) C 4 

CRISTALLO 

DoHur Stranamure, con Peter 
Sellers SA 4444 

DEL VASCELLO (lei. 588 454) 
L'idolo di Acapiilco, con E. 
Presley S 4 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 
Cleopatra, con E. Taylor SM 4 
DIANA (Tel. 780.146) 

Giuramento di sangue, con W. 
Beery A 4 

DUE ALLORI 

Cadavere per signora, con S. 
Ko.sclnn C 4 

ESPERIA (Tel. 582.884) 

Questa pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. "Tracy 

SA 44^ 

ESPERO 

Uno del tre, con T. Perklns 
(VM 11) DR 44 
FOGLIANO (’lei. H 329 541) 
I/iiomu senza paura, con K. 
Dougla.s (VM 16) A 4 4 

GIULIO CESARE (Tei. 353.390) 
L'iiomo ehe non sapeva amare, 
con C. Baker DR 4 

HARLEM 
Itiposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
Ivunlioe, con It. Tavior A 44 
IMPERO ( lei 29 . 5 /2U) 

Giallo a Creta, con H. Mills 
''A4 

INDUNO (Tei .582 495) 

Halli' Doli, con C. Baker 

(VM IBI DR 4 

JOLLY 

Sexv nel mollilo DO 4 

JONIO (Tel. 890.203) 

II quadralo della violenza 
LA FENICE (Via Salaria 35) 

Il siircrsso, con V, Gas.sman 

SA 44 

LEBLON (Tel. 552.344) 

Canne infuocale 
MASSIMO (Tel. 751.277) 
Gliiranieiito di sangue, con W, 
Beery A 4 

NEVADA 

Tiimliiiri ad ovest, con Audio 
Miirpliv A 4 

NIAGARÀ (Tel. 8,273 247) 

Rilifl. con J St'rvais G 4 44 

NUOVO 

I.a forza liriiln, con B. Lnn- 
«•astcr DR 444 

NUOVO OLIMPIA (Tel. 670 695) 
Cinema selezione; 1,'avventiira 
con M Vitti (VM 16) DR 444 
PALAZZO (Tel. 491.431) 

Rio Coiicho, con E. O’Brien 

•A 4 

PRENESTE (Tel. 290.177) 

A 077 dalla Francia senza amo¬ 
re, con S. Connery G 4 
PRINCIPE (Tel. 35’2.337) 

A proposito di tutte queste 
signore, di Bcrgman SA 444 
RIALTO (Tel. 670.763) 

I caldi amori, con J. Peiin 

8 4 

RUBINO 

, Sciarada, con C. Grani 

G 444 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Assassinio su) palcoscenico, 
con M. Kutherford G 44 

SPLENDI D (Tel. 62Ó.205) ' ^ 

La grande vallata, con S. Ga- 
bel A 4 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta Tel. 6.270.352) 

La spada di Montreal 


Per chi ascolta 
Radio Varsovio 

Prono -e limghexie d'onda 
della troomiaoioni in linnuA 
italiane: 

IX.15 . U.45 

SU metn 25,28, 25,42. 21,01, 
21.50 (11865 - 11800 - 9675 . 
8625 Ke/s) 

18.M) . 18.30 
SU motrt 31.45, 42.11 
(9540 - 7125 Ke/s) 
trasmissione per gli e mi gr a ti 
19.00 - I9J0 

su metri 25.19. 25,42. 21.50. 
200 m. (11910 - 11800 > 9525 
1502 Kc/s) 

2LM • Xl-30 
SU metn 25,42. 31.50 
(11800 • 9525 Ke/s) 

22.00 . 22.30 

su metri 25J9, 25.42, 31.46, 
31.50. 42. 11. 200 
(11010 - 11800 - 9540 - 9009 
8125 . 1502 Kc/s) 
trasmissione per gli emigrati 

Ogni giara*, oli* IS a 
•Ito 22 osinilni ■ rIMilactn 


TIRRENO (Tel. 673 091) 

Illtly Kid furia selvaggia, con 
P. Newman A 4 

TRIANON (Tel. 780.302) 

Pony Express, con C. He.ston 

TUSCOLO (TeL 777.834) ^ 

Johnny Coll messaggero di 
morte, con H. Silva G 44 
ULISSE (Tel. 433.744) 

Cleopatra, con E. Taylor 

VENTUN APRILE (Tel. 8.^577) 

Giuramento di sangue, con W. 
Beery A 4 

VERSANO (Tel. 841.295) 

Sfida sotto 11 sole, con U. An- 
dress DR 4 

Terze visioni 

ACIDA (di Acllia) 

Insieme a Parigi, con A Hep- ’ 
Imrn S . 44 

ADRIACINE (Tel. 330.222) 
Ritorno di Marcellino 

ANIENE 

Jess il bandito A 4 

APOLLO 

' OH iinpeliiosi, con J. Darrcn 

A 4 

AQUILA 

I magnifici sette, con Y. Bryn- 

• ner ' A 44e 

AURELIO 

La lltlibla e la pLitola A 4 

AURORA 

Splendore sull’erba, con N. 

■■ Wood 8 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 

. Maciste all'inferno di Gengls 
Khan SM 4 

CASSIO 
Ripo.so 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

II quadrato della violenza 
COLOSSEO (Tei. 736.255) 

(’anzonl bulli e pupe, con 
Franclii-Ingrassia M 4 

DEI PICCOLI 
Carliiiil antniati 
DELLE RONDINI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

I.a morte cavalca Rio Bravo, 
con M. O'Hara DR 4 

DORIA (Tel. 317.400) 

Il monte di Venere, con Elvis 
Presley 8 4 

EDELWEISS (Tei. 334 90.5) 

Soldati e eaporall, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

ELDORADO 

Schiavo d'amore, con K. No¬ 
vak (VM 11) DR 44 

FARNESE (Tel. 564.395) 

Tutti per uno M 4 

FARO (Tei. 520.790) 

Duello nella Stia, con F. La- 
mas A 4 

IRIS (Tel. 865.536) 

La vita agra, con U. Tognazzi 
SA 44 

MARCONI 

Cento ragazze e un marinaio, 
con E Presley C 4 

NOVOCINE 

Raile.s ladro geiitlliiomn G 44 
ODEON (Piazza Esedra 6) 

I rapinatori 
ORIENTE 

Freud passioni segrete, con M. 
Glifi (VM 18) DR 444 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

II gran lupo chiama, con C. 

Grani SA 44 

PERLA 

Riposo ' ' 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 

Solo per oggi astronomia 

PLATINO (Tel. 2155.314) 

Rio Concho, con E. O'Brien 

A 4 

PRIMA PORTA 

Il cantante del Luna Park, con 
E. Presley ■ • M 4 

PRIMAVERA ' . 

Riposo 

REGILLA -- " 

Terrore del. mari, con Don 

• Megowan •A 4 

RENO 

Dieci italiani per un tedesco, 
con G. Cervi (VM 16) DR 4 

ROMA 

Il comandante, con Tolù 

SA 4^ 

SALA UMBERTO 

■ I.e calde amanti di Kyoto 

DR 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO 

Il giuramento del Sioux A 4 
COLUMBUS 
Una pistola che canta 
DELLE PROVINCE 
Un napoletano nel Far West, 
con R. Taylor A 4 

LIVORNO 

A tre passi dalla sedia elei* 
trica. con B. Gazzarra DR 44 

ORIONE 

Rohiii flood e i pirati, con L. 
Barker A 4 

PIO X 

I conquistatori dcll'Oregon. 
con F. Me Murray A 44 

riNF.M.A CIIF. rONCF.DON’O 
OGGI LA RIDUZIONF. AGIS- 
FNAI.: .%laska. Adriacine. Anir- 
nc. Ariel, Brancaccio, Bristol, 
rristallo. Delle Rondini, Jonlo. 
.lolly. I.a Fenice. Niagara. Niin- 
10 Olimpia. Olimpico, Oriente. 
Palazzo. Planetario. Platino. 
Ptaza. Prima Porla. Reno. Ro¬ 
ma, Rubino, Sala l'mherlo. Sa- 
tnnr Margherita, .Sultano, Traja- 
no di Fliimirlno. Tiisrnlo. Ulis¬ 
se. XXI Aprile. TE.XTRI: Arti. 
Delle Muse. Piccolo rii Via Pia¬ 
cenza. Ridotto Eliseo, Rossini. 
Satiri. 



Tania parola mho «uparflua • postone attor* rltparntlalat 
tcrivala ItHora bravll — Firmala chiaramento con noma, cognoma 
a Indirlizot a procltatocl ta datiderata cha i* trotlra Arma tla 
omatta Ogni domenica loggeta la pagina • Colloqui con I lai» 
lori t. dedicata Intaramanto a voi. 
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Su (( Genitori e figli » 
una lettera da Roma 

Dopo la risposta data da Ada Maria 
Gobetti alla lettrice di Genova che scri¬ 
veva su € Genitori e figli • Vita con la 
madre o asili nido? > abbiamo pubbli¬ 
cato martedì scorso, nella rubrica delle 
lettere, una replica del compagno Cen- 
nomo di Bologna, Sull'argomento ci 
giunge ora un’altra lettera che pubbli- ’ 
chiamo. 

Cara Unità, 

è sorprendente quello che ci tocca 
sentire da qualche tempo a quc.sta parte 
neU’ambito del movimento operaio! 
Dopo le malcelate difese dell’indissolu¬ 
bilità del matrimonio, basate sul pr(^ 
.supposto deirimmalurità politica della 
donna italiana ad affrontare i problemi 
del divorzio, ecco la lettera del compa¬ 
gno Cennamo riecheggiare temi in gran¬ 
de auge ai tempi della mia ado!e.scenza. 
Allora, veniva insegnato alle giovani che 
il foro più ambito onore doveva essere 
quello di sacerdotesse delle Ire famose 
K tedesche: Kìrche, Kueche und Kinder, 
vale a dire chiesa, cucina e bambini. 
Ora. il compagno Cennamo. bontà sua, 
lascia la chiesa nella penna: ma per il 
resto fa l’apologià del me.stiere di ma¬ 
dre. anzi del « me.stiere di fattrice ». 
auspicando quasi quasi una nuova cam 
pagna demografica. Tutti sappiamo da 
chi fu organizzata e che co.sa segui alla 
campagna demografica di trent'anni fa; 
oggi, considerantlo la sola Italia e tra¬ 
scurando il fatto che nel mondo vi sono 
decine e decine di milioni di affamati e 
di sottoalimentati, una nuova campagna 
demografica contribuirebbe certo all’au¬ 
mento dell’emigrazione e della di.soccu- 
pazione, ma non vedo proprio come ciò 
potrebbe avere conseguenze politiche in 
qualche m(xio favorevoli, a meno di non 
volersi rifare alla teoria del « tanto peg¬ 
gio, tanto meglio ». 

Quanto alle nevrosi, la fabbrica cer¬ 
tamente le provoca: ma mentre l’ope¬ 
raia impara a comprendere che cos’è 
lo sfruttamento ed a lottare contro di 
esso insieme ai compagni, uomini e 
donne, la casalinga scarica le sue ne¬ 
vrosi con gli scappellotti ni figli e le 
scenate al marito. Che esista una < que¬ 
stione operaia » è cosa nota: ma riguar¬ 
da allo stesso modo gli uomini e le 
donne, che la devono risolvere insieme, 
lottando contro Io sfruttamento, lottan¬ 
do per il socialismo. E se è vero che 
anche nella società socialista i problemi 
della casa e dei figli si fanno sentire. 

' ciò dipende daU’organizzazionc non an¬ 
cora soddisfacente dei servizi sociali e, 
in parte, anche dai residui di una mille¬ 
naria educazione reazionaria 

E veniamo al punto che sembra preoc¬ 
cupare il compagno Cennamo: come può 
la donna che lavora accudire ai propri 
figli? Qui bisogna intendersi; se accu¬ 
dire ai figli significa lavarli, vestirli, 
preparare la pappa, stirare i grembiii- 
iini e intrecciare i fiocchi nei capelli, la 
donna che lavora certo \i può provve¬ 
dere meno bene della ca.salinga. Ma se 
occuparsi dei figli significa parlare con 
loro, allargare la loro sfera d’interessi, 
insegnare come è fatta e come deve 
essere trasformata la società in cui vi¬ 
viamo, come potrebbe la casalinga, rin¬ 
chiusa ore ed ore tra quattro pareti e 
limitata ai rapporti con i negozianti del 
quartiere e con la dirimpeltaia. provve¬ 
dere aH’cducazione dei figli meglio della 
donna che lavora e che grazie al suo 
lavoro è inserita neirambiente sociale? 
La casalinga, nella grande maggioranza 
dei casi non ric.sce neppure ad educare 
se stessa, o può farlo soltanto con gran¬ 
dissima difficoltà, come comprese beni.s- 
simo — ottant'anni or .sono — Enrico 
Ibscn. rappresentando l'ahimè sempre 
attuale dramma di Nora, in « Casa di 
bambola >. 

A meno che il compagno Cennamo non 
ritenga che alla madre spettino il parto, 
rallattamcnto c i fasciatori sporchi e al 
padre l’educazione vera c propria della 
prole... 

LILI.ANA DANZAR ANI PfERS.AN'n 
(Roma) 


scrive 


r emigrato 


Quel Console 
non rappresenta 
tutti gli italiani ? 

Signor direttore, 

viviamo nel lontano Canada, ma non 
per questo ci sentiamo meno uicini 
alla nostra Patria. Scriviamo a nome 
della Organizzazione democratica dei 
lavoratori ilalo canadesi per pregarLa, 
sempre a nome di questa nostra Asso¬ 
ciazione, di voler pubblicare questa 
lettera, indirizzata al Presidente del 
Consiglio, al Ministro degli Esteri e al 
Console Generale d'it.alia a Toronto. 
< Signor Ministro. 

noi italiani della ODLI in Toronto 
protestiamo per la discriminazione usa¬ 
ta nei nostri confronti dal Console 
d’Italia di questa città. 

< Ecco i fatti: il 25 aprile ricorreva 
il Ventennale della Liberazione d'Italia; 
mai fino ad ora era stata ricordata in 
questa città una data celebrativa del¬ 
l’Italia democratica e repubblicana. 
Quest’anno, in occasione del Venten¬ 
nale della Liberazione, la no.stra Orga¬ 
nizzazione ha deciso di celebrare lo 
evento con una pubblica riunione. 

€ Abbiamo sentito il dovere di invi¬ 
tare il rappresentante d’Italia, il Con¬ 
sole generale. Il 14 aprilo scorso due 



Questa è una foto della manifestazione 
tenutasi il 4 novembre 1963 di cui si 
parla nella lettera: la bandiera à esposta 
all'entrata della chiesa S.M. degli Angeli 
in Toronto. 


nostri delegati. Angelo Principe c 
Rocco Mastrangcio, si sono recati dal 
Console ed hanno portato l’invito a 
nome deH’Organizzazione. II Console 
ha gentilmente ricevuto i nostri due 
delegati e ha promesso che lui (o un 
suo delegato), sarebbe stato presente 
alla manifestazione. Inoltre ci ha auto¬ 
rizzati ad usare il suo nome nelle let¬ 
tere di invito, nei manifestini, e alla 
radio. 

< Il giorno dopo. 15 aprile, abbiamo 
ricevuto una telefonata dalla segreta¬ 
ria. Ci informava che il Console non 
poteva intcr\'enire alla manifestazione 
dei 25 Aprile, e che il viceconsole non 
sarebbe stato in città. Ci pregava inol¬ 
tre di non usare il nome del Console 
nelle lettere, nei manifesti, alla radio 
e durante la manifestazione. 

« Appena ci è stato possibile abbia¬ 
mo raggiunto il signor Console. Era 
il martedì 20 aprile. Siamo stati allora 
informati da lui stesso che il motivo 
del rifiuto era dovuto ad informazioni 
c poco raccomandabiìi » ricevute ‘ sul 
nostro conto. Ed in particolare nei 
confronti di Angelo Principe, nostro 
segretario, che due anni fa ha cercato 
di imbarazzare l’.Ambasciatore d’Italia, 
signor De Ferrari, per la manifesta¬ 
zione del 4 novembre 1963 (Sul bollct- 


rama democratica 


tino dell’Associazione democratica ita- 
Io-canadese « La Parola », Angelo Prin¬ 
cipe aveva pubblicato il resoconto di 
una protesta — fatta pervenire nel 
corso della suddetta manifestazione — 
perché la bandiera italiana esposta re¬ 
cava ancora la croce sabauda - n.d.r.). 

€ Abbiamo chic.sto al Console di pre- 
ci.sare cosa intendesse per « persone 
poco raccomandabili »; ci ha risposto 
che sapevamo di € rosso > e che seb¬ 
bene usassimo la parola c democrati¬ 
ca > per denominare la nostra orga¬ 
nizzazione. oggi è inteso che < demo¬ 
cratica > sìgniiìcn « comunista >. Inol¬ 
tre ci ha pregato di non mettere in 
imbarazzo il con.solato. 

« Esposti i fatti teniamo a precisare 
che la nostra Organizzazione non solo 
non è ntlìliata a ne.ssun partito politico, 
ma assolutamente non lia carattere o 
tendenze comuniste. Ciò non esclude 
che, essendo l’iscrizione aperta a tutti 
col solo obbligo di rispettare Io statuto 
dell’Organizzazione, qualcuno dei no¬ 
stri membri potrebbe essere comunista. 
Per quanto è a nostra conoscenza nes¬ 
sun membro del Consiglio esecutivo è 
seguace del partito comunista cana¬ 
dese o italiano. 

€ Ci sorprende jwrtanto il rifiuto del 
Console e saremmo interessati di sa¬ 
pere chi sono coloro che gli hanno 
dato informazioni « poco raccomanda¬ 
bili » sul nostro conto. Ma ancora di 
più ci ha sorpreso il rifiuto del Console 
di partecipare alla manifestazione ce¬ 
lebrativa del 25 aprile poiché, anche se 
fossimo una organizzazione comunista 
— con tanto di tc.ssera — avremmo il 
diritto (garantito dalla Costituzione ita¬ 
liana e da quella del Paese dove vi¬ 
viamo) di celebrare la Liberazione 
d'Italia ed Invitare il Con.sole rappre¬ 
sentante di € tutti > gli italiani. 

Con rammarico ci rivolgiamo a Lei 
signor Ministro, fiduciosi — dato la 
gravità deirincidcnte — che Ella voglia 
prendere quei provvedimenti necessari 
affinché discriminazioni simili non pos¬ 
sano essere più nemmen tentate nel 
futuro ». 

Adamo Giuliani, Fulvio Fiorio, 
Mario Gaudio, Angelo Principe, 
Rocco Mastrangcio, Federico 
Mottetti c altri due emigrati le 
cui firme non sono leggibili. 
Tutti del Consiglio esecutivo del- 
l’ODLL 

(Toronto, Ontano - Canada) 

Dormono come bestie 

c pagano 

fior (li quattrini 

Cari compagni, 

questa mia piccola lettera valga per 
rinfrescare la memoria a coloro che ci 
mandano allo sbaraglio (a lavorare al¬ 
l’estero) disintcrc.ssandosi poi di seguire 
con attenzione e premura la nostra sor¬ 
te. I deputati democristiani, il Ministero 
del Lavoro e quello degli Esteri, la 
grande stampa italiana non parlano mai 
delle nostre condizioni di vita nella 
loro realtà; nè mai degli atti di vero 
e proprio strozzinaggio a cui noi ita¬ 
liani siamo sottoposti in Germania. 

Noi qui dormiamo come bestie: divi¬ 
diamo una cameretta di due metri 
, (senz’acqua e senza gabinetto) In due 
persone e siamo costretti a pagare 
10.000 lire a testa ogni mese. Nelle 
nostre condizioni sono costretti a sotto- 
.stare tanti altri emigrati in Germania. 
Grazie dell’ospitalità e fraterni saluti. 

E. P. 

(Gandersheim - Germania) 
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Informazioni 
per i sardi 
residenti 
a Roma 

L'UfTicio emigrazione della Di¬ 
rezione del PCI rende nolo che 
presto la Federazione romana 
(via dei Frentani 4) tulli i giorni 
dalle ore 12 alle 13 un incaricato 
del Comitato regionale sardo del 
PCI è a disposizione dei citta¬ 
dini sardi a Roma che deside¬ 
rassero ricevere informazioni e 
ragguagli in relazione alla con¬ 
sultazione elettorale del 13 giu¬ 
gno. 


Ore 21 


Trentin e 
Libertini 
al Salario 

Quo'*ta .«era allo 21 nei locali 
della sezione Salano del PCI. in 
\ia Sebino 4.5 .A. .si svolgerà un 
dibattito, al anale sono insitati 
tiitii i cittadini, sul teina: « Ri¬ 
forme di struttura c sia italiana 
al socialismo ». Il dibattito, che 
sarà introdotto da Bruno Trentin 
del Comitato centrale del PCI c 
ri.3 Ltx:io Libertini della Dire¬ 
zione del I^IUP. è -Stato orga 
nizzato dalle sezioni del PCI e 
del PSIUP del quartiere 5>alario 
Trieste Nomentano nel quadro di 
una sene di incontri e dibattiti 
sui problemi delle prospettile po- 
htiche della società italiana. 


Dal Comune 

Fognature e strade 
promesse alla Romanina 
Interrogazione per la farmacia 

.-Alla borgata Romanina. sulla Tuscoìana. manca lutto: acqua. 
! luce, strade, sersizio di nettezza urbana. Un mc^ fa la sezione 
comiini.sta della Romanina in\iò al siridaco e aira.s.se5»sorc alla 
pi:bblica sanità una ietterà di protesta di cui diede notizia anche 
il nostro giornale. E ieri il Comune ci ha risposto anmmciandoci 
che la ripartizione dcll'.Agro romano ha lrasmes.so. in questi giorni, 
airufficio del Genio culle un progetto con il quale si prcsede la 
<tr*truzione della fognatura, principale c secondana. c la si*-tema- 
rione della superfìcie di alcune strade della Borgata Romanina 
I Incori — afTfrma il Comune — s»ino elencati tra quelli da e.=o- 
giiir.si entro il corrente anno. Propno in questi ciomi una inter¬ 
rogazione sulle difficili condizioni igieniche della Romanina. c sulla 
necessita di istituire nella borgata una farmacia, è stata pre.'-en- 
tata in Comune dal compagno .Aldo Tozzetti. 

Troppi incidenti: 
necessario un semaforo 
in via delle Isole Curzolane 


Protesta popolare al Tufello per 
l’incuria del Comune il quale, no¬ 
nostante le richieste, non ha an¬ 
cora fatto i.staurare un sema¬ 
foro in sia Capraia angolo \ia 
delle I.sole Curzolane. In que¬ 
sto incrocio. do\e è un \ia vai 
di mezzi pubblici e privati, si 


sono verificati numerosi incidenti 
di cui due nella scorsa setti¬ 
mana. Una interrogazione ten¬ 
dente a far istaurare un sema¬ 
foro è stata presentata in Cam¬ 
pidoglio dal compagno Tozzetti 
dal quale si era recata una dele¬ 
gazione di cittadini. 


PCIPSIUP 
e radicali 
al Tufello 
per il Vietnam 

Domenica mattina alle 10..50 
una manifestazione unitaria, con 
tro Taggressionc americana al 
Vietnam c a San Domingo, si 
svolgerà al Tufello, in via delle 
I^ole Curzolane. nel ror.so della 
quale sul tema • Libertà e indi 
pendenza ai poixili » parleranno 
Cosare Fredduzzi per il PCI. Ugo 
Rescigno per il l’SIUP c Mas¬ 
simo Tcodori per i radicali. 

Domani alle 18,30 
comizio del PCI 
a piazza Sempione 

Domani alle 18..50 un comizio 
sulla .situazione economica c con 
tro l'aumento delle tarifTo «-i 
terrà a pia7.za Sempione. a Mnn- 
tesacro. Il comizio è stato in¬ 
detto dalla sezione comuni.sta di 
Montcsacro. 

« Vietnam 
e coesistenza » 
al Galimberti 

c I.a questione del Vietnam c 
la coesi.stenza pacifica » è il te 
ma del dibattito organizzato dal 
circolo universitario < Duccio Ga 
limberti > e che si svolgerà sta¬ 
sera alle 21 nei locali della .se 
zionc del PRI. in viale delle Pro 
vince (piazza Bologna). Parle¬ 
ranno Oscar Mammi del PRI e 
Renato Sandn del PCI. 


il partito 


Conferenza 
operaia 
dei comunisti 
della FATATE 

Oggi alle ore 18,30 pressa la 
sezione di Cinecittà, via Flavio 
Slilicone 178, avrà luogo la con¬ 
ferenza operaia dei comunisti 
della F.A.T.M.E. Presiederà II 
compagno Renzo Trivelli. 

Commissione 
federale 
di controllo 

Domani, ore 18, è convocata la 
CFC in Federazione. 

Gruppo consiliare 
capitolino 

Domani, ore 10, è convocato in 
Federazione II gruppo consiliare 
comunista al Comune di Roma. 

Convocazioni 

NETTUNO, ore 19,30: attivo sui 
problemi di organizzazione (Co- 
chi e Bongiorno); OLEVANO, 
ore 21: comitato direttivo (Ma¬ 
riani). 

iìfanif estazioni 

PORTA MAGGIORE, ore 19: 
assemblea sulla giusta causa 
(Di Giacomo); TRIONFALE, 
ora 20: dibattito sui lavori del 


j Comitato centrale (D'Onofrio); 
SAN BASILIO, ore 20: dibattito 
sui lavori del Comitato centrale 
(Di Giulio). 

Riunioni per il 
tesseramento 

Oggi alle ore 18, prima della 
riunione delle segreterie delle $•- 
zioni, i segretari delle sezioni 
Centocelle Aceri, Centocelle Aba¬ 
ti, Finocchio, Nuova Gordiani, 
Pòrta Maggiore, Torre Maura a 
Villa Gordiani, avranno una riu¬ 
nione con il compagno Verdini 
sulla situazione del tesseramento 
e proselitismo, mentre i segre¬ 
tari di Acilia, Ostia Antica, Lau¬ 
rentina, S. Paolo, S. Saba e Ac¬ 
qua Acetosa, si riuniranno con 
il compagno Maderchi sullo stesso 
argomento. 


Assemblea ^ 
delle sedetene I 


di sezione 


Oggi alle ore 18,30 sono con¬ 
vocale in Federazione le se¬ 
greterie di tutte le sezioni di 
partito e i segretari dei cir¬ 
coli della F.G.C.I. All'ordina 1 
del giorno: c Iniziative per la * 
lolla della pace e per la soli- i 
darielà con il Vietnam • I 
San Domingo ». Relalora II 
I compagno Cesare Freddunl. | 
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la scuola 


L'Università contro il disegno 
di legge governativo 


studenti, assistenti, 
incaricati: 

«No» alle proposte 
del centro-sinistra 


La Giunta deirUNURI (Unio¬ 
ne nazionale universitaria rap¬ 
presentativa italiana) ha preso 
in osarne il testo del disegno 
dì legge concernente le mcxli- 
fiche airordinnmento universi¬ 
tario approvato dal Consiglio 
dei Ministri il 14 aprile e pre¬ 
sentato alla Camera il 4 mag¬ 
gio scorso. 

Sul piano generale, la Giun¬ 
ta UNUKI ha rilevato come il 
passaggio dalle « Linee diretti¬ 
ve > del ministro alla proposta 
legislativa non sia valso a mo¬ 
dificare sostanzialmente i cri¬ 
teri ispiratori e le soluzioni fon¬ 
damentali prospettate nella Re¬ 
lazione ministeriale, già for¬ 
temente e vivacemente criti¬ 
cata dal mondo universitario. 

L’UNURI ritiene ampiamen¬ 
te deludente e negativo il di¬ 
segno di legge per i suoi con¬ 
tenuti e per il fatto che esso 
non può essere valutato in rife¬ 
rimento ad altri aspetti della ri¬ 
forma universitaria fondamen¬ 
tali e qualificanti, come la leg¬ 
ge sugli organici, quella sul 
diritto allo studio e quella fi¬ 
nanziaria. 

L’UNURI, mentre si riserva 
di esprimere nei prossimi gior¬ 
ni un giudizio circostanziato e 
puntuale con un più ampio do¬ 
cumento, ritiene tuttavia di do¬ 
ver esternare fin d’ora la pro¬ 
pria posizione di netta critica 
nei confronti dei seguenti ar¬ 
gomenti: 

Sul titolo I della legge ri- 
*•/ guardo alla struttura dcl- 
rUniversità, si rileva che: 

» \ Il dipartimento nei ter- 
■ / mini prefigurati dal ddl 
non viene a costituire l’unità 
funzionale ed operativa della 
Università nel campo della ri¬ 
cerca c della didattica cui le 
associazioni universitarie e la 
UNURI si richiamavano per la 
sua costituzione, ma viene con¬ 
siderato come semplice stru¬ 
mento di coordinamento degli 
organismi già esistenti: a ciò 
si aggiunge anche la precarietà 
della sua costituzione, non in 
termini obbligatori ma facol¬ 
tativi; 

«\ L’istituzione del diploma 
di primo grado attraver¬ 
so gli Istituti aggregati, nono¬ 
stante gli sforzi nominalistici 
rivolti a caratterizzarne il le¬ 
game con le facoltà, sottolinea 
la fondatezza delle preoccupa¬ 
zioni per il gravissimo rischio 
di una scissione fra formazione 
professionale e ricerca scienti¬ 
fica accompagnata dalla crea¬ 
zione di una nuova struttura 
scolastica che mina l’integrità 
dell’istruzione supcriore. 

W Sul titolo n riguardante gli 
organi universitari si rile¬ 
va che si soggiace ad una im¬ 
postazione burocratica del pro¬ 
blema. la quale intende la de¬ 
mocratizzazione come conces¬ 
sione da fare a richieste di ca¬ 
tegoria anziché come il risul¬ 
tato di motivate c coerenti scel¬ 
te di riforma: l'UNURl critica 
quindi, ancor più fortemente 
della esclusione o della parte¬ 
cipazione non piena degli stu¬ 
denti. il fatto che non si siano 
riconsiderate le funzioni e i 
rapporti reciproci fra gli orga¬ 
ni universitari esistenti e i rap^ 
porti fra questi c gli istituendi, 
come sta a dimostrare la esclu¬ 
sione del consiglio di diparti¬ 
mento dal titolo apposito. 

% Sui titoli III e rV. ripiar- 
danti i diversi aspetti del¬ 
l'ordinamento accademico e di¬ 
dattico. l'UNURl rileva come, 
in assenza di un’organica con 
siderazione del problema che 
investa organicamente l’orga 
nizzazione degli studi, gli or¬ 
dinamenti didattici, vengono in¬ 
vece introdotte delle misure 
che. data la attuale situazione, 
avrebbero grav issim conse 
guenze: ci si riferisce alla abo 
lizionc della sessione straordi - 
nana di febbraio e all inlrodii 
zinne dello sbarramento gene¬ 
ralizzato dopo il biennio, del 
resto, una seria riforma del 
l’ordinamento didattico la Icg 
ge non poteva prendere in con¬ 
siderazione dal momento che 
nega una delle condizioni es¬ 
senziali per renderla concreta, 
vale ■ dire il full-itmc (pieno 
tempo) dei docenti. 


J\ Sul Consiglio Nazionale U- 
niversitario l’UNURl, nel 
richiamare lo proposte avanza¬ 
te a questo proposito dal Co¬ 
mitato Universitario, ribadisce, 
anche in questa occasione, la 
sua opposizione alla richiesta 
di delega. 

Da parte sua, il Direttivo Na¬ 
zionale deirUNAU (Unione na¬ 
zionale degli assistenti univer¬ 
sitari). riunito in Roma i gior¬ 
ni 8 e 9 maggio 1965, ha ap¬ 
provato aH’unanimità il seguen¬ 
te documento: 

€ L’UNAU rileva con soddi¬ 
sfazione fche finalmente i pro¬ 
blemi deH'ordinamento univer¬ 
sitario sono aire.same e alla 
deliberazione del Parlamento. 

« In merito al disegno di leg¬ 
ge 2.’114. rUNAU esprime tut¬ 
tavia il proprio profondo dis¬ 
senso e la viva preoccupazione 
per la sostanizale elusionc dei 
temi principali di riforma, che 
nel disegno di legge risultano" 
spesso vanificati, a volte addi¬ 
rittura ostacolati. 

< In questo contesto, appare 
particolarmente grave il fatto 
che si consideri l’assetto che 
l’Università verrebbe ad assu¬ 
mere dopo l’entrata in vigore 
di questa legge talmente defi¬ 
nitivo da proporre l’elabora¬ 
zione di un nuovo testo unico 
(art. 38). 

€ In particolare, l’UNAU ri¬ 
leva che: 

I \ n ruolo preponderante affi* 

* / dato all’esecutivo mediante 
il ricorso allo strumento delle 
leggi delegate e dei decreti pre¬ 
sidenziali e l’estrema ampiez¬ 
za della materia demandata ai 
regolamenti appaiono come una 
sostanziale menomazione delle 
prerogative del Parlamento 
(artt. 2. 3. 7. 24, 29. 33. 38). 

Tutto questo appare, oltre¬ 
tutto. in contrasto con lo spi¬ 
rito dcll'art. 33 della Costitu¬ 
zione. che pone la legge come 
unico limite all’autonomia uni¬ 
versitaria. 

L’istituzione del primo ti- 
tolo accademico (diplo¬ 
ma) da conferire negli Istituti 
aggregati appare una patente 
discriminazione in contrasto 
con il carattere unitario del¬ 
l’insegnamento universitario. 

L’ UNAU riafferma che tutti 
i corsi debbano svolgersi nel¬ 
le Facoltà e che. ove possi¬ 
bile. i « diplomi > debbano es¬ 
sere impostati come parte dei 
normali corsi di laurea. 

Per quanto attiene ai di- 
partimenti viene comple¬ 
tamente elusa la prospettiva di 
riforma indicata dall’ UN.AU, 
in base alla quale i diparti¬ 
menti dovevano diventare i 
centri fondamentali della ricer¬ 
ca e dell’insegruimento e non 
semplici organismi coordinato- 
ri che. cosi come sono pro¬ 
spettati (art. 7). rischiano di 
limitare la libertà di ricerca 
dei singoli. 

c Inoltre, si rileva che la na¬ 
tura del dipartimento nasce, 
rispetto ai progetti UNAU. svi¬ 
sata dall artificiosa discrimina¬ 
zione di normativa giuridica 
tra discipline scientifiche ed 
umanistiche. Anche la fiinzio 
ne dei dipartimenti come su¬ 
peramento dellindividualismo 
scientifico, didattico e ammini¬ 
strativo viene elusa dalla con¬ 
cezione del dipartimento come 
« struttura federativa > di Isti¬ 
tuti. 

< Vanno respinti inoltre tutti 
ì tentativi di proliferazione e 
secessione di nuo\e Facoltà 
(art. 2) che siano in contrasto 
con un organico sviluppo na¬ 
zionale dei dipartimenti. 

Per quanto riguarda la 
democratizzazione degli or¬ 
gani di governo deH’Universi- 
tà. mentre appare grave non 
esservi nesisun accenno alla 
necessità di rendere pubblici 
non solo i bilanci, ma anche 
le delibore con le relative mo¬ 
tivazioni. la rappre.sentanza 
negli organi di governo dei 
professori incaricali, degli as 
sistenti e degli studenti viene 
concepita come un’esina rap 
presentanza di categoria e non 
come partecipazione costrutti¬ 
va e responsabile alla vita 
deirUniversità 

Appare anche inaccettabile 
che queste rapprc-senlanze sia¬ 
no limitate nelle loro attribu- 


r\ Analogamente viene evasa 
l'istanza che era alla base 
della richiesta del pieno im¬ 
piego, cioè che debba e.ssere 
sancito l'obbligo per i docenti 
di dedicare all'insegnamento e 
alla ricerca tutte le loro ener¬ 
gie, e non solo sei ore alla set¬ 
timana (art. 2t), prevedendo, 
inoltre, inconcepibili trattamen¬ 
ti discriminatori, persino sul 
piano economico, per le diver¬ 
se categorie di docenti (arti¬ 
colo 22). 

II problema dei concorsi 
i universitari, della cui gra¬ 
vità tutti sono pienamente co- 
.scienti. viene affrontato con 
proposte burocratiche e mar¬ 
ginali. che ignorano la vastità 
c la complessità dei problemi 
ronne.ssi. creando tra l’altro 
una ulteriore discriminazione 
tra materie fondamentali e 
complementari. 

L’ UNAU, infine, riafferma 
" / che i provvedimenti re¬ 
lativi alla riforma delle strut¬ 
ture devono procedere di pari 
passo con quelli relativi al di¬ 
ritto allo studio e ad un pro¬ 
grammato incremento degli or¬ 
ganici e alla revisione delle 
funzioni e della carriera dei 
docenti. 

c L’ UNAU, mentre ribadisce 
la validità delle proposte a suo 
tempo avanzate dalle Associa¬ 
zioni universitarie, sì appella 
alla responsabilità del Parla¬ 
mento e dei partiti perché vo¬ 
gliano dare all’Università ita¬ 
liana una struttura moderna. 
efTiciente e democratica ». 

La presidenza dell’Assocìa- 
zìone universitaria dei profes¬ 
sori incaricati (ANPUI). infine, 
si è riunita per un primo esa¬ 
me del testo del disegno di 
legge sulla riforma universita¬ 
ria. del quale solo adesso ha 
potuto conoscere la redazione 
definitiva. L’ ANPUI riconosce 
che il disegno di legge contie¬ 
ne. in qualche modo, un’indi¬ 
cazione positiva rispetto alle 
linee direttive del ministro. 

L’ ANPUI ritiene tuttavia che 
esso costituisce un quadro le¬ 
gislativo. nella sua sostanza e 
nella sua fisionomìa funzionale, 
in gran parte negativo. 

In particolare, all' ANPUI 
appaiono inaccettabili le pro¬ 
poste concernenti: 

I ì il carattere puramente sin- 
• / dacale e simbolico delle 
rappresentanze delle compo¬ 
nenti universitarie: 

il ricorso ostinato, e in- 
A/ giustificabile, allo stru¬ 
mento della legge-delega, per 
quanto concerne il Consiglio 
nazionale universitario, la nor¬ 
mazione c regolamentazione 
del funzionamento delle clini¬ 
che universitarie, l'integrazione 
di un nuovo testo unico; 

A% r iniziativa ministeriale 
per quanto concerne il 
regolamento, che può rinviare 
di fatto di altri due anni dopo 
l'approvazione della legge l’at¬ 
tuazione della riforma. 

L’ .ANPUI ritiene anche ca¬ 
renti e inadeguate le soluzioni 
previste: 

_ì per l’istituzione del 1“ ti- 
"/ tolo universitario (diplo 
ma), condizionato dalla crea¬ 
zione degli Istituti aggregati e 
non passibile nel seno stesso 
delle Facoltà: 

W pcr la strutturazione, i 
compiti e il governo dei 
Dipartimenti, ridotti a sempli¬ 
ci organi di collegamento de¬ 
gli attuali istituti e cattedre: 

per il mantenimento della 
assurda discriminazione fra 
insegnamenti obbligatori e com¬ 
plementari. già respinta dalla 
Commissione di indagine: 

per l'improponibile distin- 
*■/ zionc tra discipline scien¬ 
tifico sperimentali e discipline 
non scientifico sperimentali ai 
fini deH'istituzione dei Diparti¬ 
menti come condizione per il 
conferimento del dottorato di 
ricerca: 

per lo sbarramento indi- 
scriminato dopo il primo 
triennio; 

« per le modifiche delle com¬ 
missioni del concorsi a 
cattedre, che non risolvono il 
problema di garantire la se 
rietà della selezione e l’auto¬ 
nomia della Facoltà. 
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I giudizi di Lamberto Borghi, Dina Bertoni Jovine, Mario Meiino e Mauro Laeng - Un'esperienza educativa originale e appassionante - Spinte 
progressive e «freni» dogmatici - l'alfabetizzazione e l'istruzione degli adulti - Formazione degli insegnanti e preparazione professionale 


L’AVANA, maggio, 

Invitati dal ministro dell'edu¬ 
cazione Armando Ilari, auspi¬ 
ce l'Associazione Italia Cuba, 
quattro pedagogisti italiani han¬ 
no visitato per quindici giorni 
l’isola osservando a scopo di 
studio la ricca esperienza ac¬ 
cumulata dopo la rivoltuione 
nel campo dell'insegnamento. 
il professor Lamberto Borghi, 
la professoressa Dina Bertoni 
Jovine, il professor Mario Me¬ 
lino e il professor Mauro Laeng 
sono già rientrati in Italia. Pri¬ 
ma di partire hanno couces.so 
uirUnità brevi dichiarazioni in 
cui ognuno di loro si è sforzalo 
di riassumere l'impressioni del 
viaggio. LAMBERTO BORGHI 
era venuto — dice ~ € mosso 
da un interesse di fondo per 
l’organizzazione dell'educazio¬ 
ne in un paese socialista e da 
un interesse specifico per co¬ 
noscere il popolo cubano, in¬ 
dipendentemente dalla forma 
in cui è governato. Non ave¬ 
vo coscienza dell'importanza 
che Cuba aveva assunto nel¬ 
l'ambito delle forze politiche 
deliAmerìca Latina: ora, pro¬ 
prio mentre stavo qui, la crisi 
di San Domingo ha fatto emer¬ 
gere questo suo ruolo. Consi¬ 
dero come fatto positivo la 
rottura che Cuba ha operato 
nella scorza del capitalismo, 
dell'imperialismo, del neocolo¬ 
nialismo in America Latina. 
Essendo io però poco proclive 
alla violenza non mi ha col¬ 
pito favorevolmente il linguag¬ 
gio aggressivo impiegato da 
Fidel Castro nei suoi ultimi 
due discorsi. E' evidente, in 
lui, l'intenzione di dimostrare 
che l'aiuto a Cuba è impor¬ 
tante, ma io vi vedo anche 
una finalità interna, alla ricer¬ 
ca di una tensione adeguata 
agli obbiettivi di mobilitazione 
generale del popolo. Anche 
l'educazione, a ■ Cuba, ha so¬ 
prattutto un aspetto spartano 
e marziale. Considerando Ca¬ 
stro anche come educatore si 
vede che egli attribuisce una 
importanza primaria all’inse¬ 
gnamento e a un certo modo 
di insegnare, anche per crea¬ 
re. se è possibile, un blocco 
compatto del popolo contro 
quello che qui è l’imperialismo. 

Questa posizione educativa 
risponde a necessità pratiche 
evidenti, di consolidamento del 
potere. Soddisfa scarsamente, 
a mio avviso, le esigenze fon¬ 
damentali di uno sviluppo edu¬ 
cativo per i bisogni dell'uo¬ 
mo. Tutte le realizzazioni edu¬ 
cative, alcune originalissime e 
penetrate di uno spirito speri- 
mentalista che fa di es.se ele¬ 
menti positivi, validi e degni 
di ammirazione, sono tuttavia 
inficiate — ha pro.seguito il 
professor Borghi — dalla loro 
identificazione con scopi poli¬ 
tici. che sotto certi a.spetti so¬ 
no quelli del governo piutto¬ 
sto che del popolo. Desidero 
sottolineare meglio gli elemen¬ 
ti validi: la .spinta propres.sica 
animata da un’aspirazione pro¬ 
fonda alla novità e alla sco¬ 
perta, il carattere problemati¬ 
co e sperimentale di tutta que¬ 
sta esperienza cubana. Però 
dalla parte opposta io vedo la 
caratteristica rigidezza dogma¬ 
tica e militare che frena quel¬ 
la spinta positiva e contra.sta 
con es.sa. Saluterei con soddi¬ 
sfazione .se il primo a.spetto si 
facesse strada subordinando a 
sé il secondo. L'alfabetizzazio¬ 
ne come l'attuale campagna 
di educazione degli adulti, i 
progressi nella formazione dei 
maestri sono gli esempi piu 
luminosi del primo aspetto, le 
forme di educazione di Cuba 
che mi hanno più profonda¬ 
mente colpito. 

Un popolo di contadini-paria 
è stato trasformato in un po¬ 
polo di persone che hanno in 
grande pregio la cultura e di¬ 
scutono comunemente di que¬ 
stioni educative: questo sor¬ 
prende e colpisce. E poi é am¬ 
mirabile Io slancio di solida¬ 
rietà sociale va.sto e profon¬ 
do per cui anche persone scar¬ 
samente colte si trasformano 
in educatori: è interessante 
dal punto di vista pedagogico 
la motivazione della tecnica di 
alfabetizzazione, presentando 
ai contadini come primi temi 
quelli della riforma agraria, 
dell'igiene, degli alloggi, del¬ 
la salute, come stimoli all'ap¬ 
prendimento. E' una motiva¬ 
zione che corrisponde alla tec¬ 
nica più moderna. Capisco poi 
che certi eccessi di vita co¬ 
munitaria. per esempio al Cen¬ 
tro Vocacional Para Maestms 
Primarios di Minas de Erio, 
sono da giustificare e spiegare 
col fervore della trasformazio¬ 
ne di tradizionali abiti indi¬ 
vidualistici dei contadini, resi 
sospetti da secoli di oppres¬ 
sione. in abiti nuovi di aper¬ 
tura sociale. Posso capire la 
atmosfera di crociata contro 
queste remore del passato Mi 
.sembra però che si vada oltre 
le possibili mete giustificabili 
quando in tutte le scuole si 
stabilisce il controllo del par¬ 
tito politico, rischiando di far¬ 
lo diventare unicamente una 
garanzia di stabilità del redi¬ 
me. Secondo me. gli stessi in¬ 
teressi rivoluzionari restano in¬ 
ficiati da una certa confusione 
tra sviluppo sociale e allinea¬ 
mento sul governo e sul par¬ 
tito. Mi .sembra che questo 11- 
1 miti le mete laddove lo spi¬ 



li refettorio di un nuovo Centro scoiastico a L'Avana 


rito rivoluzionario esige liber¬ 
tà di pensiero: limita lo svi¬ 
luppo personale e sociale at¬ 
traverso elementi dogmatici e 
autoritari di controllo del pen¬ 
siero e degli atteggiamenti. 
Naturalmente, un dialettico In¬ 
trecciarsi dei due motivi da 
me espo.sti può anche tenere 
aperte le porte a quella su- \ 
bordinazione del secondo ele¬ 
mento al primo, che io auspi¬ 
co. .Mi sembra in questo sen.so 
di buon auspicio la vitalità 
con cui si manifesta nell’arte, 
nella letteratura e in genere 
nella vita sociale di Cuba la 
spontaneità creativa del sin¬ 
golo e del popolo. Vorrei solo 
che questo trovasse un impor¬ 
tante sostegno anche nella 
scuola ». 

La professoressa DINA BER¬ 
TONI JOVINE, che ha una lar¬ 
ga esperienza di studio delle 
correnti e delle manifestazioni 
pedagogiche nei paesi sociali¬ 
sti, trova che a Cuba vi è qual¬ 
cosa di nettamente originale: 
c Qui è molto maggiore la vi¬ 
vacità delle esperienze, molto 
più ampia l’aderenza alle esi¬ 
genze reali delta popolazione. 
Più che l’ideologia, che potreb¬ 
be cristallizzare, vedo tata 
grande libertà d'espressione e 
una certà varietà d'insegna¬ 
mento. Nella realtà la struttu¬ 
ra politica ha un’influenza so¬ 
lo apparentemente artificiosa. 
In questo senso non sono d’ac¬ 
cordo col professor Borghi. Lo 
vita .scolastica .si esprime in 
un tono di semplicità e schiet¬ 
tezza che sono chiaramente 
dovute al fermento rivoluzio¬ 
nario che c’è nel paese e che 
il partito si limita a dirigere 
e a orientare. Il pericolo che 
denuncia il professor Borghi, 
lo vedo molto lontano. 

Il partito, a Cuba, non fa 
che interpretare certe esigen¬ 
ze nazionali patriottiche, d’in¬ 
dipendenza, che danno alla vi¬ 
ta scolastica un tono guerrie¬ 
ro. ma che sono essenzialmen¬ 
te — a mio giudizio — ele¬ 
menti di difesa non solo con¬ 
tro il pericolo sempre presente 
dell’imperialismo, ma anche 
contro la mentalità passiva e 
rassegnata del passato. Così, 
anche la presenza dell'ideologia 
è educativa, poiché tende a 
eliminare residui di una men¬ 
talità sorpa.ssata. di un'inerzia 
durata troppo a lungo nella 
falsa realtà nazionale di prima 
della rivoluzione: corrisponde. i 


questa presenza, a una neces¬ 
saria catalizzazione delle for¬ 
ze. allo slancio e all'unità del 
momento. Nel Risorgimento 
italiano, Mazzini o Garibaldi 
seppero svolgere questa fun¬ 
zione catalizzatrice. Qui è Fi- 
dei che ripercorre e porta 
avanti la linea disegnata da 
José Marti, il quale fu anche 
un grande educatore. 

La preoccupazione di rifarsi 
alla tradizione del più grande 
pedagogista che Cuba abbia 
avuto nella sua prima fase di 
lotta per Tindipendenza corri¬ 
sponde a un rifarsi alle esi¬ 
genze più genuine del paese: 
indipendenza, dignità civile e 
sociale. Le realizzazioni com¬ 
piute a Cuba, in qiie.slo qua¬ 
dro, nel giro di solo sei anni, 
hanno del miracoloso. In così 
breve tempo si è creata una 
coscienza scolastica, la scuola 
è diventata un problema rea¬ 
le. e di tutti, non di speciali- 
.sti. Questa è una conquista 
che si può ottenere solo in un 
paese socialista. L’aver gra¬ 
duato certe prospettive, nel 
progresso della cultura, è giu¬ 
sto: serve a mettere oppi in¬ 


dividuo nelle condizioni miglio¬ 
ri per muovere i primi passi. 
E’ stato proposto un piano, 
gradino per gradino: un gra¬ 
dino per ogni condizione. Ed è 
stata indicata ai lavoratori una 
prospettiva concreta, quella del 
miglioramento della propria 
qualifica o carriera. Lo sforzo 
culturale si realizza sotto Io 
stimolo di queste prospettive, 
sapendo che .senza prospettiva 
non si fa nessuno sforzo ». 

Il direttore generale del- 
l'Umanitaria. MARIO MELI¬ 
NO: « A me ha interessato in 
primo luogo l’educazione degli 
adulti, come continuazione del¬ 
lo sforzo per la .scuola prima¬ 
ria. E qui mi pare di avere 
visto .soprattutto due problemi, 
uno da risolvere, uno molto 
ben risolto: il primo problema 
è quello che viene proposto 
all'educazione dagli obbiellivi 
più o meno lontani di un'indi¬ 
spensabile industrializzazione 
del paese: lo sforzo per l’in¬ 
dustrializzazione richiede sem¬ 
pre più mano d’opera specia¬ 
lizzata. sia in campo agricolo, 
sia naturalmente in quello in- 
diistriale. Vi è dunque un pro¬ 



Studenti universitari durante un'esercitazione al microscopio 


blema di istruzione professio¬ 
nale che non mi sembra si 
possa considerare ancora .so¬ 
lidamente avviato, a Cuba. Del 
resto si traila di un problema 
oggettivamente complesso, per 
tutte le ragioni di arretratezza 
di cui Cuba ha sofferto prima 
e su cui è inutile ora insistere. 
Il secondo problema si lega 
qui al primo: la cultura per¬ 
sonale. 

Su questo devo dire che la 
impostazione mi è apparsa ot¬ 
tima: ho potuto osservare lo 
svolgimento di corsi che qui si 
chiamano de iupiracióii, c ho 
trovato tutto questo, bello e 
impressionante. Quella che per 
noi è una battaglia quotidiana, 
dura, estenuante, con la pro¬ 
prietà industriale, per loro è 
risolta in partenza, l'appoggio 
viene direttamente dalla dire¬ 
zione dell'industria statale. Co¬ 
si basta andare la mattina pri¬ 
ma che cominci il lavoro in 
una fabbrica, un cantiere, una 
qualsiasi impresa — oppure la 
sera dopo l’orario di lavoro — 
per imbattersi, in ogni angolo, 
in un gruppo di operai o im¬ 
piegati che .studiano. Ilo visto 
ieri un piccolo cantiere di cin¬ 
quecento operai — un cantiere 
messo insieme riunendo una 
quantità di piccoli artigiani — 
dove su cinquecento operai ben 
trecentosettantadue sono iscrit¬ 
ti ai corsi e li frequentano 
regolarmente. E’ un fatto mol¬ 
to importante, un fenomeno di 
grosse conseguenze. D'altra 
parte ho notato che nell'iii.se- 
gnameiito si attribuisce molta 
importanza ai contenuti come 
completamento dell' istruzione 
di base e si mette meno l'ac¬ 
cento su a.spetti critici che 
creano un certo problematismo. 

A lungo andare questo po¬ 
trebbe creare un pericolo: lo 
.sviluppo industriale e moder¬ 
no propone .spesso problemi 
che sono da risolvere rapida¬ 
mente, con l'agilità mentale 
propria di chi si è formalo 
un abito creativo vigile, anti¬ 
cipatore. problematico. Nell’in- 
du.stria si producono trasfor¬ 
mazioni che bisogna saper pre¬ 
vedere tempestivamente: come 
faranno a fronteggiare qiie.sti 
problemi, .se non sono intellet¬ 
tualmente e sistematicamente 
abituati a problematizzare la 
esperienza tecnica? Questa è 
una rivoluzione particolarmen¬ 
te dinamica: bisogna dunque, 
a mio avviso, abituare di più 


Vivace dibattito al Congresso dell'ANAS 


Crìtiche degli assistenti sociali 
alla proposta degli «Istituti aggregati 


I problemi della riforma uni¬ 
versitaria. con la necessità di 
una presa di posizione di fron 
te al disegno di legge presen 
tato dal governo al Parlamento 
il 4 maggio ultimo scor.so. han 
no investito anche il IX (Con¬ 
gresso dcH'.Associazione Sazio 
naie .Assistenti Sociali, svoltosi 
a Roma dal 7 al 9 maggio. 

La maggior parte dei con¬ 
gressisti. formati attraverso 
scuole private, in netta preva 
lenza confessionali, non era 
sensibilizzata a questo tipo di 
problemi ed t loro dirigenti han 
fatto di tutto per evitare la po 
lìticizzazione del dibattito: la 
relazione introduttiva, un tipi 
co pasticcio ideologict). che uni 
va un frasario mo^rno ad una 
sostanziale chiusura verso il 
dialogo e il confronto, non sen 
za una insistente venatura di 
scriminalona. < giustificata » 
con il solito richiamo ai «va 
lori della civiltà occidentale ». 
accettava acriticamente le pra 
poste gov emative suH'Univ ersi- 
tà, senza porre sul tappeto i 
reali termini della scelta, senza 
accennare minimamente alle ri¬ 
chieste del movimento demo 
cratico universitario. 


Malgrado questo clima, at 
traverso gli interventi di vari 
congrv-ssisli. che hanno ritro 
vato un comune terreno di di 
Minzione e di lotta, si è mani 
Testata una forte critica alla 
prospettiva degli < i.Mituti ag 
gregali » e. quindi, ad un tipo 
di formazione per assistenti so 
ciali ridotto ad un piano tecni¬ 
co subalterno: mentre ri si è 
richiamati con foiva ai prin¬ 
cipi della Costituzione repub¬ 
blicana. ci>me acli autentici \a 
lori storici che p»>ssono essere 
a base della profc-ssionc. si c 
finalnunte chiarito ai congrcs 
sisti che co^a significherrtibe 
anche per la formazione degli 
assistenti sociali, l'attuazione 
del « Piano Gui » e del relativo 
disegno di legge. 

Sono così venute fuori due 
mozioni in chiara alternativa: 
quella votata a maggioranza, 
mentre rinvia ad una conferen 
za organizzativ a un giudizio «ul 
piano quinquennale c sulla prò 
posta di riforma, ignorando che 
si tratta di scelte politiche, non 
sostiene apertamente gli « isti 
tuli aggregati ». come nella re 
lazione introduttiva, ma auspi¬ 
ca in termini equivoci « l’in.se- 
rimcnto delle scuole di Servi¬ 


zio Sociale rifU'L’nivcrsità. in 
niiKlo tht vengano garantite 
primariamente l aulonomia di 
(lattica c la .'-p'.-cifica caratte 
rizzazione dell in.segiiamcnto ». 
i-i mozione di minoranza invc 
cc. con molla chiarezza, indica 
cpialc obiettivo fondamcniatc. 
« per la formazione di profes¬ 
sionisti chiamati ad assolvere 
una funzione pubblica, l'in.se 
rimento organico nelle struttu¬ 
re iiniversilane, .senza riserve 
e al di fuori di (pialsiasi forma 
di coniprome.ssi). ()uale quella 
de ll aggregazione » Si afferma 
infine ehe * questa azione deve 
essere condotta con tutto il far 
go fronte di organismi che 
•Stanno v iv accmcntc partccipan 
do alla lotta per la riforma 
delle Università ». 

Si è arrivati poi a votare al 
l'unanimU.! una terza mozione 
in CUI si afferma come unica 
.«oliizione per la formazione de 
gli assi.stenti sociali l’inseri- 
mento ncU’islnizione pubblica 
superiore e si dichiara che « il 
disegno di legge governativo 
non contiene indicazioni suffi 
cicnti a garantire chiare prò 
spottivc di una formazione 
.scientifica professionale e di 
una effettiva po.ssibililà di ac- 


ce.sso a successivi livelli di for¬ 
mazione accademica, di criteri 
idonei per la scelta e la qualifi 
cazionc dei docenti di materie 
professionali ». Una tipica mo 
zinne di compromesso, poco 
chiara nell'alternativa positiva, 
che contiene degli elementi cri 
tici suscettibili di un dibattito 
più approfondito cd impegnato. 

Tuttavia, sene riserve devo 
no essere .sollevate sulla possi¬ 
bilità di sviluppare questo di 
battito all intemo di un’asso 
ciazione i cui nuovi organi di 
rigenti sono formati quasi 
esclusivamente da qutlle forze 
che. avendo dovuto in parte 
cedere sul terreno del confron 
to. si sono poi nvalse nell’urna 
per escludere i rappresentanti 
di una minoranza che va fati 
cosamente ritrovando la sua 
unità. 

Comunque, al di là dei limiti 
del congresso e della a5;socia 
zinne, la critica alle proposte 
governative per l’Università 
trova sul terreno dei problemi 
di que.sla « nuova » professio 
ne una ulteriore conferma. 

r. i. 


la gente a formarsi una meni* 
agile, critica e creativa. Devo 
aggiungere che ho trovato una 
smentita solenne all'immagine 
facile che da lontano ci si fa 
di una Cuba iti armi: Cuba é... 
in matite, se mi permettete. 
La rivoluzione permanente i 
quella culturale. Tutti hanno 
un libro sotto il braccio c la 
aspirazione profonda del popo¬ 
lo è verso la cultura, ed è una 
aspirazione sicuramente pacifi¬ 
ca. Anch'io ho da esprimere 
qualche riserva su Minas de 
Erio: sottoporre a una pressio¬ 
ne psicologica e ideologica co¬ 
sì intensa ragazzi e ragazze di 
14 anni mi sembra pericoloso, 
perché il ragazzo non riesce a 
giudicare bene ciò che sla fa¬ 
cendo. Le tappe successive del¬ 
la scuola magistrale ~ Tisti- 
tiito di Topes de Collantcs e 
quello di Tararà — mi sem¬ 
brano più distensive e ade¬ 
guate. 

Nel complesso il giudizio che 
riporto è mollo posiliuo; mi 
sembra che l’esperienza di Cu¬ 
ba possa essere proficuamente 
impiegata anche in altri paesi 
sottosviluppati, comunque in 
lutti quelli che hanno il pro¬ 
blema di vincere l'analfabe¬ 
tismo e di dare rapidamente 
una base all'edificazione della 
cultura. Per questi paesi, tutti 
sappiamo che uno degli scogli 
più gravi da .superare è quello 
della formazione dei mae.stri. 
Ci si dibatte nel dilemma: pri¬ 
ma i maestri o prima gli alun¬ 
ni ? Qui, a Cuba, alla garibal¬ 
dina. hanno affrontato t due 
problemi in una volta sola e 
hanno forse anche commesso 
errori, ma ne sono venuti fuo¬ 
ri. Oggi a Tararà vediamo già 
insegnare magistero ragazzi e 
ragazze che Ire anni fa erano 
alfabetizzatori. Questo siste¬ 
ma, basato sulla mobilitazione 
di tutte le energie in un grande 
moto circolare, andrebbe adot¬ 
talo in tutti i paesi sottosvi¬ 
luppati ». 

MAURO LAENG. dell’Uni¬ 
versità di Roma, non ha sul 
problema della presenza ideo¬ 
logica nell'atmosfera di Minas 
o di altre .scuole, la stessa opi¬ 
nione di Borghi o di Melino: 
< Secondo me non sarebbe ne¬ 
cessario legare la preparazio¬ 
ne ideologica a un dogmatismo 
materiali.stico. Considero anche 
ecce.ssivo il carattere milita¬ 
rizzato di certe comunità sco¬ 
lastiche come quella di Minas 
o di Tararà: ma il fatto che 
non SI discuta l'ordine sociale 
esistente mi sembra legittimo. 
Co.si come mi pare lecito im¬ 
pedire un indiscriminato afflus¬ 
so di starnila dai paesi capi¬ 
talistici. Nel dogmatismo vedo 
invece il rischio di sterilizzare 
le forme superiori della cul¬ 
tura. 

Ma in complesso, siccome t 
miei colleglli hanno parlato 
molto della formazione magi¬ 
strale a Cuba, voglio dire an¬ 
ch’io la mia opinione, che è 
positiva: per me. quello di 
Minas-Topes-Tararà è un iti¬ 
nerario che costituisce, credo, 
un e.scmpio unico al mondo, di 
formazione magistrale. Prima 
di tutto considero positiva la 
esperienza di vita in comune 
aH'aperto con rinuncia alle co¬ 
modità non indispensabili, e 
quindi la formazione di uno 
spirito di sacrificio e di adat¬ 
tamento che porta alla sanità 
morale e fisica dei futuri maa- 
stri. Anche uno certa sempli- 
ficazinne dei divertimenti mi 
sembra da valutare con atten¬ 
zione. come elemento positivo 
di molto peso. Per quanto con¬ 
cerne la formazione morale, 
vedo altri a.spetti che mi sod¬ 
disfano: il senso del colleiti- 
vo che si sviluppa, l'impegno, 
la responsabilità, lo sforzo che 
.si precisano nell’educazione del 
maestro: e la coeducazione, 
che è un elemento unitario per 
me molto importante. Quanto 
alla formazione professionale 
mi pare siano da segnalare la 
tempe.stività nella pratica d’in¬ 
segnamento e l'unione continua 
della jmatica e dello studio. 

In linea generale, considero 
come momenti essenziali della 
attuale situazione della cultu¬ 
ra. a Cuba, l'avere posto la 
istruzione come uno dei prin¬ 
cipali obbiettivi della rivolu¬ 
zione, l'aver generalizzato in 
maniera effettivamente totale 
l'istruzione, l'avere creato una 
tiuora classe docente giovanile, 
atlrarer.sn un'esperienza nuova 
e originale qual è quella di 
Minas - Topes - Tararà, l’avere 
strettamente unito il lavoro in¬ 
tellettuale a quello manuale nei 
due sensi: operai e contadini 
studiano, impiegati e insegnan¬ 
ti vanno nei campi. Que.sto mi¬ 
gliora la reciproca compren- 
.sinne dei doveri e dei diritti, 
quindi facilita la formazione 
di una giusta società civile. 
Vorrei insistere sul fatto che 
l’istruzione totale non è un 
semplice slogan propagandisti¬ 
co: l’istruzione totale è stata 
effettivamente ottenuta a Cu¬ 
ba, attraverso campagne na¬ 
zionali organizzate in modo ca¬ 
pillare con una mobilitazione 
di tutte le forze di-sponìbifi c 
attraver.so un grandioso piano 
di borse di .studio che conscia 
tono a tutti i dotati di .studiare 
finché le loro capacità lo con¬ 
sentono ». 

Saverio lutino 
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CANNES 


Esordio piuttosto 
modesto con te due 
prime opere 
concorrenti 


«The Knack»; gii 
arrabbiati ingtesi 
si stanno 
addotcendo 


Singotare ma 
contraddittorio 
« T. 34 » presentato 
dalt'Unione Sovietica 


Belluria: 


Raì\!r 




Attraverso il Reich su 

un carro 
armato 


VOCI nuove controcaiiale 

nifi nnm La truffa incìxìesta sulla popolarità 

lim UVwV Dante che era stata arinun 

r di « Cordialmente » P^’' io prossima settima 

- una rapida indagine coni 

/ minatori di Carbonio ave- tn sul /i/o delle battute, a 
nFininnil t-ano scritto tempo fa a Cor- te sapide e a volte batiali, 
Vee ■egieiMII dialmente, irt occasione di una Oh * uomini della strada» 

I_..._c unnri* dpìln linntia italian 


Dal nostro inviato 

CANNES, 13 

Inghilterra e URSS sono sta- 
prescelte dalla sorte a inau- 
trare la serie delle opere 
mcorrenti al XVlll Festival 
Cannes: inizio modesto: ma 
a l'uno sia l’altro paese ten- 
mo in serbo per la seconda 
Umana le loro carte mi- 
tori. Dall'Unione Sovietica 
giunto T. 34, dei registi Ku- 
Itin e Menaker. Ancora un 
icconto di guerra, sebbene 
scretamente originale nel 
Ito di partenza, desunto — 
rsl ci avvertono le didascalie 
da casi realmente accaduti, 
an, un conduttore di carri 
‘moti, prigioniero dei tede- 
thi, è usato dai suoi aguz- 
ni per fungere da bersaglio 
nuovi tipi di obici in via di 
lerimentazione; ma, guidando 
rn somma padronanza il pro¬ 
io T. 34, il giovane carrista 
esce a fuggire dal < lager » 
a la costernazione del nemi- 
r. Accanto a Ivan sono due 
toi compagni, Piotr, anziano 
già stanco, Alioscia, quasi 
t ragazzo d’animo intrepido, 
c'è, con loro, anche un de¬ 
noto francese, malato di pet- 
I e dal sorriso gentile. Lo 
rano equipaggio, sfuggendo 
Ila rabbiosa caccia nazista, 
aversa le cittadine di una 
ermania ancora testardamen- 
) persuasa (siamo nel giugno 


I candidati 
al premio 
di regìa 
televisiva 

• SALSOMAGGIORE, 13. 
St è concluso il referendum 
romosso dall'Azienda autonoma 
i cura e soggiorno di Salsotnug- 
iore tra i critici televisivi del 
uotidiani italiani per l'assegna- 
one delle c Targhe d'oro 'G.^ » 
d V Premio nazionale di regia 
levisiva. 

Ecco l'elenco dei registi mag- 
ormente votati, dal quale usct- 
inno 1 nomi dei vincitori che 
la apposita commissione sce- 
ierà e la cui proclamazione 
vverrà il 26 maggio prossimo. 
Rivista, varietà, musica Icg- 
era, quiz e operette: Antonello 
'alqui, Gianfranco Bettetini, Ro¬ 
tolo Siena; Prosa e romanzi sce- 
eggiati: Mario Landi, Edmo Fe- 
oglio. Sandro Solchi ; Program- 
li culturali c rubriche d'attua- 
là: Pier Paolo Ruggerini. Ste- 
ino Canzio e, a pari mento, 
Iverio Blasi e Giuseppe Sibilla: 
rogrammi per ragazzi: Guido 
agnaro, Alda Grimaldi, Luigi 
i Gianni; Inchieste giornalisti- 
le, servizi del telegiornale e 
)cumcntari: Enzo Biagi. Giu- 
!ppe Fina e, a pari mento, Gior- 
0 Vecchietti. Carlo Tuzii. Ser- 
O Zavoli e Giuliano Tornei. Per 
issegnazione delle € Diane d’o- 
I» alla trasmissione e al per- 
Riaggio televisivo dcH'anno. 1 
laggiori favori sono andati a: 
Le inchieste del commissario 
aigret ». « Specchio segreto », 
I grandi camaleonti ». e Gino 
ervi. Nanny Loy e Raoul Gras- 


Stasera 
«Il vicario» 
a Sarzana 

SARZANA. 13. 

Dopo 1 succe.ssi riscossi in To- 
:ana e in Umbria, la compa 
nia di Gian Mana Volonte pra 
tgiie la sua « » in Li 

uria con la rappresentazione del 
Vicario > a Sarzan.i 11 dramma 
ndrà in scena domani cera. \e 
trdi. al Teatro Impavidi. 


Oggi il » Piccolo » 
di Milano compie 
diciotfo anni 

.MILANO. 13 

Domani il Piccolo Teatro della 
!tttà dì Milano compie diciot- 
D anni di vita 

Inauguratosi il M maggio '47 
on la prima recita de L'albergo 
lei poveri di Gorki. in 18 anni 

I Piccolo hk. presentato 104 lesti 
|uo\i realizzati altraierso cir 

130 allestimenti scenici e in 
fcrpretati da .S26 atlon che si 
b alternati negli spettacoli stes-si. 

II KM testi rappresentati 'ooo 
bmpoqi da 27 classici italiani e 
B novità Italiane, da .tO classici 
iranien c da 19 novità .strame 
fc. per un totale di .\S opere ita 
«ne e 49 Oliere straniere, men 
le i clas.sui insieme, costituì 
tono un gnipiH) di .i7 lesii e 
B sono le novità assolute rap 
befcnlatc 

1 .A tuli oggi le rt\'ite a Mil.ino 
bno state .vsyti mentre H.ti rv-vi 
t il Piccolo Te.itro ha efiettua 
p in 90 citta itali.ine e 44.1 revite 
1 10.1 città di 26 Paesi rtcl nion- 
Bv ptr un totale di 5176 rccitc. 


del '42) della vittoria, e vi se¬ 
mina panico, allarme, turba¬ 
mento. Ma l’impari duello può 
finire soltanto in un modo: a 
uno a uno gli amici di Ivan 
periscono: e lui stesso muore, 
falciato da una raffica, pro¬ 
prio mentre compie un gesto 
di suprema umanità, togliendo 
dalla strada ' un biondo bim- 
betto che vi è caduto e che 
piange. 

Il meglio di T. 34 é nella 
singolarità degli eventi rappre¬ 
sentati e in una certa colori¬ 
tura grottesca che essi assu¬ 
mono. quando l’occhio degli, 
autori è puntato sul campo av¬ 
verso; formalmente, peraltro, 

I il film è piuttosto ambiguo, 
squilibrato tra tentazioni del 
vecchio e deplorevole stile 
€ monumentale », moduli neo¬ 
realistici (d’imitazione, dire¬ 
mo, italiana), e ricerche pla¬ 
stico-figurative ai limili del¬ 
l’avanguardia, soprattutto evi¬ 
denti nei trucchi fotografici. 1 
Anche il tema della storia fini¬ 
sce cosi per non essere cen¬ 
trato con troppa esattezza: da 
un lato c'è il sentimento, le¬ 
gittimo e prepotente, della re¬ 
sistenza patriottica, dall'altro 
un monito coesistenziale che, 
affidato com'è all’ultima im¬ 
magine (ben altra organicità 
esso aveva in Pace a chi en¬ 
tra di Alov e Naumov), ri¬ 
sulta, in qualche maniera, giu¬ 
stapposto. Gli attori principa¬ 
li, efficacemente caratterizzati, 
sono Viaceslav Gurenkov, 
Ghennadi Yuktin, Valeri Po- 
gorelzev, Valentin Skidm, Bru¬ 
no Oga. 

Esemplare minore del < ci¬ 
nema libero > inglese, The 
Knack reca la sigla della ca¬ 
sa di produzione, la < Wood- 
fall », facente capo a Tony 
Richardson. Il titolo, per la 
molteplicità di significali del¬ 
la parola, è diffìcilmente tra¬ 
ducibile: gli stessi francesi ci 
hanno rinunciato, limitandosi 
a suggerire una serie di ipo¬ 
tesi espunte dal vocabolario. 
In termini spicci, e conside¬ 
rando l’argomento del film, 
qui € knack » vorrebbe dire il 
saperci fare con le donne: il 
talento, la perizia, la destrez¬ 
za nelVinte.ssere rapporti ero¬ 
tici. Di queste doti è fornito 
ad usura il giovane Tolen. 
suonatore di jazz: dinanzi al¬ 
la sua camera, per le scale, 
sulla soglia di casa è un via 
vai continuo di meravigliose 
femmine d’ogni taglia, colore, 
nazionalità. Colin, di profes¬ 
sione insegnante, amico e coin¬ 
quilino di Tolen. ma timido e 
represso, è ossessionato dalla 
vista di tanta bellezza ed ab¬ 
bondanza: Tolen. geloso delle 
.sue prerogative, lesina i con¬ 
sigli: nè a mollo .servono quelli 
che offre a Colin un altro bel 
tipo di matto, Tom. giunto a 
completare il terzetto. 

Colin, a ogni modo, sì fissa 
in un’idea bislacca: che la chia¬ 
ve del successo sia nell'am¬ 
piezza e nella qualità del let¬ 
to; aiutato da Tom. compra 
un aggeggio incredibile, mae¬ 
stoso e sonante; nell’occasio¬ 
ne, incontra una piccola pro¬ 
vinciale. Nancy, che è alla 
disperata ricerca d’un asilo 
sicuro: costei finisce per sog¬ 
giacere al fascino di Tolen. 
il quale tuttavia non ne appro¬ 
fitta: ma Nancy, che è suffi¬ 
cientemente svitata per parte 
sua, grida alla violenza subita, 
scaricandone poi la responsa¬ 
bilità da Tolen sul povero Co¬ 
lin: questi, in conclusione, si 
libererà dei suoi complessi e 
ne libererà lei, mentre il don¬ 
giovanni Tolen. rientrato nei 
ranghi della moralità ufficiale, 
proclamerà il suo scandalo per 
quella unione < more urorio ». 

Tlic knack deriva da una 
breve commedia di .Ann Jelli- 
eoe. che il regista Richard 
ì.e.^ter (sinora nolo per aver 
portato .sullo .schermo i Bea 
tiesì ha tuttavia sottratto, con 
allegra protervia, alla dimen 
sione scenica, infoltendola di 
effetti farseschi, di strizzati¬ 
ne d'occhio, di burlevoli digres¬ 
sioni, facendo un po’ il verso 
alla e nouvelle vague » e allo 
.stesso c free cinema ». martel¬ 
lando i personaggi e la loro 
vicenda d'un contrappunto iro¬ 
nico di frasi consuete, diciture 
pubblicitarie, ritornelli beceri 
Più che un saggio sulla « in 
comunicabilità » (tanto per 
cambiare) nU’interno delle nuo 
ve generazioni, o fra queste e 
gli adulti, ne scaturisce una 
presa in giro dell'ipocn.sia bor 
ghe.se e dei tabù ses.suali. con 
dotta con .spirito e anche con 
acume, ma senza eccessivo 
impegno (.a regia è, comun¬ 
que, piacevole, non meno del 
l'interpretazione della sempre 
brava Rita Tiishingham (che ha 
incarnato lo stes.sn personaggio 
a teatro), e dt Ray Brooks. 
Muhael Craicford. Donai Don 
ne.'lg .Sebbene non si sfugga 
all impressione che gli « ar 
rabbinti ». man mano, vada 
no ■ smarrendo alquanto del 
loro mordente 



Nostro servizio 


Primo scandalo al Festival; la modella francese Chantal Dumont 
si è presentata al Palazzo del Cinema con un abito dalle maglie 
così larghe da non avere nulla da invidiare ad una rete; e, sotto 
quest'abito, soltanto una t parure » di ridolllsslme proporzioni. 
Nella foto a sinistra: l'Ingresso dell'abbronzatissima Chantal a 


Si è concluso il Festival del Jazz 


Bologna: riflettori sul 


Tournée brechtiana in Toscana 

RECITAL 
DI FRANCA 


BELLARIA, 13 
Stasera, nella prima semifi¬ 
nale del Festival voci nuove 
(li tutta Italia organizzato dal¬ 
l'Azienda di soggiorno, i pri¬ 
mi dodici aspiranti divi, hanno 
sciorinato il meglio del loro, 
in genere acerbo, talento cano¬ 
ro. ma solo i sei meglio clas¬ 
sificati entreranno nella fina¬ 
le di sabato prossimo, e certo 
il compito della giuria non è 
facile. 

Tramontato oramai definiti¬ 
vamente il genere « urlato ». 
la moda del momento sembra 
indirizzala al « melodico rit¬ 
mico » mentre lo stile tipo 
€ yé-yé > ha ancora, in queste 
giovaiii.ssime leve della can¬ 
zone. i suoi « patiti ». Ma si 
può parlare appropriatamente 
di vere « voci nuove »? Non 
che gli organizzatori non si 
siano dati da fare, avendo 
ascoltato più di seicento gio¬ 
vani di tutta Italia. |K.‘r poi 
selezionarne solo quaranta, ma 
hanco dell'attore australiano Wad Watson. Nella foto a destra: jj problema oggi non è forse 
Otto Premlnger, accanto a sua moglie e Insieme con gli attori Bar- jj ,j.„prjre «chi ha 

bara Bouchet t Huah O Brien. poco prima dell Inizio della prole- * i n ' . l.h « 

zlone di In Harm's Way (Prima vittoria) che ha Inaugurato il bella voce* ma piuttosto 

Festival. meglio un perso 

naggio) adatta o adattabile ad 

___un certo liini di caii/one o ge¬ 
nere musicale di moda o die 
possa far moda. 

Per il momento questi gio 
vani del Festival di Bellaria 
(quasi tutti debuttanti) non an- 
M cora caduti nelle sapienti mani 

g ^ ^ m dei discografici, si rifanno ai 

m M a V modelli dei più celebri « cnlle- 

M M ^ 

K M pertamente imitativa, ma quasi 

K V or V mai dilettantesca. Il guaio 

che accade che, chi ad esem¬ 
pio per natura sarebbe portato 
a cantare come Claudio Villa, 
vogUa invece imitare Morandi. 
B n la ragazzina. 

tipo di voce temperamen- 
^ in.si.sta a fare il «verso» a 

* Mina. Il risultato spesso è con¬ 

troproducente, cioè si sente 

Suonando questo strumento Steve Lacy S vSJe.*' 

A SmmmCa «.ama si Comunque jier questa prima 

SI e imposto come ll proiagonisia sera non c’e sembrato di vede- 

,,, .III re. tra questi giovanissimi can- 

piu interessante della manitestazione tanti. i « idolo » di domani, an 

* che se alcuni hanno tutti i 

numeri per fare del professio¬ 
nal nnitrn inviatfi I Questa ci pare essere la sin- nismo. Del resto è natural- 


La truffa 

di « Cordialmente » 

/ minatori di Carbonio ave¬ 
vano scritto tempo fa a Cor¬ 
dialmente, in occasione di una 
loro marcia di protesta chie¬ 
dendo alla rubrica di interes¬ 
sarsi della loro lotta.- Cordial¬ 
mente mandò le telecamere in 
Sardegna, riprese alcune fasi 
della marcia, ma si guardò bene 
dal mandarle in onda. Solo ieri 
sera, alcune di queste immagini 
sono giunte sul video in quella 
che è stala chiamata una « ri¬ 
sposta » alla richiesta dei mi¬ 
natori e che, più onestamente, 
noi chiameremmo una truffa ai 
danni dei minatori e dt lutti 
i telespettatori in generale. Il 
servizio, infatti, ha subito ab¬ 
bandonato i minatori per offrir¬ 
ci alcuni brani di una ottimi¬ 
stica intervista del presidente 
della Regione .sarda Corrias e 
un generico quanto propagan¬ 
distico discorso sul Piano di ri¬ 
nascita al quale, naturalmente, 
è .stato attribuito un potere qua¬ 
si taumaturgica. Senonebé que¬ 
sto famo.so Piano è stato addi¬ 
rittura ritirato un paio di set¬ 
timane fa e proprio in questi 
giorni nella .stessa DC sarda 
divampano le polemiche in pro¬ 
posito. 

Che dire, a questo punto? 
Che la imiìronlitudine e d ser¬ 
vilismo della TV non hanno li¬ 
miti e Cile anche rubriche dt 
un certo interesse ciiine Cor 
dialmente (quando affrontano 
temi politici scadono al livello 
più basso e non evitano iieni 
meno la menzogna aperta. Epi- 
sodi come quello di ieri sera 
suscitano in noi ira e amarezza 
insieme: le immagini della mar¬ 
cia dei minatori che aprivano 
il servizio, nella loro dram- 
rnaiica asciuttezza, ci avevano 
promesso ben altro e avevano 
ancora una volta confermato 
quanta efficacia potrebbero ave¬ 
re le cronache televisive se si 
occupassero tempestivamente e 
onestamente dei falli che acca¬ 
dono nei mondo del lavoro. 

Oltre alla truffa sul Piano 
di rinascita sardo, che chiu¬ 
deva il programma. Cordial¬ 
mente ci ha offerto la breve 



Dal nostro inviato c. . u • j- 

golarita del sax soprano di Ste- mente rarissimo che ragazzi di 

BOLOGNA, 13, ve Lacy, la chiave, anche del- scdici-diciotto anni possano a- 
Amando gli slogan, si potreb- la sua semplicità, che non è vere già una personalità o solo 
he anche dire che questo VII mai inutile e vuota discorsività, una « voce > significativa. 
Festival del jazz di Bologna è di quella sua sonorità chiara Nciraltra semifinale di do- 


mente rarissimo che ragazzi di 
scdici-diciotto anni possano a- 


sai più dotato ed originale di dialogo con la tromba di Don 
Poindexter. e cioè Steve Lacy. Chcrry, l’ex partner di Ornet- 
che Bologna ha avuto il merito te Coleman, solista, cioè, che 


di presentare per la prima vol¬ 
ta in Italia. 


ha contribuito c contribuisce a 
quel « free jazz » o « jazz libe¬ 


ll sa.xofono soprano non ha ro * di cui tanto, anche a spro- 
mai avuto larga fortuna nel posito. si parla attualmente. 


jazz (e quindi, al di fuori del¬ 
le bande, in nessuna musica) 


Ha aperto il concerto odier¬ 
no. anch'es,so presentalo da Gil- 


per la scarsa malleabilità del berlo Cuppini, che è anche un 
suo suono: dagli anni venti ai pervicace autoprcscntatore (c’è 
quaranta fu legato al famoso ancora qualcuno, fra i fans. 
Sidney Bcchet e venne talora che non sa della sua famosa 
impiegato da Johnny Ilixlges, tournée negli Stati Uniti?) un 
una delle colonne deH'orchestra contrabbassista ungherese dal- 
di Duke Ellington. II nuovo la tecnica impressionante, ac- 
jazz. nato durante la guerra, lo compagnato dal piani.sta italia- 
mise al bando: oggi, ha ritro- no Amcd(?o Tommasi, ai quali 
vaio una sua singolare fortu- è poi subentrata la cantante in 
na in John Coltrane, che lo ha glese .Annie Ross, che ha spo 


atliancato nei JSW. ai sax le- stato il festival verso il piano che. tallonata ovunque dai seijugi 


nore. c sulla scia di Coltrane al¬ 
tri musicisti minori, come ap¬ 
punto Poindexter. ogni tanto lo 
tirano fuori dalla custodia. Ma 
un musici.sta. prima di Coltra¬ 
ne. optò, cd esclusivamente, per 
il soprano: proprio lo Steve La¬ 
cy protagonista di questa sera¬ 
ta conclusiva del Festival del 


deU’< enterteinment ». pur sen¬ 
za eguagliare le virtù del fa 


Dal nostro corrispondente l 

___ di della Toscana. 


to con il trombettista Don Cher- vorevoimeme ii puumico iiu rivoluzionare tutto i. merrau 
rv assieme al ouale aveva re- mero.so del Comunale. Con li mondiale dei prooellenti e di 
ry. assieme ai quale aveva re misuratissimo nianismo struggere, cosi, m concorrenza 

gistrato. qualche anno fa. uno ^uo misuratissime^ pianismo. ^ Coni|).inv ». 

dei suoi dischi mifilinri ed il spcsso insustcntc a lungo SU una . 


LIVORNO. 13. 

A chiusura delle cclcbrazio 


li centro di iniziative tea- 


A chiusura delle celebrarlo ^he j cTlherlo suoi dischi migliori il =a 'uì rLu della 

ni por il Veulcuualc della Re- Casini e Ignari» Delogu. s-uole hatJeria ddroRimo Km loto-er 

sisicnza. avra uog(). domani. e.s.serc un'occasione per prova- ® ”‘1 | Waldron re.stcrà alcuni gior- 

allc ore 21. nei locali dell.n Ca- ^e che esiste uno soazio oer mondo del jazz, quel r. eoi.cto „ 


.sa delia Cultura, un « recital » 
di Fmncn Tamanlini che cse 


essere un occasione per prova¬ 
re che esiste uno spazio per 
il lavoro culturale, quantitati 
V amente e qualitativamente in 


guira canzoni, ballate c poesie p^e va molto al di là 

di Bcrtolt Bri-chl dell attuale assetto commer- 

II « recital » sarà preeexiuto cialc del teatro italiano; cioè 
nel pomeriggio, da una rapprc che il ruolo storico che il tea 
.sentazionc riservata agli stu t*"® intende svolgere, il contri- 
denti. organizzata daH'.Ammi a dare alla co^ 

ni.slrazione provinciale di Li ooscenza c alla trasfomazio- 
_c- ___ ne della società, non si iden 


nel pomeriggio, da una mpprc 
.sentazionc riservata agli stu 
denti, organizzata dair.Ammi 
ni.slrazione provinciale di Li 
V omo. E' questo un primo espe 
rimento che il Centro di inizia 
live teatrali (xmduce in colla 
borazione (xm gli enti IiKali lo 
scam. EIsso si inquadra nel 


perché I.acv non ha ancora batteria dell ottimo Bill Toliver. ma secondo la eonsiiotodine iion 
avuto nel mondo del iazz ouel 1 "’^iìdron re.stcrà alcuni gior- riveleremo d nome del [ler-o^ 

rioonoscmcnlo eh» si merita. "1 - «■""S™ - “X»*» “r'aiu;re"':fr'cuà,à''’'lS 

Va dunque aseriito airmtelli "afSérà »■'s”'Bak 'iT 

gonza dcllorganizzazione del senza compromt.ssi affronterà j^a^ebbe molto febee di essere 
Fc.stival il fatto d'aver saputo la singolare esperienza (li una ncono.sciuto come mventore di 
scegliere Steve Lacy come uni balera giovanile. Bilancio piu carburante six?ciale. 

co rappresentante dcH'attuale ‘|('l j -A rendere ancora più arrulT.ita 

hianers americjinn 'H Fc.stival del jazz di Bolo iC gratuita la trama di que-to 

^Un^I^r-rrulTazzn^^^^ gna. che ha dimostrato, soprat j squallido e mutile pasticcaccio 

I - L- ' ^ Ki, ^ tutto i! Ì 3 ZZ e Droorio i bianco c nero. ci si 

sul jazz bianco sarebbe qui „ ' ' ^ mette «anche» il recisla. Hu 

troppo lungo: ci limitiamo quin I dolf J^hetgruber. e «t.o stuolo 

... —~ ™ attori o pscudo attori, tra i 


■ t» Ljuaaa , ... ,, , 

sottolineare come manchi dialogo con 


mazione. 


hanno detto qualcxvsa di valido co^H. 
nel jazj: siano sempre stati ca 


scam. i.iquau.a ..y H , rccital » è uoa fomia di nel jaz./ siano sempre stati ca 

disegno, da tempo in cxirso di j vulgativo - spettacolare ormai totalmente isolati, ed abbia 

attuazione, di pianificare la largamente usata nel teatro fatto sempre i conti con i va- 

vita teatrale della regione al moderno Offre la possibilità del jazz negro, frutto (Ji 

traverso strutture di distnbu di divulgare agevolmente a cultura segregata, per <nii. 

zinne e di produzione che na spetti c momenti del patrimo .P''-* che mai, il cittadino 

-scono da un consorzio delle 1 nio della cultura teatrale e. piu pnyilcgiato. al 

città c delle province toscane nello stesso tempo, di apprcz- * di fare del jazz una sua 
I I r~ Kt- forma d espres-sionc. ctxnpia 


Daniele Ionio 


vice 


città c delle province toscane nello stesso tempo, di apprcz- 
l’cr questo primo tentativo di zare a fondo le qualità spet- 
sondaggto di un area regionale tacolari di un interprete, che 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 


c per la presa di contatto con | vengono, più che in uno spetta 


tacolari di un interprete, che scelta ben pr(?cisa. a live! 
, kM-trtrtrtrt ..nn lo moralc e storico. 


un vasto pubblico popolare e 
stfaneo al normale consumo di 


teatro, è .stato scelto il recital to). che ha studiato danza al- 
t Io Bcrtolt Brtehl » in quanto l'opera di Roma, in questa sta 


sia per le sue caratteristiche 
di contenuto popolare, c. in de! Teatro Stabile di Bologna. | imVso o^nc'una totàh 
sicme. colto, sia per la sua ri.^cuotendo un personale c vi formazioni dell uomo nella sua 

manegcvole 7 .za tonica si pre vis.simo successo, in Festa totalità. Una musica, quindi. 

Sla a»ai bone allo scopo. prende d npri/e. spettacolo cc sembra sempre generosa 

Ieri lo stesso spettacolo c Icbrntivo del Ventennale della mente protesa verso una vita 


colo corale, me.sse alla prova. “ f 
„ _ ...... appunto, nella musica di Ste- 

Franca Tamantini (nella f<> yg Lacy. una musica singoia¬ 
to). che ha studiato danza al- chg sembra volere abbrac 
I opera di Roma, in questa sta ciare generosamente ogni mo 
gmne ha lavorato coji I equipe mento, ogni esperienza del jazz. 


ME.WHEWCJV 
SmftOCZXtBSr 
SEBI dmZlALl 


C*S(W7B0ca<T 
GOeti-AlBBeOB' 
GUKtm &OB 'n 
nosruo oagstD 
gU PUO'PrSWE - 
Qeaoc 
O .dUCff 
V eifXAAjEji ' . 


-K' 


VP- 


I 

rii I 

' 21 j ' 

'L’ ’ 

f I ! 


KXS O Bi fM O , 

TECCESTCff, 

' BsraetffhrO 
PlMTAeLOCCM- 
TEo /E. e PAes 
u» STEcaa 
) co&-« ^ 


Aggeo Savioli 


andato in scena al Teatro .Man 
zoni di Pistoia e. dopo la tap 
pa di Livorno, proseguirà per 


Resustenza 


Loriano Domenici 


li.stica serenità contrappo.sta al 
la mistificata aproblematicità 
della musica commerciale 


^2, 




, jsU. -»*»- 


inchiesta sulla popolarità di 
Dante che era stata annuncia¬ 
ta per la prossima settimana: 
una rapida indagine condot¬ 
ta sul filo delle battute, a vol¬ 
te sapide e a volle banali, de¬ 
gli « uomini della strada » sui 
< padre della lingua italiana ». 
Un servizio non sgradevole 
che, però, avrebbe meritalo di 
essere concluso in motto me¬ 
no generico. 

• In apertura, era stato' tra- 
' smesso il pezzo migliore, su¬ 
gli ex internali negli ospedali 
psichiatrici. Un braìio molto 
drauììnatico. simile per certi 
versi all'altro, offertoci nelle 
.scorse settimane, sugli ex de¬ 
tenuti. Toccante la tcstìmo- 
nienza della donna che dava 
il via all’intervista condotta 
poi sullo sfondo delie inima- 
gini della tragedia di Terroi- 
zana: ma Bonicelli non si c 
lascialo sopraffare dalla com¬ 
mozione e ha giustamente cer¬ 
cato di fis.sare chiaramente le 
deficienze del sistema sanita¬ 
rio italiano. Infine. Cordial¬ 
mente si (’ concesso un breve 
pezzo lirico sulle donne in ot- 
te.sa del primo figlio e sulle 
reazioni dei loro mariti: un 
pezzo clic, ci pare, non si è 
affatto discostato dai motivi 
di maniera propri del < ce¬ 
nere ». 

.Sul primo canale, dopo Tri¬ 
buna iMilitica, .Anteprima (H 
ha riscrrato, tra gli altri .ser¬ 
vizi di ordinaria amministra¬ 
zione. una .sorprendente inter- 
rista con Albertazzi. Sorpren¬ 
dente. diciamo, perche l’atto¬ 
re ha parlato a lunga di Ma¬ 
ria Stuarda e ha appena ac¬ 
cennato alla Governante, seb¬ 
bene quest’ultimo spettacolo 
stia avendo a Roma un clamo¬ 
roso successo, tanto è vero che 
la compagnia ha deciso di ri¬ 
mandare la Maria Stuarda al¬ 
io prossima stagione per non 
interrompere la attuale serie 
di incassi. Una scelta piutto¬ 
sto singolare, dunque, questa 
di accennare appena a uno 
spettacolo che viene addirittu¬ 
ra definito un record: non vor¬ 
remmo che essa fosse sfafn de¬ 
terminata da qualche motivo 
di natura censoria. 

g. e. 


di quella sua sonorità chiara Nciraltra semifinale di do- 
(in cui il soprano è accettato mani sera verranno scelti altri 
per quello che è, e non violcn- sci finalisti, e solo nella finale 


stato il festival del sax sopra- (in cui il soprano è accettato mani sera verranno scelti altri 

no: infatti dopo Tabbondanle per quello che è, e non violcn- sci finalisti, e solo nella finale 

razione offertaci ieri sera, del tato nelle sue possibilità foni- di sabato si potrà dare un giu- 

più piccolo nella famiglia dei che), e ancora dei suoi riferi- dizio meno approssimativo sia 

saxofoni, da Pony Poinde.xter menti ai modi del Dixieland, sui cantanti che sulla riuscita 

(limitandosi a suonare il sax del jazz tradizionale che Lacy della manifestazione, che ccr- 

alto. finora a lui più famigliare, ha a lungo praticato ai tempi to « tecnicamente » dà Pimprcs- 

in un solo pezzo), stasera il so- deH’università e che ancora og- sione di essere stata prcpara- 

prano è stato nuovamente ed a fti non trascura. Il che non ha ta con competenza e con cura 

lungo alla ribalta per dar suo- impedito affatto a Lacy di sta- organizzativa, 

no alle idee di un musicista as- i bìlire un continuo e fecondo «•_!_• 


Vittorio Salvoni 


le prime 


Cinema 

Il segreto del 
garofano cinese 

Tratto da un romanzo giallo. 
ll segreto del garofano cinese 
tenta di narrare le perqK'zie di 
una banda di spie (ha il .-no 
quartiere generale in un locale 
chiaiiuito A II garofano cinese »). 


programmi 


TELEVISIONE 1' 


TELESCUOLA 

RIPRESA DIRETTA DI AVVENIMENTI SPORTIVI 
TELEGIORNALE della sera (prima edizione) 

LE SINFONIE DI ROSSINI Terzo concerto (La CenerentalA, 
La gazza ladra) 

TEMPO LIBERO Settimanale per 1 lavoratori 
TELEGIORNALE SPORT Segnale orarlo. Cronache Italia*» 
e La giornata parlamentare 
TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 

VIVERE INSIEME: « CORTA O LUNGA? » Originale di 
Edoardo Anton con Fabrizio Capucci. Ludovica Modugno. 
Regia di Giuliana Berlinguer. La rubrica si occupa questa 
volta doll'cducazione dei figli: metodi «all'antica» e me¬ 
lodi moderni 

PRIMA PAGINA «La pace atomica» di Aldo Rizzo e 
Claudio Balit (replica) 

TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 TELEGIORNALE e segnale orano 

21,15 PRIMO PIANO: «Padre Pire, un Nobel per la pai»> «i 
Gino De Sanctis e Paolo Brunatto 
22,05 MUSICA DEGLI ANNI '60 Orchestra Les Baxter 
22,35 IL RICATTO Racconto sceneggiato con David Niven 
23,00 NOTTE SPORT 


RADIO 


di Scutland A'ard. cerca d iin 
|)os.se.ssar.si a «gni costo di un 
prcziosi.s.simo microt>lin die con 


mo.so tri(> vocale cxin Lambert tiene la forinuia di un earli.i 
(h 1 Hcndricks di cui la Ross fc rante .siieeiale seojierto da un 
ce a lungo parte in .America. E certo iirofe.s.sor Hakster. .A coni 
si è quindi riascoltato Mal plivare le co.se interviene aiicne 

Waldron, il pianista che ieri »• '' 

o I L' * direttore. Sherid*in. fa di tutto 
accompagnava Booker Lrvin (? imiKxlire al profe.s.sor Hak- 


ta conclu.siva del Festival del accompagnava Booker Lrvin (? imiKxlire al profe.s.sor Hak- 

jazz al Teatro Comunie. Lacy stasera ha suonato con il ji far ton-jseere aH umanità 

ha suonato stasera in quartet proprio trio, impressionando fa un tale carburante che potreb'oe 
In mn il fmnihetiici;. Don Gher. vorevolmcnte il pubblico nu rivoluzionare- tutto _il mercato 


la « un Vonqi.'in.v ». 

Ma a ingarbugliare ancora di 
più le rose, entra nel giu(x:o il. ., 


tificano nell'attuale sistema totalmente una tradizione bian un pubblicx) che non sia quello quali si distinguono, per la più 
teatrale, anzi ne chitxlono un.i ca nel senso che. ogni volta, riziafo con cui anexira oggi que completa as,«cnza del più comu 
radicale e profonda trasfor- quei pochi solisti non negri che ' B^ischeTre‘‘BroTHarr^"’'"''’"‘' 


ItAZIUoALb 

Uuiniale railiu. ore. I, 8 , 12 , 
13, 15. i;, 20 , 23; 6,30: Il tempo 
SUI man; 6,35: Corso di lingua 
inglese; 7,10: AImanac(x» - Mu¬ 
siche del mattino - Kitraltini 
a matita - Ieri al Parlamento; 
8,30: ll nostro buongiorno; 8,45: 
Un disco tier l'estate; 9,05: I-a 
notizia della sellimana; 9,10: 
Pagine di musica. 9,40: Proces¬ 
so al grande attore; 9,45: Can¬ 
zoni, canzoni; 10: Antologia 
ojieristica. 10,30: La Radio tier 
le Scuole; 11: Passeggiale nel 
tempo; 11,15: Musica e divaga¬ 
zioni turistiche; 11,30: Mel(xlic 
e romanze; 11,45: .Musica jier 
archi: 12,05; Gli amici delle 
12; 12,20; Arlecchino; 12,55: 
Chi vuol essere lieto..; 13,15: 
Carillon - ZigZag; 13,25: Due 
v(x:i e un microfono; 1345-14: 
(homo per giorno; 14-14,55: 
Trasmissioni regionali; 1445: 
11 tempo SUI man: 15,15: I.e 
novità da vedere; 15,30; Relax 
a 4.» gin. 15,45: (jtiadrante (x:o- 
nomico. 16: II costume da in¬ 
diano: 16,30: Cornere del disco; 
1745: Discoteche private; in¬ 
contri con collezionisti; 18: Va¬ 
ticano Secondo. 18,10: « L'amo¬ 
re a prima vesta >: 1845: Gino 
Daun e la sua chitarra; 19,10: 
La voce dei lavoraton: 19,30: 
Motivi in giostra; 1943: Una 
canzone al giorno; 20,15 : 48. 
Giro d'Italia; 2040: Applausi 
a...; 20,25; Pearl Harbour; 21: 
Concerto sinfixiico 

SECONDO 

Giornale radio, ore: 4,30, 

1040. 1140. 1340. 14,30, 15,30, 


16,30, 17,30, 18,30, 1940 tìM, 
22,30; 7,30: Benvenuto in Italia; 
8 : Musiche del mattino; 845: 
Concerto per fantasia e orche¬ 
stra: 8,40: Musiche; 945: Pig- 
malione domestico - M(xla • 
costume: 10,35: Le nuove can¬ 
zoni Italiane; 11: Il mondo di 
lei; 11,05: Un disco per l'estate; 
11,35: Il favolista; 11,40: Il por- 
tacanzoni; 12-1240: Colonna so¬ 
nora; 12,20-13; Trasmissioni re¬ 
gionali; 13: L’appuntamento del¬ 
le 13; 14: Voci alla ribalta; 
14,45; Per gli amici del disco; 
15: Aria di casa nostra; 15,15: 
Per la vostra discoteca; 1545: 
Album per la gioventù; 16: Rap- 
srxlia; 16,15: Un disco per 
l'estate; 16,35: Tre minuti per 
te; 16,38: Ridenti note; 17,05: 
Le cenerentole; 1745: No*) tutto 
ma di tutto; 17,45: Gli stru¬ 
menti della musica leggera • 
Giallo rosa e nero; 1845: Clas- 
.se unica; 1840: Concorso ippico 
intemazionale di Roma; 19: 1 
vostri preferiti; 1940: tt. Giro 
d'Italia; 20: Zig-Zag; 20,05; La 
Trottola; 21: Microfono sulla 
città: Ravenna: 21,40: Musica 
nella sera; 22: L'angolo del jasz. 

TERZO 

Ore 1840: La Rassegna; 1841: 
.Musiche di Ernest Bl(x:h; 1845: 
Libn ricevuti: 19,15: Panorama 
delle idee; 1940: Concerto di 
ogni sera: 20,M: Rivista delle 
riviste; 20,40: Musiche di Nic¬ 
colò Paganini: 21: Il Giornale 
del Terzo; 2140: « Giorni di 
verità > di Riccardo BacxJielb. 
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Elettrodomestici venduti 
in tutto il mondo 

. ì \ • . 

sostengono undici sport 


La primavera ciclistica ha fruttato nove vittorie fra cui Vimpresa di Poggiali it' '"'T ! 




La planimetria del 48'^ Giro d'Italia. 


COMERIO, maggio 
L'Ignls ha due caratte¬ 
ristiche: è una delle po¬ 
chissime fabbriche euro¬ 
pee di elettrodomestici 
che venda 1 suoi prodot¬ 
ti persino nella patria 
degli elettrodomestici — 
gli Stati Uniti — ed è la 
ditta italiana che dà vi¬ 
ta al maggior numero di 
attività sportive. E’ un 
caso forse unico, nel 
suoi duo aspetti: ha 
smentito il proverbio se¬ 
condo il quale è inutile 


portare vasi a Samo, da¬ 
to che a Samo fabbrica¬ 
no appunto i vasi (e la 
Ignls ha dimostrato che 
si possono vendere i fri¬ 
goriferi là dove campa¬ 
no facendo i frigoriferi: 
basta che quelli che si 
portano fin là siano mi¬ 
gliori); e ha dimostrato 
come si possa rove¬ 
sciare il concetto dello 
sport-pubblicitario, con¬ 
cetto secondo il quale si 
aiutano gli sport per far 
pubblicità ai propri prò- 


^ I prodotti in 

' r”J"% 1 ') tutta l’Ehiropa 

\^ . ^ fanno nascere 
la squadra dei «3 gioielli» 

Le delusioni iniziali compensate dalla perseveranza - Sulla 
cresta delPonda con De Rosso^ Dancelli e lo sfortunato Motta 


Mg» ^ 



m , J. 
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I componenti del Gruppo Sportivo Molteni: da sinistra Scandelli, De Pra, Beraldo, Fezzardi, Motta, De 
Rosso, Dancelli, Neri e Fornoni. Manca Brugnamì, Tultimo acquisto. 


ARCORE, maggio 

I..a Molteni, come squadra cicli¬ 
stica. è nata solo nel 1960, ma la 
pa.ssione sportiva che le ha dato 
origine è molto più antica: risale 
a quando uno del cugini di Pietro 
Molteni correva come dilettante e 
tutta la famiglia tifava per lui. E’ 
questa non dimenticata passione 
che ha dato vita alla « équipe », dal 
momento in cui Tindustria alimen¬ 
tare dei Molteni — nata attorno al 
1946 — ha cominciato ad avere la 
consistenza necessaria per sostene¬ 
re una campagna pubblicitaria che 
avesse come fulcro una squadra ci¬ 
clistica. 




La fabbrica di Arcore, si è detto, 
è nata neU'immediato dopoguerra: 
i Molteni — da Ambrogio, il capo¬ 
stipite, che ha adesso 82 anni e 
continua a lavorare nello stabili¬ 
mento. al figlio Pietro, che ora ne 
è il titolare, e al figlio di questi, 
anche lui di nome Ambrogio — ave¬ 
vano fino ad allora girato per le 
case del contadini a macellare i 
maiali e a « tradurli » in salami e 
prosciutti. 

Nel 1946 è nato lo stabilimen¬ 
to che è andato via via ingranden¬ 
dosi, fino ad avere 250 dipendenti 
e ad esportare i suoi prodotti par¬ 
ticolarmente • In Francia, Belgio, 
Svizzera e Lussemburgo. Un mer¬ 


cato, come si vede, che interessa 
praticamente tutta l’Europa, per¬ 
chè, se oltre il consumo in Italia 
vi è Te-sportazione in quasi tutta 
l’Europa occidentale, i prodotti dei 
Molteni (da ogni tipo di salumi, ai 
cibi in scatola, agli affettati in bu¬ 
ste sottovuoto, alle carni, ai polla¬ 
mi, alla selvaggina) provengono in 
larga misura da una importazione 
di bestiame vivo o di carni macel¬ 
late acquistate nei Paesi dell’Euro¬ 
pa orientale; in Ungheria, in Roma¬ 
nia, in Bulgaria. 

Quando lo stabilimento si è im¬ 
posto sul mercato interno ed inter¬ 
nazionale. Pietro Molteni ha comin¬ 
ciato a ripensare alla vecchia pas¬ 
sione: al tifo per il cugino (e poi a 
quello, più d di soddisfazione ». per 
Binda) che lo aveva portato ad en¬ 
trare nell’ambiente del ciclismo in¬ 
teressandosi di allievi e dilettanti. 
Così nel ’60 è nata la squadra che 
aveva il suo alfiere in Donato Piaz¬ 
za. All’inizio, in realtà. le soddisfa¬ 
zioni derivanti dall’attività ciclisti¬ 
ca erano assai minori di quelle de¬ 
rivanti dallo svilupjK) dello stabili¬ 
mento: nel ’61 la « Molteni » parte¬ 
cipò al Giro d’Italia e a metà com¬ 
petizione restò con due soli corri¬ 
dori: Pietro Molteni era tanto mor¬ 
tificato che non andava neppure più 
a seguire la corsa; oltre a tutto ci 
soffriva, si emozionava, si metteva 
a piangere. Cosa che, del resto, gli 
succede ancor oggi, anche se per 
motivi esattamente opposti: allora 
era amarezza, adesso è soddisfa¬ 
zione. 

La Molteni di oggi, infatti, con¬ 
ta sul a tre gioielli »; De Rosso, Mot¬ 
ta e Dancelli; nel ’64 — ripagandolo 


ampiamente delle delusioni degli 
inizi dell’attività — la squadra ha 
vinto la bellezza di 18 gare, fra le 
quali il campionato italiano con 
De Rosso, il Giro della Lombardia 
con Motta, il Trofeo Baracchi con 
Motta e Fornoni. Semmai, ora, la 
preoccupazione è quella opposta: 
sono fin troppi 1 « bravi » della 
squadra ed è un grosso problema 
conciliarne le naturali esigenze. Ma 
Pietro Molteni — aggirandosi per 
lo stabilimento, tra il bestiame vi¬ 
vo e quello già diventato lonze, coi>- 
pe, culatelli, pancette, cacciatori — 
sostiene che l’armonia della squa¬ 
dra è sicura: « Se questi ragazzi 
continueranno ad andare d'accordo 
come fanno adesso, io di soddisfa¬ 
zioni ne avrò per cosi ». 




E il Giro d’Italia? Si aspettava 
il Giro d’Italia per rivedere Motta 
sulla cresta dell’onda, ma il Gianni 
è stato sfortunato: era andato al 
Giro della Svizzera Romanda per 
« rodarsi » ed è tornato dalla Sviz¬ 
zera con un ginocchio malandato, 
bisognoso di cure e di riposo. Nien¬ 
te Giro per Motta e Molteni dice: 
« Peccato, un vero peccato. Sul 
Gianni avrei scommesso ad occhi 
chiusi, sicuro che alla distanza sa¬ 
rebbe venuto fuori. Comunque il 
Gianni guarirà e vedrete, vedrete 
cosa sarà capace di fare. Lo vedre¬ 
te al Tour.„ ». 


dotti: qui succede che 
può capitare che qual¬ 
cuno non sappia che l 
Borghi fabbricano elet¬ 
trodomestici, ma non 
c’è nessuno che viva nel 
mondo sportivo che non 
sappia che i Borghi so¬ 
no quelli della pallaca¬ 
nestro (con lo squadro¬ 
ne di Varese), del pugi¬ 
lato (con gente, tanto 
per fare qualche no¬ 
me, come i campioni 
del mondo Loi, D’Agata, 
Mazzinghi), del ciclismo. 

E’ fuor di dubbio che, 
nel caso della Ignis, al¬ 
la radice di queste mol¬ 
teplici attività sportive 
non c’è solo l’utile pub¬ 
blicitario, ma c’è an¬ 
che un’autentica passio¬ 
ne, dimostrata dal fat¬ 
to che alcuni degli sport 
patrocinati dalla ditta 
non sono certo tanto po¬ 
polari, tanto seguiti, da 
« rendere » sul piano del¬ 
la pubblicità: il pattinag¬ 
gio a rotelle, ad esem¬ 
pio, o l’ippica, o la mo¬ 
tonautica. Il fatto che 
poi, assieme a questi, ci 
siano sport di largo o 
larghissimo richiamo co¬ 
me il ciclismo, la palla- 
canestro, il pugilato, l’at¬ 
letica leggera, il rugby, 
il canottaggio, il tennis, 
il motocross non muta 
affatto la questione: in¬ 
teresse aziendale che prò. 
cede di pari passo con la 
passione sportiva. 

' D'altra parte Guido 
Borghi, il figlio del tito¬ 
lare dell'azienda e pre¬ 
sidente dell'Associazione 
sportiva e del Gruppo 
sportivo Ignis, è proprio 
una specie di prova vi¬ 
vente di questi interes¬ 
si: si è rotto il setto na¬ 
sale facendo del pugila¬ 
to, correva in bicicletta 
— da ragazzino — con 
una sua maglia partico¬ 
lare sulla quale aveva 
scritto «Coppi», nel nuo¬ 
to — da piccolo — face¬ 
va i cento metri sul mi¬ 
nuto, giocava nella squa¬ 
dra di pallacanestro ed 
era centravanti in quel¬ 
la di calcio. Ora seguirà 
la sua squadra al Giro. 

Ma anche questa non 
è una novità: l’Ignls è 
stata una delle primissi¬ 
me industrie italiane a 
pensare aH’abbinamento 
con una formazione ci¬ 
clistica. E’ storia di pa¬ 
recchi anni fa: moltissi¬ 
mi se si considera che 
la fabbrica è relativa¬ 
mente giovane: è nata 
nel '43 — nel momento 
peggiore della guerra — 
come piccolo opificio 
sulla strada Varese-Lave- 
no, producendo scalda¬ 
bagni elettrici ad accu¬ 
mulazione e ferri da sti¬ 
ro. Solo nel '50 inizia 
la produzione di appa¬ 
recchi refrigeranti, che 
però già nel '51 comin¬ 
ciano ad essere espor¬ 
tati in Europa e in Afri¬ 
ca. Lo stabilimento di 
Comerio nasce solo nel 
'54 ed ormai la produzio¬ 
ne della Ignis. delI’AI- 
gor. della Fides eccete¬ 
ra abbraccia tutta la pro¬ 
duzione di elettrodome¬ 
stici. 

I tre nomi citati — 
Ignis, Fides. Algor — di¬ 
ventano anche i nomi di 
altrettante società spor¬ 
tive, che contano su ol¬ 
tre mille atleti tesserati 
sia nel campo professio¬ 
nistico che dilettantisti¬ 
co. Tra questi i ciclisti 
che adesso si accingo¬ 
no ad affrontare il Gi¬ 
ro d’Italia, presentando¬ 
si con un ruolino molto 
soddisfacente: in questi 
ultimi due mesi — cioè 
dal momento della ri¬ 
presa :n grande stile 
deH’attività ciclistica — 
quelli della Ignis hanno 
conquistato nove vitto¬ 
rie, sei secondi posti, 
cinque terzi p>ostÌ. quat¬ 
tro quarti p>osti. tre quin¬ 
ti p>osti. quattro sesti po¬ 
sti. tre settimi posti, tre 
ottavi, cinque noni, due 
decimi. 

In questo «primo as¬ 


saggio » con le vittorie, 
la parte del leone, non 
solo tra quelli della 
Ignis, ma tra tutti i ci¬ 
clisti italiani, l'ha fatta 
Adriano Durante, tre vol¬ 
te primo in questo ini¬ 
zio di stagione. Un'altra 
grossa soddisfazione per 
Guido Borghi è venuta 
da Robertino Poggiali, il 
piccolo toscano che sem¬ 
brava destinato a dover¬ 
si accontentare sempre 
e solo di buoni piazza¬ 
menti: in questi giorni, 
invece. Poggiali ha fat¬ 
to quello che nessun ci¬ 
clista italiano riusciva 
più a fare da dodici an¬ 
ni: vincere una « classi¬ 
ca » all’estero. Poggiali 
c’è riuscito, imponendo¬ 
si nella « Freccia vallo¬ 
ne ». E ancora, a com¬ 
pletare il quadro, non è 
« entrato in orbita » l’al¬ 
tro grande della Ignis: 
Franco Cribiori, il peri¬ 
to edile di Corsico. Ma 
Cribiori esplode nel pie¬ 
no del caldo: vien bene 
per il Giro. 
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Ecco j « gialli » del Gruppo Sportivo Ignis; da sinistra (In piedi) riconosciamo 
Massignan, Vigna, Passuello, Fabbri, il presidente Guido Borghi, il direttore 
sportivo Ercole Baldini, Portalupi, Stefanoni, Colombo e Durante; accosciati: 
Nardello, Marzaioli, Vicentini, Cribiori, Macchi, Fontona, Bodei, Poggiali. Nella 
foto non figura il belga Daems che fa parte della formazione di Comerio. 


SANSON 


«Festeggiamo 
il decennale 
dell’azienda» 


La fabbrica di gelati ha dato un nome alla ((squadra 
senza nome )) •Zilioli e Balmamion: un tandem di lusso 


TORINO, maggio 

« Quest’anno — . dice 
Teofilo Sanson — cele¬ 
breremo il decennale 
della nostra piccola a- 
zienda. Ho cominciato 
dal niente, girando i 
paesi con un triciclo (e 
mostra la foto con il 
carrettino dei gelati), 
perciò possiamo essere 
soddisfatti del nostro 
lavoro... ». Visitiamo lo 
stabilimento dotato de¬ 
gli impianti più moder¬ 
ni. Vi lavorano, in mas¬ 
sima parte, donne. Qui 
assistiamo alla confezio¬ 
ne dei vari prodotti dal¬ 
l’inizio alla fine. Enor¬ 
mi vasche di latte, celle 
frigorifere, rubinetti che 
gocciolano a ritmo ca¬ 
denzato, mani veloci in¬ 
filate in guanti di gom¬ 
ma che impostano e in¬ 
cartano. Alla fine, ecco 
pronti per il pubblico, 
i gelati Sanson: 

Le coppe vaniglia-cioc¬ 
colato, torroncino, caf¬ 
fè, semifreddo, fragola- 
limone. 

La merendina alla cre¬ 
ma con biscotto al ca¬ 
cao. 

La banana (gelato al¬ 
la crema aromatizzato 
con polpa di banana). 

Uorsettino (gelato al 
limone glassato con sci¬ 
roppo all’arancio). 

Il sansonctto medio e 
il sansonctto grande 
(gelato alla crema rico¬ 
perto di cioccolato). 

Il bucaneve (gelato al¬ 
la vaniglia). 

Il mambo pralinato 
(gelato alla crema rico¬ 
perto di cioccolato e 
nocciole ». 

Il mantecato (gelato 
assortito confezionato 
in gusti singoli e tripli). 

La cassata (gelato al¬ 
la vaniglia, cioccolato, 
panna e canditi). 

Il funghetto (gelato 
al torroncino glassato 
di cioccolato). 

Il panetto famiglia 
(gelato alla vaniglia, 
cioccolato e nocciola). 

La torta patrizia (pan 
di Spagna farcito al li¬ 
quore, felato allo zaba¬ 
glione con guarnizione 
di panna e fruttini). 

Il cono big-sorbett 
(gelato alla crema con 
copertura di cioccolato 


Sanson 









La squadra del Gruppo Sportivo Sanson. In prima fila, da sinistra; Conterno, 
Bariviera, Balmamion, l'industriale Teofilo Sanson, Zilioli, Bailetti, Galbo; 
in seconda fila: Gentina, Cucchietti, Casati, Chiappano, Guernieri e Sartore. 


e nocciole pralinate). 

Lo stabilimento sem¬ 
bra piccolo a vederlo di 
fuori, ma dentro c’è an¬ 
che il posto p>er i gros¬ 
si automezzi da traspor¬ 
to. E c’è pure una pic¬ 
cola officina dove il 
meccanico Nicolini la¬ 
vora alle biciclette di Zi¬ 
lioli. Balmamion, Bai¬ 
letti, Bariviera, Ca¬ 
sati, CJhiappano, Conter¬ 
no, Cucchietti, Galbo. 
Gentina, Guernieri e 
Sartore, i dodici corri¬ 
dori del Gruppo Sporti¬ 
vo Sanson. La vicenda 
di questi atleti è no¬ 
ta. Messi in libertà dal 
Gruppo Sportivo cui ap¬ 
partenevano hanno atte¬ 
so quattro mesi per tro¬ 
vare una sistemazione 
degna del loro valore. 
E finalmente, dopo aver 
disputato le prime cor¬ 
se della stagione con 
una maglia anonima, ec¬ 
co Teofilo Sanson alla 
ribalta del ciclismo. 


« Non ci sono arrivato 
per caso » dice l’indu¬ 
striale ». « Il ciclismo mi 
è sempre piaciuto, l’am¬ 
biente non mi era nuovo 
e così un po’ i>er passio¬ 
ne e un p>o’ per recla¬ 
mizzare i miei prodotti, 
ho dato un nome ad 
una squadra senza no¬ 
me ». 

— Crede di aver fat¬ 
to un affare? 

«Certo. Il ciclismo 
ha bisogno della pubbli¬ 
cità e la pubblicità ha 
bisogno del ciclismo, 
(^esto, almeno, è il mio 
pensiero ». 

Teofilo Sanson ci è 
sembrato un uomo che 
sa attendere. E d’altra 
parte una squadra che 
dispione di Zilioli e Bal¬ 
mamion ha i numeri per 
recitare un ruolo di pri- 
mi.ssimo piano. Zilioli è 
rientrato dalla Parigi- 
Nizza malmesso, ma 
strada facendo dovreb¬ 
be trovare la guarigio¬ 
ne completa. Il regola¬ 


rista Balmamion è tor¬ 
nato con Zilioli, come 
se uno non potesse fa¬ 
re a meno dell’altro. Ed 
è cosi: insieme hanno 
vinto un Giro d’Italia e 
potrebbero vincerne un 
altro. 

Nella Sanson figurano 
passisti come Balletti, 
velocisti che possono 
puntare ai traguardi di 
tappa (Bariviera e Guer¬ 
nieri) e gregari di qua¬ 
lità. L’esempio è Conter¬ 
no, detto « Penna Bian¬ 
ca », il 40.enne Contemo 
che arriva sovente con 
i primi e in tutti i mo¬ 
di è il regista della com¬ 
pagnia. 

« Li cono.sco i miei 
uomini — ha aggiunto 
Teofilo Sanson — e va¬ 
do tranquillo al Giro 
d’Italia. Non chiedo lo¬ 
ro la luna, ma vorrei fe¬ 
steggiare degnamente il 
decennale dell’azienda. 
Penso che i ragazzi non 
tradiranno la mia fidu¬ 
cia ». 
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6 fratelli e 2 passioni: 

cucine e J^^ wt y.r mr 
ciclismo 


Dalla hotlena di falegnameria al grande complesso industriale 
di Baganzola; ila Bartali e Coppi a Vittorio Adorni e Longo 
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I corridori del Gruppo Sportivo Salvarani ripresi all'interno dello stabilimento. Da sinistra: Martelli, 
Partesotti, Longo, Mario Salvarani (che copre il direttore sportivo Pezzi), Gimondi, Fantinato, il presi¬ 
dente Luigi Salvarani, Minieri, Mazzacurati, Sabini, Taccone, Adorni, Pambianco e Poletti. Manca il re¬ 
cente acquisto Vendemiati. 


BAGANZOLA, maggio 
La passione dei fratel¬ 
li Salvarani per il cicli¬ 
smo risale ai tempi di 
Bartali e Coppi, ai tem¬ 
pi in cui Gianni Ghidi- 
ni — amico di famiglia 
e vicino di casa — spa¬ 
droneggiava con le sue 
volate fra i dilettanti e 
conquistava a Varese il 
titolo mondiale su stra¬ 
da. Allora i sei fratelli 
Salvarani erano poco 
più che ragazzi (oggi il 


maggiore ha meno di 
guarani’ anni e il più 
giovane ha appena supe¬ 
rato i venti) e la passio¬ 
ne per lo sport della bi¬ 
cicletta si radicava in 
loro come la passione 
per la lavorazione del 
legno, per la falegname- 
ria che il padre condu¬ 
ceva con criteri artigia¬ 
nali, tipici della « botte¬ 
ga » di un paese di pro¬ 
vincia. 

In un pae.se di un mi- 


L’uomo che veste mezza 


VITTA- , 

DELLO J Italia gioca un terno 
^ ^ sulla ruota del ciclismo 

Dal dilettantismo al professionismo con ma squadra di a guastatori»: ragazzi modesti ma ricchi di volontà 


MESTRE, maggio 
Quando nell’ambiente 
ciclistico giunse la no¬ 
tizia che stava per na- 
, scere un nuovo Gruppo 
Sportivo professionisti¬ 
co. il Gruppo Sportivo 
Vittadello, parecchi cor¬ 
ridori tirarono un sospi¬ 
ro di sollievo. Erano i 
corridori che incontra¬ 
vamo ad ogni punzona¬ 
tura senza maglia uffi¬ 
ciale, senza assistenza, 
un po’ spaesati, un po’ 
mortificati: per loro si 
apriva una porta, parec¬ 
chi di loro avevano an¬ 
cora la possibilità di 
farsi valere, di dimostra¬ 
re che non erano finiti. 
E cosi uno alla volta si 
facevano avanti e otte¬ 
nevano una sistemazio¬ 
ne i vari Battistini, Bal- 
dan, Sabbadm, Ferrari, 



Zoppas, Ottaviani, Piffe¬ 
ri, Carminati, Meco e gli 
esordienti Andreoli e 
Bettin. 

L’ingresso della Vltta* 
dello nel professionismo 
fu una sorpresa per mo¬ 
do di dire. Esistevano 
infatti le basi per il 
gran salto, o meglio, la 
popolare azienda di Me¬ 
stre vantava e vanta una 
organizzazione sportiva 
di prim’ordlne. vedi le 
dieci squadre di dilettan¬ 
ti dove i giovani posso¬ 
no misurare i propri 
mezzi, e vedi — oltre al 
cicli.smo — la squadra di 
rugby a tredici a Vene¬ 
zia. le due squadre di 
ealcio e l'assistenza al 
pugile Michelon Insom- 
ma, un complesso che 
abbraccia varie speciali¬ 
tà. Ma la base, il fulcro 
di questa attività, era e 
rimane il ciclismo. 

Il giorno in cui venne 
presentata la cosiddetta 
squadra di guastatori, 
di corridori che non a- 
vendo niente da perde¬ 
re e tutto da guadagna¬ 
re dovremmo vedere so¬ 
vente aH’attacco, Ales¬ 
sandro Vittadello dichia¬ 
rò: « Si dice che noi ve¬ 
neziani siamo assidui 
frequentatori dei botte¬ 
ghini del lotto: ebbene 
io provo a giocare un 


terno sulla ruota del ci¬ 
clismo ». 

Vittadello è il proprie¬ 
tario di un’industria di 
confezioni che veste 
gran parte dell’ Italia. 
Sono trascorsi 31 anni 
dall’apertura del primo 
negozio a Venezia. Da al¬ 
lora sono stati compiuti 
passi giganteschi e oggi 
r organizzazione Vitta¬ 
dello vanta 7 stabilimen¬ 
ti di produzione e 91 ne¬ 
gozi di vendita. 

A Cordovado nascono 
le confezioni Princeps. 

A Firenze le confezio¬ 
ni per signore Emmy. 

A Empoli gli imper¬ 
meabili Princeps. 

A Vigevano le confe¬ 
zioni per bambini Dick. 

A Verona le confezio¬ 
ni Princeps. 

A Mestre le confezioni 
Alvit. 

A Valdagno 1 tessuti 
Vnldagnesi. 

Una vasta gamma di 
prodotti per donna, uo¬ 
mo e bambino ai prezzi 
più accessibili. L’insegna 
Vittadello. l’insegna del 
produttore che vende di¬ 
rettamente al consuma¬ 
tore. spicca nelle varie 
località di vendita; 91 
negozi, come abbiamo 
detto, e precisamente: 1 
ad Alessandria: 3 ad An¬ 
cona; 1 ad Asti; 2 a Ber¬ 
gamo; 1 a Biella; 2 a Bo¬ 
logna; 2 a Bolzano; 3 a 
Brescia; 3 a Cremona; 1 
a Crema; 1 a Como; 2 a 
Firenze; 3 a Ferrara; 4 
a Genova; 1 a Grosseto; 
2 a Lucca: 1 a La Spezia: 

1 a Livorno: 2 a Manto¬ 
va; 8 a Milano; 1 a Mo¬ 
dena; 5 a Mestre; 1 a 
Piacenza: 1 a Pistoia; 3 
a Padova; 1 a Prato; 2 a 
Parma. 2 a Pisa. 1 a Pe- 
.scara, 2 a Roma, 2 a Reg¬ 
gio Emilia. 1 a Savona, 
1 a Sampierdarena, 1 a 
Siena, 1 a Trieste, 2 a 
Trento, 3 a Treviso, 4 a 
Torino, 3 a Verona. 1 a 
Vigevano. 3 a Vicenza. 5 
a Venezia eia Udine. 

Nell’imminente Giro 
d’Italia, il Gnippo Spor¬ 
tivo Vittadello non chie¬ 
derà molto ai suoi cor¬ 
ridori. ma solo un po’ 
di buona volontà, un do’ 
di coraggio, un po’ d’ini¬ 
ziativa Ci sono parec¬ 
chi veneti in squadra e 
chissà che proprio da lo¬ 
ro non venga la sorpre¬ 
sa, la fuga buona, il suc¬ 
cesso di tappa. Comun- 
que. il general-manager 
Dante Tagliariol afferma 
(alla maniera di Nereo 
Rocco quando era al Pa¬ 
dova) che i .suoi ne¬ 
ro-arancioni sono dei 
« Doareti ». cioè ragazzi 
senza grilli in te.sta. con 
una sola ambizione: 
compiere interamente il 
loro dovere di guastato¬ 
ri. A Mirandola ha fatto 
centro Ferrari e per 11 
Giro si attende il « bis ». 



I corridori della debuttante «Vittadello». Da sinistra; Battistini, Ottaviani, Renzo Baldan, Carminali, 
Pifferi, Andreoli, Sabbadin, Zoppas, Bettin e Ferrari. Recentemente, ti Gruppo Sportivo di Mestre ha in¬ 
gaggiato Meco e Aristide Baldan. 


gliaio di abitanti e pre¬ 
valentemente agricolo 
come Baganzola, non 
c’erano molto possibilità 
per un artigiano e per¬ 
ciò i Salvarani pensaro¬ 
no di dedicarsi ad una 
lavorazione in serie, spe¬ 
cializzata. Nacquero co¬ 
si i mobiletti da gas che 
in un paio d’anni tra¬ 
sformarono la bottega 
di papà Salvarani in una 
piccola industria. I mo¬ 
bili « portabombole » in¬ 
contrarono il favore di 
una vastissima cliente¬ 
la al punto che le ri¬ 
chieste erano superiori 
alla produzione. In se¬ 
guito, lo sviluppo del¬ 
l’edilizia e le continue 
richieste dei clienti, o- 
rientarono la produzio¬ 
ne verso un altro arti¬ 
colo: la cucina. Si co¬ 
minciò con i « buffet » 
che vennero poi com¬ 
pletati con altri pezzi: 
la cucina diventava co¬ 
sì « componibile », adat¬ 
tandosi a tutti gli am¬ 
bienti, dal più piccolo al 
più spazioso. Con due 
tipi di cucina, la « tradi¬ 
zionale » e la « export », 
la Ditta Salvarani diven¬ 
tava un grande com¬ 
plesso industriale. Più 
avanti, attraverso studi 
ed esperimenti interni e 
grazie all’evoluzione tec¬ 
nica dei materiali, si ot¬ 
teneva una produzione 
in legno, con l’esterno 
e l’interno dei mobili ri¬ 
vestiti di laminato cur¬ 
vato. 

Iji cucina Salvarani è 
la più venduta in Italia 
ed è molto apprezzata 
all’estero dove esistono 
forti organizzazioni di 
vendita. Di pari passo 
si è provveduto ad in¬ 
grandire e dotare dei 
mezzi più moderni lo 
stabilimento nel quale 
lavorano 600 operai. Nel 
frattempo, i fratelli Sai- 
varani. che non avevano 
dimenticato i giovanili 
entusiasmi per i grandi 
corridori del passato, 
creavano un Gruppo 
Sportivo con una squa¬ 
dra di professionisti, 
una squadra che si è fat¬ 
ta conoscere ed apprez- 
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Mobili componibili per cucina della SALVARANI 
in legno rivestito di laminato curvato. 


zare in Italia, in Fran¬ 
cia. in Belgio, in Sviz¬ 
zera, cioè nelle compe¬ 
tizioni di maggiore riso¬ 
nanza. 

L’uomo di prestigio, il 
campione del Gruppo 
Sportivo Salvarani è Vit¬ 
torio Adorni che abita a 
Parma, cioè a pochi chi¬ 
lometri dallo stabilimen¬ 
to dal quale escono le 
famose cucine. Adorni, 
pedalatore di classe, a- 
tleta generoso e brillan¬ 
te, si è conquistato le 
simpatie di tutti, amici 
e rivali, per la sua mo¬ 
destia ed il suo corag¬ 
gio. Adorni ha dato pa¬ 
recchie soddisfazioni ai 
fratelli Salvarani e altre 
ne darà. Accanto a Vit¬ 
torio Adorni figurano 
corridori di primo pia¬ 
no come Taccone, ele¬ 
menti e.sperti come Pam¬ 
bianco e Ronchini, gio¬ 
vani dalle grandi possi¬ 
bilità come Gimondi, ve¬ 
locisti come Minieri e 
Fantinato, gregari di fi¬ 
ducia come Babini, Maz¬ 


zacurati, Partesotti, Po¬ 
letti, Martelli e Vende¬ 
miati. E d’inverno, quan¬ 
do gli stradisti riposa¬ 
no, entra in azione Re¬ 
nate Longo, il campione 
del mondo di ciclocross. 
Da novembre a febbraio, 
Longo passa di vittoria 
in vittoria, di trionfo in 
trionfo: l’ultimo, il più 
sofferto e il più bello, 
è stato quello di Cava¬ 
rla a spese del tedesco 
Wolfshohl. 

Con questa squadra, 
con questi nomi, l’inse¬ 
gna dei Salvarani spic¬ 
ca sulle strade d’Italia 
e d’Europa: è uno dei 
veicoli pubblicitari per 
far conoscere il mar¬ 
chio e il prodotto della 
Ditta di Baganzola, ma 
è anche la bella tradi¬ 
zione di famiglia che 
continua, che da Bartali 
e Coppi è giunta a Vit¬ 
torio Adorni e agli altri 
ragazzi diretti da Lucia¬ 
no Pezzi, il « gregario di 
lusso n del tempi d’oro 
del ciclismo italiano. 


Cesare Rizzato lancia 
la bicicletta «duemila» 

4 gli onliìii ili Si vacci una compagine che può fare tdassifica e ottenere vittorie parziali 


MAINO 


PADOVA, nagg o 

Non ci sono dubbi: 
Cesare Rizzato è l’uo¬ 
mo della bicicletta. Sfo¬ 
gliando fra le pagine 
della sua storia, la sto¬ 
ria di un industriale che 
vanta il complesso più 
forte d’Italia nel cam¬ 
po specifico, uno stabi¬ 
limento nel quale lavo¬ 
rano 1.000 opierai, si leg¬ 
ge che a 15 anni Cesare 
Rizzato lavorava già in 
proprio come meccani¬ 
co e che alcuni anni do¬ 
po. per pagare il primo 
dipendente, ogni setti¬ 
mana doveva correre al 
Monte di Pietà ad im¬ 
pelare una bicicletta. 
Poi, nell’officina che via 
via s’ingrandiva, nacque 
la Cchz alla quale fece¬ 
ro seguito la CRP, la 
Rizzato, la Radius, la 
Imperiai. 

A questo punto. Rizza¬ 
to era già l’uomo della 
bicicletta; nel 1929 as¬ 
sorbì YAtala. più tardi 
la Lygte e quattro anni 
fa la Maino. Oggi, le bi¬ 


ciclette di Cesare Rizza¬ 
to sono vendute in tutta 
Italia dalle 40 filiali e 
trovano credito all’este¬ 
ro che assorbe il 15 per 
cento dell’intera produ¬ 
zione. Rizzato ha messo 
in commercio anche i ci- 
clomotori da 50 cc. per 
i quali non occorrono li¬ 
bretti di circolazione, 
ma la novità del mo¬ 
mento è la bicicletta 
« 2000 ». 

Si tratta di una bici¬ 
cletta pieghevole lancia¬ 
ta con molto successo al 
prezzo di 38.000 lire, un 
piccolo e grazioso velo¬ 
cipede tanto richiesto 
da costringere lo stabi¬ 
limento ad aumentare i 
tempi di produzione per 
coprire il mercato. 

Cesare Rizzato è an¬ 
che un uomo di sport, 
un uomo che vuol bene 
al ciclismo. Al Giro d’I¬ 
talia la sua industria (in 
gara senza abbinamen¬ 
to ) sarà rappresentata 
dalla Maino. Com’è no¬ 
to, questa squadra è di¬ 


retta dal popolare Al¬ 
fredo Sivocci, il 74enne 
Sivocci che tante ne ha 
viste e tante ne potreb¬ 
be raccontare. Agli or¬ 
dini di Sivocci, vedre¬ 
mo corridori i cui no¬ 
mi sono saliti più volte 
agli onori della crona¬ 
ca, il giovane Mugnaini, 
il vecchio Moser. Zan- 
canaro, Marcoli. Fonta¬ 
na. il campione olim¬ 
pionico su strada Mario 
Zanin, e poi Meldolesi. 
Enzo Moser. Grassi e 
Lorenzi. 

E' una squadra che 
potrebbe dare parecchie 
soddisfazioni; essa di¬ 
spone degli uomini di 
classifica ( Mugnaini e 
Zancanaro) e conta sul- 
l’esperienza di Aldo Mo¬ 
ser. Inoltre c’è il velo¬ 
cista (Marcoli) in gra¬ 
do di dire la sua in pa¬ 
recchie occasioni. Un 
anno con VAtala, l’altro 
con la Lygie e l’altro an¬ 
cora con la Maino, Ce¬ 
sare Rizzato continua a 
rimanere sulla breccia 


nello sport preferito. Ha 
avuto qualche delusio¬ 
ne, si capisce, o meglio 
qualche corridore ha 
tradito la sua fiducia, 
ma la passione è tanta 
e tale da non farlo de¬ 
sistere. E come potreb¬ 
be lui, l’uomo della bi¬ 
cicletta. disertare le cor¬ 
se ciclistiche? 

Certo, le gare sono 
una buona valvola per 
la pubblicità, sono un 
richiamo notevole per le 
folle, per tutti coloro 
(e sono ancora molti) 
che si servono della bi¬ 
cicletta nelle diverse cir¬ 
costanze. In questo mo¬ 
mento, Cesare Rizzato 
pen.sa al Giro e col Gi¬ 
ro lancia la « duemila ». 
le bici Maino, Atala e 
Lygie (il cui mercato è 
particolarmente florido 
nel Centro-Sud) e i di¬ 
versi tipi di ciclomoto¬ 
ri: da donna, sport e sti- 
persport, i ciclomotori 
Fido, 1 prodotti, le rea¬ 
lizzazioni di maestranze 
altamente specializzate. 










Dirigenti e corridori della Maino. Da sinistra, il massaggiatore Cimurri, il vice 
direttore Cipriano, Lorenzi, Zanin, Meldolesi, Zancanaro, Mugnaini, Marcoli, 
Grassi, Enzo AAoser, Aldo Moser, Fontana e il direttore sportivo Sivocci, 
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Per il tragico crollo di Borghetto S. Spirito 


Previsti 
per il 1965 


C. La .W - > t 


Arrestato il direttore dei lavori 

V ' ‘ ‘ • 

£’ anche comproprietario dell’edificio — Dei sette morti ancora cinque si tro- di turisti 
vano sepolti sotto le macerie — Un intervento di Amasio ieri alla Camera Bulgaria 
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BORGHETTO S. SPIRITO — Operai e vigili del fuoco soccorrono un lavoratore estratto dalle macerie. 


Graz 


/ 22 temrìstì 
vt^lìono finire 
in Corte J'Assise 


Sperano nel favore della giuria popolare - Gli 
avvocati della difesa aggravano i capi d'accusa 
Rievocato l'attacco alla centrale di Corvara 


Nostro servizio 

GRAZ, 13 

Le azioni di sabotaggio con¬ 
tro la centrale elettrica di Cor¬ 
vara di Salentino e in Val 
Passiria sono state al centro 
delle udienze odierne al pro¬ 
cesso contro i 22 terroristi del 
Gruppo Burger. 

Il 16 settembre gli impilali 
Fritz e Iluelsner furono accom¬ 
pagnati con una automobile da 
uno sconosciuto e da altre due 
persone, sud tirolesi di cittadi¬ 
nanza italiana, a Ziri. Qui in¬ 
contrarono il doti. Schimps (ca¬ 
po dell'ufficio aniivalanghc del 
governo tirolese), giunto con 
la sua automobile. Le due vet¬ 
ture si recarono ver.so un'altra 
località dove attendeva un al¬ 
tro imputato Kiene.sherger. A 
bordo di tre automobili tutti si 
diressero verso il passo del 
Rombo. Il doti. Schimps e i 
conducenti delle altre vetture 
tornarono indietro. 

Gli altri varcarono illegal¬ 
mente la frontiera portando con 
sé un mitra, un fucile, un fu¬ 
cile con cannocchiale, due pi¬ 
stole. dieci pacchetti di esplo¬ 
sivi. miccia e accenditori. Fritz 
€ Huelsner .si separarono da¬ 
gli altri che. recatisi a Valtina 


Approvata 
la legge 
per la Torre 
di Pisa 


La commi.vsionc LI-. PP. della 
Camera, riunita ieri in seduta 
legì.slativa. ha approvato il di¬ 
segno di legge che autorizza il 
ministro dei LL PP. a bandire 
un concorso intemazionale per 
un progetto di consolidamento 
delle strutture nella Torre di 
Pi.sa. AI concorso potranno es¬ 
sere invitate a partecipare an¬ 
che imprese o ditte straniere di 
« provata serietà c capacità >. 

Una commissione di esperti, 
della quale potranno esser chia¬ 
mati a far parte cittadini stra 
meri, giocherà sulla idoneità del 
le proì^ure. 

Un primo stanziamento di 200 
milioni, a carico del ministero 
dei I.L PP.. è stabilito dall.i 
legge, pi'r provi c<iorc a rimborsi 
e comiiensi spettanti ai membn 
delle commissioni incaricato, 
per indagini, rilievi, sondaggi, 
prove di laboratorio, per la sti 
pulazione di convenzioni con enti 
• profe.vsionisti che si rendesse¬ 
ro necessarie. 


(paese di Klotz), si procuraro¬ 
no un altro mitra e una mitra¬ 
gliatrice. Dopo una marcia di 
alcuni giorni raggiunsero il pri¬ 
mo < obbiettivo »: la centrale 
elettrica di Corvara di Salen¬ 
tino. 

Secondo il piano si dovevano 
far saltare le condotte, ma ciò 
si rivelò irrealizzabile, poiché 
la centrale elettrica era recin¬ 
tala da reticolati e sorvegliata 
da un reparto militare. 

Il gruppo decise allora di a- 
dopcrare le armi per gettare 
.scompiglio tra i soldati italia¬ 
ni; poco prima dell'imbrunire 
fu aperto il fuoco contro la cr# 
troie. 

Il capo del gruppo, it siifl- 
lirolese che faceva da guida, 
sparava con la mitragliatrice, 
con l'aiuto di Huelsner, Fritz 
con il mitra. Kienesberger ed 
altri due sud tirolesi con t fu¬ 
cili. I soldati italiani che pre¬ 
sidiavano la centrale reagiro¬ 
no. Se nacque un violento con¬ 
flitto a fuoco che durò una 
diecina di minuti. 

Fritz. che è uno studente di 
25 anni, ha dello che il gruppo 
* sparava in alto .sopra le teste 
degli italiani per evitare vit¬ 
time ». « Sapevamo — ha det¬ 
to l'imputalo — che gli alpini 
erano in .stalo permanente di 
panico e volevamo fare la no¬ 
stra parte *. 

Selle lince generali gli im¬ 
putati hanno confermato i fat 
ti denunciati nell'alto d'acca 
sa. introducendo però diverse 
variazioni e contraddizioni che 
dovrebbero favorire la tattica 
dello stesso collegio di difesa. 

Mentre alla polizia e al giu¬ 
dice i-sfrulforc gli imputali ave¬ 
vano detto che lo scopo della 
azione contro la centrale di 
Carrara era quello di far sai 
tare per aria le condotte, al 
dibattimento hanno .sostenuto 
che l'ohhiettivo principale era 
quello di impegnare in uno 
scontro a fuoco i militari ita¬ 
liani. 

In .sostanza si vuole caratte¬ 
rizzare que.sta azione come una 
operazione condotta principal¬ 
mente. non con esplo.siri. ma 
con armi da fuoco. In questo 
ultimo ca.so il reato dovrebbe 
essere rubricato, secondo il co¬ 
dice austriaco, come violazio¬ 
ne della legge per la difesa 
dello Stato, di competenza del¬ 
ta Corte di .A.s.si.sp. In .Assise, 
la pre.senza di una oiuria po¬ 
polare. renderebbe più proba, 
bile un'assoluzione degli im 
putati. 

La difesa perciò non esita 
ad aggravare i capi di accusa 
dei propri patrocinali. 

Peter Ghand 


Dal nostro inviato 

BORGHETTO S. SPIRITO. 13. 

Il progettista del condomi¬ 
nio < Albatros p, che è crolla¬ 
to ieri alle 13.-I0 travolgendo 
dodici lavoratori, è stato trat¬ 
to in arresto. La notizia è sta¬ 
ta conrermata oggi mentre sul 
tragico cantiere continua inin¬ 
terrotta l’opera dei soldati e 
dogli operai intenti alla rimo¬ 
zione delle macerie alla ricer¬ 
ca dei cinque corpi che anco¬ 
ra vi sono seppelliti. 

L’arresto dell’ingcgner Paolo 
Scorcio, di 41 anni, abitante 
a Genova in via Piaggio 10. 
che è anche socio con il gio¬ 
vane Antonio Micbelini nell’im- 
prcsa costruttrice, è avvenuto 
stamane dopo che lo Scorcio si 
era prc.scntato ieri notte ai 
carabinieri e dopo un lungo in¬ 
terrogatorio svoltosi ad Albcn- 
ga davanti al capitano Ricciar¬ 
di e a un sottuIRciale dell'arma. 

n professionista è stato poi 
trasferito alle carceri di Savo¬ 
na a disposizione dell’autorità 
giudiziaria. 

Secondo quanto risulta, l’ar- 
re.sto è avvenuto sulla base di 
tre imputazioni: crollo colpo¬ 
so. lesioni gravi colpose in dan¬ 
no di più persone. 

Indubbiamente l’arrc.sto è col¬ 
legato ad eventuali rc.spon.snbi- 
lità che potrebbero far capo al 
progetto e ai relativi calcoli. C’è 
persino chi afferma che la li¬ 
cenza conces.sa dal .sindaco sa¬ 
rebbe viziata dalla mancata se¬ 
gnalazione alla prefettura del 
nome del tecnico che ha c.sc- 
guito i calcoli per il cemento ar¬ 
mato. Non sarebbe una lacu¬ 


na gravi.ssima. ma anche que¬ 
sto episodio viene a inserirsi 
nel quadro di pure carenze le¬ 
gislative, che praticamente 
hanno aperto le porte di Bor¬ 
ghetto alla più sfacciata spe¬ 
culazione edilizia. Non solo non 
c’è piano regolatore, ma manca 
addirittura il regolamento edi¬ 
lizio. Vuol dire che basta en¬ 
trare in po.ssesso di un fazzo¬ 
letto di terra, non importa do¬ 
ve. per piazzarvi .sopra un ca¬ 
sermone e realizzare favolosi 
guadagni. 

I corpi dei due lavoratori, 
individuati ieri sera e estratti 
stamane dalle macerie, sono 
ora composti nella chie.sa par¬ 
rocchiale: sono quelli di Vin¬ 
cenzo Bontìglio. di .38 anni, la 
cui moglie è in attesa di un 
tìglio, e del giovane Luigi Ca- 
gnino. di IR anni, abitante col 
padre, due .sorelle e un fra¬ 
tello a Borghetto. 

Una delegazione della C.d.L. 
ha reso omaggio stamane alle 
salme e ha csprc.s.so ai fami¬ 
liari dei caduti il cordoglio e 
la .solidarietà dell’organizzazio¬ 
ne sindacale. Poi ha preso con¬ 
tatto con il sindaco e si è de¬ 
ciso di costituire un comitato 
di solidarietà in favore delle 
famiglie delle vittime del di- 
sa.stro. 

Dalla Fcilerazione comunista 
savonese è pervenuto, al se 
gretario della sezione del PCI 
di Borghetto questo telegram¬ 
ma: « Preghiamoti esprimere 
profondo cordoglio di solidarie¬ 
tà partilo a famiglie vittime 
grave sciamira. E.sigiamo esem¬ 
plare punizione responsabili e 
sollecitiamo intervento Consi- 


Operazione segnaletica 
lanciata ieri dalVACI 


COSENZA 





Occhio alla segnaletica strada- i 
le: da oggi ogni cittadino — ci- 
ciclista, automobilista pedone, ca- i 
mionista che sia — può dire la 
sua opinione in questo campo, 
può riferire e denunciare cioè 
alle competenti autorità gli erro¬ 
ri, le deficienze, le manchevolez¬ 
ze, le insufficienze segnaletiche in 
cui gli verrà di imbattersi. 

Questo è infatti lo scopo della 
c Operazione segnaletica 1H5 », 
lanciata dall'Aiitomobil Oub e 
illustrata ieri in una conferenza 
stampa che si è tenuta a Roma. 
Dunque: presso le stazioni di ser¬ 
vizio e i distributori di benzina, 
ai caselli autostradali, su tutte 
le statali, le provinciali, le vie 
urbane sono stati distribuiti dei 
questionari sulla segnaletica; mi- 
tieni e milioni di schede che ogni 
utente della strada può ritirare, 
riempire con le proprie critiche 
e quindi riconsegnare a qualsiasi 
addetto alle pompe di benzina, 
alle stazioni di servizio o diret¬ 
tamente alle sedi dell'ACI. Gra¬ 
ditissime saranno le eventuali do¬ 


cumentazioni fotografiche; la se¬ 
gnaletica è insomma sotto inchie¬ 
sta attraverso un referendum i 
cui risultati saranno raccolti da 
un apposito ufficio istituito presso 
l'Automobil Club. I dirigenti del¬ 
l'ACI provvederanno da una par¬ 
te a rispondere all'utente delta 
strada che avrà fatto la segna¬ 
lazione e dall'altra a raccogliere 
l'utilissimo materiale pervenuto 
e sottoporlo all'attenzione del- 
l'ANAS, degli assessorali al traf¬ 
fico nei vari comuni e province. 

La segnaletica stradale italiana 
è tutt'altro che perfetta: lo scorso 
anno con l'Operazione fotn strada. 
l'Automobil Club diede la caccia 
a chi non ne rispettava gli avver¬ 
timenti: quest'anno saranno gli 
automobilisti che denunceranno 
invece le insufficienze dei segnali 
da rispettare. -j 

(NELLA FOTO: una delle tante 
incongruenze della segnaletica in 
Italia denunciate dall' Unità lo 
scorso anno nella sua inchiesta 
sulla strade). 


(Tclefoto a « l’Unità ») 


glio comunale. Provinciale e 
Parlamento onde porre line 
.speculazione edilizia fondamen¬ 
tale causa di questo enne.simo 
disastro ». 

Della tragedia si è interessa¬ 
ta anche la presidenza della Re¬ 
pubblica che ha chie.sto alla 
prefettura di Savona notizie .sul 
crollo e sulle condizioni dei fe¬ 
riti. 

Sul cantiere maledetto, in¬ 
tanto, proseguono senza sosta 
le ricerche dei cinque lavora¬ 
tori ancora sepolti. Le speran¬ 
ze di trovarli vivi sono ormai 
quasi svanite anche perché le 
infiltrazioni d’acqua hanno al¬ 
lagato le cantine inondando la 
voragine che si è aperta sotto 
l’edificio. Stamane due operai 
hanno tentato di aprirsi un 
varco tra le macerie per scen¬ 
dere negli .scantinati ma sono 
stati rc.spinti dall’acqua. 

Anche il collegio dei periti, 
nominato dal procuratore del¬ 
la Repubblica, affiancato da 
un comitato di tecnici c legali 
designato dall’ organizzazione 
sindacale lavora per stabilire 
le cause del disastro. E’ anco¬ 
ra presto per avere un respon¬ 
so preciso: la voce comune è 
che le infiltrazioni d’acqua sul 
terreno dove poggiavano i plin¬ 
ti centrali abbiano provocato 
una sacca che svuotata dalle 
pompe me.s.se in opera nei gior¬ 
ni .scorsi dall’impre.sa. ha de¬ 
terminato la voragine entro la 
quale sono rovinati i 9 mila 
metri cubi deH’rdilirio. Se si 
tosse attuato un più profon 
do condaggin del terreno la ca 
taslrofe avrebbe potuto e.sserc 
evitata. Ma sul piatto dei .se vi 
.sono altri argomenti da getta¬ 
re. Per esempio .se qualcuno 
avesse impedito che il palaz¬ 
zo fosse costruito in quel mo 
do e in quel posto, oggi Bor- 
g’ielto non piaiigi-rebbe i suoi 
morti. E il discorso, inevita¬ 
bilmente torna sulle sperulazio 
ni edilizie e suirinefficien/a 
delle leggi j 

Fausto Buffarelioj 


Ieri alla 
Camera 

.Ml inizio della saluta pome 
ridiano della Camera i! compa 
gnu -Am.isio ha ricordalo i 7 
operai rimasti uccisi nel croi 
lo di B<irgheUo Santo Spinto 
I (ili opt-rai edili hanno p.igato 
ancora un.a volta — egli ha del 
to — un pesante tributo di san 
gue al loro duro lavoro, tribù 
to troppo spesso dov uto non al 
la fatalità ma alia impreviden 
za degli uomini quando non 
addirittura alla speculazione ». 
.^nche il de Borra ha soUoli 
neato la grav ità dell accaduto, 
mentre il ministro Pastore, as 
sodandosi a nome del govcr 
no. ha assicurato che sono in 
cor.so accertamenti. 

Il pri’Sidente di turno, on 
Paolo Ro-ssi ha ricordato che 
fino a pochi anni fa Ihirchctto 
Santo Spinto era un piccolo 
gruppo di case in faccia al ma 
re. « Negli ultimi anni la spe 
cuIazio.nc edilizia piu sfrenata 
SI è esercitata .su quella costa; 
ma le costruzioni edilizie piu 
non dovrebbero, dati i progros 
si della tecnica. cs.sere causa 
di sciagure, sempre che non \i 
siano respon.sabilità nate da 
a\ arizia o da ingordigia del co 
.struttorc. 

Confido che sarà fatta luce 
sul luttuoso (-pusodio e .sarà 
resa giustizia alle famiglie del 
le \ illime c dei feriti ». 

Il comitato tse-cutivo della 
FILLE.A. riunitoci ieri, ha 
espresso la propria solidarietà 
alle famiglie delle vittime del 
tragico crollo. 


‘ Il € boom » turistico bulgaro 
continua a seguile anche questo 
anno una linea ascendente. Pas¬ 
sata dalle t recentomila presen¬ 
ze del 1963 alle otloccntonnla del 
1964. la Bulgaria prevede di acco 
gliele nel 1965 un milione e qiiat- 
troccnloniila turisti stranieri. 

Dalla già nota iivicra di Varna 
(«.Spiagge doro») l'aUcnzione 
degli stranieri è siiostata più a 
sud verso la « Costa del sole ». un 
attrezzato comple.sso balneare 
tra la suggestiva i)cni.solctta di 
Nes.sebar e il poito di Rurgas: 
e ancoia (liù a meridione verso 
le distese di spiaggia che si .sciol¬ 
gono lungo la costa fino alle fron¬ 
tiere con la Turcliìa. dove spicca¬ 
no Sosoixil, mela preferila dei 
pittori bulgari, c le foci del Ho 
IKitamo. un iiiccolo fiume che 
.SCOI re sotto un arco di liane, 
una nota che preanmincia pae 
saggi mediorientali. I tedeschi. 
doiK) i polacchi e i cecoslovacchi, 
.sono stati tra i primi a scoprire 
la Bulgaria. Nella giaduatona 
delle preferenze dei tedeschi oc 
cidenlali, le co.ste bulgare sono 
ora all apice: si sono lasciate in- 
dietio perfino Majorca. 

(ih italiani hanno incomincia 
Chilo l’anno scorso a inserirsi nel 
flusso turistico voi so la Biilga- 
iia 

(Juc.st’anno gli enti del tuiismo 
hiilgaio prevedono che l'afflus 
-SO d'ilaliani dovrebbe almeno 
1 addoppiai e Solo una agenzia 
nulane.se Ini oigamzzato 22 voli 
dalla capitale lombarda a Bur- 
gas. a condizioni di eccezione 
(dallo 100 alle 145 nula Ine per 
15 giorni di soggiorno, viaggio di 
and.it<t e iitoino m aoioo). Il tu 
risiilo automobilistico è f.iv orilo 
dal compimento del tratto di aii 
tostrada che [Mirta da Nisc (Ju 
goslavia) sino alla frontieia bul¬ 
gara. Per cui le co.ste del mar 
Nero si possono raggiungere dal- 
ritalia viaggiando su auto,strade 
o belle strade asfaltate. 

Presto la stessa Fiat provvede- 
rà direllamentc, graz.ic ad un 
accordo con la Baikanturi.st. al¬ 
l'assistenza degli automobilisti 
italiani in Bulgaria. 

Un litro di licnzina .super col 
cambio attuale viene a costare 
sulle 80 lire. 

i-e formalità doganali c per i 
visti sono ridotte al minimo. 

Il vi.sto d'ingresso si ottiene 
prc.sso rambasciata bulgara im 
incHiiataineiitc. contro il pagamen¬ 
to di un dollaro, senza presenta¬ 
zione di fotografie. .Sono .state 
dunque atjolite tutte le lungag¬ 
gini, le prenotazioni e i pagamen¬ 
ti anticipati. 

Queste informazioni sono state 
fornite ieri dal dr. Dincv. ra|)- 
presentante della Balkantiirist in 
Italia, nel cor.so di una confc- 
icnza stampa, all'anibascinta bul¬ 
gara. aperta dal con.siglicre 
Ivanov. 


Una legge 
obbligherà 
la Cassazione 
a rispettare 
f diritti 
della difesa 

li Parlamento interverrà con 
una nuova legge per eliminare 
I pericolosi contrasti di « inter. 
prefazione » fra la Corte Costi- 
tuzionale e la Corte di Cassa¬ 
zione. La ragione del dissenso, 
esploso aspro in questi ultimi 
tempi, specie dopo il deposito del¬ 
la motivazione della più recente 
Sfntenza della Cassazione sui di¬ 
ritti della difesa nell'istrufloria 
sommaria (quella condotta dal 
p.m.) è sempre la stessa: la 
legge del 1955, che ampliava il 
diritto di intervento del difen¬ 
sore nella fase istruttoria, va 
applicala anche alte indagini con- 
dotle con rito sommario? In ul¬ 
tima analisi la questione può 
essere ancor più serrvslificala: 
l'imputalo, nell'isirultoria del 
pubblico ministero, deve essere 
lasciato in balia dell'accusatore 
o ha il diritto ad essere difeso? 

La magistratura, fin dal 1955, 
ha scelto l'interpretazione più re¬ 
strittiva: neH'istrultoria somma¬ 
rla (ne ricordiamo alcune cla¬ 
morose: Bebawi, scandalo delle 
banane, ippol.'lo. Sanità) l'impu¬ 
talo non ha diritto alla difesa. 
O meglio, ha diritto ad avere 
un difensore, il quale, però, non 
può intervenire in alcun modo. 
Le Sezioni Urite detta Cassa¬ 
zione, nr.l 1958, resero definitiva 
questa interpretazione, afferman¬ 
do che essa era quella esatta e 
che, per conseguenza, doveva 
essere seguila da lutti i magi¬ 
strali. 

Pochi mesi fa è venula la sen¬ 
tenza della Corte Costituzionale, 
la quale ha smentito in modo 
clamoroso la Cassazione: ■ l'im¬ 
putato — hanno detto i magi¬ 
strati di palazzo della Consulta 
— ha sempre il diritto ad essere 
difeso nell'istruttoria sommaria 
come in quella formate. Due 
giorni fa, con il deposito della 
motivazione, la Corte di Cassa¬ 
zione, invece che adequarsi al- 
l'insegnamenlo della Corte Co¬ 
stituzionale, ha ribadito la pr» 
pria interpretazione: nessun di¬ 
ritto alla difesa. E i motivi che 
la Cassazione ha messo a base 
della sua affermazione rappre 
sentano quanto di più retrivo 
la Suprema Corte abbia saputo 
scrivere nel giro di anri. 

La testarda posizione della 
Corte di Cassazione ha costretto 
la Commissione giustizia dei Se¬ 
nato ad accelerare i tempi per 
la presentazione in Parlamento 
di una legge che obblighi i ma¬ 
gistrati al rispetto dei diritti del 
la difesa anche nell'istruttoria 
sommaria. Il relativo progetto 
andrà discusso, perchè non è 
certo quanto dì meglio ci si pos¬ 
sa auspicare: non ha effetto re¬ 
troattivo (per ragioni pratiche) 
e lascia ancora ai pubblici mi¬ 
nisteri la discreticnalilà di pro¬ 
cedere con istruttoria sommaria 
ogni volta che lo ritengano op¬ 
portuno (e qui non ci sono ra¬ 
gioni pratiche che tengano). 


la doménica 

Le gite e gli itinerari festivi; le visite a città, musei, monumenti • Le 
manifestazioni culturali e folcloristiche — Informazioni per le vacanze 




Itinerari liguri 


In treno alle Cinque Terre 

Una zona che contende ad altre 11 primato della bellezza . Un deserto 
di cemento con alle spalle scenari e villaggi di un'epoca passata 
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RIOMAGGIORE — Uno dei piò tuggtstivl borghi dal golfo di La Spaila. 


11 ghiottone 
viaggiatore 



L'ANTICO PIATTO «t SEBADA » DEI SARDI 


Un tempo, quando gli dei 
erano pastori e non magnali 
o che so io. le ghiottonerie 
erano fatte di cose semplici: 
miele, formaggio, rosso d'uo¬ 
vo .. 

Ora le cose sono un tantino 
piu complicate ma ci sono 
alcuni posti nel mondo do¬ 
ve. partiti ormai gli dei. qual¬ 
cuno conserva la ricetta dei 
loro dolci e la mette in pra¬ 
tica ogni tanto per gli ospiti 
di riguardo, per dar loro qual¬ 
cosa da ricordare quando so¬ 
no lontani, qualcosa che non 
si trova nei negozi di città 
(e neanche di paese) 

In Sardegna questo qualco¬ 
sa è la sebada (dicono a Nuo¬ 
ro) o seada (dicono a Ca¬ 
gliari ed a Sassari). Il nome 
cambia un poco ma il prodot¬ 
to è lo stesso. Come si fa? 

Ecco, il problema primo è 
di avere del formaggio fre¬ 
schissimo, piante, al punto 
giusto di fermentazione. Que¬ 
sto si può avere solo in bre¬ 


vi periodi dell'anno ma, po¬ 
sto che voi vi troviate lì nel 
periodo giusto, non esitate a 
chiedere al rostro ospite un 
pezzo di a sebada ». 

Allora lui, o meglio sua mo¬ 
glie, farà a pezzetti un poco 
di quel formaggio piante e lo 
metterà a sciogliere in un te¬ 
game, con l'aggiunta di un tan¬ 
tino di limone grattugiato. 
Poi prenderà delle formette e 
disporrà una sfoglia di pasta 
con un po' di .strutto e un 
rosso d'uovo: inpne ri colerà 
dentro il formaggio e chiude¬ 
rà la sfoglia sulla quale, co¬ 
me la tradizione vuole, inci¬ 
derà lievemente dei segni be- 
neauguranti. Il tulio sarà mes¬ 
so a frìggere e friggendo lie¬ 
viterà. Injfìne, caldo, la vostra 
ospite lo servirà a tavola co¬ 
perto di miele c di zucchero. 

Quote incancellabile ricordo) 

Gli dei erano dei anche per¬ 
chè avevano la loro « sebada» 
quotidiana. 


Aldo De Jaco 


CIH^'fGìOAhmRi llll 


I SEGRETI DEI FILTRI E IL LORO USO 


Per le fotografie e le riprese 
del paesaggio, durante le gite 
domenicali o quando si vuole 
portare a ca.sa un bel ricordo 
di una località che ci ha par¬ 
ticolarmente colpiti, è neces¬ 
sario osservare alcune sempli¬ 
ci regole che cl permetteran¬ 
no di ottenere risultati vera¬ 
mente insperati. 

La prima regola, sia con la 
cinepresa come con la mac¬ 
china fotografica, è quella di 
fare uso dei filtri. 

Un filtro giallo "O” elimi¬ 
na in parte 1 raggi azzurri 
(tutti sanno che la luce ha 
uno "spettro” composto da 
diversi colori) sfumando leg¬ 
germente il colore intenso del 
cielo. La riproduzione delle 
nuvole viene perciò migliora¬ 
ta. Le gradazioni gialle e ros¬ 
sicce risultano un po' più 
chiare. Il filtro giallo ”0” eli¬ 
mina. inoltre, 1 raggi ultra¬ 
violetti ed è necessario per le 
riprese in alta montagna. 

11 filtro ”1” è particolar¬ 
mente indicato, per le ripre¬ 
se del paesaggio. Porta alla 
riproduzione quasi e.satta del¬ 
le diverse tonalità: cioè il 
chiaro dei valori grigi corri¬ 
sponde aH’incirca alle impre.s- 
.sioni deH'ocrhio. E' particolar¬ 
mente indicato per le pri^e 
di paesaggi coperti di neve 
Il filtro giallo-s-erde è qua.si 
simile, per il risultato, al fil¬ 
tro giallo "1”. I toni verdi 
risultano, però, un po’ più 
chiari. E’ indicato per le ri¬ 
prese di paesaggi con molto 
verde, boschi, fiori ecc. 

Ia regola fonclamentale dei 
filtri è infatti questa: ogni fil¬ 
tro lascia pa.S!^re una mag¬ 
giore quantità di luce del 
proprio colore. 

Le regole enumerate fino ad 
ora per quanto riguarda l’tiso 
dei filtri valevano per la pel¬ 
licola in bianco e nero Per 
la pellicola a colori è consi¬ 
gliabile, sempre per le foto 
o le riprese del paesaggio, il 
filtro "Skylight” della "Ko¬ 
dak” che è antiultravioletto; 
attenua Pazzurro troppo in- 
ten.so del cielo ed è partico¬ 
larmente indicato per tutte le 
prese all’esterno (paesaggi 
marini, monti con neve ecc ) 
anche perché penetra attra¬ 
verso il velo atmosferico. 

In tutti i casi in cui si fa 
iLso del filtro bisogna, romun 
que, tener conto del fattore 
di prolungamento della posa 
poiché i filtri assorbono una 
parte della luce che penetra 
neH’obbicftivo. 

L’aumento del fattore di po 
sa è indicato sulPanello dei 
filtri. Per e^finplo: fattore di 


posa 2 significa che l'esposi¬ 
zione stabilita dovrà c.ssere 
raddoppiata o il diaframma 
aperto di un grado di più. Ed 
ecco altri accorgimenti per la 
buona riuscita delle foto e 
delle riprese del paesaggio: 
stringere per quanto è possi¬ 
bile il diaframma per avere 
ima buona profondità di cam¬ 
po; se tra il fotografo e il 
paesaggio da riprendere c’è 
una notevole distanza, fare in 
modo da riprendere, in primo 
piano, un ramo d’albero, un 
cartello di indicazione strada¬ 
le ecc. Tutto ciò per dare, 
appunto, il senso della pro¬ 
fondità e per creare una com¬ 
posizione fotografica armonio¬ 
sa. Per le riprese con la ci¬ 
necamera fare uso di un para¬ 
luce che salverà Tobbiettivo 
dai riflessi indesiderati. .Sarà 
inoltre molto utile sistemare 
la macchina su di un buon 
cavalletto. Il meccanismo do¬ 
vrà poi essere regolato sulla 
velocità di 24 fotogrammi al 
secondo II movimento sarà, 
rosi, leggermente rallentato e 
chi rinrende potrà tranquil¬ 
lamente muovere la macchina 
da presa per realizzare una 
panoramica- il movimento più 
lento eviterà, infatti, i briLschi 
sbalzi e quella sen.sazione di 
tremolio che troppo spesso 
il dilettante non riesce ad evi¬ 
tare nella ripresa. 

W. t. 




, NAPOLI • PROCIDA 

L'Isola di Proelda. posta Ira 
Capo Mtseno e Ischia, conosciuta 
anco* per rarchiteilura delie sue 
ca.se. puA essere facilmente nggim- 
ta partendo da Napoli iMoIo Be- 
verello) o da Pozzuoli. Tra le linee 
delia SP.4N per Napoli Ischia, al¬ 
cune <ore «.45. IO e tSi effettua 
no uno scalo a Procida. 

Da Napoli a Pozzuoli, tutte le 
corse della SP.4N, in coincidenza 
con I treni della Cumana. fa-j-o 
scalo a Precida Arx-he 11 «rrTlrio 
dei traichetti Pozzuoll-lsch:.s. fa 
sempre scalo a Procida II h.chei 
lo costa da 2nO a *in lire Vi so¬ 
no luoghi stupendi lunco la frasta 
gliata costa come la • Chiauv 
iella > da dove si gode un macni- 
fico panorama sut campi Flegm, 
flsoloMo di Visita la riva della 
CorDcciia a la Uanna Grand#. 


Dopo quello di Napoli, fi 
golfo di La Spezia è certo fi 
più bello d'Italia. Mare, cielo, 
una fascia di colline verdeg¬ 
gianti di ulivi, piccoli paesi 
che hanno salvato gran patto 
della loro bellezza ambienta¬ 
le, e In fondo, su una breve 
piana, la città, ariosa, moder¬ 
na. con fi porto, i bacini, 1 
cantieri. Appena ad Ovest poi. 
subito fuori dalle acquo del 
golfo, s’allunga l’aspra costie¬ 
ra delle Cinque Terre con t 
suoi pae.sini pencolanti sul 
mare, incastrati tra gli alti 
gradini .su cui cresce la v.:e 
che dà il vino fanio-so. Un 
viaggio da far.sl, dunque, m 
un solo giorno se si parte (ta 
Firenze o da Bologna, in due 
giorni se da Milano o da 
Roma. 

La Spezia non possiede 
grandi monumenti d'arte. 
Però ha un interessante Mu¬ 
seo Archeologico che conser¬ 
va reparti romani provenienti 
da Limi e. di fronte al inai e, 
un avvincente Museo Navale. 
Molto bella la Passeggiata Mo- 
nn. che costeggia il porto. 
Dopo di che. sarà bene se¬ 
guire la strada che perrmre 
la riva orientale del Golto. 
Costeggiati a lungo i cantieri 
della città, ecco S. Tersnzio, 
un paesino di pescatori pit¬ 
toresco e pieno di fascino. 
Qualche ampia curva a picca 
sul mare e si raggiunge ibe¬ 
rici, scenografica e ricca di 
giardini. A dominio del por¬ 
to. sorge rimponente Castel- 

10 eretto nel ’200 dal Pisani, 
ampliato dai Genovesi e tra¬ 
sformato da Mady, in Ostello 
della Gioventù. La strada si 
snoda alle spalle dcfi’abfiato 
lasciando intravedere una fun¬ 
gaia di rase moderne a mala¬ 
pena celate dallo scenario ori¬ 
ginale. Si corre tra gli ulivi 9 
costeggiando una tranquilla 
baia SI giunge a Fiaschenno. 
La ricordiamo qualche anno 
fa. Un mare di verde liner- 
rotto dal trillo degli uccelli. 
Ora tutto è finito. Ovunque, 
appena celate dalle fronde do¬ 
gli ulivi, nugoli di ca.se. Vil¬ 
lini. villette, case a gradoni. 
E scritte minacciose; vietato 
l’acce.s.so, strada privata, par¬ 
cheggio vietato. Chi ingenua¬ 
mente tenta di ritrovare il 

, dolce « eden n di un tempo 
deve badare solo a schivara 
le macchine che sfrecciano 
veloci sul nastro d’asfaito. 
Tellaro, che iin tempo '•om¬ 
brava esiliato al di là di un 
mare di verde, 6 .subito vi- 
cino e accoglie i visitatori con 
una deludente fascia di ca'-s 
nuove. Chi è testardo non tor¬ 
ni indietro, penetri sm nel 
cuore antico del paese e nj 
resterà ripagato. VarioRìjita 
casette di bambola che già 
riecheggiano rarchltettura po¬ 
polare toscana, stradicciole, 
scogliere a picco; e una glan¬ 
de quiete. 

Anche l’altra riva del goifo 
è splendida, con quella stra¬ 
da tutta a curve costantemeri- 
te sospesa sul mare. Alla pun¬ 
ta estrema, Portovenere: uno 
scenario di case alte e strette 
e, di fronte, la gobba della 
Palmaria che e.sce dal mare 
simile a una tartaniga. In al¬ 
lo, la romanica chie.sa di S. 
Lorenzo, del 1131, con nello 
interno dipinti e .sculture ili 
scuola toscana del sec. XV; 
piu in alto ancora, fi Castel¬ 
lo, del ’StX). Ma l'angolo piu 
suggestivo è la punta del pr«> 
montorio dove sorge S. Pie¬ 
tro, una chiesetta risalente al 
VI secolo rifatta in forme go¬ 
tico genovesi nel 1277. Qui la 
roccia, piegata, fratturata, di¬ 
vorata dal mare, da il senso 
di una grandezza tragica, un 
.«entimento che non dovette 
essere estraneo a Byron e a 
Shelley che qui vissero a 
lungo. 

Alle Cinque Terre si va so¬ 
lo con il treno. Per poco te.n- 
po ancora, forse, poiché la 
strada che ha già toccato Rio- 
maggiore, continua inesorabi¬ 
le Ma anche tra dieci, venti 
anni, non andateci che con il 
treno. E’ il solo modo per 
poter capire questo angolo di 
Liguria. II buio umido "lei cu¬ 
nicolo ferroviario, qualche 
.squarcio d'azzurro ed zi.co 
Riomaggiore. Manarola. 0>r- 
niglia, lassù. Vernazza. 
feros.so. Cinque paesi che non 
-Si sono piegati agli estranei 
ma che continuano a viver* 
la loro stona quotidiana. Bar¬ 
che, panni stesi, il forte dia¬ 
letto Iigtire, odore di pesce e 

11 vino limpido e amaro Cin¬ 
que paesi uguali, nelPanima, 
il sapore forte e schietto di 
un’epoca pas.sata che st af¬ 
faccia insolente nel nostio 
mondo deserto e sterilizza'o. 

Aurelio Natali 




LA «NAVIGAROA» 

Qjesi'a.-j'.o la ficvia della < N#- 
vigarda • In ir.fit Irrento su: Ijizo 
di Garda, preser.'a a:cur.l ir. t 10 
ramenti N*1 tratto Madrnv' Torri 
del Benaoo alia «ormali troppo 
arraloa nave trasretto «lì, ito» 
st asSTunserk. ad esemplo, la r.u.v 
va « Resira del Garda ». p 4 et- 
fioler.ie e in tnid,i di pon*te in 
senti rr..rritl. da'.) «.r.a a ; a.'ra 
spimela, liniero i.r.a tren'i-a »U 
a .’o e un Iman K' a-a Se ta 
arr.so per ,a na» :s».-:ooe »;.! «.ar¬ 
da un a irò alisvafo « mi * a 'a 
ilrvv'.ia del (•ai.la •. asi'.o. 

te a .«ma' -.-xra-irull .-e panoia-i 
lite p.u airp «■ e li'a »it,>.S<a 
iirsanir.-arii'ne de! «rvi.-i Tx.'l# 
«ose ohe rroileranno pl4 pi#0#«rOt# 
la nasliaiitKi#. 
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mrita la iorsa «rosa» 


I II progresso avanza. E così il « Giro » edizione n. 48 si regola 
[Con il progresso dandosi una inquadratura originale/ fantasiosa 
[ma che per gli atleti risulterà gravosa, malagevole, scabrosa 


I ■ • 

I Era stato messo K.O. lunedì da Martin a Filadelfia 


• A 

Sonny Banks è morto dopo tre giorni dì agonia 


1 



Il massimo americano Lu- 
cian Sonny Banks è morto 
ieri in un ospedaie di Fiia- 
delfia in conseguenza delie 
lesioni al cervello subite lu¬ 
nedi sera durante un incon¬ 
tro conclusosi con la sua 
sconfitta per K.O. Banks 
ad un secondo dalla fine del 
nono round riceveva un forte 
pugno sferratogli dal suo av¬ 
versario Leotis Marlin alla 
tempia sinistra e crollava 
al tappeto per il conto totale. 


Riavutosi per alcuni mi-' 
nuti Banks negli spogliatoi 
ha accusato un forte dolore 
al capo ed ha perduto co¬ 
noscenza. Trasportato al¬ 
l'Ospedale Presbiteriano I 
sanitari $1 sono subito resi 
conto delle condizioni gravi 
in cui versava Banks ed han¬ 
no deciso di operarlo. 

Purtroppo il delicato In¬ 
tervento chirurgico non ha 
avuto un felice esito: e cosi 
un altro pugile statunitense 


si è aggiunto alla lunga li¬ 
sta delle vittime del ring. 
Sonny Banks aveva 24 anni 
ed era un pugile di buone 
qualità tecniche. Nello scor¬ 
so anno doveva combattere 
contro III nostro AmontI ma 
all'ultimo momento fu sosti¬ 
tuito dal suo omonimo Banks 
Silvester. 

Sembra che non verrà 
aperta un'inchiesta sulla sua 
morte in quanto le sue con¬ 
dizioni fìsiche erano più che 


perfette quando è salito sul 
ring. Secando I tecnici si 
tratterebbe di un colpo for¬ 
tuito che ha centrate la tem¬ 
pia e che ha procurato del¬ 
le lesioni cerebrali. Banks 
nella sua carriera da profes¬ 
sionista aveva subito tre 
K.O. da Shieldon, da Cas- 
sius Clay e da Gebe Jack¬ 
son; al suo attivo Invece, 
aveva delle significative vit¬ 
torie su Freddie Mack, su 
Balley, su Leroy. 


UN PERCORSO PER SCALATORI 


Nel <f Derby II del galoppo alle Capannelle 

*■ * 

» 

Sorpresa di Varano: 
battuto Ben Marshall 


A disposizione degli specialisti della mon¬ 
tagna ci sono 20.750 metri di dislivello 


Dal nostro inviato 

SAN MARINO. 13 
Gravo.so... Malagevole... Sca¬ 
broso... Questi sono gli agget- 


del traguardo. E. però, agli 
effetti della graduatoria varrà 
la somma dei due tempi. Ca¬ 
pito ? Non è semplice. E l’im- 


r V < 
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ti vi con i quali — tecnicamen- potrebb essere grosso e 

te parlando, s’intende — ere- nel caso — improbabi- 

diamo di dover definire il Gì- fortunatamente — che Ti¬ 
ro d'Italia, che nel protocollo zio transitasse sulla vetta con 
deU'organìzzazione è registrato .”* *^1^**-. ? Caio, e che 
con il numero 48. Eppure, l’in P”* rispet- 

quadratura e originale, attraen * nfforninsse 

te. fantasiosa. Effettivamente. ® Solda con 2 di vantaggio, 
sembra che la gara costruisca Accadrebbe, appunto, che Ti 
— anno per anno — il suo fu- risulterebbe sconfìtto da 

turo. Caio per 2‘, e l'ingiustizia sa- 

Siamo già ai jets. no ? Per- f^bbe evidente, clamorosa. Si 
ciò. improvvisamente e con ra- potrebbe pervenire, cioè, alla 
pidità. si risolve il problema illogica, paradossale sentenza 
del Nord e del Sud. che per le Ciro d'Italia perduto dal 
biciclette — considerata la con- rnigliore. a spregio del princi 
figurazione geografica stretta. Pi° sovrano di una manifesta- 
distesa del Bel Paese — era ^ione per cui la vittoria deve 
d'impossibile soluzione. E chi ondare, in ogni modo, al più 
ha paura o soffre il mal fli ! veloce sulla distanza completa: 
aria? Zilioli ha detto: « La j ‘H''» chilometri. L'augurio è 
mia vera solita sarò Quella i che la singolare innovazione 

... ^ I__ SI __i? 


Messa a profitto la lezione di Liverpool 

ìnten tetnka 
€oraggìo e goal 












sull’aereo » 


non falsi il significato scnti- 
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Il programma avanza. E il mentale che l’ha suggerita. 






Giro d'Italia — coraggioso, ai 
limiti deH’avventura (e del ca- 


E. avanti. Dov'eravamo ri¬ 
masti? Ah. Gii scalatori, i fa- 
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Tel fotofinish in alto: VARANO resiste al « serrate » di BEN MARSHALL mentre MARCO VISCONTI è terzo a quattro 
linghezze. 


priccio) — di cose nuove se ne voriti. che hanno^ a disposizio- 
regala parecchie. Comincia da ne un dislivello di 20.750 metri. 

San Marino, che — politica- all incirca. Inoltre, con le mo- inteR - LIVERPOOL 3-0 — Il goal c storico » di PACCHETTI, 
mente, almeno - è aH’eslero. derne strategie delle squadre. 

E termina a Firenze, con la che difendono con determina- . - . . j „ 


Per la seconda volta conse- 
Utiva Marcello Audreucct ha 
atto centro nel Derby con un 
avallo-sopresa: Vanno scorso 
orto al palo Diacono, quest'an- 
0 Varano della Razza del Sol- 
0 . Ma se nel 1964 fu soltanto 
b bravura di Andreucci a por- 
jare alla scuderia Reni da Zara 
lauro più ambito, quest'anno 
mona parte del * merito * va 
Ilo starter che ha colto nella 
classicissima > la peggiore 
artenza della sua carriera e 
he, quel che è peggio, l'ha 
onvalidata togliendo a questa 
dizione dell'82.o Derby ogni 
alare tecnico. 

Che dire infatti di una par- 
tnza che ha visto i due cavalli 
Iella Razza del Soldo. Spassoso 
I Varano, in vantaggio di una 
entina di metri sulla maggior 
arte dei concorrenti, di una 
Tentino su Bauto e di almeno 
0 su Marco Visconti lasciato 
itteralmente al palo? Il più 
provveduto dei novellini a 
rebbe richiamato i concorren- 
1 (tanto più che vi era già 
lata una lunghissima attesa 
i nastri perché Della Valle 
veva buttato giù di sella il 
rovo Vittorio Rosa e si era 
avuto provvedere a sostituire 
fantino della scuderia Dia- 
tante, trasportato all'ospedale 
àn Giovanni, con Otello Fan¬ 
era): lo starter ha invece data 
er buona questa incredibile 
artenza ed ha irnmediabil- 
\ente rovinato la grande corsa. 
Perché, ovviamente. Andreuc- 
i ha profittalo del < regalo » 
'le gli veniva fatto e. impo- 
endo una andatura micidiale, 
a reso impossibile a quasi tutti 
concorrenti il riavvicinamen- 
►: avrebbe potuto batterlo sol 
info Ben Marshall ma il rap- 
resentante della Dormello Ol¬ 
iata non aveva in sella Ca¬ 
lici (errore incredibile! ) ed 
giovane Fesfine.si mancava in 
’tta di arrivo di energia ed 
ìbondava in emozione si da 
ir sbandare due volte nel mo 
lento cruciale il figlio di Bot- 
celli. 


totip 


^ Questa la schedina vincente 
del concorso straordinario per 
Il Derby: I corsa: 2-t; Il cor¬ 
ba: X-1; III corsa: 2-X; IV cor¬ 
ba; X-2; V corsa: 1-X; VI cor¬ 
ba: 2 2. 

I Nessun • 12 »; agli « 11 » 557 
bua 305 lire; ai 1 10 > L. 33.107. 


Ginnastica 
femminile: 
a Sofia gli 
K europei » 

Il 22 e maggio a Sofia 
su.gi-ia I impo taiilc confronto! 
Ueinaoona.c- icmnnnilc iiCi !a 
i>puta della Coppa d Europa 
jon la pailecipazione di 40 con 
(orienti. L'Italia «arà rap.eisen 
bla dalle ginnaMe Gabriella 
Pozzuolo cd Adriana Biagiolti. 
Mmché da Anna Maria Garitta 
luàlK riaerva. 


Un Derby falso dunque, che 
non ha risolto i problemi della 
vigilia e non ci ha detto chi 
sia il miglior tre anni della 
generazione. Dovremo aspetta¬ 
re l't Italia » per saperlo. Pec¬ 
cato perché la cla.ssicis.sima 
era naia all'insegna di un gran¬ 
dissimo interesse che aveva 
portato all'ippodromo romano 
una folla entusiasta, era sfata 
organizzata in modo impecca¬ 
bile da Ferretti e Mei. merita¬ 
va altra conclusione. 

A nostro avviso la corsa ha 
chiaramente mostrato i grandi 
mezzi di cui dispone Marco 
Visconti, vincitore morale della 
corsa essendo riuscito ad arri¬ 
vare ancora terzo, a sole quat¬ 
tro lunghezze da Ben Marshall, 
dopo aver dovuto recuperare 
una cinquantina di metri di 
handicap inflittigli dallo starter 
e mentre in testa Varano corre¬ 
va alla morte. 

Ila pure confermato che Ben 
Marshall è un buon cavallo 
che andrà lontano quando sarà 
affidato ad un fantino energico 
e capace di montarlo con in¬ 
telligenza e tempismo e. sia 
pure con le riserve dovute alla 
cattiva partenza, ridimensiona¬ 
to (almeno .sui terreni duri) 
Bauto per il quale è lecito 
qualche dubbio sulla tenuta al¬ 
la distanza. 

Tutto da rifare quindi: se 
Tadolina resta, a nostro avviso, 
il miglior soggetto della gene 
razione 1962. la parlila é aper 
fa tra Ben Marshall. Marc/) Vi¬ 
sconti e Varano perché la cor¬ 
sa di ieri non é una corsa sin 
cera Marco Visconti, alla luce 
di quel che ha fatto ieri, va 
portato sugli scudi- ma. anche 
esso, dovrà confermare in una 
cor.sa non ad inseguimento, dì 
aver i nervi .saldi per la lotta 
che la discendenza da éntonin 
Canale potrebbe negarqli 

Varano ha galooonlo forte 
(.se il tempo, almeno nuelln 
2'29"3'5. è vero) ma dovrà con 
fermare la sua viatoria in una 
cor.sa non contro il cronometro 
ma contro avver.sart non la 
sciati al palo 

Auguriamoci ora che O’inl 
cuna che ancora esita si de 
cida a varare le « gabbie * a 
mericane di partenza .Anche 
se. ascoltando il marchese Cos 
SIS. Presidente dello Jockey 
Club, dopo la corsa fare sua 
la tesi dello starter (.Marco Vi 
sconti si sarebbe arrestato do 
PO il ria .). mentre il puh 
blico rvmnrenomra ed un ni 
tra favorito Milma. renirn la 
sciato al palo, nella corta tur 
cessìra c'é da non avere spe 
rame Fino a quando I inn’cn 
ilaliana continuerà ad estere 
affidata alla direz’ovr dei ne 
nerali non c'é da stare alle 
ari .Anche ovest a rucrra ha 
poche passibilità di essere 
vinta. 

Paulo 

Il dettaglio tecnico 

1' CORSA: Il Tu'ioano. ì) Oats. 
Tot. 12, 10, 10 (19). 2 CORSA- 
11 Grima. 2> Mlisamo 16 15 42 
(03). 3 CORSA- 11 Onte d*Ar- 
oento, 2) SuiTtno 19, 12, 12 f44) 
4 CORSA: 1) Allan. 2) B'rw 
Sclu*. 34. 13, 23. 49 (1301. 5 COR¬ 
SA; 1) Varano, 21 B*n MarshaM 
3) Ma-co Visconti. 50. 16. 14. 15 
(89). 6- CORSA: 1) Camponogara 
e Kronenrost, 3) A-.ter Prinres. 
31. 21, 17, 16. 16 (160). 7* CORSA: 
1) Rorina, 2) Polttia, 3) Traiano 
e Putii. 


Sul ring di Francoforte 
contro Mildenberger 

Tonmsom oggi 
aU'aadto del 
titolo europeo 


scusa di volerci ricordare che zione e abilità le posizioni de 
Dante, giusto 700 anni fa. nac- (?•< uomini di punta (capitani 


Dalla nostra redazione tanto dalla pressione, e salvo rare eccezioni — trova 

difalii l'liner sbandò, scricchio- l'exploit perfettamente meri- 

MILANO, 13 Iq cedette: e fu il crollo seri- tato. Le lamentele inscenate 

Come volevasi dimostrare, sazionale, ttmiliaine, che l'l-3 per il .secondo goal di Peirò 

Una squadra è tanto più forte fotografava in modo estrema- sono del lutto infondale e bene 


que nella Città del Gìglio. Al¬ 
lora. quando giungeranno i 


che. in genere, s’arrampicano 
bene), le capacità assaltatrici 


giorni di Saas-Fee. Madesimo e realizzatrici dei routier-sprin- 


lò. cedette: e fu il crollo seri- tato. Le lamentele inscenate 
.sazionale, umiliante, che l'l-3 per il secondo goal di Peirò 


e Solda (3 tappe, e 18.000 me¬ 
tri d'ascensione su 9 arrampi¬ 
cate), i corridori potranno dav¬ 
vero credere d’essere all'in- 


ters sì riducono continuamente. Quanto più riesce ad imporre mente benigno per i colori ite- ha fatto Campanati, uno dei 
Cosi, pare ancora più evidente propria iniziativa. L'Inler, razzurri. Fortissimo il Livrr- nostri migliori arbitri, a riba- 
_u_ :i - 1 — j_ a Liverpool. schierò Tagnin con pool? no, troppo timorosa e dirlo, spiegando che non essen- 


che il Giro d'Italia sembra de¬ 
stinato all'atleta più forte e 


ferno. nella bolgia dei ciclisti regolare in montagna. 


compiti eminentemente distrut- ìeoala l'Inter. dovi stata carica al portiere e 

tivi e lasciò Suarez solo ad La riprova, puntuale, è giun- quest'ultimo avendo rimesso in 
immolarsi suU'aUare del ceri- fa mercoledì sera, allorché i gioco Peirò, la rete dello spa- 
tro-campo. Era una rinuncia in nerazzurri, spronati dalla ne- gnolo è regolaris.sima, ancor- 
partenza a sviluppare un pio- cessiià di far urgente e visto- che beffarda e piratesca, 
co autonomo, tanta manna per so bottino, hanno giocato co- L'Inter ha corso un grosso 
i < diavoli rossi >, i quali non me sanno, quando aU'indisctis- pericolo, ma l'ha superato nel 
chiedevano di meglio che ma- so valore tecnico, .si sforzano più lusinghiero dei modi: mo- 

As «•«« • ^ ^ _ t *2 .. 2 .. A .J* ... .. ..... t.^ 


disperati ! 


Ad ogni modo, la realtà dcl- 


Come svolgimento di traccia- l’itinerario severo e pesante, 
to. il Giro d'Italia opera, duo- temibile specialmente nell’ultì- 
que. una rivoluzione, che — lo mo segmento, dovrebbe mette- 
afferma perfino ii critico più re un po’ d'ordine nelle idee, 
qualificato. qucIi'Ambrosini che promuovere una selezione ri¬ 


ha visto nascere la compeli- gorosa. e dare ai giovani, tra ■‘‘cherare i propri disagi difen- d'accoppiare l'impegno strenuo .strando. cioè, d'aver capito la 

zione — impressiona e seduce, quelli che si sono già rivelati proiettandosi all attacco e l'aggressività. Il nostro di- lezione. L’augurio è che prose- 

E’ chiaro, cnmiinniic che il nello nrimo nrmi7;nni tia^innalì sema soluzione di Continuità. scorso acQuisterebbe maaaiore nua su oue.sta retta via sino 




m, 


E’ chiaro, comunque, che il nelle prime posizioni nazionali, 
fatto di scendere e salire, o il giusto posto nella graduato- 
viceversa, non ha nessun par- ria dei poteri c della virtù, 
ticolare riflesso sulla normale /• 

evoluzione di una prova, poi- AlfillO vBITIOrianO 
che. a parità di difficoltà, non 

è invertendo l'ordine dei fat- -- 

tori che il prodotto cambia, 

distribuzione delle asperità al- 

E* garantito che il Gira d'/ta- Da Oggi O fVlll< 

Ha favorisce gli scalatori, e _ 

agevola gli atleti che trovano 

facile andar in altalena per n b _ ■ 

colli c valli. L'anatomia del ■ I 

tracciato conferma: | 

Tratto San MarinoReg- 

' pio Calabria: 9 tappe, e * ■ 

1694 chilometri. - Si corre 
sulla dorsale e sui displuvi 

degli Appennini, con pochi. ■ 

corti pezzi di pianura. Sarà > 

un pedalare dì ritmo e di « 

carica, adatto ai colpi di BU 

mano. Rocca di Cambio. 

14.34. è. a parer nostro, uno i-» 

elei DUntl crucinll. « rio rinmnnt il 


Da oggi a Milano 

Italia-Brasìle 
per la «Davis» 


sema soluzione di continuità. scorso acquisterebbe maggiore gua su que.sta retta via sino 
Nessuna difesa, per quanto evidenza se Bedin, invocato dai al * bis * europeo e mondiale, 
forte e collaudata, può resi- più. non fosse stato trattenuto E che l'intero nostro « foot- 
sfere a lungo ,sc il centro-cam- per lunghis.simi traiti a ridns- hall » abbandoni i tortuosi sen- 
po e l'attacco non la sollevano .so dell'area di Sarti, dato che licri della tatticomania, buoni 

llerrera ha ritenuto di doverlo solo ad impinguire i portafo- 

- dedicare alle cure di St. John, gli di certi « maghi * e a far- 

trasformandolo, in pratica, in ci disimparare la semplice e 
terzino. divertente arte del gioco. Per- 

ino C'è stato un arco di tempo ché. di « catenaccio » ci si av- 

_ — dal secondo goal di Peirò vilisce, ma soprattutto si 

alla fine del tempo — in cui muore, 

^ ^*1 l’errore è balzalo chiaramente D J If D.....*..* 

S OB agli occhi. Ed è stalo quando. KOClOliO ragnilìl 

^lBÉ^^^^BB^^ per l'arretramento costante di __ 

^PB BB^BBBBJ Bedin, Suarez si à ritrovato a 

dover spendere tesori d'ener- .. 
pia per /renare l'tn-uenzo di 31170 

Tom Smith e dei laterali Strong » IldV 

• « Stevenson, divenuti ancora 

. volta padroni del centro — -- 

B B^BBBB^^ campo. Sarebbe bastato inver- RICCIONE - PENSIONE CLELIA. 

^ B^g B^B tire i ruoli fra Bedin e Bur- 

gntclt (que.st'ultimo marcatore - Dal 20/7 al 

maslo soppeso) rimane da chic- 2Ì/S Al 


Vacanze liete 


MILANO. 1.3. maslo soppeso) rimane da chic- .v " ^ " 

L'Italia affronta da domani il dcr.si .se da Pielrangeli ci si pos- Thompson) per n.slabiUre l in ji,b l. 1700/2000 • vicinissima 
rasile m Coppa Davis: un in- .sano attendere gli indispensabili dispensabile * lroit d umon ■» mare costnirione nuova Gestione 
miro la cui sorte Beppe Merlo due punti dei propri singolari. fra la difesa e le punte. propna. 


2) Tratto Messina-Taormi- Brasile m Coppa Davis: un in- .sano 
na: 4 tappe, e 666 chilo- contro la cui sorte Beppe Merlo due 




metri - Pure in Sicilia, si ha verosimilmente sulla propria 
va a ridosso o traverso i racchetta o. forse meglio, nelle 


propna. 


E’ lecita questa speranza? Sul In.somma. per un po' si è FERIE FAVOLOSE ALL'HOTEL 


racchetta o. for.se meglio, nelle piano teorico lo è: che lo diventi ricaduti nella fallimentare tat- EDEN • RIMINl - 40 m. mare - 
gambe. Se i colpi d’incontro di sul piano pratico è cosa che solo dell'* anficld around > con confort • camere coo-senza servizi 


mryniì* ovvila rw*f gamou. I t-Uipi U lllt.Ulll IU UJ :jUI liidUCU C VI.», 

monii. ociia iviizzaro. per avranno la meglio su te circostanze concrete potranno 

esempim e lunga una dozzi- |{gch, se non su Barnes, e la sua decidere. 

na di chilometri, con rampe autonomia sul piano atletico non ^ Roma Nicola ha giuocato al 


acqua calda fredda - balconi • au- 
fortuna. ,oparco • giardino ombreggiato. 
che l Inter di San Siro era una jende - cabine mare. Bassa 1500 


na ai cniiomeiri. con rampe autonomia sul piano atletico non a Roma Nicola ha giuocato al i , . . , lenae - caoine mare, nassa idoo 

al S'c e più. E soltanto in nsulterà troppo ridotta, il nsuì- massimneUe sue po^ibilità at- ^frizzante agonismo da Utto compreso. Alta interpellateci, 

parte i passisti saranno av- tato potrà anche tingersi d azzur- tuali: che appaiono .sempre di Po^o. Passata .sema danni rumini - PENSIONE BUCANEVE- 

.... 1 a * - 9 . 4 f 9 L -a.. 3 .a. A a_a T .m. —a a-a —a. a W 




vantaggiati nella prova con xo Diversamente non rimarrà u^o standard assai elevato se ha bufera (resa platonica an- Xel. 24(Ki5 • Marina Centro • al 
Irò il tempo di .50 chilometri: «^be ras.-egnarsi Bepix? Merlo .sa potuto raggiungere le semifìnah che dalla forma opaca di Hunt mare - .Moderni conforta • cucina 
la conclusione infatti è a perfettamente tutto ciò e. sin dal dj un torneo tra i massimi del e St. Johns). la detentrice del genuina Bassa 1500 - Luglio 2200 - 
metri '>50 ’ ’ momento del suo arrivo, ha ma mondo in cui erano impegnati, titolo europeo è riuscita a .su- Agosto 2500 tutto compresa Inter- 

^\Tr^o Milano Ftren-e- .se non tutti, buona parte dei mi- perare la contraddizione in.sita sellateci. 

0 ) accorgiiwnto glmn dilettanti del momento in J". . CESENATICO - PenslofM Maroh». 

' 9 tappe, e 1810 chtlomc A Roma Merlo - come anche campo intemazionale Vincere un ajjiaatn a ueam con Roma. 60 TeL BI4I1 

tri - Ovviamente. la zona *• direttore tecnico della squadra .simile torneo no. ora non lo qmeo più ragionato, .senza u i>ettembre 1800 Luglio 

do\c sì avranno — forse con azzurra Mario llclardincllì mi piy orqa.'^Tnn e con palle lavorate 2Mì Agosto 2500 lutto compreso 

furiosa, feroce crescenza - conferma - ha giuocato bene: ^,3 rasoferm m .scambi brevi, ve cuana emiliana Prenotazioni: Mal¬ 
ie azioni definitive si sten fchrnonT’m^ tecniche, come anche il loci, aventi pe- scopo quello di pi^i Donalo. Via S. Faustino 199 

de nell arco delle Alni da ^ if confronto probante con Santana agmrare lo /muraglia yeat.sy. Modena. 

Bwndronnn a SOM» u 5uc 'dev'db Sf iri'r.Ca'XTui"*™ R?™Sne“' d Jn!: 

c<^ronb dille maggidn sea be riiullare gradilo all anurn. al to del nvil ón‘i« «>- ' Su l* tolio ““o/? 

late 0 la seguente- Semp’o che come si diceva, lavora di jg,,, q.j , 3 , 3 ,,, ^ elementi 1 et * I L- '«» 0*1 ««/T al 20/7 L. 1800 - 

ne 2500. Fulka 24.31. Gotlar preferenza d incontro O tre tut- ordine morale che. anche C**'® Dal 2177 ai 20/8 U 2100 Dal 21/8 


AI 62' la manovra ha fallo PENSIONE CIAVOLUCCI - Via 
centro, grazie anche all'/ eie- Ferrans I, RICCIONE • Giugno- 

menlo .sorpresa* imper.sonifi- r**V»aiÌ***ri’iRnU**i 

^^1 a-i,» I L. 1600 Dal 10/7 al 20/7 L. 1800 - 

rafo dal terzino FacchetU, che 20/8 U 2100 Dal 21/8 


Piero Tomasoni len’erà di log'le'e al pugile ptu poppare di 
Germania Karl Mildenbcrgcr, il lito<« europeo della categoria dei 
pesi massimi, che l'italiano Sante Amenti aveva perduto a Bertino 
nell'ottobre dell'anno scorso con lo stesso pugi'e tedesco. 

Se riuscirà nell'Impresa il pugi'e dì Manerbio sarà il quarto 
ita'iano ad avere la corona europea dei massimi dopo Erminio 
Spalla. Primo Camera e Franco Cavicchi. 

Tomasoni si sente pienamente in forma e parlando con i gior- 
na'isti ha asserito che infliggerà a Mildanberger una lezione che 
il tedesco dovrà ricordarsi per un pezza 

• Disputerò con Mildenberger — ha detto Titallano — un incon¬ 
tro mo to combattuto e qualunque ne sarà l'esito lui dovrà ricor- 
darse'o per una eternità ». 

L'allenatore di Tomasoni, Barravecchia, ha riconosciuto che il 
pugile tedesco 6 favorito per molti clementi. Innanzi tutto ha dalla 
sua parte un pubblico che lo pone ai vertici della popolarità. 
Poi ha un wantaggie di peso su Tomasoni di un paio di chili (il 
pugi'e italiano dovrebbe denunciare domani alla bilancia 36 kg.) 
e infìne è dotalo di un a lungo lievemente maggiore. 

Però — ha detto Barravecchia - < non slamo venuti a Fran- 
coforte per essere (atti fuori faci’irente E motto probabi'e che 
l'incontro andrà al limite del'e 15 rìprcfc » 

L'allenatore ha voluto evidcntemenie at-udere at fatto che AmontI 
fu privato del titolo da Mildenberger con un sorprendente K O 
atta prima ripresa. 

Benché Tomasoni sia stato battuto al punti l'anno scorso dallo 
stesso AmontI. Barravecchla ha piena Aducla nella possibililà che 
resista a lungo al campione tedesco, ba>tendo!o ai punti, salvo ad 
infìiqgerg'i un fortunato K.O. 

Mildenberger ha alTattleo nella sua carriera 49 incontri del qua'! 
ne ha vinti 44. Tomasoni da parte sua, a 26 anni, ha perduto solo 
3 Incontri sul 31 disputati da proftsslonlsla. 

Nella telefoto in aito: TOMASONI (il primo a sinistra) si fa 

fotografar# su una piazza di Francofort# insieme a TURRINI. 


do 2108. San Bernardino 3065. ^ IL • quando come nei morni ^ofm ha rinverdì o le sue vecchie 1600 lutto compresa 100 

Spluga 2115. c — infìne — ' es.rcr'i inor nai m ((j„uca nettamente benino, lo fan relleitn / onleadorLsHche * con u, nvare Gestione propria, 

la quota ma.S 5 ima del Passo navico oo rmneare di cotixinTiooc sera un rete indimenticabile. .Sul pietRA LIGURE -< PENSIO.NE 

dello .Slelvio. 26.57. che. in ?are defi'ita^no lo ^lo a cui /*• e inadono sulla TP, llnler non si è limitata a EDEN* Camere con servizi. Giu- 


gitioca nettamente benino, lo fan | rc/Jeifn » ooIeadorlKliche > con rn mare Gestione propria, 
no mancare di convinzione vera un rete indimenticabile. Sul pietRA LIGURE • / l'ENSIONE 
in ciò che fa. e inadono sulla TP, l'Inter non si è limitata a EDEN » Camere con servizi. Giu- 


omaggio alla memoria-del ne^imeno giùoca.on d. hn ben rrio" feXolnch:^^^^^^^^^^ J ^ 

grande campione, diventa* piu grafi e navigati hanno pa 1 ^. ^ ?. « o.i'oc.x.wn 




Cima Coppi luto sottrarsi 

Beilo, meraviglioso, commo ' Nel doppio il tandem Pictran 

vento Tuttavia, la polemica è f iV'””L 

. ^ ^ # 1 I dinbilnxm’e chiudo dai due bra 

cruda, arcigna, menstofclica | s,iiani. che a Roma si sono ag 
Perche se voluto mischiare il quidirati il torneo » ex acquo» 
patetico ad una primìzia, che. f-nn gh australiani Vewcombe 
in uno slancio di serenità, il Roche (l’S. incontro finale è ri- 
giomalo rosa giustamente de . 

finisce: motivo di soccorso. Cu 
rioso E strano. .Assurdo?... La 

montagna che scatenò Coppi in ^ ^ , 

una delie più formidabili e prò ^Ii 0 &ìo\. -^ 

digiose imprese (era il Giro 

d'Italia del '5.3. e Koblet appa —V* 

riva ormai imbattibile.,.) meri \ 1 

lava d a.s.sumere la funzione di V \ 

giudice supremo, senza sofisti \ \ 

cazioni 

Ma. ecco Per la frazione \ >. 7 * ì*?!!!*- 

.Madesimo fiolda. si è deciso rii \ fW''’^ 

istituire un ordine d’arrivo sen O*''*»/' | JT 

za fermata sullo Stelvio (con x. 7 ^ 

relativo trasporto dei distacchi 

nella classifica), oltre quello Informazioni pres 

— vero e proprio, assoluto — I — 


arwtanzcdclfSitro vorrei retroguardia inglese: non si IL CIRCOLO RICREATIVO di 
bere che ^errasse a rete foj'^e comportata così, il pub- ^ ' U ì»l!»I^'sAN 

Ecco l'ordine degli incontn di hliro avrebbe certo assillilo qiqpqiq rAlbergo BLUMEN 
domani: rictranBeli contro Bar- col more in tumulto agli ulti- Adriatico. Prcnotazir,ni 

ncs: Merlo contro Koch. mi 23 minuti. infnrm.iiL ARCI: Mascarell* 60 - 


Alberto Vignola 


mi 2^ minuti. Informaz. ARCI: Mascarelle. 60 - 

Oro l'Inter é in finale e Tel 238918 ANPI Pad Montagnola 
persino la stampa inglese — Tel 231738. BOLOGN.A. 




\ioru. 


Informazioni presso agenzie viaggi o 


VACANZE IN BULGARIA 

^oarit* rincBnto dBl MAR NERO 
«•riJplW COSTA DEL SOLE (Sl.^ 

In 2 ore e 40 min.. Milano-Costa del Sole. L {^000 

in albergò a 50/100 metri dalla spiaggia. Albwgo 1 cat u 

con quadrimolori llyushin 18 della Tabso. ARiergo di luteo L. 138.000 

Dal 20 giugno al 10 settembre. 2 pa^J®nze pogiibHI egcur»ionl a Sofia, 
la settimana, per vacanze organizzate ai Istanbul, Odessa. 

14 Qioml, viaggio e soggiorno completo. Alane. i»«n n 
® «Lingua Italiana molto conosciuta# 

.iaggl «: UFFICIO IHFOBM^ONI «"ISTICHE BULGARIA 

Vii Aibriccl. 7 - ttl 866 671 - Milano _ 
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PAG. 12 / economia e lavoro 


Rivendicano un 

-;-^- r. , 

nuovo contratto 

Iniziate 

« 

' le trattative 
per i 150 mila 
alberghieri 


Ieri sono riprese le trattative 
per il rinnovo dei contratti dei 
150.000 dipendenti operai ed im¬ 
piegati degli alberghi, pensioni 
e locande. I contratti attuali 
sono scaduti alla fine deU'otto- 
bre scorso. In questi sei mesi vi 
sono stati numerosi incontri tra 
le parti, ma l’associazione degli 
albergatori, ha sempre posto la 
assurda pregiudiziale di rinno¬ 
vare € senza oneri » i contratti 
scaduti. 


Verso la conferenza nazionale di Genova 

Partito e fabbrica nel 

♦ ' » t - - 

dibattito al convegno 
di Trieste suiriRI 

' , ' f j 

la relazione di Cuifaro — Meriti e lacune In piena luce 
il problema dei cantieri navali — Il discorso di Macaiuso 


Dal nostro inviato 

TRIESTE, 13 


portante della battaglia per sti anni, col pretesto che 1 can- 
una nuova politica economica tieri italiani avevano costi su- 
e per la programmazione de- pcriori a quelli esteri, si so- 


ci/iuui&cuic lis f irirnf- .. . . * • *! — c-c»--- • . ■- -• 

VOTO • vpnyn /inori i pnntrntti convcgno del comumsti mocratica. Cuffaro nella sua no spesi — in sovvenzioni — 

scaduti ® fabbriche IRI della re- relazione e poi numerosi ora- circa 250 miliardi per c invo* 

™ ' ... gione autonoma Friuli-Venezia tori nel corso del dibattito han- gliare > i nostri grandi arma- 

stato su questa pregtuat- Giulia, ha avuto meriti impor- no foinito al riguardo alcuni tori a far costruire in patria 
ztaie cne, preso atto della im- tanti ed ha rivelato, al tempo dati eloquenti. Per esempio, le loro navi. Per questa via i 


possibilità di condurre vere .stesso, alcune non lievi o non 
trattative, i Sindacati proda- sottovalutablli lacune. I mc- 


noi paghiamo ogni anno circa Lauro, i Costa, i Piaggio han- 
180 miliardi in valuta pregia- no ricostituito le loro flotte a 


marono unitariamente uno scio- riti — notevoli — consistono ta per noleggiare navi estere, prezzi di favore, mentre con 

pero nazionale di 48 ore per la ncH'avere dimostrato la neces- E, ogni anno, paghiamo circa quella stessa cifra si poteva 

vigilia e il giorno di Pasqua, sitò di c una nuova politica f,o miliardi per importare po rinnovare pienamente l’indu- 

11 rientro di tale sciopero, il delle industrie IRI > (questa la sce. («E poi — ha rilevalo stria cantieristica statale! Que- 

quale aveva gettato un legitti- d'ordine del convegno) Pon. Franco dì Monfalcone — sta, in sintesi, la politica go¬ 
nzo allarme nelle correnti tu- in piena luce un prò- governo e padronato predicano vernativa di ieri, 

ristiche dall'estero, fu possibile ^lema drammatico e politica- alla TV perché i lavoratori Ma che cosa prevede e sta- 
sulla base dell’abbandono della rivelatore che è oggi sul mangino meno carne per non bilisce oggi il piano Picrac- 

pregiudiziale da parte della •• problema dei can- aggravare il deficit della bi- cini, cioè la « programmazio- 

FAIAT e quindi del formale im. navali e, più in generale, lancia commerciale! ^). ne > del governo? Una drastica 

"In quasi vent’anni di regi- riduzione (che dovrebbe colpi- 


F AIAT e quindi del formale im¬ 
pegno del suo presidente Tur- 
rilli di affrontare il merito del- 
le richieste dei lavoratori in una 
trattativa rapida e concreta. 


il problema della nostra poli- In quasi vent’anni di regi 
tica marinara e della nostra me DC, finanche una tradìzio 


polìtica estera. 

E* risultato con grande chia¬ 


me E>C, finanche una tradìzio- re a morte, tra l’altro, il San 
naie risorsa del paese — l’eco- Marco di Trieste e il Muggiano 
nomia marittima — è stata di Spezia) dell’industria can- 


w ... , j . , ‘ . rezza che la lotta unitaria che gravemente compromessa. Lo ticristica e un rallentato incre- 

lavoratori, oggi si combatte nei cantieri Stato italiano, che controlla mento della flotta mercantile 

oavalì cootro Ic prctcsc del attraverso TIRI l'BO^o delPin- rispetto a quello, in forte e 

tloimn piattaforma di gran- MEC di ridurre quasi della dustria cantieristica, aveva (ed rapido aumento, registrato in 

importanza, data la realta in metà la capacità produttiva ha), infatti, tutta la possibi- tutti gli altri paesi marinari. 


Svizzera 


della nostra industria navale lità di rovesciare a proprio fa- E ciò ci si prefigge di fare 

zr- interessa solo Trieste o vore quel bilancio negativo dei — ecco la denuncia del con- 

vinr/n , “Spezia o Genova, cioè le città noli e della produzione ittica, vegno — mentre nel mondo 

inaacaie. òi tratta, infatti, di marinare, ma anche Milano e sviluppando la flotta mercan- sia l’industria navale, sia le 

niiona classificazio- Torino e l’intero paese. Si tile: in primo luogo quella del- flotte sono in pieno sviluppo 

... ® ai costruire tratta, cioè, di un momento im- riRI-Fìnmare. Ma in tutti que- per l’aumento del traffici ma- 

su tale base una retribuzione rittimi. E’ questa una contrad- 

predeterminata di qualifica per ___ dizione clamorosa che ha ori- 

tutto il personale; si tratta di gine dall’errata politica estera 

estendere le otto ore di lavoro ^ , dcU’Italia, cioè dal fatto che 

e conquistare i congedi extra SVlZZGTa alcuni paesi che dominano il 

festivi infrasettimanali, di ac- _ MEC (la Germania di Bonn. 

Qatsire una 14. mensilità di re- in particolare) non solo impe- 

tribuzwne, di realizzare la pa- discono aU'Italia rapporti e 

rità nopnativa tra operai ed im- # B m scambi commerciali con i pae- 

piegati, di migliorare i tratta- B^B socialisti e del terzo mondo 

menu riferiti agli esercizi ed mm BBBg mSBBBBBi BBm capaci di garantire anche alla 

al personale di stazione, ecc.; K nostra industria navale posi¬ 
si tratta, infine, di rendere au- * tive prospetti\e. ma intendono 

tomatico il congegno della « sca- assicurarsi uno sviluppo ab- 

la mobile^ e di abolire il si- # norme della loro attività can- 

stema dei salari medi conven- 0^MB0^0^B^B tieristica <1 scapito della nostra, 

zionali ai fini della contribu- ^TBB^T^lBBB puntando sul fatto che i nostri 

zione previdenziale. Il settore è WwWWW»®» cantieri sono in prevalenza 

assolutamente in grado di ac- r dello Stato e che quindi — 

cogliere queste richieste, sìa eliminandoli — non si colpi- 

perché parte da una situazione BB » B scono gli interessi dell’* inizia- 

di privilegio rispetto a tutte le ^BBB^ ^WB^A^BBBA VV privata »! 

altre categorie di imprenditori. BBB BBB ^^BgmSBBBBBS Jfr Questa pretesa è cosi assur- 

sia perché l’andamento turisti- dmWm da e tanto più assurdo è il 

co — come documentano le fatto che il governo italiano 

fonti ufficiali — si è chiuso nel abbia fin qui mostrato di vo- 

1964 con un bilancio nettamente | BERNA, 13. | italiana in Svizzera esiste una lerla accogliere, che anche la 

attivo rispetto a tutti gli anni Gli industriali elvetici si so- forte azione di propaganda co- CISL — come è stato sottoli- 


Riprende la 
«tatàa 
alle streghe » 


BERNA, 13. italiana in Svizzera esiste unr 
Gli industriali elvetici si so- forte azione di propaganda co 


rittimi. E’ questa una contrad- 
__ dizione clamorosa che ha ori¬ 
gine dall’errata politica estera 
dcU’Italia, cioè dal fatto che 
alcuni paesi che dominano il 
MEC (la Germania di Bonn, 
in particolare) non solo impe- 
^ discono airitalia rapporti e 

^B g _ scambi commerciali con i pae- 

^mB^^ B^U si socialisti e del terzo mondo 

wBBB^ BBB capaci di garantire anche alla 

nostra industria navale posi¬ 
tive prospetti\e. ma intendono 
assicurarsi uno sviluppo ab- 
# norme della loro attività can- 

0t0tB^B tieri.stica a scapito della nostra, 

^^lBBB puntando sul fatto che i nostri 

cantieri sono in prevalenza 
dello Stato e che quindi — 
eliminandoli — non si colpi- 
B scono gli interessi dell’* inizia- 

JlfMA VV privata »! 

m^ BBB BB^ Questa pretesa è cosi assur- 

da e tanto più assurdo è il 
fatto che il governo italiano 
abbia fin qui mostrato di vo- 
italiana in Svizzera esiste una Icria accogliere, che anche la 


forte azione di propaganda co- CISL — come è stato sottoli- 
precedenti e si è iniziato que- no messi alla caccia dei la- monista e che vengono effet- neato al convegno — -ha af- 

.sfanno sulla ba.se di valori an- voratori italiani di sinistra e, tuati dei tentativi per influen- fermato che c se c’è da ridi- 

eora crescenti e superiori ad soprattutto, di quelli comuni- zare in senso comunista gli mensionare i cantieri nel MEC 

ogni previsione. sti. Già l’il gennaio scorso italiani nel nostro Paese e di non è certo l'Italia che deve 

Ciò è confermato dall’assem- l'Associazione degli industriali infiltrazione in organizzazioni farlo » e che c il Piano, in 

blea azionaria della GIGA, la Berna e del circondario finora neutrali. questo settore, non risponde 

quale ha affermato che la sta- Verband Industrieller Ar- < I datori di lavoro debbo- agli interessi del paese e agli 
gione turistica 1964 « ha rag- beitgeber von Bern und Umge- no occuparsi di questo prò- stessi obiettivi che esso si pre- 

giunto punte superiori non solo bund - VAB »), che ha la sua blema già per il solo fatto che figge ». Bisogna, dunque, svi¬ 
ali più ottimistiche previsioni, sede nella capitale, al nume- si ritiene che il numero dei la- luppare ulteriormente la lotta 

ma tra le più elevate degli m ^ della Bundesplatz. ha in- voratori stranieri indottrinati unitaria già intrapresa fino a 

ultimi 50 anni »; infatti i prò- viato a tutti. i suoi associati dai comunisti sia maggiore di indurre il governo a respinge- 

fitti accumulati raggiungono una scandalosa circolare «ri- quello degli appartenenti al re le richieste del MEC — 

mezzo miliardo. servata ». Nel documento, che PdA (Partito del Lavqro? - una prima risposta il governo 

D’altra parte'i lavoratori so- l’Associazione raccomanda ai n.d.r.). .~ 

no fermamente decisi a conaui- dc.stinatari di tenere « sempre « Vi preghiamo urgentemen- e della Germania di Bonn, Uno 
stare finalmente un contratto riservato e sotto chiave», vi te di prestare la massima at- a imporre una nuova po jtica 

al livello di tutte le altre cote- è scritto testualmente al terzo lenzìone alia propaganda co- mannara, una nuova politica 

gorìe. Lo .doperò di Pasma. para_gr.ro: , _ muniata MÌ ^In slabUta^^^ S “iTrTr’™i! 


n.d.r.). deve dare il 24 prossimo — 

* Vi preghiamo urgentemen- c della Germania di Bonn, fino 
te di prestare la massima at- n imporre una nuova politica 
lenzìone alla propaganda co- marinara, una nuova politica 
munista nei vostri stabilimen- di scambi commerciali e nuo- 


yuilC. LM HLIUfJKIU Ul ru^ouu, — . . --- -- --- . -J,alI’TRT /vici /In aa 

dopo essere stato proclamato. «Propaganda comunista fra ti e negli alloggi in cui si tro- ' « •noin«» a' JKf “5^ ^ 

ha fatto cadere la pregiudiziale- i lavoratori stranien in Sviz- vano lavoraton stranien — rantire lo sviluppo di tutto il 

la mobilitazione continua dei zera. L’Associazione centrale naturalmente con la massi- 

lavoratori e la lotta se sarò ne- delle organipazioni svizzere ma discrezione - e di segna- flotta mercantile. i»rti e ^sc^ 


cessarlo dovrà determinare en- dei datori di la\oro comuni- lare tutto quanto percepirete 
tro breve periodo la acqiiisizio- ca alle sue sezioni che spe- a noi o alle istanze comjw- 
ne delle fondamentali richieste, cialmente fra la manodopera tenti (uffici di polizui cittadi¬ 
ni. cantonali o federali) ». 

___La circolare riscr\’ata è con- 


Ma se questo importante pro¬ 
blema è stato messo assai be¬ 
ne in risalto (così come un 
chiaro nesso è stato stabilito 
tra le rivendicazioni sindacali 


1— telegrafiche 

CGIL: si riunisce il Direttivo 


trassegnata dalla - sigla 1/65. di fabbrica e una politica di 
L’iniziativa, come si vede, è sviluppo del settore navale, 
molto grave. Non si tratta, in Lor^nzon. in particolare, ha 
primo luogo di una decisione evolto un intervento assai pre¬ 


locale dovuta al colpo di te¬ 
sta di qualche dirigente mac¬ 
cartista; ma di una direttiva 


ciso smentendo la favola degli 
« alti costi del lavoro » nei can¬ 
tieri e indicando, oltre che 


vai iiia Ul vaia uitc^^iva n_ . « •_ 

partita, come è chiaramente mancata politica dei c^ 

detto nella circolare. dall’As- 

c/w.;=.,mn/. /^„»rnio /I^II/. degli appalti un urgente pun- 


S"ugl^s“ e pr“?eTuve defic^TaUrtW m ja '^^IMlac^aT^nis^ ^ 

Confindustria > e del vice segretano Arvedo Forni su « L.e lotte in infatti stati invitati a I intervento Mllratato- 

So e in preparazione nelle campagne .«“^dro deUa s.tu^.^ partecipare anche grindustria- del segreta no della federa¬ 
sindacale ». Saranno posti in .f, ' li del Cantone di Zurigo, con z»one tne-s ina. compagi» Se¬ 
ia Confindustria per > ^ 21 o per \ì un analogo documento emesso ^ 9 ^. E il tema - dmsivo -- 

S?r..u ^ 

Zucclwrieri: raggiunto I accordo ^ j,,. e incontri.™ n^ia 


AWVltiiviivaa* . -- , direttiva è chiara Gli j . 

- ... t . I. r'».r.-r.a..ciria o i tre sin- ^ .“I. , cniara. un attuazione della nostra politi- 

FT stato Ieri raggiunto 1 accordo tra la Confindustria e l ire si operai italiani (e naturaimcn- neU’azionc ner determina- 

d«ati CGIUCISLc UlL,per _.l n:» o^ra to *. 


HllAI* CriADfiril 01 4 o oro di lavoro non deve fare 5 ^ operaia: nella debolezza — 

BnMI.. Si;iupuru HI -to VIV ‘nfoniwie il più vn- innanzitutto - della nostra or- 

I lavoratori deU’ENAL si asterranno dM lavoro « ^da cino posto di polita. Si tratta ganizzazione dì partito nella 
lunedi. La decisione è stata presa dai sindacati per la mancala un invnto alla ripresa, fahhrìca 


I I 
lunedi. 


risoluzione di alcvmi problemi di carattere economico e normativo. assai più vasta, della 

.Ilo scope/. i Uvorcori doU Eclo..a 


ghe » corKlotta più di un an- 


fa dalla polizia federale, ritardo da superare, vi sono 

DSljaM»>S> fi fitflitliA VoÌa differenza che querta correzioni da apportare. Nel 

BlIflnCI* prOllllI 0 0Ol1ll6 Vele volta swno gl industnali che l’incitare i compagni a prose- 

L'operarionc « azioni di società ex elettriche » si è conclu.sa per mte^om compierla sia nelle guire. dopo il convegno, que 

la Rumianca con un profitto netto di tre miliardi e mozza La fabbnehe che nelle abitazioni lavoro. Macaiuso ha messo 


Bilanci: profitti a gonfie vele 


Buitoni ha chiuso l’esercizio 19&4 con un utile di oltre 150 milioni. 
La Perugina ha accumulato durante il ’M profitU per 250 milioni. 


dei loro dipendenti. 


in guardia da alcuni perìcoli: 


nuìsider s^ stati di arca 18 miliardi (due in più che nel 63). qwsuom aei o s^ppo in ver- 

L’^rauo sVè chiuso per la Marzotto con utile di circa due miliardi. libertà di pensiero e d e^res- mini settonali. Occorre denun 
ner la GIGA (compagnia grandi alberghi) di mezzo miliardo, per sione dei nostri connazionali ciare come non solo l’industria 


la SARPOM di 90 milioni. 


residenti in Svìzzera per ra- di Stato e l’industria cantieristi- 
gioni di lavoro e per impedi- ca. ma tutta la regione Friuli 
cuti. 0 fMUilìfnAnf■ fimnliflti *'* operazione streghe > Venezia Giulia (nelle sue atti- 

»iai» SIQDIIiniBniI UlIipilUII trasformi in una gravi.ssi- vità essenziali: industriali, agri- 

La Socicià metallurgica italiana ha concluso l’installazione di ma discriminazione politica, cole, commerciali, ecc.) sia 
un nuovo lamm.iioio. per lastre e nastn. nello stabilimento di For- bisogna dimenticare che messa ai margini dal tipo di 

naci di Barga presso Lucca Negli ultimi cinque anni la SMI ha giugno grindustrìali deb- sviluppo postulato dal MEC ed 

investito per rampi.aiivmo o dei ridurre del 5 per cento accolto dalla programmazione 

menti oltre cinque miliardi. Iji società possiede stabilimenti, oltre jj »nanrtA\rw»ra s 

che nei pressi di Lucca, a Brescia, l.imcstre Pistoiese e Campo Ph effettivi di man^^ra per i monopoli del governo. 
Tilzora Proprio lo scorso anno, nello stabilimento di Fornaci di -straniera impiegati nelle fab- A AldoiflorCSChì 

vennero effettuati numerosi heenziamenU. bnche e nei canUeri. 


/ venerdì T4 maggio 196S 



Manifestazione 
a Piazza Signoria 

La giornata di lotta del mezzadri avrà oggi un primo 
momento di rilievo a Firenze con un conceniramento di 
mezzadri a Piazza delia Signoria, nel corso del quale 
parlerà il segretario della Federmezzadri Doro Franci- 
scont. Gli agrari non vogliono applicare la legge sul palli 
agrari creando ogni giorno scontri nelle aziende non solo 
sulle questioni economiche ma anche sugli Indirizzi pro¬ 
duttivi e le trasformazioni. Da qui la durezza della ver¬ 
tenza che affronta contemporaneamente I problemi con¬ 
trattuali e strutturali e che perciò stesso investe la 
politica agraria e finanziarla dello Stalo In agricoltura, 
le strutture fondiarie e di mercato. I mezzadri chiedono 
inoltre una riforma del pensionamento che significhi ri¬ 
torno dei mezzadri e coloni nella gestione generale obbli¬ 
gatoria dei lavoratori dipendenti. 

Domani, sabato, grandi manifestazioni provinciali, di 
zona e nelle grandi aziende, avranno luogo In tutta Italia. 
Tra le più importanti segnaliamo quelle di Parma, con 
Francisconi, Pesaro con Guerra, Pisa con Mariani, Pistola 
con Fermarlello, Imola con BIgnamI, lesolo (Venezia) e 
Ferrara con VicianI, Ancona con Blaginl, Siena con Bo- 
nifazl. 


Il mezzadro 
schiavo 

««tali» i*''"' 

Tecniche artigianali, dalla raccolta del foraggio alla mungitura, e un^occupazione 
che non conosce orari - Un crollo di 120 mila bovini nelle Marche - Ora i proprietari 
terrieri cercano di sfuggire alPapplicazione dei 58% nella valutazione degli apporti 
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Dal nostro inviato 

MACERATA, maggio. 

Proprio qui a Macerata l’an¬ 
no scorso la « settimana di stu¬ 
dio e di aggiornamento* orga¬ 
nizzata dall’Ispettorato agrario 
delle Marche registrava il fal¬ 
limento della polìtica agraria 
governativa portata avanti al- 
Vinsegna deirammodernamento 
senza riforme. In una situazio¬ 
ne di generale ristagno della 
produzione — i dati illustrati al 
convegno parlavano chiaro — 
faceva spicco un forte calo del 
patrimonio bovino marchigia¬ 
no: all’incirca 120 mila capi. La 
flessione era cosi grave che nel¬ 
la relazione introduttiva del 
convegno l’Ispettorato agrario 
regionale lanciava questo gri¬ 
do di allarme: « la presenza co¬ 
stante delle colture foraggere 


nelle combinazioni culturali del¬ 
le Marche comporta che l’alle¬ 
vamento bovino si inserisca co¬ 
me termine essenziale ed in¬ 
sopprimibile delVimpre.sa agri¬ 
cola di qualsia.si tipo. Al punto 
che ove. per ragioni economi¬ 
che od altro, dovesse venir me¬ 
no la possibilità di allevare i 
bovini cesserebbe in breve giro 
di anni la possibilità di eserci¬ 
tare l'agricoltura in gran parte 
del territorio regionale ». 

Ebbene, diciamo subito che 
l’allevamento del bestiame, 
questa « arcata » ritenuta vita¬ 
le per le sorti dell’agricoltura 
marchigiana, si regge quasi 
esclusivamente sulla mancala 
remunerazione del mezzadro al¬ 
levatore. E’ questo lo sbocco 
primario della indagine che 
abbiamo svolto in provincia di 
Macerata: qui. infatti, si ha la 


maggior concentrazione del pa¬ 
trimonio bovino marchigiano 
che oggi, dopo la flessione, do¬ 
vrebbe aggirarsi attorno ai 500 
mila capi. Il discorso, comun¬ 
que, va ritenuto pienamente va¬ 
lido per tutte le province della 
regione. 

Nel Maceratese su 29.444 
aziende agricole almeno 25 mi¬ 
la allevano bestiame. La gran¬ 
de maggioranza della produ¬ 
zione è data dalle stalle mezza¬ 
drili la cui attività è incentra¬ 
ta siiU’allevamento del vitello¬ 
ne di razza marchigiana (atti¬ 
tudine a carne e a ìavoro) che 
viene portato al mercato all'età 
di 16-17 mesi allorché raggiun¬ 
ge i 5 6 quintali di peso. La 
conduzione della .stalla è di ti¬ 
po familiare, l’organizzazione è 
molto artigianale con l’uso di 
tecniche e sistemi superati, ba¬ 


iti venti province 


800 mila braccianti in lotta: 
rompere il blocco salariale 

Scioperi unitari dal 17 al 30 maggio — Le altre riven¬ 
dicazioni della Federbraccianti: nuovi trattamenti pre¬ 
videnziali e nuovi indirizzi per gli investimenti pubblici 


operai ua lam ve raiuraimen- ^a. noIFazione per determina- 

??,^^.V.trin‘^rcàrrfera"Nerc^^^^^ Divista la pantà salariale re «da sinistra » le conlraddì- 

che è stata estesa alle mansioni per le quali era previsto il 92.80% essere Mrveglia- ^ioni del centrosinistra e per 

della retribuzione maschile; la parità è stata anche attuata per il ti in fabbnea e f^^on. ^rsino creare una nuov a maggioran- 
premio di buonuscita avventizi. Inoltre; le maggiorazioni per gli quai^. terminato il lavoro, sulla base di un nuovo pro¬ 
operai anziani; il trattamento di malattia e infortuni; u trattamento rientrano nei loro baracca- gramma. hanno la loro causa 
dei discontinui; i contnbiiti sindacaU e le affissiooL menti! Se nascono dei «so- nelle debolezze del rapporto del 

spetti » sul loro conto, il da- partito con le masse e la clas- 


tore di lavoro non deve fare ^ o^r^ia: nellalebolezza - 
altro che infortiwre >1 più a- innanzitutto — della nostra or- 


Vi è qui. come il recente Ov 
mitato centrale ha indicato, uno 
sforzo autocritico da fare, un 


La Perugina ha accumulato durante il M profitii ^r zoo imiiom. sperare che le auto- quello di vedere solo i problemi 

Gli affan non sono arrtati i^e rità italiane interrengano ra- produttivi o di affrontare le 

bilancio (^ 2 mi i i J P _• P _nidamente ner proteggere la auestioni dello svìIuddo in ter- 


In 20 province, nelle quali si 
concentrano 800 mila lavora¬ 
tori agricoli, sono siati pro¬ 
clamati scioperi unitari che 
avranno attuazione dal 17 al 
.30 maggio. E' su questo dato, 
che annuncia la ripresa mas¬ 
siccia della lotta per rompe¬ 
re il blocco salariale nelle cam¬ 
pagne, che si è sofTcrmalo 
l’Esecutivo della Federbrac¬ 
cianti nella riunione tenuta a 
Roma mercoledì. 

La Federbraccianti ha rile¬ 
vato. anzitutto, tre sviluppi po¬ 
sitivi: 1 ) la definitiva liquida¬ 
zione delle trattative per il 
patto nazionale dei braccianti 
avventizi dopo che è fallita an 
che rintermediazione del mi 
nìstcro del Lavoro; 2) gli ac¬ 
cordi unitari con la FISB.^- 
CISL e con la UISBA già rea¬ 
lizzati in dt^rine di province 
per portare avanti unitaria¬ 
mente le rivendicazioni della 
categoria per contralti provin¬ 
ciali e per la contrattazione in¬ 
tegrativa a livello delle aziende 
grandi e medie; 3) l’accordo 
nazionale per l apertura della 
trattativa sulla colonia in tut¬ 
te le province del Mezzogiorno. 

Queste novità consentono ai 
lavoratori agricoli di estendere 
immediatamente o con grande 
forza la lotta. Gli obbìeltiv i 
sono quelli di ottenere nuovi 
contratti, che sanci-scano un 
decisivo incremento dei salari 
e. allo stesso tempo, possibi¬ 
lità d'intervento del sindacato 
nella formazione degli organi¬ 
ci aziendali e nei programmi 
d’impresa per difendere l’oc¬ 
cupazione. Proposte precise 
sono state presentate, in que 
sto senso, sia a livello nazio 
naie (patto unico salariati c 
braccianti) che nelle province, 
per la riduzione degli orari di 
lavoro, l'abolizione delle di¬ 
scriminazioni di qualifica nei 
confronti delle donne e il pie¬ 
no riconoscimento della presen¬ 
za sindacale nell'azienda. 


L’Esecutivo della Federbrac¬ 
cianti ha ribadito, fra l'altro, 
che uno degli obbiettivi essen¬ 
ziali è la rottura del blocco dei 
trattamenti previdenziali — 
stante il rifiuto del governo di 
esaminare le proposte d'inizia¬ 
tiva popolare sulla parità e sul 
collocamento — e un mutamen¬ 
to d'indirizzo nella politica de¬ 
gli inv(^ìmcnti pubblici. 

« L'azione articolata nelle 
aziende per rafforzare il potere 
sindacale — è detto nel docu¬ 
mento approvato daU'Eseculivo 
— deve essere strettamente col¬ 
legata aH'azionc più generale 
per un nuovo corso di politica 
agraria che ha i suoi presup¬ 
posti nel mutamento dcU'at- 
tuale Indirizzo degli invcsti- 


Sul contratto 


menti, mettendo al centro la 
costituzione degli enti di svi¬ 
luppo con poteri di esproprio, 
la modifica dei provvedimenti 
legislativi annunciati relativi 
al rilancio del Piano verde e 
per la Cassa del Mezzogiorno, 
per fare dei lavoratori agricoli 
dipendenti, dei coloni e mez¬ 
zadri e delle masse dei coltiva¬ 
tori diretti le forze principali 
dello sviluppo dciragricoltura». 

A questo scopo la Federbrac¬ 
cianti ritiene si debbano pren¬ 
dere iniziative specifiche a li¬ 
vello di zona, di regione c na¬ 
zionali. in unità con gli operai 
deirinduslria di trasformazione 
delle merci agricole e in al¬ 
leanza con le masse dei colti 
valori diretti. 


Ad un punto di rofturo 
le troftotive dei gommai 


Le trattative contrattuali por 
i 40 mila gommai sotiO giunte 
ieri siiU'orlo della- rottura. Non 
solo gli industriali hanno confer¬ 
mato sui vari punti (classifica¬ 
zione. orario, scatti operai, ecc.) 
la loro scarsa volontà di movi¬ 
mento. ma hanno ribadito il ri¬ 
fiuto della contrattazione azien¬ 
dale. 

La pKJsizione di questo settore 
(dove Pirelli. CE^’T e Michelin 
rappresentano da sole il 95 % 
del capitale =ociaIe e degli in- 
ve.stimenti: uno dei più potenti 
settori industriali italiani), con¬ 
tro la contrattazione aziendale, 
anche nei termini in cui era 
stata finora riconosciuta da tutti 
. i contratti dai metalmeccanici in 


poi. è di un.v estrema gravità 
e contro di essa hanno unitaria¬ 
mente preso posizione CGIL, 
CI.X e UIL. 

I sindacati hanno presentato 
la piattaforma definitiva delle 
loro richieste, ponendola come 
ba.se per la conclusior.e del con¬ 
tratto e mettendo come primo 
punto inderogabile il nconosa- 
mento della contrattazione azien¬ 
dale per I premi di produzione. 
I cottimi e altri argomenti l.a 
parte mdu'trialc dichiarava et e 
SI era ormai a una situazione 
di rottura: tuttavia chiedeva al¬ 
cuni giorni per esaminare la si¬ 
tuazione c fare conoscere Io pro- 
pne posizioni definitive. Una nuo¬ 
va riunione, nsolutiva, veniva 
cosi decisa per i giorni 19 e 20. 


sala tutta sulla fatica del mez- \ 
zadro dato che attrezzature ed 
impianti meccanici sono rudi¬ 
mentali e presenti in misura 
minima. In genere l'ampiezza 
della stalla è proporzionale ol¬ 
la superficie coltivata dalla 
azienda: I capo per ogni etta¬ 
ro dì terreno. Nel Maceratese, 
come nelle altre province mar¬ 
chigiane. hanno una notevole 
prevalenza le proprietà com¬ 
prese fra i 5 ed i 50 ettari, lì 
bestiame è in comproprietà al 
50% fra mezzadro e conceden¬ 
te. Anche le spese sono a metà: 
mangimi, foraggio, paglia, fe¬ 
condazione, veterinario, medici¬ 
nali, ecc. Per la famiglia mez¬ 
zadrile la stalla co.stitui.sce una 
occupazione costante. Non ci 
sow giornale festive che conta¬ 
no: il bestiame va accudito in 
più fn.si della giornata. Così av¬ 
viene per le pulizie e gli altri 
lavori di stalla. C’è il traspor¬ 
to del foraggio dal campo o 
dal fienile, la preparazione del 
mangime, la .sistemazione degli 
strami di paglia, ecc. A propo¬ 
sito della preparazione del man¬ 
gime va detto che nelle azien¬ 
de maggiori il mezzadro porta 
fave 0 sorgo al mulino del con¬ 
cedente il quale aggiunge vi¬ 
tamine al macinalo ed impone 
sulloperazione la sua buona 
fetta di profitto come un qual- 
sia.si altro imprenditore. 

Con Io stile idilliaco che i bu¬ 
rocrati locali del ministero del¬ 
l’agricoltura usano quando par¬ 
lano di mezzadria, sempre nel¬ 
la relazione introduttiva delia 
« settimana » di Macerata così 
si ammetteva il ruolo determi¬ 
nante sugli allevamenti della 
fatica del contadino « ...l’alto 
carico di stalla a cui si è per¬ 
venuti è legato al sistema di 
conduzione tipicamente familia¬ 
re delle Marche, il quale — 
mercé l'utilizzazione integrale 
delle differenziate e spesso no 
tevoli capacità di lavoro della 
famiglia — ha consentito il re¬ 
perimento totale e l’impiego di¬ 
ligentissimo di ogni ri.sor.sa fo¬ 
raggera del podere ». 

Una staila mezzadrile del Ma¬ 
ceratese con venti capi di be¬ 
stiame richiede stabilmente per 
tutti i 365 giorni dell'anno al¬ 
meno IO ore di lavoro (nelle 
.stalle moderne e razionali una 
persona ogni 100 capi!). Ovvia¬ 
mente non ha importanza che i 
vari componenti della fami¬ 
glia si avvicendino — a secon¬ 
da delle nece.ssità — nella cu¬ 
ra della stalla. Sostanzialmen¬ 
te la famiglia mezzadrile nel 
nostro caso ha diritto alla ri 
scossione di una somma pari al 
salario di un bracciante quali¬ 
ficalo (boaro) che effettua oltre 
due ore di straordinario al 
giorno. In altri termini, a cal¬ 
coli fatti sulle normali tariffe 
vigenti (.salario, ore straordi¬ 
narie, indennità varie, ecc.) la 
famiglia mezzadrile ha dirit¬ 
to a 950 mila-l milione di lire. 
Ebbene, non riceve un soldo. 

I Cioè, -si giunge aU'as.surdo che 
I fra due parti le quali mettono 
I i/ capitale a meta e partecipa- 
l no a metà alle spc.se. una met¬ 
te in piu il lavoro che, però, 
non le viene remunerato. 

La nostra stalla con 20 capi 
(vitelli, vitelloni, qualche vac¬ 
ca per il lavoro e la riprodu¬ 
zione) annualmente può immet¬ 
tere sul mercato complessiva¬ 
mente 35 ql. di bestiame da car¬ 
ne (il calcolo è indicativo — 
anche se realistico — poiché 
la « re.sa » delle stalle varia 
da coliwa a pianura, da loca¬ 
lità a località anche vicine). Il 
ricavato si aggirerà .sui 2 mi 
boni poco più. Ripartendo al 
5S% alla famiglia mezzadrile 
spettano 1.160 000 lire, al conce¬ 
dente 840 mila lire. Ogni parte 
poi fa separatamente il suo 


conteggio delle spese sostenute. 

E la reminienìzione del mezza¬ 
dro! Se venisse conteggiata 
emergerebbe in modo lampan- - 
te che tutto il profitto del con¬ 
cedente è basato sul mancato 
pagamento del lavoro all'alle¬ 
vatore mezzadro. 

Né il piano Fieroccini, né il 
disegno di legge per la costi¬ 
tuzione degli Ènti di Sviluppo 
raccolgono Ve.sigenza di una 
rapida soppressione delia mez¬ 
zadria. Come sempre rimane 
decisiva la lotta dei mezzadri. 
Subito c'è da far rispettare t 
nuovi patti agrari. Ad esempio, 
ora per t! foraggio, fava, sor¬ 
go, paglia prodotti sul campo 
e destinati all'allevamento il 
mezzadro contribuisce nella mi¬ 
sura del 58‘o ed il concedente 
del 42%. Un 16% che va accre¬ 
ditalo e rimborsato al conta¬ 
dino. Ora il mezzadro anche 
nelle vendite comuni ha diritto 
di riscuotere subito e separa¬ 
tamente la propria parte senza 
attendere la fine della annata 
agraria per « fare i conti » che 
poi quadravano sempre a fa¬ 
vore dell’agrario. Bisogna re¬ 
spingere la pretesa degli agra¬ 
ri (sostenuta proprio in questi 
giorni nelle Marche con mani- 
fe.sti ed articoli di alcuni gior¬ 
nali fra cui l'immancabile Re¬ 
sto del Carlino) di sottrarre dal 
ricavato della vendita prima la 
spesa di acquisto del vitello — 
nel caso molto frequente dei 
vitelli acquistati a pochi mesi 
d'età per l’ingrasso — c poi ri¬ 
partire al 58%. Ovviamente sif¬ 
fatta operazione andrebbe a ri¬ 
durre la quota parte del mez¬ 
zadro sul prodotto, quota che 
non sarebbe più non « inferiort 
al 58% » come dice la legge, ma 
assai meno. 

Gli ste.s.si nuovi patti permet¬ 
tono la formulazione di richie¬ 
ste di premi e compensi per va¬ 
rie produzioni fra cui quelle 
zootecniche, permettono, cioè, 
di andare oltre la stessa legge. 
Ed oltre c'è la fine della mez¬ 
zadria. c’è la proprietà della 
terra a chi la lavora. Questa 
non è solo la grande e profon¬ 
da aspirazione dei mezzadri 
marchigiani: è anche una ne- 
cc.s.sità di ordine economico • 
produttivo. Non a caso l'Istitu¬ 
to Studi per lo Sviluppo Eco¬ 
nomico delle Marche, che ha U 
compito di elaborare il piano 
regionale, ha indicato chiara¬ 
mente nella proprietà familiare 
diretto coltivatrice integrata ed 
as,sociata la scelta più idonea 
a sostituire la conduzione mez¬ 
zadrile ed a superare la crùri 
agricola. Una .scelta che non 
ha alternative e che è sorretta 
semmai — per rimanere nel 
settore dell’allevamento — dal¬ 
le infauste prove (e cosi one¬ 
rose per reconomia nazionale) 
offerte dalla soluzione capita¬ 
listica nella pianura padana. 
E’ nella stalla sociale contadi¬ 
na lo sviluppo € la valorizza¬ 
zione del patrimonio bovino 
marchigiano. Ed è questa una 
esperienza che si può iniziare 
subite,. f>e prime iniziative del 
genere si stanno infatti allac¬ 
ciando nelle prnrincc marchi¬ 
giane. Tra l’altro, la .stalla so¬ 
ciale è anche una via per an¬ 
ticipare la conquista della pro¬ 
prietà della terra. 

Walter Montanari 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


n presidentef del 


f . > ' '■ 


Mosca 


europeo: 


I 


Sono contrario 




A Strosburgo si parla di uno » scandalo delP Italia » 
La delegazione italiana esclude i rappresentanti di oltre 
undici milioni di elettori - Persino quottro parlamentari 
defunti ed alcuni » trombati » non sono stati sostituiti 


» j * ' t 

«Amichevoli e 

\ ^ 

produttivi» i 
primi colloqui 
di Shastri 


Dal nostro inviato „ , . , . n j- , • . 

QTnAtJRiTnrn n Parlamento europeo avrà sem- non ria ancora nulla di schiel- 
•A 1 . ^ * li. ,, I V ■ „ pre un ruolo da giuocare. Cosi tamente democratico, si parla 

Anche nell attuale sessione ^ scandalo italiano *. 

Parlamento europeo e sta- che coinvolgono gli inte Scandalo che la DC vuole 

riproposta la questione del- |.gggj n^^gse popolari dei perpetuare o perlomeno far 

composizione della rapprc- paesi e quindi anche del- continuare ancor;» per molto 


controllo. E In questo senso il pure in un parlamento che 
Parlamento europeo avrà sem- non ha ancora nulla di schiet- 


Era anche 
membro del 
KKK degli USA 
il capo dei 
nazfsti svedesi 


composizione della rapprc- 


STOCCOLMA. 13. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 13. 

Sono cominciati oggi al 
Cremlino i colloqui tra il pre¬ 
mier indiano Shastri e il pre¬ 
sidente del consiglio dei mini¬ 
stri sovietico Kossighin, que¬ 
st’ultimo assistito dal vice 
presidente del consiglio Sce- 
itepiri, dal ministro per il com¬ 
mercio estero Patolicev, dal 
presidente del consiglio di sta¬ 
to per i rapporti economici con 
l’estero Scachkov, dal vice mi- 


tanza italiana. Il capo del l’jtaiia per problemi di stra¬ 
ppo socialdemocratico, la ordinaria importanza quale la 
e.sca signora Strobel. ha politica agraria, la politica dei 
ormnto che ^ un certo im nr-#!*»*»! ta nmrr»*nmma* 9 {r\nr> r\r*r\. 


sei paesi e quindi anche del- roiinnuare ancor;» per molto ^ °*^i'p** f-iii^rnos^ 7 ir.ni^hnn*nn degli esteri Finubin e 

l’Ti'ilin nor nrnhìpmi Hi »jfrn if.ninn Un nrnftplin H n nrp * ~ ,, rive azioni hanno da numerosi esperti per le quc- 
1 Italia per prooiemi di stra- tempo un progetto cl.c. pre- portato alla scoperta e all arre- viinui n^iniirhe 

ordinaria importanza quale la senlato al Parlamento dalia- sto deirorganizzazionc dei nazisti oX,; 
politica agraria, la politica dei no, infatti, riiuia alle pressi svedesi — rivela oggi che il capo , 


razzo > nel chiedere poteri 
liberanti per la assemblea 


politica agraria, la politica dei no, infatti, riiuiu alle pressi 
prezzi, la programmazione eco- nie elezioni politiche tutta 1 ; 


Secondo informazioni di fon- 


me elezioni politiche tutta In dellorganizzazione nazista. Bjorn sovietica diffuse in serata, 
rjiiestione, nel senso di preve- l-undahl. era anche membro del due parti hanno proceduto 0(1 
dere la elezione per suffragio Klux KInn degli Stati Uniti. franco scambio di opinioni 

UCIt m CICZIUIIL pi-I sull ! ,, Pili nr/-ifìloTni rnlnlit-t nlln pili 


sultiva del MEC proviene , L» situazicine della rappre- diretto anX dei 36 ^pì 

che dalla situazione in cui sentanza italiana perdura so o « ^ am jo aeiegmi ^ i, ^ ^ ^ ^ 

trova « Iim certa raonre- P^'" volontà della DC e delle 'laiiani alia as-semnita ai tura * (.rande dragono. Il giornale economici sovietico-indiani ed 


trova € una certa rappre- voioma ueiia uu e ueiie 

tanza nazionale ». 11 rife- destre che a Strasburgo fanno 
ento era evidentemente ri- ~ su questioni di grande im¬ 
ito ai € deputali europei » portanza — una politica di as 


destre che a Strasburgo fanno shurgo. 11 rinvio uella qucsiiti aggiunge che il Ku Klux Klan /janno conipiuto una dettaglialo 

— su questioni di grande im- prossime elezioni si- ha consegnato all organizzazione rassegna delle questioni inter- 

u M II 11 ui B « ut gmficherebbc lasciare le cose nazista .svedese un certo numero - ".• 


,«iri«ii/u - una poiiiica ui as- sj^^no proprio nel mo- delle proprie uniforr 

soluto convergenza. Il pasticcio niento in cui il MEC prende dizionale cappuccio. 


nj conscunaio aii ort,anizza7ione roASsegna delle questioni inter* 
.n,lonnl„ c.-,.m,.crin. ri/crimciilo alla situa- 


i" : 

». 

?! V/ 


1 problema è stato posto politico è tale che del gruppo decisioni di grande importan 
che in una recente pnfe- « liberale misto » del quale è 73 p,.r tutti» i* processo di inte 
nza stampa del presidente vice presidente il capo del PLI grazione economica della « pie 
Parlamento europeo, il de- 011 . Martino, sono iscritti an- cola Europa ». 
cristiano belga Jean Du- che i missini Angioy e Ferretti. •* *0 | * **' 

usart. Il corrispondente del- E' anche per questo che, sia Uiam«nT© Limili 

Trance Presse ha rivolto 

seguente domanda: c Cosa —- 

nsa della eventualità che 

Ila delegazione italiana sia- ■ • ■■•i 

nel futuro raopresentati an IH SGaUltO OÌ riCOnOSCIITientO di I 

i comunisti? ». Il presi- _ _ _ 

nte Duvieusart ha risposto 
ormando che le rappresen- 
ize nazionali debbono essere 

KouiDono ton uon 

ppi che sono rappresentali 
1 rispettivi parlamenti na- 

inall. A questa risposta forze — ^ 

Jitlche presenti nella delega- Mm ^ _ _ _ 1 

ine a Strasburgo 

inno cercato di non dare WKm Wm m mmÈ 

a diffusione. ^0 

a situazione della rappre- 

iitanza italiana al Parla- il •• 

tnto europeo appare quanta La R.F.L avrebbe sostituito con una 

li fuori da ogni regola de- 

Dcratica e presenta molti rultìniO fomitUia 01 armi 0 

petti sconcertanti. Essa ven- * Wllllliu ivi Ulivi M ui uiiiii u 

I nominata dal Parlamenti) 

diano prima delle elezioni ,___,_._ • cnnlm np.<!.suno p non dannee- 


Da parte sua. la polizia sve- 
(le.se ha rivelato che tra 1 diwu- 


zione nel Sud-Est asiatico 
Va rilevato, a questo propo- 


■3 


In seguito al riconoscimento di Israele 

Roa^tto am Bonn la RAU 

e altri governi arabi 

La R.F.T. avrebbe sostituito con una « prestazione civile » 
l'ultima fornitura di armi ogii israeliani 


menti sciiuestrati al gruppo di sito, che già ieri sera, nel cor- 
neo-nazisti recentemente .sgomi- .so di un pranzo offerto al 

minati vi era una < condanna a Cremlino dal governo sovietico 
morte » contro un intellettuale onore dell’illustre ospite, 
ebreo di StiKcolma. Kossighin aveva sollerato con 

forza la questione vietnamita 

-- affermando in particolare che 

t la politica di molti Stati oc- 
. ^ I cidentali, e in primo luogo quel- 

>raeie la degH Stati Uniti d'America, 

- è oggi caratterizzata dalla vo¬ 
lontà di imporre decisioni arbi- 
m ÉÈ K gg trarie ad altri paesi, come di- 

f m _ JH m m mostrano gli avvenimenti nel 

mmW MM m m Sud-Est asiatico». 

€ La pace — aveva detto 
Kossighin — va difesa dagli at¬ 
tentati della reazione imperia- 
^ Ustica: questo è il compito più 

• attuale alla cui soluzione sono 

PPP0PPP%P interessate tutte le forze paci- 

mmp fiche del mondo ». 

Il premier indiano Shastri. ri¬ 
spondendo alle parole di Knssi- 
ghin, ha evitato però ài toccare 

nrocfflTinno rSvilo » questione indocinese e la po- 
pi69IU4lllll6 klYIIC litica americana nell’Asia sud- 

lerfiAlSfinS orientale pronunciando tuttavia 

I ISruCliaill un elevato discorso che ha toc¬ 

cato i seguenti punti: 1) la po¬ 
litica di coe.shtenza pacifica e 


iQfis In haL «H Iinr Ipààp Dal nostfO CorniDOndente nessuno e non danneg- . gio 1948) dello Stato di Israele di non allineamento costituisce 

® Kia nessuno, e specialmente i cui fece immediatamente se- il mezzo migliore di difesa del- 


c ne stabiliva la elezione 
Ila base di una maggioranza 



soluta e quindi non in oase borazione da tempo esistenti — gami di amicizia ». veva stamane l’agenzia uffi- fedele a questa politica < no¬ 
va criterio di rappresen- g^che se discretamente tenuti Le assicurazioni del governo ciosa di stampa di Bonn DPA no.stante le pressioni e i peri 

iza pro^rzionalc tra tutti Q^^bra dalle due parti — tra federale non appaiono conviti- in una corrispondenza da Bei- coli e.sisferili per la sua sovra- 
gruppi. La DO e le destre Germania occidentale e lo centi. In primo luogo non è rul — si sentono nella qucslio- nità e integrità territoriale *; 

bearono tra di loro per e- j. j-rade. sono stati ieri da dimenticare che Erhard il 7 ne palestinese, il loro grande 3) l'Unione Sovietica ha sem- 

ludere dai deputati e sena- ufficialmente portati a livello marzo scorso decise, insieme trauma, come traditi dal loro pre dimostrato una grande 

ri Italiani da inviare « Stra- ^ proprie relazioni sospensione dei rapporti ultimo amico». comprensione per la politica 

rgo i rappresentanti dei diplomatiche. L’annuncio è sta- economici con il Cairo, di n- Nella slc.ssa dichiarazioni? go- estera indiana, il che è stato 
ppi comuni.sta e socialista. difriiso nel nomcriegto di conoscere diplomaticamente vcrnntiva odierna viene poi af- di grande aiuto nei momenti 

e a dire dì più dì undici . „n„.„mnnr^eamnniP ft Israele come misura dì ritor- fermato che la Repubblica Fe difficili; 4) l’India e l’Unione 


BERLINO, 13. popoli dei paesi arabi con i 
I rapporti di stretta colla- quali il popolo tedesco ha le- 


cui fece immediatamente se- il mezzo migliore di difesa del- 
guito una guerra con i paesi l’indipendenza e delta sovrani¬ 
arabi vicini. < Gli arabi - seri- tà indiana: 2) l'India resterà 
veva stamane l’agenzia uffi- fedele a questa politica < no¬ 


ta proporzionale tra tutti 


ppi comunista e socialista. hì conosce 

„ - Ai Ai Lo diffuso nel pomeriggio di wnusve 

^ ' oggi contemporaneamente a I Israele 


difficili; 4) l’India e l’Unione 


ioni di elettori. e a Tel \viv attraverso sione al viaggio del compagni» dcrale ha sostituito con « una Sovietica sono concordi sul fat- 

i arrivò cosi alia nomina , nnhhlinaTinno Hi un mmn- Walter Ulbricht. Presidente del unica prestazione economica di to che i problemi controversi 

diciotto deputati e di dìciot- . ^ . H 1 i i Hi Consilio di Stato della RD’r. natura civile » gli ultimi rifor- debbono essere risolti con le 

senatori nell’arco dei grup- JJ'cau) congiunto c aei lesto (ii Repubblica Araba Unita, nimenti d’armi che essa doveva trattative e non con la forza. 

rv<i«»1ofViAn1at*t #>tìA t/a , 1-1 due lettere scambiale ira ii a ,.i,„ fam a 1d*^AÌn tn Ciri un I C^/vclrv hn 9yrtr1f»fr> 


senatori nell’arco dei grup- 
parlamontari che va (lai 


Oltre a ciò è innegabile che la fare a Israele in base ad un j Shastri ha parlato con mol- 


ssinl, compresi, fino alla Lanceliiere brnard e il rrimo jnìzialiva del governo di Bonn accordo a suo tempo raggiun- to calore, ha riconosciuto alla 


Iasione del PSI e del PCI. 
ndo nel 1963 è stalo eletto 


ministro israeliana Eshkol 


porta un elemento di turba- to da Adenauer con Ben Gu 
mento nello status quo faticosa- rion, e che nessun’altra intesa 


Unione Sovietica il merito di 


ndo nel 1963 è stalo eletto La reazione dei paesi arabi, mento nello status quo faticosa- non, e che nessun’altra 

nuovo Parlamento la dele- attesa e temuta (la Bonn, è mente raggiunto nel Medio segreta è stala conclusa 

ione italiana a Stra.sburgo stata immediata. Sulla ba.se Oriente in questi anni e sempre II comunicato congii 

è stata rinnovata. La si- delle decisioni prese nella Con- sull’orlo della rottura. Il rico molto breve e si limita 


rion. e che nessun’altra intesa avere permesso all’India di 
segreta è stala conclusa. realizzare il secondo e il terzo 


Il comunicato congiunto è piano quinquennale, ed ha 

è stala rinnovata. La si- delle decisioni prese nella Con- sull’orlo della rottura. Il rico molto breve e si limita a dare e.spresso la speranza che ira i 

zionc si è fatta ora vera- fcrenza del 14 e 15 marzo al noscimento infine avviene prò- l’annuncio della instaurazione due paesi venga stipulato un 

nte insostenibile, con delle Cairo dai ministri degli Esteri prio alla vigilia del 17. annivcr dei rapporti diplomatici. Una trattato commerciale a lungo 

le — persino — di ridicolo, paesi della Lega araba Re- sario dell’istituzione (14 mag- certa amarezza, non disgiunta termine che faciliti l’industria- 
apprcscnlanti italiani sono nubblica Araba Unita. Siria. irrita^zione. ha suscitato nei lizzazione dell’India e l’eleva 

ti. innanzitutto ridotti per Giordania Kmvait. preceduti - passaggio mento del tenore di vita 


morte (icgli onorevoli Tu- gj^ jei-i daU’Irak. hanno dix’iso 
ì. De Vita. Tnrtufoli. Pon- |g rottura dei rapporti diplo- 
Nessuno li ha sostituiti, rnatici con la Germania r(?dc- 
Ilc elezioni del 1963. inoltre, mie. Lo stesso passo è stato 
uni deputati c europei » non fatto stasera da Algeria. Ara- 
o stati più rieletti. E’ il bia Saudita. Libano. Sudan e 
o del d.c Rattistini di Pi- Yemen. A Bonn si spera che 
del d.c. De Bosio di Rovc- almeno Tunisia — il cui Prc- 
o: del d.c. c « bonomiano » sidente Burghiba più di una 
renghi di Piacenza. nelle ultime settimane ha 

ostoro continuano ad anda- pubblicamente espresso la sua 
alle sedute del Parlamento «comprensione» per il governo 
opco. delle relative iximmì.s- t(?dcsco occidentale — Maroixo 
i. parlano, prendono posi- p Libia eviteranno la rottura, 
e a nome dciritalia. per- Gli interessi della RAU in Gcr- 
is(X)no una indenniuà mes- mania ovest saranno curati 
a cari(M del bilancio ita- dall’Italia, 
o. « Deputali europei > Neirevidente tentativo di tran- 


Anniversario 
della vittoria 
dell'Esercito 
Rosso 


da irritazione, ha suscitato nei lizzazione dell’India e l’eleva 
circoli di Bonn un passaggio mento del tenore di vita 
della lettera del premier israe Sha.stri ha poi ripreso gli 
liano Eshkol a Erhard in cui si .stessi temi in un discorso da 
affenna testualmente: « Dal lui pronunciato quest’oggi al ri- 
nostro prccixlciilc scambio di cevimento offerto dall’amba- 
lettere le è certamente cliiaro .sciata indiana, presenti Kossi- 
quaic significato io abbia sem ghin e le altre personalità so 
pre attribuito alla questione rietiche che con lui conducono 
dell annullamento del termine le trattative: e poiché a nesso 
di prescrizione (per i crimini no è dato di sapere il detta- 
nazisti). che rimarrà compren glio dei colloqui in corso tra 
sibilmentc per noi motivo di i due governi, peraltro estrema- 


profonda preoccupazione ». 


mente amichevoli e produttivi 


KACCQ Proprio mentri? avveniva secondo testimonianze indiane e 

quello scambio di lettere al sovietiche, sono proprio questi 
ffualc fa riferimento Elshkol, il discorsi che costituiscono un 
Oggi a Roma affé ore 17.30. Parlamento di Bonn aveva in prezioso mezzo di orientamento. 


f 

4 


ma()ia ovest saranno curati nella sala della biblioteca deciso il mantenimento ji Primo ministro indiano. 

j-. «.Antonio Banfi» (Piazza del- jnafferato del periodo ventenna- toccando indirettamente questa 
N(?ll evidente tentativo di tran- Repubblica 47. 1. piano) il Ip R' pr<* 5 =crizionc. sposfandoni? volta la questione indocinese. 
quillizzarc I opinione pubblica , Aip^andr Komenko semplicemente di quattro anni ha riconosciuto che «sul mon- 


bali nei loro rispettivi col- quillizzare lopinione pubblica >a KcpuDOiica -u 1. piano; 11 
elettorali, ìnsomma. ma araba, insieme ai documenti colonnello Alcxanor Komenko, 


pre al loro posto nell’aula sopra delti il governo federale addetto militare presso l’.Am- 
trasburgo. V'è infine il prò ha diffuso una sua dichiarazio- basciata sovietica in Italia par- 


trasburgo. V'è infine il prò ha diffuso una sua dichiarazio- basciata sovietica in Italia par 
na di altri rappresentanti ne. che fa seguilo ad un mes- Icrà sul tema « Il XX annivcr 
Parlamento italiano i qua- saggio personale dello stesso te- sario della vittoria deH’Escr 


decorrenza, e il go 

addetto militare presso .Am- verno federale si era ben guar 
basciata sovietica in Italia par- dato dal prendere una qualsia 
Icrà sul tema « Il XX annivcr- si pusizionc. 


sscndo entrati a far parte nore del (^nccllicre Erhard a pjjj, Rosso». La manifc-stazio- affronta largomento. In com ‘O prima che si possa giunge- 

govemo dovrebbero dimcl- tutti i Capi di governo dei pae- a ri.>irAc. oensn eeli Hà amnì». re alla soluzione dei aroblemi 


governo dovrebbero dimoi- tutti i Capi di governo dei pae- l 

i dal Parlamento di Sira- si del mondo arabo. Nella di - . 

rgo. secondo una regola se- chiarazionc odierna si legge che 
ta da tutte le nltre^ rappre?- « rinslaurazione di rapporti di- prcsicdul 
tanze nazionali. E' questo plomalici tra la Repubblica Fe- d’oro d( 
so deH’on. Preti del PSDI, dcrale c Israele non è diretta Capponi, 
istro della riforma buro- 
tica. 

* vero che. oggi come oggi. 

Parlamento europeo è solo MARIO Al.lC'ATA • Di 

organo consultivo delle au MAUKt/.IU FERRARA - V 

tà del MEC. Ciò n<)n toglie Massimo («hiara • Kesp< 

esso parli ed agisca co ---—— - 

.que-wmc dice il trattato ^ 2 ^., «egisiro Star 

con delegazioni nazionali autorizza 

dovrebbero rappresentare murale n 4555 

i popoli facenti parte della __ 

unità. Del resto Io stesso uiKf.ZiuNE RfcuxzioNt. ei» mr«ire J 

ttato prevede un graduale *MMiM»TRAZioNb: Roma loevu. «i 

ento dei DOtcri del Parla- l»»»»-'»»». l»*^- Telefo- TA* + Vi 

cnio oci poveri uvi r «ria centralino 4*»MUSl «ysa>S2 SCITA 11 

nto. la sua trasformazione wsoss.» «aòatsi «^sizsi nuo « 0 ( 

organo non più consultivo isiizs? lasizM nrsius . ai» c(m» - 

In nnv BON AMENTI l'NITA ivrema. annuo « 

deliberante. I .0 .stesso pn» memo »’ii c c postale numero nuo 3aS< 

so di integrazione econo- 1 tvì'isi so«t>T.iiore 3S«io • cr-nce«to 

a che va avanti, malgrado ' numeri iron ii lunt-dn an- iv.ociet4 

• ouo 1 MV», «emestralF 7 laxi. italiai Br 

lo. pone al Parlamento di intneiiiraie i iiv . a numeri »<> m Lut 

asbiirgo niKivi compiti Se, «nnuo l.non, ««-me*rraie a75o. •■ureali ii 

r psemoio il MFC avrà un tnmeeirale 3 - 1 numeri >v« Mi - 

r esempio, ii .virx avra un ^ .miii.mei 

bilancio annuo di Z..l mi- domenica i annuo lOjiSa •«m>*- merciaie 

rdi di dollari con fondi sol- orale S« 00 . tnme*irate l'AXi • tnenicaie 

»i pr,nirr.lln Hoi Coi rvip (Eaierol 7 numeri annuo re ISO. > 

Iti al controlm dei sci par iSSiO. temestrale 13.100 . t* «ione L 1 

enti nazionali si arriverà numerii annuo isooo. teme- le L. iM 

dover in un mtxio o ni'I «traie ii jso • rinascita Bancne 1 

I. ...i.. 1 .» «nnuo 5 000 «emesire J fOO - - 

Itro — malgrado la posizio baierò annuo unoo sem 4 ìoo stab Tl 

attuale dei golli.sli — a do vie ni ove annuo 5 sto. a»-- Roma . 

stabilire nuove forme di - 1 -■ ■ ■ ■ 1 i. 


re alla soluzione dei problemi 
controversi attraverso le trat- 


d'oro della Resistenza Carla 


MARIO Al.lC'ATA • Direttore 
MAItRI7.IU FERRARA • Vicedirettore 
.Massimo («hiara • Responsabile 

Iscntlo al n 243 del Registro Stampa del Tribunale 
di Roma — LTi.MTA' autorizzazione a giornale 
m.urale n 4555 

DIREZIONE REUXZIONE eD mentre 3 300. Enero a.'inuo 
AMMINISTRAZIONE: Roma. I04)VU. «cmestre 5 100 - Ll.NI- 
Via dei laurini, li» • Tetefo- TA* -f VIE Nl'OVE * RINA* 
al centralino 4*»5ai5l 4»5«i>52 SCITA ilialiai 7 numeri an- 
MSbSS.» 4Sj<Xl55 4::i5l35l 4S51253 nuo 34 000. <l numeri annuo 
IS5133? 4S5I3M 4SSI355 . All zS OUi . lEsterol 7 numeri 
BON AMENTI l'NITA iversa- annuo I2CCO, « numeri an- 
mento »’ii c c postale numero nuo 38 500 - PUllMI.Ii ITA : 
I 2v7'»5» Soat*r.ilore 35 «lO • Cr-nce« tonar la esclusiva SPI 
1 numeri iron il lunedi 1 an- iz-ocietl per la PubbliciiA In 
nuo 15IV», semestrale 7 sixi. Italiai Roma Piazza S Loren- 
iritneSlrale 4 ìiv . ft numeri /o m Lucina n 3<V. e sue suc- 
«nnuo I.n-oo, ««-mesrraie a 750. .-ursali in Italia - leli-foni 
trinnesirale 3 .NO - 5 numeri >vt.iMl - 3- 3- 4- 5. Tariffe 
{Senza 11 lunedi e senza la imilhmetro colonnai t'om- 
domenicai annuo lOjióa sem>-- merciaie Cinema L 300 Do- 
urale 5*00. trimestrale 3'itXi • tnenicaie L 250. Cronaca Li- 
lEsierol 7 numeri annuo re 250. Necrologia Paitecipa- 
.’5 5i>0. semestrale 13.ICO . (S zlone L ISO -f lOO Domenica- 
numeri 1 annuo 32 000, teme- le L. ISO -f 3()0 Finanziarla 
arale 11 250 • RINASCITA Banche L 500. Legali U 350 

annuo 5 OOO semestre 2 fOO -- 

Estero annuo snOO sem 4 700 Stab Tipografico GATE 
VIF Nt OVE annuo 5 5(0. t»*- ROMA .Via del Taurini n IO 


ne. che è organizzata dall’.As- penso egli dà ampie a.ssicurd- soluzione dei problemi 

-sociazionc Italia LUSS. sarà fhe «gli scienziati fedt»^ controversi attraverso le trat- 

prcsicdula dalla Medaglia tecnici od esperti eh»? tativc ed evitando l impiego 

j._... oleici,..,-., hanno lavorato in ricerche mili- della forza ». 

P t^ri in paesi al di fuori della Ancora una volta Shastri ha 

Lapponi. N.ATO ». cioè in Egitto, sono in riconosciuto che l'Unione So- 

gran parte rientrali in Gemia- rielica svolge un importantis- 

- ■ ■■■ .. » ^ I ma, c che anche gli altri fa simo ruolo sostenendo la lotta 

TA • Direttore ranno presto lo stes.so. Erhard di liberazione in Asia e aiutan 

RA Vi>.o,firoMnr* promcttc infine nuovi aiuti eco do i paesi asiatici indipendenti 

Kr% - vireuireuore nomici per il futuro. ^ superare la loro arretratezza 

■ Responsabile „ D.irtatocc del Cnnrelliere ^ 

-- ,- 7 , - . allOSh che debbono confluire 

tro Stampa del Tribunale Base, oggi pomenggio il p^hlemi non risolti ed 

iut«ìn 7 z 32 ione a giornale lustrando i documenti a! ^or ^ prirria di lutto aìVOW chp 

n 4555 nalisti. si è rifiutato di spiega bisogna rivolgere ì'attenzione ' 


promcttc infine nuovi aiuti eco 
nomici per il futuro. 

n piirtavocc del Cancelliere. 
Von Base, oggi pomeriggio il 
lustrando i documenti ai gior 
nalisti. si è rifiutato di spiega 


re in che cosa è consistita c la per superare la crisi che mi- 


prestazionc di natura civile » riarda l’esistenza stessa della 
fornita da Bonn a Israele al po- Organizzazione delle X azioni 

sto delle armi. Per quanto ri ... 

il ..-..Ki....,., Circa I rapporti .soriefico in 

guarda il P^Jema della prò <;hastri li ha definiti < so 

scrizione egli ha detto che il vome l’acciaio che viene 

governo federale ha portato a ^ Bhilai ». cioè nel gran 

conoscenza del Parlamento le de complesso siderurgico india 
prcxiccupazioni espresse da no co.sfniifo con Vaiuto econo- 
E:shkol. rnirn e lem irò dell'Unione So 

.A proposito delle reazioni dei L’amicizia sovietico in 

paesi arabi. \on Base te ,nfi ^ ronfinaerii ad essere un 

ne dichiarato che la RFT parte fattore di pace, di equilibrio e 
dal principio che rapporti con ffj armonia intemazionali. 
solari c rapporti economici ri- I coUoquì proseguiranno nei 
maiigono inalterati. prossimi giorni 

Romolo Caccavaie Augusto Pancaldi 


r 


mezzo la decorrenza, e il go do oggi f^rara unn seria cri* 

‘rno federale si era ben guar .si >. Shastri ha detto che « la 

Ito dal prendere una qualsia- minaccia alla pace che pende 
posizione. sull'Asia richiederà sforzi con- 

Erhard nella sua lettera non sidcrcvnli e una infinita pazien- 


Per l'ospedale al Vietnam del Nord 


LA CGIL SOnOSCRIVE 
MEZZO MILIONE 


La segreteria della CGIL ha aderito 
all’iniziativa dei medici per donare un 
ospedale da campo al pupolo del Viet¬ 
nam del nord, con un proprio versa¬ 
mento di lire 500.000 che costituisce una 
testimonianza di viva solidarietà con le 
martoriate popolazioni del Vietnam, in 
lotta per la loro indipendenza e per la 
libertà. 

Lettera delVUDl 
al Comitato dei medici 

La signora Marisa Passigli, a no 
me della presidenza dell’Unione don 
nc italiane, ha inviato la seguente let¬ 
tera al Comitato dei medici: 

«Cari amici, vi ringraziamo per 
averci inviato il testo dell'appello lan 
ciato da un gruppo di medici italiani 
per l'invio di un ospedale da campo 
nella Repubblica Democratica del V'iel- 
nani. Desideriamo dirvi subito che la 
iniziativa trnva il nostro pieno consen¬ 
so sul carattere altamente umanita¬ 
rio. Già molti nostri comitati proviti 
ciati hanno offerto il loro contributo 
nella misura delle loro possibilità. Co 
me organizzazione nazionale, prendia¬ 
mo l’impegno di raccogliere materiale 
sanitario ria consegnare ai vostri de 
legali nei capoluoghi di provincia. Con 
i più fervidi auguri, la presidente in 
carica : Marisa Passigli ». 

Versamenti alV Unità 

Il prof. Antonio Casano di Roma ha 
versato direttamente all'Uai/à L. 7000 
di cui 2000 del prof. Antonio Canzone. 
.Anche i dipendenti della Seziono di 
Roma dell’Lstituto nazionale di Fisica 
Nucleare (I.N.F.N.) hanno sottoscritto 
L. 16.000: Paolo Venditti (Roma), 1.000; 
Cesare (Calcagna (Roma) 500; Cantie¬ 
re muratori di Seltebagni: Roberti 500, 
Sportelli 500. Schiavello 500, Gigante 
500. Di Lorenzo 200. Cilindro 500, Con- 
tandi 500, Ceccucci 500. Giovagnoli 20; 
II Garibaldino (Siracusa) 1.00; Rosa 
Rossa (Roma) 2.000. 

Gli attori del ^Teatro 
Scelta » sottoscrivono 
10.000 lire 

Al Comitato per l’assistenza sanitaria 
al popolo del Vietnam (Casa della Cul¬ 
tura - Via della Colonna Antonina. 52 - 
Roma) sono pervenute inoltre le seguen¬ 
ti offerte: 

On, Alberto Jacomelli, presiden¬ 
te ARCI, 7000; Arrigo Diodati (Roma) 
3.000; Carlo Pagliarini (Roma) 3.000: 

Bruno Ranieri (Roma) 3.000; Piero An- 
chisi (Roma) 3.000; Fiorella Chiodelli 
(Roma) 3,000: Antonio Giagni (Roma) 
3.000: Salvatore Riggi (Roma) 1.000; 

Anna e Franco Nobili (Roma) 3.000; 

Elda Marianelli (Roma) 1.000; Denise 

Pellizzari (Roma) 1.000. 

Gli attori della Compagnia « Teatro 
Scelta > diretta da Gian Maria Volonté 
(Roma) 10.000. 

I ferrovieri, iscritti al Sindacoto Fer¬ 
rovieri Italiani della CGIL, delia sezio¬ 
ne provinciale di Firenze: Poggesì. Bar- 
ni. Favilli, Lanini, Laschi. Aiardi, Vi- 
giani. Deplano, Chioccini, Burresi, Bia- 
gioiti. Mazzoni. Cinotti, Fagioli. Bone- 
chi. Stiavelli. Venturi. Pisaneschi. Bar- 
lolini, Peccliioli. Dei, Vidrich, Romagno¬ 
li. Petrucciani. Paoli. Melani. Boninì. 
Corsi. Livi. Chili, Pacini, Nepi. Sinat¬ 
ti, Boni Sbraci hanno sottoscritto li¬ 
re 34.000. 

O. Gavioli (S. Felice sul Panaro) 3.000; 
Personale del mercato coperto di via S. 
Stefano (Ferrara) 21.500; Associazione 
provinciale dei venditori ambulanti (Fer¬ 
rara) 15.500: un amico F.V. (Roma) 
5.000: 36 studenti di medicina (Firen 
zc) 33.000; Gigliola Pomtxioro (Milano) 
20.000; Ugo Scotto. 2. versamento (Ro¬ 
ma) l.OOO; prof. Nora Federici, diret¬ 
trice deU’Islituto di Demografia della 
Università di Roma 50.000: Soci Coope 
rativa di consum i « La Fratellanza » 
(Rosignano Solvay) 40.000; Dipendenti 
c amministratori della Provincia di 
Grosseto 73.200; doti. Luigi Pagliarani, 
assistente cattedra di Psicologia della 
Università di Trieste ha versato, in¬ 
sieme a sua moglie. 20.000 lire ed ha 
inviato alcune somme raccolte tra : 
suoi colicghi: Laura Frantoli e Gian¬ 
ni Pellicciar (Milano) 15.C00. Gianfran 
co Minguzzi (Bologna) 5.000. Adriano 
Stacchiotti (Senago) 1.000, 


Sono inoltre pervenute al Comitato 
le seguenti adesioni; il Comune di Nib- 
biola (Novara) e quello di S. Croce 
sull’Arno (Pisa); P. G. Luciani (San 
Benedetto del Tronto. Ascoli Piceno); 
Prof, Ing. Luigi Cosenza (Napoli). La 
presidenza dell'UDl, comunicando il 
pieno consenso, ha annunciato inizia¬ 
tive autonome; la Unione Mondiale 
dei Giuristi (Roma). La Federazione 
Giovanile Comunista di Piacenza, an¬ 
che a nome dei giovani socialisti, ha 
comunicato di aver intrapreso inizia¬ 
tive autonome per il successo deil’ini- 
zintiva. 

Il pittore Bruno Milano, di Fcllre, 
aderendo airappello degli artisti ha 
preannunciato l’invio di una sua opera. 

50.400 lire dagli 
studenti di Pistoia 

PISTOLA. — Presso la federazione del 
PCI si sono recati un gruppo di gio¬ 
vani studenti che hanno versato li¬ 
re 50.400 con preghiera di inviarle alla 
Casa di Cultura di Roma che raccoglie 

1 fondi per l’ospedale del Vietnam. 

I fondi sono stati raccolti tra gli stu¬ 
denti dell’Istituto sotto il seguente ap 
pello; « Siamo un gruppo di studenti 
pistoiesi che raccolto con animo com¬ 
mosso e sensibile l’umanitario ap¬ 
pello di un grupiK) di medici italiani, 
inviamo il nostro contributo per un 
ospedale da campo al valoroso po¬ 
polo vietnamita. La nostra offerta 
è piccola cosa ma grande è in noi 
il desiderio che presto giunga anche 
per questo martoriato popolo un’èra di 
pace feconda e serena. Questo l’augu 
rio sincero di noi giovani che non abbia 
mo nessun ricordo di guerra ma che 
purtuttavia festeggiamo con gioia e 
con fierezza il ventennale della Libera¬ 
zione della nostra patria. Infine espri¬ 
miamo la nostra piena solidarietà con 
tutti i cittadini che per aver manife¬ 
stato o raccolto fondi |K>r ffospedale 
da campo al Vietnam del Nord, sono 
stali arrestati o perseguitati ». 

POTENZA. — Il compagno ing. Erne¬ 
sto Troiano ha sottoscritto per l’invio 
dcU’ospedale da campo al Vietnam del 
Nord 10.000 lire 

Rieti: sottoscrivono 
i giovani 

RIETI: In occasione di una manife¬ 
stazione unitaria indetta dai movimenti 
giovanili del PSI, PCI, PSIUP, PRI e 
PSDI per commemorare 11 20. anniver¬ 
sario della Liberazione, hanno sotto- 
scritto per il V'iotnam: Francesco Silvi 
500; Nando Giorgettì, studente univer¬ 
sitario 100; Bernardino Biffi. Studente 
universitario 500; Bernardino Morzani 
500; Mariano Crisoslimi 500; Sergio Ri¬ 
naldi 500; Osvaldo Simeoni 500; N.N. 
1.000; Armando Ferroni 200; Antonio 
Deli 1.000; Bruno Pnolucci 300; Filippo 
Ciarameffetti 100; Renzo Micheli 5(Ì0; 
Dino Ferroni 500; Alfredo Picuti 500; 
Severino Arzilli 400; Paolucci Zeno 200; 
Luciano Turani 500: Giovanni Tantcri 
3.000; Francesco Almandini 500; Oli¬ 
viero Montebcllo 1.000; Elvina Agnafìli 

2 000; Nazzareno Pulignani 500; Lino 
Zuccoli l.OOO; N.N. 500; Adriano Casali 
1.000; Aivaro Scopigno 400; Leonida 
Aquilini 500; Gabriele Ricciardi 500; 
Benvenuto De Santis 200; Lino Boscar- 
dini 2.000; Umberto Turazza 200; Cagli 
Fiammetta 1.000; Angelo D’Angeli 
1.000; Slelvio Conti 500; Franco Griffo 
500; Anselmo Giansanti 1.000; Dino 
Cen'elli 300; Filiberto Milli Aimone 
1.000; Carlo Alberto Turani 500; Franco 
Proietti 1.000; Giuseppe Eleuleri 500; 
Riccardo Michelangelo 500; Carla Mauri 
200; N.N. 500; Rolicrto Battistelli l.OOO; 
Italo Bernardinctti 2.000; tremando Pic¬ 
cirilli 10.000; N.N, 500; Alfredo Taii- 
teri 1 . 000 . 

LIVORNO; Alfredo Querci 3.000; I 
compagni delia Sezione Venturina lire 
120.000; Sezione O. Chiesa di Rosigna¬ 
no Solvay. compagni e lavoratori indi- 
pendenti c di altri partiti del reparto 
Montaggio Stabilimento Solvay L. 1.000. 
saldatori L. 1,000, dei T.L. 1.000: Lippi 
G. l.OOO; Giannini O. L. 1.000. Totale li¬ 
re 4.000; compagni c lavoratori ind. c 
di altri partiti stabilimento Anione li¬ 
re 6.050; compagni c lavoratori ind. ed 
altri partiti del reparto locomotive sta¬ 
bilimento Solvay L. 5.450. 


AREZZO: (Corrado Scalragli 2.000. 
PISTOIA; I compagni del Comitato 
Sez. Centro del PCI 16.000. 

GROSSETO: Fernando Gardellonl di 
Monterotondo Marittimo L. 1.000; Va¬ 
lerio Bucci di Monlerolondo L. 1.000; 
Alberto V'ichi di Monterotondo L. 1.000. 

EMPOLI: Pietro e Brunello Pacini 
5.000. 

SIENA: Sezione di Snrtcano di Siena 
35.000. 

PIOMBINO: Sez. Gramsci Casalinl- 
FGCI: Lippi C. 1.000; Tanzi G. e M. 
2.000; Nella Carli c G. 1.000; Barta- 
lucci N. 500; Franchini U. 500; Stecca 
G. 500: R. Mercato 500; C. Corsi 500; 
V. Buseffi 200 ; gruppo occasionali lire 
15.000; M. Marcini l.OOO; P. Campilli 
1.000; Pinzaferri 500; Bilaghi E. 500; 
Sonetti U. 300; Mazzinghi G. 1.000; Pa- 
parcsln V. 1.000; Caponi R. 1.000; Se- 
gnini l.OOO; Biondi 500; Frizzi 500; 
'Tognarini 1.000; Poli 500; Carducci C. 
500; Tagliabracci M. 500; Zazzeri 500; 
Mezzaeapo 500; Celluln Torneria: Gar- 
gani A. 1.000; ineopini P. 1.000; Per- 
tic! L. 1.500; Ohiamli E. 500; Logi G. 
2.000; Alassio 0. 500; Cortopassi 500; 
Del Gratta 500; Filippini 1.000; Pog¬ 
gioli 500; Lazio 500; Zoppi 300; Pog- 
getti 500: Pietrini 1.000: Miliani 500; 
Pccorì 1.000: Mariotti 500; Carlesi 500; 
Cellula Saiatti: Pasquini 500: Tolenti 
500; Bernardini 500: Bartolini 500; Mei 
.‘>00: Sarri 500. Cellula Carpentieri: Si¬ 
cari P. 500; Pierini P. 1.000: Mangini 
A. 500; Puzzagli I. 500; Rosignoll A. 
200: Crocciti A. 500; Rocignoli G. 160: 
Galletti M. 500; Orselli F. 500; Orselli 
A, 200: Salis E. 500; Gaggelli M. 400: 
Pergolini E. 300; Cccci E. 1.000; Nas- 
si E. 300; Galletti A. 100; Ninci 1.000; 
Bolognesi S. 1,000; Salvador! R. 1.000: 
Garosi A. 1.000; Salvcstrini E. 300; V. 
Cioni 300: Dani D. 2.000; Galletti U. 
500; Garossi M. 500; Rosignoli G. 500; 
Bustianini P. 500; Garignani M. 1.000; 
Cellula Treno 5M: Pistoiesi S. 500; 
Amadori 500; Fiaschi S. 1.000; Ciò- 
rino G. 500; Leoni G. 500; Pecchia I. 
500; Checchi S. 1.000; Casalini E. 500; 
Giovani G. 500; Griffi E. 1.000; Zinaldi 

F. 500; Mei P. 500; Ghinoli R. 1.000; 
Verdini 1.000; Volpi D. 500; Vignoli 
500; Logi V. 500; Mariani O. 1.000; 
Tafi R. 1.000; Reni G. 1.000; Piga R. 
500; Luppichini G. 500; Bruzzo A. 500: 
De Santis M. 250; Bianconi L. 500; Bol- 
drini A. 1.000; Filippeschi B. 1.000; 
Mercati A. 500; Cellula Portuali: primo 
versamento L. 29.000; secondo versa¬ 
mento L. 31.500: Moscardini 300. Salat- 
U: Cristiani B. 500; Giiusti B. 500; Bar- 
talini A, 1.000; Tonelli E. 1.000; Gal¬ 
li G. 1.000; Salvadori A. 500; Piccini 
I. 500: G. Forti 500; Galli 1. 500; Pa¬ 
cini A. 500; Carrara A. 500; Pighetti 

G. 500; Giorni G. 500; Spagnesi 0. 500; 
Meucci U. 1.000; Mancini V. l.OOO; 
Nardelli G. 500; Bocci M. 500; Spagno¬ 
li O. 500; Cazzuola R. 500; Righini A. 
1.000: Rocchi M. 1.000; raccolte dal¬ 
la FOCI L. 41.420: i compagni della 
Sezione G. M. Labò hanno sottoscritto 
la seguente somma: Itaiino Laurenti 
500; Gino Nicolai 500; Francesco Ni¬ 
colai 500; Luigi Baldassnrri 1.000; Fer¬ 
rerò Rosi 500; Antonietta Rosi 500; 
Giovanni Galletti 500; Vittoria Gallet¬ 
ti 500; Fiorio Giovannctli 1.000; Ur¬ 
bano Bini 1.000; Renato Franchi 1.000; 
Augusto CnppetcIIi 200 - Angìolino Tad- 
dei 500; Gaetano Ciampi 1.000; Carlo 
Cheffini 500; Franco Angiolini 1.000; 
Pietro Fnlorni .500; Lio Silvc.stri 500; 
Orlando Torcelli 1.500; Giannon! A. 
1 . 000 . 

PISA: Tre fratelli. Lionardo, Patrizia 
c Michela Tcrczzi 20 . 000 . 

LUCCA: Remo Mainnchi 1,000; Gio¬ 
vanni Rappa 5.000; Domenico Accon¬ 
ci (in.scgnante indipendente) 2.000; Re¬ 
nato Baconcini 500: Luigi Marghcriti 
500; Nitrini 1.000; Cellula PCI: Mani¬ 
fattura Tabacchi 15.000; Rione San 
Vito 6.240. 

Informiamo i compagni t> 
le feflerazioni chc^ p«r 
mancanza di apazio, reili* 
zinne ili Roma deli^I/nifà 
piilddica gli elenchi dei 
sottoscrittori ilelle regioni 
del centro - sud, mentre 
l'edizione di Milano quelli 
4lrl nord. 


Al processo contro gli aguzzini di Auschwitz 


j 


Il P. M. chiede per Boger 
la condanna all’ergastolo 


Nostro senrizìo 

FRANCOFORTE. 13 
II pubblico mini.stcro Gerhard 
Wicsc ha chiesto oggi nel prò 
cesso contro ventuno ex fun 
zionari c militi delle SS nel 
campo di sterminio di Au 
.schwilz una quarta condanna 
aff'crga.stolo. La requisitoria 
del magistrato, che si protrae 
già da alcuni giorni, prose¬ 
guirà domani. R doti. Wiese 
sta c.saminando una per una le 
posizioni dei principali impu 
tati: oggi ha parlato per cir 
ca tre ore. portando ai giu 
dici le prove della responsa¬ 
bilità dell ex .sergente delle 
SS Wilhelm Boger. il famige¬ 
rato inventore di quello stru 
mento di tortura chiamato ap¬ 
punto « altalena Boger » 

Il pubblico ministero, nel 
cf.rso dell’intervento accusaUy 
rio. ha messo in rilievo che 
Boger non può invocare alcuna 
attenuante e tanto meno quel¬ 
la di aver agito por obbedien¬ 
za ai suoi superiori. « Boger 


— te detto il magistrato — è 
andato con la sua efferatezza 
anche al dì là degli ordini 
che gli erano .stati impartiti. 
Ncs-suno gli ordinò di schiac¬ 
ciare le teste dei bambini con¬ 
tro i muri delle baracche; 
nessuno lo costrinse a inven- 
I tare una sbarra di ferro affa 
quale appendere gli uomini per 
f»i farli "dondolare" colpendo 
li ai testicoli con una sbarra ». 

Al pari degli altri criminali 
nazi.su che vengono processati 
qui a Francoforte la dichia¬ 
razione che sta a base dell'au¬ 
todifesa di Boger è: ho agi 
to obbedendo ai superiori; se 
non mi fossi comportato così. 
avTei fatto anche io la fine dei 
deportati, degli ebrei. Non è 
stato difficile rispondere per 
il pubblico ministero, il quale 
ha ricordato che Boger si 
i.scrisse al partito nazista fin 
dai primissimi tempi, contri¬ 
buendo in modo efficace alla 
sua pericolosa ascesa e che 
non ha quindi il diritto di cer¬ 


care discriminanti nelle altrui 
responsabilità. 

ìjo stesso comportamento pro¬ 
cessuale del Boger te in certo 
.senso favorito il compito del- 
l accu-sa. Il criminale nazista 
te sostenuto, ad esempio, che 
l'altalena che inventò non era 
uno strumento di tortura, ma 
un utile meccanismo che po¬ 
trebbe essere u.sato con suc- 
ces.so anche oggi per sradicare, 
ad esempio, la piaga dirlla de¬ 
linquenza minorile. 

Wilhelm Boger. nonostante 
la < buona volontà » messa in 
atto per porsi in luce di fronte 
ai superiori, non superò mai 
il grado di sergente. Finita la 
guerra venne arrestato ed in 
ternato in un campo di con 
centramento americano. Riu¬ 
scì ad evadere e visse a Sloc 
carda fino al momento del re 
ccnte arresto, facendo Timpic 
gaio sotto il proprio nome. Ha 
59 anni. 

w. h. 


I Oxford 

I 

— 

Il 2 per cento 
degli studenti 
usono cocaino 

LONDRA, 13. 

(AP) — Cn coroner ha concili 
so ieri l'inchiesta sulla morte di 
Joshua Macmillan, nipote ven 
terme dell'ex primo ministro bri¬ 
tannico. attribuimdo il decesso 
aU'alcoolismo e all'uso di stu¬ 
pefacenti. 

te nxirte del giovane Mac¬ 
millan ha riproposto il problema 
della diffusione della droga tra 
la popolazione scolastica dcU’iini- 
versità di Oxford, te polizia sta 
indagando per accertare in che 
modo gli stupefacenti raggiun¬ 
gano la famosa città imivcrsitann 
per es'sere venduti agli studenti. 
Si calcola che circa il due per 
cento dei circa 9.000 studenti di 
Oxford libano regolarnwil* troi- 
na e cocaina. 
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Nato: conferma. 
della crisi 

Spaventali per il profìiarsi di 
una vera e propria rottura nei 
corto dei lavori del Consiglio 
atlantico, gran parte dei gior- 
uali deila destra - italiana si 
tono afTrellati a-scrivere rlie 
tatto sarebbe andato nel miglio* 
re dei modi. Il più perentorio, 
ma anche il più golTo, è il 
Corriere della Sera, rbe in un 
aerviaiu dal titolo a Distensio¬ 
ne franco-americana alla Con¬ 
ferenza stampa ili l,ondra a 
scrive: a riunioni del Con¬ 
siglio della Nato si sono con¬ 
cluse stasera con un accorilo 
superiore alle previsioni. I la¬ 
vori e il comunicalo finale in¬ 
dicano una distensione franco- 
americana tanto insperata quan¬ 
to inspiegabile a. I/oitimismo, 
però, finisce qui. Meno di quin¬ 
dici righe più sotto, infatti, lo 
stesso giornale, nello stesso 
servizio, scrive: « Fino all’ul¬ 
timo momento Ilusk ha insi¬ 
stilo perchè il comunicato con¬ 
dannasse Faggressione ilei Vici 
Nam del nord contro il Vici 
INI am del sud. De .Miirville ha 
minaccialo di rendere pubbli¬ 
co il suo disaccordo. Alla fine 
Rusk ha riniiticialn alla con¬ 
danna del nord \ iet Nani... u. 
K più sotto ancora; n Secondo 
fonti che si deiinisconn auto- 
revoli, americani e inglesi a- 
vrehhero preparato piani di 
emergenza per affrontare il ri¬ 
tiro della Francia dairnlleanza 
o il rifiuto di collahorure o. .Al¬ 
tro che II distensione franco- 
ameriraiia»! Ma vi è di più. 
Il discorso del premier hrilaii- 
niro Wilson, e in particolare la 
(•arte diretta a rinqtroverare 
agli Stali Uniti di aver stabi¬ 
lito un monopolio della ven¬ 
dila di armi ai paesi europei 
è stala cosi commentala da un 
funzionario della delegazione 
americana: a La concorrenza è 
concorrenza e gli Stali Uniti 
hanno inoltre un problema nel¬ 
la bilancia dei pagamenti con 
gli altri paesi della Nato e deb¬ 
bono ricorrere fra l’altro alla 
Tendila di armi agli alleati per 
poterlo risolvere o. Come esem¬ 
pio di fraterna armonia non c’c 
male! 

Il segretario generale della 
ÌVato, riassumendo, dal canto 
suo, i risultati della .sessione, 
si è parlieolarmentc felicitalo 
per la dichiarazione Iripariilii 
sul problema tedesco. Ora. 
guarda caso, i tedeschi di Ilonn 
la pensano in lult’alirn mollo. 


La ITelt di Amburgo, ad esem¬ 
pio, in un articolo dal titolo 
(' Chi dà subito dà il doppio s 
scrive clic la dichiarazione dei 
Ire, proprio perchè rende no¬ 
te le divergenze franco-ameri¬ 
cane, non ha più nemmeno quel 
modesto valore di surrogalo 
della « iniziativa sul problema 
tedesco d che Kriiard aveva con 
tanta insistenza chiesto agli al* 
leali, l’er la Frankfurter AlF 
genicine sarebbe stalo meglio 
non insistere . per ottenere 
« i|uesto vuoto pezzetto di car¬ 
ta ». F il giornale così prose¬ 
gue: a Se una volta, ancora, per 
cillenere un appoggio verbale 
da parte degli alleali della Ke- 
piihldica federale tedesca si ri¬ 
petesse una discussione come 
(piesla, a .Mosca avrebbero ra¬ 
gione di ridersela sotto Ì baf¬ 
fi ». Il Koelner Sladt-Angeiger 
va mollo più lontano quando, 
dopo aver notato che Sebroe- 
der ha affermalo a I.ondra che 
se è vero che la Germania oc¬ 
cidentale dipende dalla Nato è 
anche vero rbe la Nato dipen¬ 
di dalla Germania occidentale, 
scrive: « K’ lu prima volta che 
un ministro itegli Fsleri di 
ilonn agita dinanzi a una riu¬ 
nione della Nato lo g|iellro del 
nazionalismo, dell’Isolazionismo 
e ilei neutralismo tedesco n. 

(’c n’è abbastanza, ci sembra, 
per dure una idea sufficiente- 
mente chiara del punto cui so¬ 
no giunte le cose Ira gli allea¬ 
li. I giornali inglesi, d’altra 
parte, nolano che questa volta 
gli americani hanno dovuto 
fronteggiare l’opposizione di 
numero.si piccoli paesi d’Furo- 
pa alla loro linea di intervento 
negli affari interni di altri pae¬ 
si F’ stalo il caso, ad esempio, 
della Norvegia, il cui ministro 
degli Fsleri, I.ange, ha Bollo- 
lineato — come riferisce Le 
Monde — « i timori che gli 
derivano dal pericolo della 
'‘escalation” nel Viel Nam » c 
ha messo in chiaro come un 
piccolo pae.se «piale la Norve¬ 
gia « non può permettersi di 
n|iprnvare la filosofìa che è al 
fonilo deirintervenlo «lei ma¬ 
rine.* a Sunto Domingo ». 

Riunione «li crisi, dunque, 
piaccia o non piaccia al Cor¬ 
riere e al signor llrosio, anclie 
.‘-e,'come abbiamo avuto mollo 
di sotlidineare ieri, la maggio¬ 
ranza dei ministri «Icgli Fsleri 
«Iella Nato non ha avuto nè il 
coraggio nè la forza morale di 
condannare la politica america¬ 
na e le « «loitrine i> che ne 
stanno alla base. 

a. j. 


Nonostante i nuovi sbarchi USA nel Vietnam 


L'iniziativa militare 


Londra 


Commenti inglesi 
alla crisi NATO 

il pericolo della frottura con la Fran¬ 
cia e l'opposizione di altri paesi europei 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 13 

Raramente una cronferenza 
della NATO inauguratasi con 
tanta pompa è finita in ma¬ 
niera cosi sommessa. I lavori 
(.se è lecito adoperare questo 
termine per una discussione 
che ad un certo punto ha mi¬ 
nacciato di precipitare in una 
frattura irriducibile) sono an¬ 
zi terminati prima dei previ¬ 
sto e l’assemblea ha final¬ 
mente ripiegato sul compro¬ 
messo, L'apparente calma in 
cui si è conclusa non ha in¬ 
gannato nessuno. 11 comunicato 
finale, con la sua mancanza 
di contenuto e la sua sostan¬ 
ziale contraddittorietà, riflette 
l'inerzia a cui si è preferito 
ancorarsi pur di evitare la rot¬ 
tura aperta. Gli americani non 
sono riusciti a far passare la 
loro volontà (condanna del 
Vietnam del noiM e solidarietà 
per l’intervento yankee): il 
conflitto fra US.A e Francia 
sul Vietnam rimane più aper¬ 
to che mai e l’andamento del¬ 
la conferenza ha piuttosto ser¬ 
vito a sottolinearlo ancor più 
fortemente. Il governo inglese 
tornando dopo tanti anni a ospi¬ 
tarla. non aveva risparmiato 
gli sforzi (anche dal punto dì 
vista organizzativo spettacola¬ 
re) per dare importanza all'av¬ 
venimento. L’occasione era dop¬ 
piamente preziosa perché si 
prestava ad un rilancio delie 
posizioni inglesi, dal'momento 
che Wilson sperava di poter 
prestare il cemento delle prò 
prie concessioni * transatlan¬ 
tici > ad una alleanza in di¬ 
sperato bisogno di elementi di 
coesione, sia pure illusori. 

La Gran Bretagna ha presta¬ 
to tutto il suo aiuto alFAmeri- 
ca: prima, quando ancora gli 
Stati Uniti erano impegnati nel 
€ braccio di ferro » con la Fran¬ 
cia; poi, quando è apparso evi 
dente che non c’era niente al¬ 
tro da fare che ripiegare su 
un documento vacuo e anodino 
che ha sollevato notevoli per¬ 
plessità al suo primo apparire. 
Un delegalo francese ha com 
mentalo ironicamente: « .Anche 
Pechino potrebbe sott«>scrivcr 
lo ». Como è noto, i ministri 
della NATO hanno infatti riaf¬ 
fermato c il diritto di tutti i 
popoli di vivere in pace sotto 
i governi di loro gradimento ». 
Riferita al Vietnam la frase 
illustra assai bene le ragioni 
per le quali il fronte di li- 
nazionalc del sud at- 


nelle mani del Fronte 


Neanche con una lunga guerra ~ dichiarano 
i dirigenti delle forze di liberazione — gli Stati 
Uniti riusciranno a vincere il popolo vietnamita 


tuaimcnte combatte. La con¬ 
traddittorietà della dichiarazio¬ 
ne deriva dalla constatazione 
ovvia che, se c’è qualcuno che 
ha messo in pericolo la pace 
e impedisce il diritto di libera 
scelta del Vietnam questo al¬ 
tro non è che la potenza mili¬ 
tare degli Stati Uniti. La Fran¬ 
cia ha quindi rivendicato in 
seno alla NATO la propria in¬ 
dipendenza di giudizio c di 
azione a proposito del Vietnam. 
Gii americani hanno dovuto 
rinunciare a far accettare nel 
comunicato le loro teorie sulla 
c aggressione » e le guerre 
< giuste > (quando sono appog¬ 
giate dali’impcrialismo) e « in¬ 
giuste » (quando sono combat¬ 
tute dai comunLsti). Sono an¬ 
che stati costretti a fare a me¬ 
no di quella « solidarietà > che 
costituiva l’obbicttivo precisti 
dei precipitoso viaggio di Rusk 
a t.ondra in un estremo ten¬ 
tativo di ottenere l’appoggio 
della N.ATO. L'isolamento ame¬ 
ricano è stato quindi ribadito 
e. a dar credito alle indiscre¬ 
zioni della stampa inglese su 
quanto è avvenuto ieri duran¬ 
te la discussione a porte chiu¬ 
se. anche « altri sUiti europei 
che di solito non approvano gli 
orientamenti polìtici di De Gaul 
le. hanno dato voce alle loro 
critiche nei confronti degli Sta¬ 
ti Uniti ». 

La minaccia che la frattura 
con la Francia potesse riflet¬ 
tersi in una situazione ancora 
più imbarazzante per l'allar¬ 
garsi dcU'opposizione deve ave¬ 
re convinto gli Stati Uniti a 
ripiegare frettolosamente sul 
compromesso che (con una 
frase contraddittoria perché 
può applicarsi ad un iK'n di 
verso contesto), a stento ha 
loro permesso di salvare la fac 
eia aU'uItimo momento. La con 
ferenza della N.ATO si è così 
conclusa con una operazione 
piuttosto laboriosa di conteni 
mento che ha la.sciato an«rora 
più scoperte le posizioni ame 
rìcane. Da parte italiana sì é 
perduta l'ocrasione di inserir¬ 
si con autorità nel < discor¬ 
so > aperto con forza dalla 
Francia, perché la riafferma- 
zione della volontà di pace c 
l'augurio di giungere a solu¬ 
zioni negoziate, sono — come 
un os.scrvatorc straniero diceva 
ieri nei corridoi della confe¬ 
renza — < ottimi sentimenti » 
che tuttavia non ammontano ad 
una vera politica. 

Leo Vestri 


gressione straniera. Il Fronte 
ricorda agli americani che i 
vietnamiti avevano una lunga 
tradizione di lotta contro gli 
invasori molto tempo prima 
che gli stessi Stati Uniti ve¬ 
nissero fondati. 

€ Nessuna forza — afferma 
la dichiarazione alludendo al¬ 
l’invio accelerato di truppe a- 
mericane — può ormai mutare 
il rapporto che è in favore 
delle nostre forze armate e 
del popolo... Le nostre forze 
armate e il nostro popolo sono 
sulla strada della vittoria... Es¬ 
si terranno ancora più stretti 
ì loro fucili, decisi a combat¬ 
tere c a sconfiggere qualsiasi 
nemico ». 

Una conclusione che si può 
dunque trarre, anche se la 
lotta sarà ancora lunga e du¬ 
ra. è che gli americani sono 
destinati a mancare tutti i lo¬ 
ro obiettivi. Avendo già man¬ 
cato Fobiettivo di intimidire i 
vietnamiti del sud e del nord, 
c-ssi possono rinunciare anche 
alla speranza, in cui ancora 
sembrano credere, di fare in 
questo paese meglio di quanto 
abbiano fatto i francesi, 

Emilio Sarzi Amadè 


Il Portogallo 
sotto accusa 
all'ONU 

■ NEW YORK. 13. 

Il Consiglio di sicurezza del- 
rONU si è riunito ieri per esa¬ 
minare la protesta del Senegai 
contro il Portogallo che ha vio¬ 
lato più volte il territorio e lo 
spazio senegalesi. Il delegato del 
Senegal, Diop. ha rinnovato le 
accuse c ha chic.sto al consiglio 
di condannare il Portogallo. 


Dal noitro inviato 

HANOI. 13. 

L’illusione che il progressi¬ 
vo e rapido aumento «Ielle trup 
pe americane nel Vietnam del 
sud potesse far mutare le sor¬ 
ti della guerra è stata dura¬ 
mente squassata dagli avveni¬ 
menti delle ultime 2-1 ore: ci 
riferiamo alla battaglia ingag¬ 
giata dalle forze di liberazione 
nella città di Song Be (provin¬ 
cia di Phuoc Long, a nord di 
Saigon) nel corso della quale 
le unità del Fronte nazionale 
di liberazione hanno attaccato 
con ogni genere di armi, impa¬ 
dronendosi di cinque autoblin¬ 
de. con le cui mitragliere han 
no poi respinto il contrattacco 
aereo degli americani ed in¬ 
flitto ulteriori perdite alle for¬ 
ze di repressione. 

Conoscerete già, di tutto que¬ 
sto. i dettagli; anche qui ad 
Hanoi, date le circostanze dif¬ 
ficili in cui le fonti di infor¬ 
mazione del FLN sono costret¬ 
te ad operare, ci si riferisce 
per ora ai dispacci delle agen¬ 
zie occidentali in proposito, che 
notoriamente tendono a sminui¬ 
re. piuttosto che ad esaltare, 
i succe.ssi delle forze di libe¬ 
razione. 

Non è stata questa, del resto, 
la sola sconfitta subita dalle 
forze di repressione in questi 
giorni: nella provincia di Gia- 
dinh. alle porte di Saigon, po¬ 
chi giorni fa una forza di 800 
uomini trasportati con elicot¬ 
teri è stata sbaragliata nel 
corso di un combattimento du¬ 
rato cinque ore ed ha perduto 
200 uomini, mentre sulla stra¬ 
da n. 1. che corre lungo la co¬ 
sta, in una imboscata è anda¬ 
ta semidistrutta una colonna 
dotata di mezzi corazzati, ca¬ 
pitata tra due fuochi, essen¬ 
dosi le unità del FLN trince¬ 
rate ai due lati della strada 
per un lungo tratto. 

Le stesse truppe americane, 
appena sbarcate, hanno dovuto 
sostenere non pochi attacchi 
partigiani e subire non poche 
perdite, cosa che dimostra co¬ 
me i sudvìetnamiti abbiano già 
saputo far fronte alla rabbio¬ 
sa volontà degli americani di 
tramutarsi in qualcosa come 
un rullo compressore che, con 
la superiorità dei mezzi tec¬ 
nici, possa spazzar via la re¬ 
sistenza popolare. 

E’ una illusione che verrà 
pagata a caro prezzo. L’invio 
di nuove unità combattenti è 
sopraggiunto proprio attorno 
all’undicesimo anniversario di 
Dien Bien Phu, e ciò fornisce 
l’occasione per utili confronti. 

Anche i francesi avevano, al¬ 
lora, una superiorità numerica 
ed una superiorità in arma¬ 
menti. Ekl erano, a quanto so¬ 
stengono i sudvietnamiti, i 
quali sanno di cosa parlano, 
migliori combattenti degli a- 
mericani. perchè conoscevano 
il terreno, erano più rotti alle 
fatiche, e disponevano perfino 
di un certo sostegno in alcuni 
strati della popolazione influen¬ 
zata dalla cultura francese. 

Sono tutti elementi questi che 
mancano agli americani e ciò 
spiega perchè, nonostante il 
loro impressionante spiega¬ 
mento di forze, la sicurezza di 
vincere sia oggi tutta dalla 
parte dei vietnamiti. 

Le battaglie di ieri e dei 
giorni scorsi nel sud non han¬ 
no fatto del resto altro che 
confermare un orientamento 
che era stalo già evidente in 
tutto il mese di aprile. Que¬ 
sto orientamento può essere 
riassunto in due punti prin 
cipali e soprattutto nuovi: 1) le 
forze di liberazione e quelle 
partigianc hanno respinto, af¬ 
frontando il nemico a pie' fer¬ 
mo. quasi tutte le operazioni 
di rastrellamento c di repres¬ 
sione lanciale contro le zone 
libere; 2) sulla base di una 
guerriglia che si sviluppa in 
cessantemente Fesercilo di li¬ 
berazione e le forze partigia¬ 
nc hanno preso Finiziativa su 
tutti i campi di battaglia, con 
ripetuti attacchi ad importan 
ti piazzeforti nemiche. 

’Tùtto ciò ha indotto la radio 
del Fronte di liberazione ad 
ammonire gli americani ad ab¬ 
bandonare le speranze rii vit¬ 
toria con una « guerra di lun 
ga durata ». * Coloro che sono | popolazioni... Una campagna srì<v 
capaci di combattere per altri vini, la anti kurda è stata lanciata 
10 o 20 anni - ha detto la ì rea/ionana. In es.s.i 


Laos 

35 aerei 
USA distrutti 
in un mese 
dal Pathet Lao 

HANOI, 13. 

Da quasi un mese l’aviazione 
americana bombarda in conti¬ 
nuazione anche le zone del Laos 
liberate dalle forze del Paihet 
Lao, dice un comunicato del 
comando suprepio delie forze 
armate del Pathet Lao. Aerei 
americani del tipo F-lOO, F-105 
e B 57 di base in Thailandia. 
Vietnam del Sud e su portae¬ 
rei effettuano barbari attacchi 
nelle province di Sam-Nea, 
Xieng Quang e Luang Prabang 
disseminando sostanze tossiche, 
sganciando bombe ad azione 
ritardala c distruggendo stra¬ 
de e ponti. 

Le forze armate del Pathet 
Lao e il popolo laotiano op¬ 
pongono una eroica resistenza. 
Dall'inizio di aprile hanno ab¬ 
battuto 35 aerei americani. 

Nella sua dichiarazione il co¬ 
mando supremo chiede che gli 
imperialisti americani cessino 
l’aggressione, che è un atten¬ 
tato alla sovranità e all’indi¬ 
pendenza del Laos e mette in 
pericolo la pace in Indocina 
c in tutto il sud-est asiatico. 
Sugli imperialisti americani ri¬ 
cade tutta la responsabilità 
delle loro azioni, che sono una 
grossolana violazione degli ac¬ 
cordi di Ginevra del 19^ sul 
Laos. 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


In un discorso alla TV 


Jolmam: piam 
dì doininh in Ada 

Gli USA « non rinunceranno mai » al Vietnam del sud 


WASHINGTON. 13 
In un discorso pronunciato 
dinanzi all’Associazione dei vi¬ 
gnettisti politici della stampa 
americana, e ritrasmesso per 
televisione alFEuropa. il pre¬ 
sidente Johnson ha esposto in 
termini crudi e oltranzisti i 
piani della Casa Bianca per 
una dominazione americana in 
Asia, appena dissimulati die- 


La «Pravda»: 
basta con 
la guerra 
contro i Kurdi 

.MOSCA, 13. 

< Sm’ietskaya Rossia > e la 
< Pravda » esprimono oggi giu¬ 
dizi severamente negativi sulla 
politica del governo di Bag«iad 
nei confronti del problema kurrio 
e deni.nciano con forza la ri¬ 
presa deeli attacchi contro i vil- 
lagsi kurdi da parte dciresercito 
irakeno. 

* li ixipolo ktirdo -- dice l'ar¬ 
ticolo della "i’ra\da” — viene 
nuovamente per'=eeuitato con bni 
talità. I villaggi kurdi. che non 
si sono ancora del tirtto riprc-;i 
dai combattimenti recenti, sono 
niHnamenle minacciati dalla r«>- 
vina. dalla fame e daU'annicnta- 
mento in ma.ssa delle pacifiche 


radio del FLN — non sono gli 
imperialisti US.A. ma il popolo 
vietnamita che ha sconfitto 
dapprima i colonialisti francesi 
c poi gli interventisti US.A in 
9 lunghi anni di resistenza in 
stancabile ». 

In una dichiarazione ufficia 
le dell'agenzia di .stampa del 
Fronte di liberazione, in data 
6 maggio, si caratterizza Fat¬ 
tuale inter\ento americano co 
me « non diverso nella sostan 
za dalia guerra colonialista dei 
francesi in Indocina o dalie 
guerre coloniali dei XMH e dei 
XIX secolo ». 

n Fronte fa appello a tutti 
i vietnamiti perchè si unisca 
no contro l'invasore c dichia 
ra di essere pronto ad accet¬ 
tare il concorso di chiunque, 
qualunque sìa stato il sim pas¬ 
sato. purché apra gli occhi di 
fronte alla realtà c si dimostri 


si cerca di dipingere come 
parati.sta” il mo\ imenlo dei kurtli 
guidato da Barzani. di accu.sarlo 
di "tradire” eli interessi del 
rirak. e cosi via I fatti, tuttavia, 
indicano il contrario ». 

I kurdi — prosegue la «Pravda> 
— hanno dimostrato grande pa 
zienza e comprensione, tentando 
di ottenere con mezzi p-acifìci il 
soddisfacimento dei loro legitti¬ 
mi diritti. attra\erso la conces¬ 
sione graduale di un'autonomia 


tro la cortina fumogena di una 
c opposizione alla dominazione 
cinese » in quel continente. 
Johnson ha accusato la Cina 
di « impedire al Vietnam del 
nord di partecipare a tratta¬ 
tive di pace », quali quelle pro- 
po.ste dagli Stati Uniti — e cioè 
sulla base d’una rinuncia delia 
RDV all’indipendenza e alFuni- 
Là nazionale — in modo da rea¬ 
lizzare € il suo obbiettivo, che 
è quello di gettare discredilo 
sulla capacità delFAmerica di 
impedire la dominazione cine¬ 
se su tutta l’Asia ». Questo 
obbiettivo, ha detto il presi¬ 
dente. < non avrà mai suc¬ 
cesso », 

Il capo delia Casa Bianca ha 
detto che la guerra nel Viet¬ 
nam « ha tre facce ». La prima 
è quella militare; a questo 
propo.sito Johnson ha detto che 
gli Stati Uniti « accoppiano 
una illimitata pazienza ad il 
limitate risorse nel perseguire 
il loro obbiettivo » e che essi 
* non rinunceranno mai ai loro 
impegni nel Vietnam del sud ». 
La seconda faccia è quella 
t della ricerca di una soluzio¬ 
ne politica »; e qui Johnson 
ha fatto le affermazioni citate 
all'inizio. Terzo aspetto: * le 
ncces.sità umane e Io sforzo di 
sviluppare l'economia sud 
vietnamita ». Johnson ha sug 
gerito a questo punto la crea¬ 
zione di una € Banca per lo 
sviluppo asiatico », che do\Tcb 
be far inlravvedere al popolo 
sud vietnamita « la luce di una 
vita più felice » come risultato 
della guerra fratricida. R pre¬ 
sidente ha anche detto che 
*** ' « quando la pace verrà, allora 
forse potremo condividere que 
sto piacevole compito con tut 
to il popolo vietnamita, quolio 
del nord cf>me qjiello del sud ». 

R presidente degli Stati Uni 
ti ha in sostanza confermato, 
con il suo di.scorso. che egli 
considera la cosiddetta * trat¬ 
tativa di pace » come una pura 
c semplice integrazione del ri 
catto militare, su una piatta 


ncH'ambito dello Stalo irakeno. . .. — - ,- 

Ma le forze reazinnarie prc-en*i forma che non ha nulla a che 


nel g«ncmo di Bagdad, scam 
biando il rcalisnvi dei kurdi por 
debolezza, ed obbedendo ai sug¬ 
gerimenti di forze imporiali.stichc 
«aranicre, inleres.sate a dividere 
rirak e a fomentare guerre ci¬ 
vili. per impedirne l'avanzata 
lungo la strada del pnjgres^ 
politico e sociale, hanno importo 
la ripresa della guerra anche ai 
mini.stri sincerannente favorevoli 
a una soluzione pacifica del pro- 
blenaa. L’articolo conclude esor¬ 
tando il gmemo di Bagdad a 


pronto alla lotta contro l'ag- porre fine all’aggressione 


vedere con gli accordi di Gine 
vra del 1954. Mentre quegli 
accordi stabilivano il principio 
della libera s«::elta della nazìo 
ne vietnamita, tutta intera, al 
di fuori da interferenze ester¬ 
ne. John.son punta sul defini¬ 
tivo as.sorbimento dei Vietnam 
del sud nella sfera di influen 
za dell'imperialismo e suil’uti 
lizzazione di esso come punto 
di appoggio per attrarvi anche 
la RDV. 


Governo 

zione > anticomunista. Anche 
U socialdemocratico Preti ha 
detto di non poter accettare 
il primo tipo di giustificazio¬ 
ne, mentre, per il secondo, 
ha sostenuto la necessità di 
non contrapporre ai comuni¬ 
sti dei governi dittatoriali e 
reazionari, come vanno fa¬ 
cendo gli Stati Unili. Per 
parte sua Reale, nell’ambito 
di un Inten’ento più « alli¬ 
neato > con la posizione dei 
ministri d.c., ha dovuto am¬ 
mettere anch’egli che l’inter¬ 
vento USA a Santo Domingo 
è stato tale da suscitare ro.-i- 
zloni negative e perplessità. 

La discussione è stata con¬ 
clusa da Moro che, vista la 
impossibilità di trovare un 
accordo, si è limitato a rivol¬ 
gere ai colleghi, particolar¬ 
mente socialisti, le sue vivo 
raccomandazioni perché negli 
interventi che faranno alla 
Camera — com’è noto, l’in¬ 
terpellanza del PSI sarà illu¬ 
strata da De Martino e la re¬ 
plica verrà svolta da Ferri 
— mostrino * senso di rc.spoii- 
sabilità » e non sì spingano 
oltre i limiti imposti daH.i 
.solidarietà di governo, met¬ 
tendolo in condizione di po¬ 
ter « ragionevolmente » toner 
conto dei loro argomenti nel¬ 
la replica. La riunione si è 
dunque conclusa senza un 
accordo sulla questione di 
Santo Domingo, e il comuni¬ 
cato ufficiale rispocchia fedel¬ 
mente questo stato di cose. 

LE DICHIARAZIONI ^ra i mi¬ 
nistri av'v'icinati dai giorna¬ 
listi hanno rilasciato dichia¬ 
razioni Tremollonl, Reale, Bfj, 
Ferrari Aggradi. Mariotti e 
Mancini. Tremellpni ha detto 
che gli inten'onuti nel diba!- 
tito hanno tutti aderito alla 
relazione del presidente. Rea¬ 
le si è così espresso: « So 
domani il presidente del Con • 
sigilo va a rispondere in 
Parlamento, vuol dire che 
non c’è disaccordo ». Ferrari 
Aggradi ha definito il dibat¬ 
tito « molto concreto, molto 
elevato, molto responsabile ». 
Anche Bo ha parlato di ac¬ 
cordo. 

I ministri socialisti si sono 
invece mostrati piuttosto eva¬ 
sivi. Arnaudi si è limitato ad 
elencare i temi affrontati nel¬ 
la riunione. Brusca la rispo¬ 
sta di Mariotti: « Ognuno ha 
fatto le sue considerazioni. 
Domani si vedrà ». Per quan¬ 
to riguarda Mancini, egli ha 
voluto solo precisare che il 
prov\'edimento che sostitui¬ 
sce le norme della 167 di¬ 
chiarate incostituzionali v^errà 
esaminato nella prossima se¬ 
duta del Consiglio, prevista 
per martedì prossimo. 

A tìtolo di cronaca, va ri¬ 
ferito che, mentre era in cor¬ 
so la riunione de] Consiglio, 
il ih'esidente ISaragat rice¬ 
veva al Quirinale i membri 
del direttivo socialista alla 
Camera. In un primo momen - 
to, questo colloquio è stato 
messo in relazione con le dif¬ 
ficoltà della situazione poli¬ 
tica. Successivamente, è stato 
precisato però che si trattava 
soltanto di una < visita di 
cortesia », già fissata da mol¬ 
to tempo. 

NUOVE INTERPELUNZE Aiie 

interpellanze e interrogazioni 
presentate nei giorni scorsi 
da PCI, PSIUP, PSI, MSI, 
PLI e PDIUM SI sono aggiun¬ 
te ieri quelle della DC, del 
PSDI e del PRI. Tutti i set¬ 
tori della Camera sono quin¬ 
di presenti nel dibattito sulla 
politica estera. 

L’interpellanza della DC, 
firmata da Edoardo Martino, 
cui toccherà anche il compi¬ 
to di illustrarla, chiede di 
conoscere i risultati del viag¬ 
gio di Moro e Fanfani in 
America, * che ha consentito 
di riaffermare i vincoli di 
amicizia e solidarietà tra il 
nostro paese e la repubblica 
nord-americana », e il giudi¬ 
zio del governo « sugli avve¬ 
nimenti in corso nel Sud-est 
asiatico c nella repubblica dì 
Santo Domingo ». 

Per quanto riguarda gli 
schieramenti politici, le inter¬ 
pellanze e interrogazioni ri¬ 
flettono essenzialmente il con¬ 
trasto di fondo tra l’esigenza 
espressa nei documenti del 
PCI e del PSIUP — e, sia 
pure limitatamente a Santo 
Domingo, in quello del PSI — 
di condannare la politica 
USA e dis.sociarc da ossa la 
respon.sahilità del nostro pae¬ 
se. prendendo coerenti inizia 
live per la distensione e la 
pace; e, dall’altra parte, la 
difesa a oltranza, comune 
alla DC. al PSDI e alle de 
sire, della solidarietà incon¬ 
dizionata con Washington. 

Energica nella denuncia 
dei gravi pericoli che la so¬ 
lidarietà con le azioni aggres¬ 
sive degli Stati Uniti com¬ 
porta per il no.stro paese è 
invece Finterpellanza del PCI. 
che reca come primo firma¬ 
tario il nome del compagno 
Luigi Longo. Essa chiede in 
particolare se e quali impe¬ 
gni il governo abbia assunto 
in ordine alla guerra nel Viet¬ 
nam, « se il governo non in¬ 
tenda dissociare il nostro Pae¬ 
se da una politica che ha ri¬ 
portato il mondo alla più 
acuta tensione della guerra 
fredda e che minaccia di 
condurlo alle soglie della ca¬ 
tastrofe » e non intenda pro¬ 
testare per raggrcssione a 
Santo Domingo. 

CRITICHE AGII USA p„. 

carietà e l’impopolarità del¬ 
le posizioni di oltranzismo 
atlantico e filoamericano .su 
cui si attestano ostinatamen¬ 
te DC. PSDI e PRI incitati 
a gran voce dalle destre è 


intanto sottolineata, all’inter¬ 
no del mondo cattolico, da 
numerose nuove manifesta¬ 
zioni di insofferenza nei con¬ 
fronti della politica USA. Do¬ 
po il comunicato del Movi¬ 
mento giovanile d.c., una 
nuova interessante presa di 
posizione è venuta dalla 
fiorentina Politica, organo 
del gruppo democristiano che 
fa capo, dopo la morte del- 
Fon. Pistelli, a Giovannoni. 

Il giornale, sotto il titolo 
« No alla dottrina Johnson », 
muove un duro attacco allo 
intervento americano a San¬ 
to Domingo, inquadrandolo 
in una politica che si « è al¬ 
lontanata, forse irrimediabil¬ 
mente, da quella dì Kenne¬ 
dy » e che viene appunto de¬ 
signata come dottrina John¬ 
son. Dopo aver polemicamen¬ 
te domandato * a chi spetta 
di stabilire se un governo è 
comunista o no e in nome 
di quali diritti si vuole Im¬ 
pedirne la nascita nell'emi- 
sfere occidentale », Politica 
scrive, in evidente riferimen¬ 
to alla formula usata da Mo¬ 
ro, che è inammissibile « al¬ 
tra comprensione » per una 
politica « francamente incom- 
prcnsibilc » come quella USA 
da parte di un governo come 
quello italiano che si richia¬ 
ma così sposso all’esempio di 
Kennedy. 

C’è inoltre da segnalare lo 
editoriale apparso ieri su 
L’Italia, quotidiano cattolico 
di Milano, nel quale si cri¬ 
tica apertamente l’intervento 
americano a Santo Domin¬ 
go. « Noi campo dei rap¬ 
porti internazionali », scrivo 
testualmente L’Italia, « non 
c’è sceriffo che possa per¬ 
mettersi di metter ordine e 
di ”far pulizia” senza badare 
troppo alle forme ». Tanto 
più, aggiunge il giornale cat¬ 
tolico, che « non si può ne¬ 
gare ogni fiducia ai demo¬ 
cratici latino-americani », nè 
bisogna lasciarci « gettare nel 
panico » dalle < infiltrazioni 
castro-comuniste », che « non 
possono giustificare l’appog¬ 
gio a regimi chiaramente dit¬ 
tatoriali e reazionari ». Se si 
considera che è proprio allo 
« sceriffo » criticato dall’/ta- 
Ha che Moro e Fanfani hanno 
assicurato piena comprensio¬ 
ne, si potrà agevolmente mi¬ 
surare quale distanza esiste 
tra ia politica dei dirigenti 
dee roricntamento di larga 
parte del movimento catto¬ 
lico. 

Colombo 

chiaramente ed usa una certa 
frase per trarre in inganno gli 
ascoltatori. Analoga < tecnica » 
è stata usata dal ministro per 
parlare del problema della di¬ 
soccupazione: < Per quanto ri¬ 
guarda l’occupazione — ha det¬ 
to — non si verificano ora li¬ 
cenziamenti nelle forme e nel¬ 
le proporzioni che ci preoccupa¬ 
rono negli scorsi mesi ». Anche 
qui è evidente il tentativo di 
trarre in inganno gli ascoltatori 
come poi è risultato da alcune 
domande rivolte a Colombo da 
giornalisti partecipanti alla con¬ 
ferenza stampa. Ma il ministro 
ha anche voluto dare l’impres¬ 
sione di essere obbiettivo e 
quindi ha parlato anche di 
« settori produttivi in crisi ». 
< Vi è — ha detto — una certa 
pesantezza in alcuni settori: 
per esempio alcuni settori mec¬ 
canici, per esempio il settore 
tessile ». < A proposito di que 
sto ultimo settore — ha aggiun¬ 
to — auguriamoci che gli ita¬ 
liani. in un'equilibrata riparti 
zione del loro bilancio familia¬ 
re. pensino a rinnovare alquan 
to il loro guardaroba in questo 
periodo ». Anche questa battu¬ 
ta è stata poi oggetto di pun¬ 
genti os.scrvazioni da parte dei 
giornalisti. Il ministro ha con¬ 
cluso non senza un richiamo a 
tener chiusa la borsa per i fer¬ 
rovieri e i postelegrafonici « per 
evitare Finflazione ». 

Sono seguite le domande ri¬ 
volte da dicci giornalisti; Gior¬ 
gio Lauzi deirAranfif. Arturo 
Gismondi del Paese Sera, Vit¬ 
torio Citterich dell’ Avvenire 
d'Italia. Paolo Romano Andreo 
li del Sole. Maurizio Ferrara 
dell’ Unità, Franco Amadini 
della Gazzetta del Popolo, Mi 
chele Pazienza del Regno d'Ita¬ 
lia. Achille Pc.sce del Momento 
Sera, Pasquale Bandiera della 
Voce Repubblicana. Marcello 
Palumbo del Corriere Mercan¬ 
tile. 

M. FERR.AR.A — Signor mi- 
ni.stro a me pare che la sua 
e.^posizione sia stata molto ot¬ 
timista. I^i ha dichiarato che 
la produzione è in aumento, in 
aumento anche piuttosto forte. 
Ha detto anche che gli italiani 
possono guardare tranquilla 
mente alla prossima estate rin 
novando il proprio guardaroba, 
cosa che lutti ci auguriamo 
malgrado le difficoltà che esi¬ 
stono por farlo concretamente. 
Io le vorrei, però, chiedere una 
cosa in particolare. Tra le ci¬ 
fre che lei ha dato non trovo 
ri.spondcnza tra l'aumento del 
la produzione e l’aumento del 
l'oixupazione. Lei dell’aumento 
della disoccupazione non ha 
parlato: si è limitato a dire 
che non è stalo forte come si 
temeva. Tuttavia, secondo dati 
del ministero del f-a%oro. la ci¬ 
fra globale dei disoccupati — 
al febbraio scorso — era dì un 
milione e trccentomila unità. 
Secondo l’LSTAT. poi. la disoc 
cupazione. in gennaio, è au 
mentala del 3 per cento. L’oc 
cupazione femminile è diminuì 
ta di 454.000 unità. Ora io vor 
rei chiederle, signor ministro, 
come si può conciliare il suo 
ottimismo verso Fattuale situa 
zione economica ed anche nei 
confronti della ’oontà del siste 
ma. se esso si salva e si mi¬ 
gliora. da un lato aumentando 
la produzione, ma dall'al'iro. 


come lei ha ammesso quasi con 
fatalità, aumentando anche lar¬ 
gamente la disoccupazione? 

- COLOMBO — Credo di aver 
messo nella giusta luce, ma 
non vorrei essere presuntuoso, 
tutti gli elementi della situa¬ 
zione. Per l’occupazione ho det¬ 
to: non siamo ancora soddi¬ 
sfatti di come vanno le cose. 
Ma Faumento della produzione 
ci fa sperarn, ci fa ritenere 
che migliori anche la situazio¬ 
ne dell’occupazione. Anch’io ho 
chiesto a! ministero del Làvoro 
i dati più recenti e posso dirle 
che nel 19&1 il numero dei li¬ 
cenziamenti rilevati settimanaL 
mente passò dalla media di 
1.506 unità, in marzo, ad una 
media di 3.905 nel dicembre. 
Questa tendenza poi è conti¬ 
nuata nel gennaio e in quel me¬ 
se il numero dei licenziamenti 
settimanali raggiunse la cifra 
massima di 4.805 unità. Dal 
febbraio in poi constatiamo 
una inversione di tendenza, nel 
senso che il numero settima¬ 
nale ilei licenziamenti si ridu¬ 
ce dei 50%. portandosi a quota 
2.567. Ora in aprile è stato re¬ 
gistrato il numero medio di 
2.354 licenziamenti alla setti¬ 
mana. Intendiamoci: si tratta 
sempre di licenziamenti e quin¬ 
di si tratta sempre di un fatto 
molto grave.- Ma l’inversione 
delia tendenza ci ras.serena. 
Seguiamo la situazione per 
riassorbire i disoccupali e per 
aumentare, anzi, Foccupazione. 

J.ACOBELLl — Ferrara, vuoi 
rivolgere un’altra domanda? 

M. FERRARA - Sì. Vorrei 
chiedere un chiarimento d’ordi¬ 
ne politico per quanto riguarda 
le prospettive e il contenuto 
del Piano a cui il mini.stro ha 
accennato. I giudizi sono molti 
e diversi. Si va da quelli mol¬ 
to positivi dati dai ministri so- 
ciali.sti a giudizi ed impre.ssio- 
ni come quelli delFoii. Fanfa¬ 
ni. Quest’ultimo. nclFcsaminare 
il Piano, non ha risparmiato 
critiche per quanto riguarda il 
miraggio quantitativistico e i 
pericoli di una neoautarchia. 
Fanfani ha anche detto che il 
Piano è ricco di prensioni, al 
punto che può apparire ai ma¬ 
levoli una specie di c libro dei 
sogni », In cui tutto è previsto, 
anche i numeri da giuocare al 
lotto. Io vorrei sapere cosa ne 
pensa lei, signor ministro Co¬ 
lombo, di questo giudizio sul 
Piano dato dalFon. Fanfani. 

COLOMBO — La mia opinione 
Fho già espressa molte volle. 
R Piano è un documento serio 
che naturalmente contiene mol¬ 
te cifre ed obbiettiri. Quindi: 
può essere il c libro dei sogni », 
ma può anche essere, come io 
mi auguro, il c libro della 
realtà ». 

Precedentemente Arturo Gi¬ 
smondi aveva rivolto al mini¬ 
stro la seguente domanda. 

A. GISMONDI — Il 1964 è 
stato un anno difficile. Ma non 
per tutti. Le assemblee degli 
azionisti che si sono svolte in 
questi giorni ci hanno detto, 
per esempio, che le maggiori 
società (Italcementi, Montecati¬ 
ni. Rinascente. Fiat, ecc.) han¬ 
no avuto degli utili, hanno di¬ 
stribuito diridendi, hanno au¬ 
mentalo i capitali. Allora, a 
questo punto, delle due l'una: 
o la crisi di cui si è parlato 
non è esistita, oppure si è tro¬ 
vato il modo di farla pagare 
ai più piccoli, preservando le 
posizioni dei grandi gruppi fi¬ 
nanziari. Vorrei sapere, a que¬ 
sto proposito, la sua opinione. 

COLOMBO — Non possiamo 
certo giudicare da casi partico¬ 
lari. Con.scguenzc della crisi ne 
hanno subite tutti. I lavoratori 
con riduzioni dell’orario di la¬ 
voro, oppure con qualche au¬ 
mento della disoccupazione. 
Hanno subito difficoltà anche le 
aziende che hanno registrato 
un certo squilibrio, soprattutto 
per quanto riguarda la remu¬ 
nerazione del capitale e i pro¬ 
fitti in genere. Conseguenza di 
ciò è stata la diminuzione for¬ 
tissima degli investimenti re¬ 
gistrata nel 1964. 

JACOBELLI — Gismondi. 
vuoi un altro chiarimento? 

A. GISMONDI — Signor mi¬ 
nistro. lei ha parlato di restau¬ 
rare Foquilibrio aziendale, ma 
gli imprenditori, la (3onfindu- 
stria, cercano di restaurare 
questo equilibrio risparmiando 
mano d’opera. Un solo esem¬ 
pio: alla RI\^ su diecimila ope¬ 
rai ne sono stati licenziati tre¬ 
mila mentre la produzione è 
aumentata. Lei ha augurato 
che gli italiani rinnovino il loro 
guardaroba: non è solo que- 
.stione di volontà, ma di possi 
bilità. Ora lei non ritiene, che 
aggravando la disoccupazione 
tutta Foconnmia italiana ne ri¬ 
sulterà squilibrata e danneg¬ 
giata? 

COIX)MBO — I..a sua doman¬ 
da pone una questione com- 
plc.ssa e all’ordine del giorno 
proprio in queste settimane: la 
compatibilità tra progresso tec¬ 
nologico c occupazione. Io dico 
che dobbiamo far procedere il 
progresso tecnologico, ma nel 
quadro di uno .sviluppo genera¬ 
le del paese. Si capisce però 
che è più facile dirle queste 
cose eh.? realizzarle. 

Questa risposta è stata poi 
ripresa da Pasquale Bandiera 
della Voce Repubblicana i! qua¬ 
le h.i sottolineato Finsuffidenza 


della risposta stessa ed ha chie¬ 
sto al ministro di approfon^rla. 
La risposta data dal ministro 
non ha però portato altri so¬ 
stanziali chiarimenti. Il mini¬ 
stro ha detto che tra obbiettivi 
posti dal Piano e il < parere » 
del CNEL il governo si riserva 
di compiere una mediazione te¬ 
nendo conto di ogni fattore 
economico e magari correggen¬ 
do il Piano via via che sarà 
applicato. Il che significhereb¬ 
be. in sostanza, affermare un 
tipo di programmazione basato 
su un continuo patteggiamento 
tra il governo e i grandi gruppi 
economici, senza dare al IHa- 
no obbiettivi di modifica nei 
confronti delle strutture econo¬ 
miche. sia industriali che agri¬ 
cole. 

Anche rispondendo a Lauzi 
delFArnnfi; Fon. Colombo ha 
rivendicato un tipo di Piano 
che non si ponga obbiettivi ^ 
modifica sostanziale della strut¬ 
tura economica attuale. Il re¬ 
dattore del giornale del PSI ha 
posto anche un'altra questione. 
Ha citalo la posizione degli in¬ 
dustriali metalmeccanici con¬ 
trari ad un miglioramento qual¬ 
siasi del contratto di lavoro di 
questo settore. Come si conci¬ 
lia questo — ha detto — con 
una certa armonia clic si vuol 
creare tra produttività c sala¬ 
ri? L’on. Colombo ha risposto 
che non voleva entrare nel me 
rito (Iella questione particolare. 
Ossia non ha risposto. 

San Domingo 

sa quella relativa alla istituzio¬ 
ne di una forza militare compo¬ 
sta da contingenti dei diversi 
membri delVOSA, in sosfifu- 
zione della forza di aggres¬ 
sione USA. 

Il messaggio di Caamano — 
sempre secondo quanto viene 
riferito dalle agenzie americane 
indicherebbe anche i nomi di 
tre personalità dell’America la¬ 
tina — l’ex presidente del Ve¬ 
nezuela Betancourt, l'ex presi¬ 
dente della Costarica Figueret 
e l'ex governatore di Portorico 
Munoz Maria — a cui dovrebbe 
essere affidata una funzione di 
mediazione. Le agenzie attribui¬ 
scono anche ad Antonio Rosario 
una dichiarazione verbale, se¬ 
condo la quale il presidente 
Caamano — mentre non con¬ 
sentirebbe mai a un compro¬ 
messo con la Junta presieduta 
dal generale Imbert Barreras, 
che l’ha formata per rolonfà 
degli aggressori USA — non sa¬ 
rebbe però alieno, se la Junta 
fosse disciolta, dall’accogliere 
nel proprio governo lo stesso 
Barreras. 

Antonio Rosario avrebbe infi¬ 
ne dichiarato che « non c’è 
niente di strano nel fatto che i 
comunisti, perseguitati dal re¬ 
gime Cabrai, hanno apjmggtato 
una azione per il ristabilimento 
del regime democratico di Juan 
Bosch». Il movimento nel suo 
assieme non ha però mai avuto 
il carattere di rivoluzione so¬ 
cialista. 

D’altra parte — mentre il 
numero dei militari USA a San 
Domingo è oramai di quasi 
34 mila, compresi 11 mila ma¬ 
rinai imbarcati — la formazio¬ 
ne di una sforza interameri¬ 
cana » dell'OSA è ancora solo 
sulla carta, e gli impegni as¬ 
sunti in questo senso dai vari 
paesi non accennano a tradursi 
in fatti. Si apprende invece 
che non pochi membri delVOSA, 
e finanche la commissione in¬ 
viata a San Domingo, hanno fat¬ 
to presente a Washington l'op¬ 
portunità di ridurre la forza di 
intervento USA a 2-3 mila uo¬ 
mini. Il governo USA ha rispo¬ 
sto di ritenere prematura tale 
misura. Una ulteriore riprova 
delle difficoltà che gli Stati Uni¬ 
ti fronteggiano anche all'interno 
della organizzazione, è fornita 
dal fatto che. per volere di Wa¬ 
shington. una conferenza del¬ 
VOSA precedentemente fissata 
per il 20 maggio a Rio dt 
Janeiro, è stata rinviata con 
il voto contrario di Argentina, 
Brasile ed Ecuador. Sulla pro¬ 
gettata forza interamericana, U 
primo ministro canadese Later 
Pearson ha dichiarato che essa 
dovrebbe essere sotto il con¬ 
trollo delVONU piuttosto che 
delVOSA. 

Manifestazioni contro Vag- 
gressione USA hanno acuto luo¬ 
go anche ieri e oggi in molti 
paesi latinoamericani, come a 
Bogotà (Colombia), a Guada- 
lajara (Messico), dove una ban¬ 
diera degli Stati Uniti è stata 
bruciata, a Buenos Aires, da¬ 
re, probabilmente per interven¬ 
to di provocatori assoldati, la 
dimostrazione è stata funestata 
da una ri.%,sa, nel corso della 
quale un uomo è stato ucciso e 
altri tre feriti. 

A Santo Domingo la cosiddet¬ 
ta < zona intemazionale » è sta¬ 
ta allargata in modo da com¬ 
prendere anche la sede detta 
Ambasciata di Francia, su ri- 
chie.sta dell'ambasciatore fran¬ 
cese. che ha tuttavia rifiutato 
un presidio di militari USA. 
Come è noto Vambasciata fran¬ 
cese intrattiene contatti con il 
governo legittimo, i cui rappre¬ 
sentanti si presume quindi che 
avranno accesso nel nuovo set¬ 
tore della € zona intemazio¬ 
nale ». 


editoriale 


rendere espliciti, sarà un momento rilevante di verifica 
per ogni discorso sulla unificazione della sinistra che 
voglia avere l’ampiezza strategica necessaria quando 
si affrontano problemi del genere, e che non voglia 
essere solo un intervento al livello delle formule e 
degli schieramenti politici ma si proponga anche di 
coagulare e di unificare le forze sociali. L’attenzione 
che tutti i partiti della sini.stra, e in particolare il 
nostro, dedicheranno, anche al di là di queste inizia¬ 
tive, ai giovani, starà a significare ta volontà della 
' rivoluzione s(KÌalista e delle forze che la perseguono 
di misurarsi non solo con nuove masse da conquistare, 
ma soprattutto con le nuove condizioni che la deter¬ 
minano. 
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MASSICCI imsimmi piit il turismo dii ricchi 


Inchiesta sulle Marche 
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LA POSIZIONE DEL P.C.I. 

NOTIZIE 


LIGURIA 

La Spezia: terzo sciopero 
delle lavoratrici 
della ditta Camerano 

LA SPKZIA. 13 
Per la terza volta in dieci 
giorni hanno scioperato le lavo¬ 
ratrici della ditta di abbiglia¬ 
mento Camerano. Allo sciopero 
ha preso parte il 90 per cento 
delle lavoratrici che hanno dato 
vita ad una manifestazione per 
le vie cittadine. 

Guidate dagli organizzatori 
sindacali della CGIL, le lavora¬ 
trici — in maggioranza ragazze 
— hanno attirato rattenzione 
della cittadinanza! con i fischiet¬ 
ti entrati ormai nella tradizione 
delle lotte operaie. Lo lavoratri¬ 
ci recavano cartelli con scritte 
tra cui: « Camerano pretende la¬ 
voro a cottimo e non vuole pa¬ 
garlo >, « Terzo sciopero per la 
applicazione del contratto >. « Ca¬ 
merano dal 1959 al 1965 non ha 
pagato la mensa >. 

Dopo una assemblea svoltasi 
alla Camera del lavoro una de¬ 
legazione di lavoratrici si è re¬ 
cala all'Ufficio del lavoro ed è 
stata ricevuta dal direttore dot¬ 
tor Brianza il quale ha assicu¬ 
rato il suo interessamento per la 
risoluzione della vertenza. 


- TOSCANA 

Carrara: convegno 
provinciale dei 
lavoratori del marmo 

CARRARA. 13 

L'anno .scorso gli oltre seimi¬ 
la lavoratori del marmo della 
nostra provincia portarono avan¬ 
ti una lotta |)cr il rinnovo del 
contratto di lavoro che durò com¬ 
plessivamente .50 giorni. 

Malgrado sin |ias.salu quasi un 
anno il i^dronato è ancora su 
una pasizione oltranzista e si ri¬ 
fiuta caparbiamente Hi accoglie¬ 
re le rivendicazioni di modc.sii 
miglioramenti normativi ed eco¬ 
nomici che i sindacati dì catego¬ 
ria avanzano a nome c per vo¬ 
lontà di tutti i lavoratori. 

Allo scopo di precisare e con¬ 
cordare i tempi i)er la ripre.sa 
della lotta contrattuale, il sinda¬ 
cato del marmo aderente alla 
CGIL ha indetto per sabato 
15 maggio alle ore 14.30 un con¬ 
vegno provinciale al quale, oltre 
agli attivisti e ai Comitati diret¬ 
tivi delle I-eghe. sono stati invi¬ 
tati anche i parlamentari della 
provincia c i sindaci di tutti i 
Comuni. La relazione introdutti¬ 
va sarà svolta dal compagno 
Fortunati, segretario provinciale 
del sindacato. 


CAMPANIA 

Alta Irpinia: ripresa 
l’erogazione dell’acqua 
dopo l’attentato 
di martedì 

AVKLLLXO. 13 

E* stata ripre.sa stamane la 
erogazione delLacqua nei Comuni 
dove era stata .«ospesa dopo lo 
attentato compiuto due notti fa 
nelle campagne di Montella: con 
una carica di tritolo era stato 
fatto saltare in aria — pare per 
vendetta — un tratto della tuba¬ 


tura deiracqucdotto orientale del 
l Allo Calore che alimenta nove 
Comuni della zona. In nottata 1 
tecnici (leirAllo Calore hanno ul¬ 
timato i lavori di riparazione del 
tratto di condotta danneggiato. 

I carabinieri hanno accertato 
che la carica di esplosivo era 
.stata collocata in prossimità di 
un pozzetto. si.stemato lungo il 
corso della condotta principale 
I>oco distante dal serbatoio. 

Sul posto SI trovano ancora i 
tecnici della Direzione Artiglieria, 
i quali stanno compiendo un ac¬ 
curato sopralluogo per accertare 
la presenza o meno di altre cari¬ 
che esplosive. 


SICILIA 


Sabato l’inizio 
dell’autostrada 
Palermo - Catania 


PALERMO. 13 

La cerimonia per l'inizio della 
autostrada Palermo-Catania avrà 
luogo sabato prossimo a mezzo¬ 
giorno. La località prescelta si 
trova alle porte di Villabate. un 
piccolo centro agricolo a pochi 
chilometri da Palermo, lungo la 
statale 121. 

Alla cerimonia interverrà il 
ministro dei lavori pubblici on. 
Mancini, assieme alle più alte 
autorità regionali. Il presidente 
della Regione, on. Coniglio, ri¬ 
volgerà ai siciliani, via radio, il 
tradizionale messaggio in occa¬ 
sione dell’anniversario della pro¬ 
mulgazione dello statuto siciliano 
che diede vita aH’aulonomia. 

L'inizio dei lavori della Mes¬ 
sina Catania è previsto per do- 


Palermo: mercoledì 
assemblea SOFIS 

PALERMO. 13. 

L'as-scmblea degli azionisti 
della SOFIS — che era stata im- 
provvisainenlc rinviata dal 10 al 
19 dall’azionista di maggioranza 
e cioè della Regione, per ini¬ 
ziativa del presidente della ^un¬ 
ta di centro-sinistra — si riuni¬ 
rà regolarmente mercoledì pros¬ 
simo. Lo ha dichiarato que.sta 
mattina il presidente della regio; 
ne nella riunione della giunta di 
bilancio, convocala per la di¬ 
scussione delle conclusioni della 
commissione parlamentare inca¬ 
ricata di svolgere una indagine 
sulla attività degli enti economi¬ 
ci regionali. 

Coniglio ha altresì dichiarato 
che, come socio di maggiorami, 
la Regione intende fare tutto in¬ 
tero il proprio dovere nei con¬ 
fronti della Società Finanziaria 
anche alla luco della campagna 
.scandalistica antiSOFlS (alimen¬ 
tata dai monoiwli) e che va de¬ 
cisamente respinta. 

In apertura di riunione della 
giunta, un deputato de. l’on. Fa- 
gone, aveva chiesto a nome del 
direttivo del suo gruppo un rin¬ 
vio della discus-sione sulla SOHS 
per coascntire ai parlamentari di 
studiare in materia approfondi¬ 
ta la situazione. Contro il rinvio 
si sono pronunciati i rappresen¬ 
tanti comuni.sti C^ortesc, Nicaslro 
e Rossitto. sostenendo che un rin- 
rio .senza una scria motivazione 
non mancherebbe di avere riflt-s- 
.si esterni negativi anche sulla 
stessa SOFIS contro la quale 
proprio in questi giorni si in- 
ten.sifica una violenta campagna 
.scandalistica. Una pros.sima riu¬ 
nione della giunta di bilancio è 
.stata quindi fis.sata per il 20 


I Dal nostro inviato 

ANCONA, 13 

€ Non si ritrova nello Mar¬ 
che né il primitivo, né restre¬ 
mamente moderno. Nulla di 
iperbolico. E' una terra fil¬ 
trata, • civile, la più classica 
I anzi delle nostre terre ». Così 
1 scrive Piovene nel suo Viaggio 
' attraverso rJtalia, E’ Timma- 
gine di una regione, situata al 
punto di incrocio fra il nord 
e il sud, che si trova in mez¬ 
zo ai mille e mille problemi 
dell'emigrazione, della fuga 
dalle campagne, della mancata 
industrializzazione. deU'impo- 
vcrimento dei centri appenni¬ 
nici e dei licenziamenti. E’ la 
regione dove, oltre all’agricol¬ 
tura, potete trovare una miria¬ 
de di piccole industrie arti¬ 
gianali clic da anni si dibat¬ 
tono nel mezzo di una crisi di 
assestamento che non accen¬ 
na a diminuire; la limitazione 
dei consumi, la restrizione del 
credito e della spesa pubblica, 
la maggiore concorrenza stra¬ 
niera. la crescente pre.5.sione 
dei gruppi monopolistici, fanno 
gravare un pesante fardello 
sull’industria. Nelle campagne 
la mezzadria è restata la forma 
di conduzione assolutamente 
predominante e la proprietà 
contadina coltiva una superfi¬ 
cie che è. proporzionalmente, 
la più ba.ssa del pae.se. 

Certo c’è sempre la strada 
statale c Adriatica » dove tran- 
-sitano migliaia e migliaia di 
auto, c’è il « progres.so > scri¬ 
vono i giornali del nord che 
ogni tanto fanno calare i loro 
inviati nella regione. Ma la 
panoramica che offrono è su¬ 
perficiale, forzatamente super- 
Uciale. Si calcola il flusso tu¬ 
ristico, si o.sserva per qualche 
minuto l’intensità del traffico 
stradale, si va nei centri operai 
della costa e si scrive che nel¬ 
le Marche tutto funziona. 

Ma dietro la facciata uffi¬ 
ciale. quella che troppo spesso 
ci forniscono i convegni e Io 
mostre, ritroviamo la vera re¬ 
gione. con le contraddizioni. le 
insufficienze, i problemi e i 
drammi. 

La situazione economica è 
precaria: nono.stante la ripre¬ 
sa stagionale ancora profonda 
è la crisi deH’edilizia nei cen¬ 
tri grandi e piccoli, tanto die 
è proprio dall’edilizia che pro¬ 
viene il maggior numero dei 
licenziati c di.soccupati. 

Da Pesaro ad Ascoli Piceno, 
in tutte le organizzazioni sin¬ 
dacali, negli uffici di colloca¬ 
mento non si parla di altro; 
1200 licenziati nel settore del 
legno, 600 tra ì fornaciai, 300 
tra i metallurgici solo nella pro¬ 
vincia di Pesaro. Chiu.se 7 feb- 
briche di mobili. 15 fornaci, 
chiusa la « Fiorentini > di Fa¬ 
briano. la < Massalombarda > 
di Ascoli; è fallito il più grande 
cantiere edile di Macerata. Si 
è attuata la riduzione dell’ora¬ 
rio di lavoro in intere fab 
brichc o in reparti all'interno 
dei singoli stabilimenti. 

Per periodi più o meno bre¬ 
vi, da nord a sud. in tutte le 
industrie della regione, dalla 
fonderia a Montecatini » ai 
< Cantieri Navali ». dalle Car¬ 
tiere Miliani alla Società Ge¬ 
stioni Indu-striali (ex Cccchetti). 
la crisi corre su e giù e rim¬ 
balza sulle spalle degli operai. 
L'attacco padronale ai livelli di 
occupazione, ai salari c agli 
orari di lavoro si fa così sem¬ 
pre più acuto mentre il costo 
della vita continua a salire. Non 
per niente Ancona è una delle 
città dove più alti sono i costi 
dei generi di consumo. 

I marchigiani si .sono oramai 
abituati a sentir parlare di < mi 
racolo ». di progresso scozia poi 
vederne gli effetti. Non dimen¬ 
tichiamo che proprio qui la DC 
ha .sempre cercalo di far pas¬ 
sare la sua linea conservatrice 
di pieno appoggio agli indi 
rizzi del grande capitale, fa¬ 
vorendo così la disgregazione 
economica dei piccoli e gran¬ 
di centri. La crisi del centro¬ 


sinistra. che è oramai un fat¬ 
to pale.se (.ler tutta la regione, 
ha portato direttamente al fal¬ 
limento di quella c nuova poli¬ 
tica » economica, tanto recla¬ 
mizzata dai partiti governativi, 
che doveva superare i vecchi 
.squilibri ed altro non ha fatto 
invece che favorire ancor più 
ì grandi speculatori e ricac¬ 
ciare indietro le giuste esigen¬ 
ze dei lavoratori. 

Il flus.so migratorio continua 
e si accre.sce: nei « treni della 
speranza > che sostano nella 
città dorica, salgono anche i 
lavoratori marchigiani che scel¬ 
gono la via dell’emigrazione 
alla ricerca dì un lavoro. 

Vi .sono cifre rilevate dai due 
censimenti industriali (19.51- 
1961) che rispecchiano profon¬ 
damente la situazione regiona¬ 
le. Gli addetti nelle industrie 
manifatturiero (esclusa quindi 
l'edilizia) sono passati da 
G2.645 a 87.486. Gli aumenti più 
vistosi si sono avuti nei setto 
re delle calzature o dell'abbi¬ 
gliamento ( 4 8 142). dei ino 
bili (-f 5.479), meccanico (più 
6.613), nei minerali non me¬ 
talliferi (4^2 931). 

Ma dietro a que.ste cifre, die 
prese isolatamente po.ssono an¬ 
che sembrare positive, si na- 
.sconde la realtà. Infatti nello 
stesso settore statistico su 
10..'199 operai, presi in esame 
nella provincia di Pesaro, 3.864 
(.37,1 "<) .sono apprendisti. 3.117 
(31,1%) sono manovali o ope¬ 
rai comuni e .solo 3.418 sono 
operai qualificati o specializ¬ 
zati. Nella provincia di Anco¬ 
na su 2I.8()5 operai presi in 
e.samc 5.097 (23,3‘? ) .sono ap- 
prendi.sti. 8.347 (.38.1%) .sono 
operai qualificati. Inoltre, .se 
concio dati reperiti dalle varie 
relazioni ai bilanci dello .stato, 
risulta che, tra il 1958 e il 
1961, gli apprendi.sti sono pas¬ 
sati, nella regione, da 9.294 a 
12.746 nelle aziende artigiane, 
e da 6.866 a 9.836 nelle aziende 
indastrìaii. per un totale di 
22.582 unità. E poiché gli ad¬ 
detti a tutte le attività indu- 
.striali risultavano, nel 1961. 
120.000. l'apprendistato pesa 
circa il 20%. cifra che è quasi 
il doppio del rapporto nazio¬ 
nale. •. , 

Risultano evidenti da questa 
situazione alcune considerazio¬ 
ni; la bassa percentuale di opc*- 
rai qualificati e specializzati 
determina il tipo di industria 
c. in certi casi, la capacità 
stessa dei sindacati di contrat¬ 
tare questo asfictto decisivo 
della vita dei lavoratori nelle 
fabbriche; l'alta percentuale 
degli apprendisti (che nelle fab¬ 
briche grandi e medie fanno, 
contro ogni legge, il lavoro a 
catena) infine ci dice quale 
peso ha avuto ed ha lo sfrut¬ 
tamento della mano d'opera gio¬ 
vanile. 

A tutta questa situazione di 
crisi, di stabilizzazione a dan¬ 
no delle classi lavoratrici, i co¬ 
munisti marchigiani hanno ri¬ 
sposto c rispondono con vigo¬ 
rose iniziative tendenti ad im¬ 
pedire un ulteriore arretra¬ 
mento del tenore dì vita. La 
ampiezza delle lotte c la com¬ 
battività dei lavoratori ha fer¬ 
mato. in un certo senso, lo 
strapotere padronale. E’ nata 
casi la ncK:essità di giungere 
alla elaborazione di un piano 
regionale di sviluppo e di in¬ 
tensificare la lotta por l'Ente 
Regione. 

L’ISSEM. l'Istituto di studi, 
sta appunto portando avanti 
una serie di ricerche sulla eco 
nomia marchigiana, sulla me¬ 
todologia da seguire c gli obict¬ 
tivi generali e fondamentali 
da raggiungere con il piano 
regionale. 

Sono i primi risultati di una 
regione che nella battaglia per 
l’autonomia e per i < piani di 
.sviluppo > già tanta strada ha 
fatto e che. grazie airimpegno 
dei comuni.sti e delle forze più 
avanzate, vuol andare ancora 
avanti sulla ria del progresso. 

Carlo Benedetti 
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I gruppi finanziari 


» * 



sono calati 
nel Gargano 

Oltre ail’ENi-SNAM hanno acquistato vaste estensioni di terreno I 
gruppi Cìssat e GITE — «Residences» per circa 20 mila persone 
Un «polo turistico» della Cassa per il Mezzogiorno? — L’alterna¬ 
tiva per uno sviluppo turistico diretto dagli enti locali nelle dichia¬ 
razioni dei sindaci di Vieste, Cagnano V. e Sannicandro — Indetto 
un convegno per la costituzione della Comunità Montana del Gargano 
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VIESTE — Tappa d'obbllgo dei turisti è l'incantevole scoglio di 
Pizzimunno. In alto: veduta dell'abitato 




PAESE 


e PARLAMENTO 


DIGA SULLO JATO: illegali licenziamenti 


L’impresa Vianini. appaltairice 
dei lavori della diga sul fiume 
Jato, ha licenziato illegalmente 
gli operai occupali nella costru¬ 
zione della diga stessa. Per co 
nascere « se e quali provvedi- 
menti sono stati adottati per 
costringere l’impresa a revocare 
il provvedimento » t senatori Car¬ 
lo Levi (ind. di sinistra) e Nicola 
Cipolla (PCI) hanno rivolto una 
interrogazione urgente ai mini¬ 
stri per la Cassa per il Mezzo¬ 
giorno e del iMvoro e della 
Previdenza Sociale. 

€ Tali licenziamenti — prose¬ 
gue l’interrogazione — oltre a 


costituire un atto illegale e anti¬ 
sociale. co.stiltiiscono un pesante 
ricatto e un vero e proprio atto 
di mafia nei confronti del Go¬ 

verno per ottenere miglioramenti 
delle condizioni di appalto. Gli 
interroganti chiedono che i poteri 
pubblici a.ssumano nei confronti 
delle pretese della impresa Via- 
nini un atteggiamento pronto, 

fermo c dignitoso, che venga in¬ 
contro alle esigenze dei lavora 
tori e delle popolazioni della zona 
che per loro conto hanno già 

dato una fiera risposta alla prò- 

l'ocazione padronale occupando i 
cantieri di lavoro ». 


SALERNO: squadra mobile all'IACP 


71 compagno sen. Cassese ha 
rivolto una interrogazione al mi¬ 
nistro dei LL.PP., per sapere se 
i SUOI uffici, centrali e periferici, 
hanno svolto una rigoro.sa inchie- 
.sta sulTÌACP di Salerno, c con 
quale esito, visto che su manda 
to del procuratore della Repub¬ 
blica funzionari della squadra 
mobile hanno compiuto una per¬ 
quisizione degli uffici, richieden¬ 
do in particolare che fossero 
messi a disposizione della polizia 
i documenti contabili riguardanti 


tutta ratlività svolta dall’ente fin 
dal 1953. 

Con un’altra interrogazione, an- 
ch’essa rivolta al ministro dei 
LL.PP., Casse.se chiede un in¬ 
tervento del ministero per indur¬ 
re l’IACP di Salerno a stipulare 
con gli inquilini del fabbricato 
V di Eboli (di proprietà dell’I.sti- 
tuto) i contratti di ces.swne in 
proprietà. Gli stessi inquilini 
hanno invialo formale diffida al- 
riACP. che non ne ha tenuto 
conto. 


LANCIANO: fermento Ira i dipendenti dell'ATI 


.4 Lanciano corrono voci — che 
hanno .’ìu.scitato viro allarme tra 
la popolazione e i dipendenti — 
circa trattative per la cessione 
a privati dell'azienda ATI. 

Il compagno on. Ado Guido Di 
Mauro ha al riguardo presentato 
un interrogazione al ministro del¬ 


le Partecipazioni statali, per sa¬ 
liere se € non voglia assicurare 
le maestranze stesse e le auto¬ 
rità comunali di Lanciano, che 
non vi .sono c non ri saranno 
trattative per la cessione a pri 
rati » dell'ATI. 


a. d. m. 


Dal nostro inviato 

SANNICANDRO 
GARGANICO. 13 

Da Foggia. Satinicatidru Gar- 
ganico si raggiunge percor¬ 
rendo r« .Adriatica ». attraver¬ 
sando i Comuni di San Severo 
ed Apricena, dopo circa CO 
chilometri di cammino. Sanni¬ 
candro è una delle più impor¬ 
tatili cittadine del Gargano ed 
è situata nel cuore della zona 
Nord del Promontorio. 

Il dibattito in corso sulle pro¬ 
spettive di sviluppo economico 
del Gargano qui, a Saunican- 
dro Gargatiico, è molto vira - 
ce: ad esso prende parte mollo 
attivamente l’infera popolazio¬ 
ne che dinanzi a questi proble¬ 
mi si .sente fortemente sensi¬ 
bilizzata. I lavoratori, i diri¬ 
genti politici, gli amministrato¬ 
ri spesso si pongono la doman¬ 
da: quali scelte determiueraii- 
no lo sviluppo del Gargano'.^ 
Ma, ci .sarà questo sviluppo? 
Vediamo carne stanno le cose. 

Da qualche tempo, in coin¬ 
cidenza con gli anni del boom, 
il Gargano è stato scoperto 
come territorio da valorizzare 
e quindi sfruttare turisticamen¬ 
te. Come in tante altre zone 
d'Italia, incominciò subito l’ac- 
caparramento dei terreni edi- 
ficabili da /jarte di Enti. So¬ 
cietà. privati .speculatori, de¬ 
terminando in alcune zone un 
forte aumento dei prezzi. In¬ 
fatti terreni di valore agrario 
raggiunsero cifre di migliaia 
di lire al metro quadrato. An¬ 
cora oggi è in atto un intenso 
proce.sso di sviluppo dell’indu¬ 
stria turistica fondato sulla 
iniziativa di grandi gruppi di 
privati. Oltre all’ENl-SNAM. 
che acquista vaste estensioni 
di terreno a Vieste per oltre 
3 mila ettari e predispone nel¬ 
la zona di Campi un primo pro¬ 
gramma per un villaggo esti¬ 
vo per le ferie dei dipendenti 
del gruppo con un complesso 
di seimila ville ed una decina 
di alberghi, .sono calati nel 
Gargano il gruppo Cissat nel¬ 
l'isola di Varano, alcune .socie¬ 
tà straniere sul litorale di 
Torre Milcto nei pressi di San¬ 
nicandro Garganico ed il grup¬ 
po GITE (Compagnia Italiana 
Turismo Europeo) appartenen¬ 
te al gruppo della Società Fi¬ 
nanziaria Italiana (SFI). Que- 
st’ultima ha già iniziato i la¬ 
vori per la creazione di un 
complesso chiamato c Città per 
ferie » o Manocore, fra Pc- 
schici e Vieste, con un com¬ 
plesso residenziale turi.stico di 


circa 2 nulo co.se, alberghi per 
2.400 po,sti leito, « residences », 
ville, e cenlri turistici com¬ 
merciali con un insediamento 
di circa 20 mila persone. 

Almeno dai primi risultati, 
l’obietivo principale di questi 
gruppi è senza dubbio quello 
di favorire lo .sviluppo di un 
particolare tipo di turismo di 
clas.se, di « élites ». fatto di 
lussuosi alberghi de.stinati a 
vecchi e nuovi milionari. Non 
si spiegano altrimenti t prezzi 
proibitivi deU’albergo Gtismai 
sito a Manacore e dell’^ Eden > 
alle Isole Tremiti. Naturalmen¬ 
te .siffatto turismo è comple¬ 
tamente estraneo al Gargano, 
allo sviluppo delle sue .strut¬ 
ture economiche, al suo avve¬ 
nire. perché esso opera al di 
fuori di una programmazione 
di comprensorio e regionale. 

Di un polo di sviluppo la- 
ri.stico si parla intensamente 
in questi mesi nel quadro del 
rilancio della Cas.sa per il Mez¬ 
zogiorno. Al proposito si .sono 
svolle riunioni di sindaci e, 
recentemente, a Napoli, orga¬ 
nizzato dalla Cassa per il Mez¬ 
zogiorno, ha avuto luogo un 
Seminario di amministratori 
comunali che ha affrontato 
\ questi problemi. 

Sugli effetti economici che 
eventualmente potranno trarre 
i lavoratori garganici per la 
politica che si sta portando 
avanti, abbiamo chiesto un 
giudizio ad alcuni dirigenti po¬ 
litici e ai sindaci di Cagnano 
Varano e Sannicandro Garga¬ 
nico. 

Il compagno Santoro, capo 
gruppo consiliare comunista di 
Valeste, a proposito del costruen¬ 
do villaggio turistico dell’ENI. 
ci ha detto: « Noi .siamo d’ac¬ 
cordo — egli ha detto — con 
la decisione deìl’ENl di co¬ 
struire un villaggio per ferie. 
E’ necessario però che vi sia 
una pianificazione del turismo 
come parte integrante di un 
generale piano di sviluppo eco¬ 
nomico del Gargano, altrimen¬ 
ti la costruzione di un villaggio 
turistico, logicamente, non può 
risolvere minimamente t pro¬ 
blemi economici di Vieste. Po¬ 
trà soKanlo procurare (come 
procura) vantaggi ai proprie¬ 
tari delle aree turistiche della 
zona e agli .speculatori che già 
fanno la cor.sa all’accaparra¬ 
mento di vaste aree da sfrut¬ 
tare sul piano turistico ». 

II sindaco di Cagnano Va¬ 
rano. compagno Ciorannt C'o- 
stanzucci. alle nostre doman¬ 
de ha co.d risposto: < Lo sri- 


luppo iurisiico nelle linee con¬ 
tenute nel progetto di legge di 
proroga della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno è inaccettabile. Uno 
sviluppo sottratto ad ogni po¬ 
tere di controllo degli Enti 
Locali, infatti, favorisce uni¬ 
camente la speculazione pri¬ 
vala e non porla alcun vun- 
foggio alle popolazioni locali ». 

« Oggi anche la Cassa del 
Mezzogiorno — ci ha detto il 
compagno dott. Raffaele Ma- 
.scolo, .sindaco di Sannicandro 
Garganico — guarda al Gar¬ 
gano come zona suscettibile di 
sviluppo, intendendo includere 
nelle sue competenze le opera 
di interesse turi.stico. Guarda 
il Gargano come un « polo * 
da sviluppare proprio come 
quelli di sviluppo industriale, 
facendo predisporre un primo 
.studio dalla As.sociazione t Ita¬ 
lia Nostra » che noi accettia¬ 
mo nelle sue linee generali 
come ba.se di un dibattilo e di 
una approfondita discussione. 
Respingiamo invece .sin da ora 
la parte che riguarda la stru¬ 
mentalizzazione del piano ». j 

Il compagno Moscaio ha pro¬ 
seguito dicendo che i comuni¬ 
sti hanno pre.sentalo una va¬ 
lida alternativa che si basa 
innanzitutto ed e.ssenzialmentc 
su di una chiara concezione di 
massa del turismo, articolato 
su di un ordinamento demo¬ 
cratico che passi attravenso i 
Comuni, le Provincie, le Regio¬ 
ni, sulla base di uno sviluppo 
organico generale dettato da 
interessi pubblici. « E’ ormai 
generale la consapevolezza del 
turismo — ha proseguito il 
sindaco — non come un fatto 
o problema settoriale, ma co¬ 
me componente di un proces-: 
so più va.sto, inserito nel qua-i 
dro di una programmazionej 
economica democratica. Da\ 
questa concezione muove la‘ 
costituzione del Consorzio per 
la Valorizzazione Turistica di 
Torre Mileto e del Varano che 
le amministrazioni democrati¬ 
che e jMpolari di Sannicandro 
Garganico. Apricena e Cagna- 
no Varano hanno inteso pro- 
muot'ere. E da questa impo¬ 
stazione nasce anche l’inizia- 
(irvi di un convegno — indetto 
per il 16 maggio prossimo — 
per la costitiuione della Co-^ 
munità Montana del Gargano,' 
d’intesa con la Amministrazio¬ 
ne comunale di Monte S. An 
gelo e con il patrocinio del- 
l’UNCEM ». • 

Roberto Consiglio I 
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Crotone: l'accordo DC-PSI ^non regge alla prova dei fatti 


Clamorosi dissensi nella 

. . . 

Exiiinta di centro-sinistra 

■ Il socialista avv. Floccari si è dimesso da presidente della Municipalizzata per protesta contro l'elezione 

■ (contrattata sottobanco dalla Democrazìa cristiana) dì un liberale nel Consìglio dì amministrazione - Le 
I proposte del P.C.I. per isolare la destra e dare una soluzione democratica ai problemi della città 


Dal nostro inviato 

' CROTONE. 13. 
ra già un fatto scontato: la 
ita minoritaria di centro .si¬ 
ra di Crotone non poteva 
re vita facile. Sorta da un 
ipromesso tra PSI e DC, la 
ita ha mostrato incapacità 
overnare sin dalla sua for- 
tione. Contrasti, crepe e dis¬ 
si. appalesatisi col passare 
giorni, sono poi clamorosa- 
ite scoppiati l’altra sera 
ndo il .socialista avvocato 
ince.sco Floccari si è dimes- 
da presidente della « Muni- 
ali/zata ». Era accaduto che 
cor.so dell'ultima riunione 
isiliare, nel votare per la 
Emissione di amministrazio- 
ideila Azienda Municipalizza- 
Ipubhlici Servizi, è risultato 
lo un liberale, grazie alla 
trattazione sottolianco dei 
I della de.stra tra DC e li- 
ali. 

ue.sto deteriore trasformi- 
). cui si va sempre più ri¬ 
amando la componente de 
centro-sini-stra, ha natural- 
ite provocato le giuste rea¬ 
li di alcuni compagni sc¬ 
isti. reazioni che .sono cul- 
uite con le dimissioni del- 
rv. F’ioccari. 

le .se in casa socialista si 
pge. in qucla de non si ri- 
I Alcuni franchi tiratori, sem- 
I neirultima riunione consi¬ 


liare, hanno Iwcciato Tintendi- 
mento della DC di far dimet¬ 
tere da assessore Tovvocato 
Malena e farlo sostituire da un 
altro pupillo de, forse più ligio 
allo direttive del centrosini- 
stra. Contro i franchi tiratori 
sono ora annunciati gravi prov¬ 
vedimenti. 

Questi i fatti più appariscen¬ 
ti della crisi del centro sinistra 
a Crotone. Essi .sono la logica 
conseguenza di tre mesi di at¬ 
tivismo amministrativo spic¬ 
ciolo che ha portato la giunta 
non a risolvere, o almeno af¬ 
frontare i problemi di Crotone, 
ma ad apportare alcuni « cam¬ 
biamenti » per dare la sensa¬ 
zione che qualcosa di nuovo si 
sarebbe verificalo nel Comune 
di Crotone. 

Questi « provvedimenti * ap¬ 
pariscenti e di poco conto sono 
stati adottati per coprirne al¬ 
tri di e.strema gravità. Infatti, 
.sono .stati quadruplicati i red¬ 
diti imponìbili dei lavoratori a 
reddito fisso (la qual cosa ha 
provocato giusti risentimenti 
tra la popolazione): non viene 
applicato il piano regolatore 
(anzi secondo alcune voci si 
vorrebbero apportare alcune 
variazione ad cs.so): non è sta¬ 
to presentato il piano per la ap¬ 
plicazione della « 167 *; non è 
stato ancora presentato il bi¬ 
lancio di previsione per il 196.5. 
Sono fatti, que.sti, che denun¬ 


ciano lo stato di enorme disa¬ 
gio in cui viene a trovarsi il 
centro-sinistra a Crotone, e non 
si vede come una giunta possa 
operare quando viene a man¬ 
carle uno dei cardini della vita 
amministrativa: il bilancio di 
previsione. 

Questo < accade malgrado il 
PCI più volte avesse chiesto la 
discussione in aula di questi 
problemi. Ma gli è che la giun¬ 
ta di centro sinistra, non aven¬ 
do la maggioranza necessaria 
(ha 20 consiglieri su 40), ha 
paura di presentarsi in Consi¬ 
glio ed essere messa in mino¬ 
ranza: perciò va alla ricerca 
affannosa di voti, anche « a ti¬ 
tolo personale », per superare 
questi .scogli. E la contratta¬ 
zione sottobanco può essere il 
sintomo di una scelta che il 
centro sinistra a Crotone inten¬ 
de operare. 

Al punto in cui sono le cose è 
lecito domandarsi cosa faranno 
i compagni del PSI e gli uo¬ 
mini di « sini.stra > della DC. 
Di que.sto molto si parla a Cro¬ 
tone. Il nostro partito, che per 
anni ha retto con equità la co¬ 
sa pubblica, è intervenuto in 
questo dibattito, presentando 
sue proposte e delincando al¬ 
cune soluzioni per fare useire 
dall’attuale immobilismo l’am- 
ministrazione comunale e co¬ 
stringerla a fare chiare .scelte 
politiche e programmatiche. 


Certo, la soluzione dei pro¬ 
blemi di Crotone sarà di là da 
venire se il centro sinistra con¬ 
tinuerà sulla strada dell’* at¬ 
tivismo » pur che sia e non ter¬ 
rà conto della forza del PCI. 
che ha profondi legami col po¬ 
polo, e.sscndo il partito di mag¬ 
gioranza relativa. Seguendo la 
strada intrapresa si favorisco¬ 
no le destre economiche che 
vogliono imporre a Crotone la 
loro linea antipopolare. 

H nostro partito ha chiesto 
la convocazione del Consiglio 
comunale affinchè nel suo seno 
si discutano e si affrontino pro¬ 
blemi della città con l’apporto 
di tutte le forze democratiche 
e progressiste (e la jxi-ssibilità 
c’è), isolando la destra cenno 
mica e i suoi rappresentanti, 
die vorrebbero fare compiere 
alla città un cammino a ritro- 
.so e di.struggere tutto quanto 
si è costruito negli anni de¬ 
corsi. 

Ciò che a Crotone si reclama 
con forza è che la giunta di 
centro sinistra esca dagli equi¬ 
voci e si batta contro ogni di¬ 
scriminazione, perchè sia pos¬ 
sibile creare un largo schiera¬ 
mento di forze democratiche 
per affrontare e rì.solvere i pro¬ 
blemi cittadini nel quadro del¬ 
la battaglia per una program¬ 
mazione democratica. 

Antonio Gigliottì 


Mazora del V,: 

il Comune 
premia i temi 
sulla Resistenza 


MAZARA DEL VALLO. 13. 

Sotto la presidenza del .sindaco, 
avv. Pernice, il Consiglio comu¬ 
nale ha approvato due impor¬ 
tanti deliberazioni: l’incarico art 
una « criuipe » di tre ingegneri 
«t architetti per l'aggiornainento 
del piano regolatore c per l’ap 
prontamonto del Piano delle zo¬ 
ne coire previsto dalla legge 167 
del 18 4-19C2. Con t due provve¬ 
dimenti si tende a dare al più 
presto po.ssibile la nccc.s.saria di- 
.sciplina urbanistica cd anche mo¬ 
rale al continuo rapido sviluppo 
della città. Con un’altra delibe¬ 
razione è stato deciso l’appron¬ 
tamento di un progetto di 35 mi¬ 
lioni per realizzare la ricostru¬ 
zione del vecchio palazzo comu¬ 
nale della piazza della Repub¬ 
blica. 

Nella ricorrenza del Venten¬ 
nale della Resistenza. Tammini- 
strazione, in un quadro di pub¬ 
bliche o solenni manifestazioni, 
ha stanziato la somma di 3.5.000 
lire per due premi agli studenti 
che avranno svolto meglio il te¬ 
ma ispirato alla Resistenza, 


schermi e ribalte 
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Tabù n. 2 (V.M. 18) 

GRANDE 

La fuga (V.M. 18) 

LA GRAN GUARDIA 

Concerto per un assassino 
(V.M. 18) 
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ODEON 
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MASSIMO (Mezzana) 

Okinawa 


giuochi 


AREZZO 


Reticolato 

6 7 « 9 


IO U 12 13 


pesci: 3) cantante esplosiva: 4) 
fissazione: 5) porzione di mare 
o di spiaggia in un quadro: 6) 
modo di fare, u.sanza o costume; 
7) nutrirsi: 8) spazio bianco 
che contorna la pagina stampa¬ 
ta o scritta; 9) la consorte del 
sovTano; 10) insetti a lunghe 
zampe e generalmente lc.ssito- 
ri: 11) aiuta a tirare lince rette; 
12) avverbio di tempo; 13) pre¬ 
posizione articolala. 


Doppio incrocio 


SUPERCINEMA 

Donne vi Insegno come si se¬ 
duce un uomo 
ODEON 

La grande fuga 

politeama 

A 027 da Las Vegas In mu¬ 
tande 

PETRARCA 

Il cucciolo 
CORSO 

Nudo, crudo e... 


ANCONA 


MARCHETTI 

Angelica alla corte del re 
ALHAMBRA 

Orizzontale di lusso 
ITALIA 

Petrolio rosso 
FIAMMETTA 

Gli ucrrlll - Appuntamento 
col cadavere 
LUX 

Nel bene e nel male - Avam¬ 
posto del Sahara 
ROSSINI (Seoigailia) 

Uno sparo nel buio _ 


ORVIETO 


ARISTON 

Come uccidere vostra moglie 
CAPITOL 
Su e giù 
CICCOLELLA 

Uccidete agente 777 stop 

GALLERIA 

' Mille dollari per un Winche- 
' ster ' ' > . 

FLAGELLA 

I..a calda pelle 

CAGLIARI 

PRIME VISIONI 

ALFIERI 

A prova di errore 
ARISTON 

11 sole scotta a Cipro 
EDEN 

L'urlo di guerra degli apachet 
FIAMMA 

Ieri, oggL domani 

MASSIMO 
Su c giù 
NUOVO CINE 

Agente 007 licenza di uccidere 
OLIMPIA 

La valle delle ombre rosse 
seconde V ISIUNl 

ADRIANO 

I due evasi di Sing Sing 
DUE PALME 

Scandali al mare 
ODEON 

Sandokan alla riscossa 
QUATTRO FONTANE 

II bolo olire la siepe 


ASSICURATI ANCHK TU 

OGNI GIORNO 

la aantlmriti dairinfatb 
mazlofta aoglornata. v» 
ritiara a rispondente aflt 
Intersaal dal lavoratori 

abbonandoti a 

l’Unità 


nscrite verticalmente nel rc- 
jlato le tredici parole qui sot- 
dcfinitc. se la soluzione ri- 
tcrà esatta, nelle righe oriz- 
itali terza c quinta si legge- 
un proverbio che dovrebbe- 
cono.sccrc coloro che sono al- 
vigìlia delle nozze: 

) lo stato più ingiusto e più 
ribilc che pos.sa capitare; 2) 
errare di scatto c con violcn- 
(tronco); 3) ridicolo, su.-^ri- 
U riso; 4) colui che spicca 


una tratta bancaria: 5) il lavo¬ 
ro che lo scolaro deve fare in 
casa ; 6) azione per diminuire la 
velocità; 7) lattonicrì o idrau¬ 
lici; 8) arma corta da fiKxro; 9) 
non ri.sponde all’appello; 10) 
ferro\ia elettrica interurbana; 
li) recipiente grande per far 
bollire liquidi: 12) il primo se¬ 
gnale che .suona in ca.serma ogni 
eiomo; 13) cono \ulcanico for 
maio dalle eruzioni. 



Saliscendi 



A 

5. 

a 

7 

• 

a . 

Il 
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■ laseritc verticalmente noi dia¬ 
framma le tredici parole qui 
Sotto definite, facendo in motlo 
Iche ciascuna risulli formata 
Idalls stesse lettere della parola 


precedente più una fino alla 
.settima c meno una dall’otta\a 
in poi; 

1) .segue il re sulla .scala; 2) 
insidiosi porgitori di esca per 


Inserito noi diagramma le 
cinque parole qui .sotto definite, 
so la .soluzione sarà esatta, esse 
.'i leggeranno tanto orizzontal- 
merte che \ertiealmente e nel¬ 
lo .«tosso ordino: 

!) la più piccola nate da 
guerra: 2) essenza estratta da 
•ma pianta e usata por fare li- 
n.iori o sciroppi; 3) stabilito, 
sanzionato, statuito; 4) modo di 
csegMirc con corrt-tfezza e pre¬ 
cisione un determinato eserci¬ 
zio sportivo; 5) presso i greci 
."'ntichi era la dèa dcH’ingiu- 
stizla. 

Soluzione dei giuochi 

■31V (e 
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SUPERCINEMA 
Sirrra rharrlba 
PALAZZO 

I)rs«-rti> fosso 
CORSO 

Donnr. vi insegno come si 
sedurr un uomo 


A proposito del 
manoscritto 
dell'» Otello » 

In relazione a quanto da noi 
pubblicato sul numero 137 del 17 
mapeio 1962 a proposito delle vi 
cende del manoscritto dciropcra 
* Otello » di Rossini, teniamo a 
precisare che nessun procedi¬ 
mento penale è .stato mai pro¬ 
mosso nei confronti del maestro 
Rito 5k*Ivapgi o di altri per la 
sottrazione del manoscritto stesso. 

DICHIARAZIONE 
DI MORTE PRESUNTA 

Con istanza 17 aprile 1965 San¬ 
sone -Anna Maria ha chiesto che 
il Tribunale di Bari dichiari la 
morte presunta dell apolide Wal- 
domar Switalski di Wladislaw, e 
di Eia Krapt. nato il '24 aposto 
1918 a ries7>n (Polonia), sposato 
in Ostimi li 15 nmembre 19^ con 
San.sone .Anna Marta. Il Giudice 
Delepato ha ordinato la pubblica¬ 
zione per estratto della suddetta 
istanza, per due volte consecu¬ 
tive. a distanza di dieci piomi 
l'una dall'altra, con imito a 
chiunque abbia notizie dello scom¬ 
parso di farle penenire alla 
Cancelleria del Tribunale di Bari 
non oltre sei mesi dalla ultima 
pubblicazione. 

Avv. Vittorio MItolo 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gahmeiio medico per la cura 
delle c sole • disfurizioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa. psichica, endocrina (nt-u- 
rastcnia. deficienze ed anoma¬ 
lie sessuali 1 Visite preinairi- 
moniali Doti P. MONACI», 
Roma. Via Viminale. 33 (Sta¬ 
zione Termini - Scala sinistra, 
piano secondo, ini 4 Orano 
9-12, 1S-I8 e per appuntamento 
escluso il sahaio pomeriggio e 
n'-i giorni festivi si riceve solo 
per appunramenio Tel 471 110 
(Aut Com Roma lOOia del 
ottobre 195B| 

DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 

Dr. L. COL.AVOLPE. Medico Pre¬ 
miato Università Parigi . Oermo- 
Spieciallsia Università Roma - Via 
Gioberti n. 30. ROMA (Stazione 
Termini) scala B, piano primo, 
ini. 3. Orario t»-12, I6-I9. Nel giorni 
festivi e fuori orano, si riceve solo 
per appuntamento - Tel.- 73 I4 209 
(A.MS. 991 - R-2-I964) 


Medico specialista dermatologo 

om STROM 

Cara sclerosante lambuiatnrlal* 
aenaa operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSI 

Cura delle compitcailoni: ragai^ 
rieMtL eczemL ulcere varice^ 
DISPUNZtONt tCSSCALt 

VSNBRKI. PELLE 

VIA (MA M RIHItO n. 152 

Trt. J14.5n . Ore •-»: festivi •-« 
(Aut. M. San. n. 779/233153 
del n mag^o 1959) 




> Tanta parola sono tuparflua a potianp a«Mrp rliparmlitpi J» 
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LETTERE 

^ ( Unità 


Su (( Genitori c figli » 
una lettera <1a Roma 

Dopo la risposta data da Ada Maria 
Gobetti alla lettrice di Genova che scri¬ 
veva su « Genitori e figli - Vita con la 
madre o asili nido? > abbiamo pubbli¬ 
cato martedì scorso, nella rubrica delle 
lettere, una replica del compagno Cen- 
namo di Bologna. Sull'argomento ci 
giunge ora un'altra lettera che pubbli¬ 
chiamo. 

Cara Unità, 

è sorprendente quello che ci tocca 
sentire da qualche tempo a questa parte 
nell’ambito del movimento operaio! 
Dopo le malcelate difese deirindi.ssolu- 
bilità del matrimonio, basate sul pre- 
.suptxisto deH’immaturità (xilitica della 
donna italiana ad affrontare i problemi 
de! divorzio, ecco la lettera del compa¬ 
gno Cennamo riecheggiare temi in gran 
de auge ai tempi della mia adolesceirza. 
.Allora, veniva in.scgnato alle giovani che 
il loro più ambito onore doveva c.ssere 
quello di sacerdotesse delle tre famose 
K tedesche: Kirche. Kucche und Kinder, 
vale a dire chiesa, cucina e bambini. 
Ora. il compagno Cennamo, bontà sua. 
lascia la chiesa nella penna; ma per il 
resto fa l’apoIogia del mestiere di ma¬ 
dre. anzi del c mestiere di fattrice ». 
auspicando quasi quasi una nuova cam¬ 
pagna demografica. Tutti sappiamo da 
chi fu organizzata e che cosa seguì alla 
campagna demografica di trent’anni fa; 
oggi, considerando la sola Italia e tra¬ 
scurando il fatto che nel mondo vi sono 
decine e decine di milioni di affamati e 
dì soltoalimcntati. una nuova campagna 
demografica contribuirebbe certo all’au¬ 
mento deH'emigrazione e della disoccu 
pazione. ma non vedo proprio come ciò 
potrebbe avere conseguenze poliliclic in 
qualche modo favorevoli, a meno di non 
volersi rifare alla teoria del « tanto pog¬ 
gio. tanto meglio ». Ma già. le posizioni 
settarie si sposano assai spesso alle 
posizioni reazionarie. 

Quanto alle nevrosi, la fabbrica cer¬ 
tamente le provoca: ma mentre l’ope¬ 
raia impara a comprendere che cos’è 
lo sfruttamento ed a lottare contro di 
esso insieme ai compagni, uomini e 
donne, la casalinga scarica le sue ne¬ 
vrosi con gli scappellotti ai figli e le 
scenate al marito. Che esista una « que¬ 
stione operaia » è cosa nota; ma riguar¬ 
da allo stesso modo gli uomini e le 
donne, che la devono risolvere insieme, 
lottando contro lo sfruttamento, lottan¬ 
do per il socialismo. E se è vero che 
anche nella stxrictà socialista i problemi 
della casa e dei figli si fanno sentire, 
ciò dipende dall’organizzazione non an¬ 
cora scxldìsfacente dei servizi sociali e. 
in parte, anche dai residui di una mille¬ 
naria educazione reazionaria degli uo¬ 
mini, troppo spesso seduti a leggere il 
giornale, mentre le mogli, tornale come 
loro dal lavoro, affrontano tutti i lavori 
domestici. 

E veniamo al punto che sembra preoc¬ 
cupare il compagno Cennamo: come può 
la donna che lavora accudire ai propri 
figli? Qui bisogna intendersi: se accu¬ 
dire ai figli significa lavarli, vestirli, 
preparare la pappa, stirare i grembiu- 
lini e intrecciare i fiocchi nei capelli. la 
donna che lavora certo vi può provve¬ 
dere meno bene della casalinga. Ma se 
occuparsi dei figli significa parlare con 
loro, allargare la loro sfera d’interessi, 
insegnare come è fatta e come deve 
essere trasformata la società in cui vi¬ 
viamo. come potrebbe la casalinga, rin¬ 
chiusa ore ed ore tra quattro pareti e 
limitata ai rapporti con i negozianti del 
quartiere c con la dirimpettaia. provve¬ 
dere aH’cducazione dei figli meglio della 
donna che lavora e che grazie al suo 
lavoro è inserita nell'ambiente sociale? 
La casalinga, nella grande maggioranza 
dei casi non riesce neppure ad educare 
se stessa, o può farlo soltanto con gran¬ 
dissima difficoltà, come comprese benis¬ 
simo — ottant’anni or sono — Enrico 
Ib.scn. rappre.scntando l’ahimè sempre 
attuale dramma di Nora, in « Casa di 
bambola ». 

A meno che il compagno Cennamo non 
ritenga che alla madre spettino il parto, 
rallaltamcnto c i fa.sciatori sporchi e al 
padre Fcducazione vera e propria della 
prole... 

LILIANA PANZ-XRANI PIERS.AN'n 
(Roma) 

Riighy: uno .sport 
ancora poco 
apprezzato in Italia 

Cara Unità. 

mi meraviglia il fatto che il nostro 
giornale, pur difendendo gli sporls dilet¬ 
tantistici. non dedichi molto spazio al 
Rugby, c abbia scritto poco sul titolo 
conquistato dalla Partonope. squadra 
con la quale io. l'anno .scorso, vinsi il 
titolo italiano « junior ». Vorrei in.somma 
.sapere il motiso per cui si dà ctisi poco 
spazio a questo sport. 

LUIGI NE.SP0LI 
(Bagnoli - Napoli) 

Il ruphu. nel nostro paese, è 
ancora, reramenie, uno dei po¬ 
chi sports praticato da dilettan¬ 
ti. Purtroppo pii appo-isinnati di 
tpteslo sport rude, ma altamen¬ 
te educativo e formativo, sono 
scarsi: .cui cainpi dorè si .trol- 
pono incontri domenicali di rup- 
hy ali spettatori, il più delle 
tolte, si contano a poche de¬ 
cine. 

I 5.000 .spettatori presenti a 
Partenope Ipnis Roma ffinale 
di campionato) di domenica 
9 maaoio hanno rappresentato 
una lodevole eccezione. Il no¬ 
stro aiornale sepue questo sport 
. nrt limiti dello spazio a di.tpo 
sizione e in armonia con la 
trattazione depli altri sports: 
oprti .settimana pubblica un 
commento al campionato di 
rupby. e. quando pii avveni¬ 
menti lo richiedono, articoli in¬ 
formativi. La conquista del ti¬ 
tolo di campione d'Italia da 
parte della Partenope è stato 
piò commentato dal nostro in¬ 




viato presente aU'incontro Par- 
tenope-lgnis Roma e. giusta¬ 
mente, verrà adeguatamente 
illustrato nei prossimi giorni. 

Lo ha colpito 
la lettera della 
ragazza poliomielitica 

Cara Unità, 

mi ha molto colpito la lettera della 
giovane poliomielitica di Genova, pub¬ 
blicata nella rubrica delle lettere nei 
giorni scorsi. Se da un lato ammiro 
l’accorato appello della ragazza geno¬ 
vese, non posso però ritenere giusto il 
sistema con il quale essa affronta le 
difficoltà derivanti dalla grave malat¬ 
tia. Io credo che il sistema migliore per 
combattere anche le peggiori malattie 
sia quello di ritenere clic la vita ha 
sempre qualcosa di bollo da offrirci, da 
insegnarci: che gli altri, proprio per la 
terribile esperienza cui si è ,sotto|X)sti, 
ixissoiio aiutarci solo nella misura in 
cui non ci rincliìudiamo in noi stessi, 
non ci isoliamo. 

10 stesso sono mollo giovane e sono 
stato colpito dalla stessa terribile malat¬ 
tia; dico queste cose quindi per espe- 
vicino a questa lettrice genovese, 
rienza diretta e pcrclié mi sento molto 

LETTERA FIRM.ATA 

Un divieto 
assurdo 

Caro direttore, 

11 compagno segretario della nostra 
Federazione — com’è già stato pubbli¬ 
cato dal giornale — è stalo denuncialo 
per questua arbitraria aU’autorità giu¬ 
diziaria. La questua non era altro che 
la raccolta della somma necessaria per 
l’acquisto deH’ospcdale da campo da 
inviare nel Vietnam. In un paese come 


il nostro, dove la legge indulge per 
gravissimi reati di peculato, di preva¬ 
ricazione e di appropriazione indebita; 
in un paese come il nostro dove ele¬ 
mosinare è lecito e dove l’obolo per 
.«ocictà pubbliche e private è all’ordine 
del giorno, viene dunque vietala la rac¬ 
colta di fondi (che tutti potranno con¬ 
trollare dove sono andati a finire), per 
un’opera altamente umanitaria ? 

L. S. 

(La Spezia) 

Huiiiio vinto 
il cainpioimto di calcio 
ed ora... 

Cara Unità, 

siamo un griipix) di giovani del Cir¬ 
colo € 8 Novembre » di Catania e fra le 
altre attività abbiamo anche recente¬ 
mente partecipato ad un campionato di 
calcio organizzalo da un'.A.ssociazione 
giovanile. Siamo riusciti anche a vincer¬ 
lo come lo avevamo vinto l’anno scorso. 
Il fatto |X‘rò non ha mancalo di susci¬ 
tare le ire dei vari cnptK'llani allenatori 
delle altre squadre: e così ogni volta 
che .scendevamo in cam|XJ con qualche 
maglietta sciupata, ci costringevano a 
pagare 2.000 lire di multa. Abbiamo 
resistito a queste pressioni poco spcir- 
tive e, come abbiamo detto, il campio¬ 
nato lo abbiamo vinto noi. 

Ora la nostra attività si svolge in di¬ 
rezione della sottoscrizione per gli eroici 
combattenti vietnamiti; il nostro Circolo 
è tutto impegnato in questa campagna 
di solidarietà verso i nostri amici, che 
pur così lontani, sono tanto vicini a noi 
nel loro ideale di indipendenza e di 
libertà. 

Per i! Circolo: 

CONCETTO ZUPPELLI 
ANDREA FINOCCHIARO 
(Catania) 


scrive I 
r emigrato | 

Quel Console 
non rappresenta 
tutti gli italiani ? 

Signor direttore, 

viviamo nel lontano Canada, ma non 
per questo ci sentiamo meno vicini 
alla nostra Patria. Scriviamo a nome 
della Organizzazione democratica dei 
lavoratori italo-canadesi per pregarLa, 
sempre a nome di que.sta nostra Asso¬ 
ciazione. di voler pubblicare questa 
lettera, indirizzata al Presidente del 
Consiglio, al Ministro degli Esteri e al 
Console Generale d'Italia a Toronto. 

€ Signor Ministro. 

noi italiani della ODLI in Toronto 
protestiamo per la discriminazione usa¬ 
ta nei nostri confronti dal Console 
d'Italia di questa città. 

< Ecco i fatti: il 25 aprile ricorreva 
il Ventennale della Liberazione d’Italia; 
mai fino ad ora era stata ricordata in 
questa città una data celebrativa del¬ 
l’Italia dem()cralica e repubblicana. 
Quest’anno, in occasione del Venten¬ 
nale della Liberazione, la nostra Orga¬ 
nizzazione ha deciso di celebrare lo 
evento con una pubblica riunione. 

€ Abbiamo sentito il dovere di invi¬ 
tare il rappresentante d'Italia, il Con¬ 
sole generale. Il 14 aprile scorso due 


Questa è una foto della manifestazione 
tenutasi il 4 novembre 1H3 di cui si 
parla nella lettera: la bandiera è esposta 
all'entrata della chiesa S.M. degli Angeli 
in Toronto. 


nostri delegati. Angelo Principe e 
Rocco Mastrangclo. si sono recati dal 
Con.soIe ed hanno portato l'invito a 
nome deirOrganizzazione. Il Console 
ha gentilmente ricc\uto i nostri due 
delegati e ha promes.so che lui (o un 
suo delegato), sarebbe stato presente 
alla manifestazione. Inoltre ci ha auto¬ 
rizzati ad usare il suo nome nelle let¬ 
tere di invito, nei manifestini, e alla 
radio. 

« n giorno dopo. 13 aprile, abbiamo 
ricevuto una telefonala dalla segreta¬ 
ria. Ci informava che il Corniole non 
poteva intervenire alla manifestazione 
dei 25 Aprile, e che il viceconsole non 
sarebbe stato in città. Ci pregava intl- 
tre di non usare il nome del Cons' le 
nelle lelfcrc. nei manifesti, alla r.'.dio 
e durante la manifestazione. 

« Appena ci è stato possibile abbia¬ 
mo raggiunto il signor Con.soIe. Era 
il martedì 20 aprile. Siamo stati allora 
informati da lui stesso che il motivo 
del rifiuto era dovuto ad informazioni 
« poco raccomandabili > ricevute sul 
nostro ' conto. Ed in particolare nei 
confronti di Angelo Principe. rxKtro 
spretano, che due anni fa ha cercato 
di imbarazzare l'Ambasciatore d'Italia, 
signor De Ferrari, per la manifesta¬ 
zione del 4 novembre 1963 (Sul bollel- 


tino dell’Associazione democratica iUh 
lo canadese c La Parola ». Angelo Prin¬ 
cipe aveva pubblicato il resoconto di 
una protesta — fatta pervenire nel 
corso della suddetta manifestazione — 
perché la bandiera italiana esposta re¬ 
cava ancora la croce sabauda - n.d.r.). 

« Abbiamo chiesto al Console di pre¬ 
cisare cosa intendesse per < persone 
poco raccomandabili >; ci ha risposto 
che sapevamo di c rosso » e che seb¬ 
bene usassimo la parola c democrati¬ 
ca » per denominare la nostra orga¬ 
nizzazione. oggi è int(^ che < demo¬ 
cratica » significa « comunista ». Inol¬ 
tre ci ha pregalo di non mettere in 
imbarazzo il consolato. 

< EIsposti i fatti teniamo a precisare 
che la no.stra Organizzazione non solo 
non è affiliata a nessun partito politico, 
ma assolutamente non ha carattere o 
tendenze comuniste. Ciò non esclude 
che. essendo l’iscrizione aperta a tutti 
col solo obbligo di rispettare lo statuto 
dcirOrganizzazionc, qualcuno dei no¬ 
stri membri potrebbe essere comunista. 
Per quanto è a nostra conoscenza nes¬ 
sun membro del Consìglio esecutivo è 
seguace del partito comunista cana¬ 
dese o italiano. 

< Ci sorprende pertanto il rifiuto del 
Console e saremmo interessati di sa¬ 
pere chi sono coloro che gli hanno 
dato informazioni « poco raccomanda¬ 
bili » sul nostro conto. Ma ancora di 
più ci ha sorpreso il rifiuto del Console 
di partecipare alla manifestazione ce¬ 
lebrativa del 25 aprile poiché, anche se 
fossimo una organizzazione comunista 
— con tanto di tessera — avremmo II 
diritto (garantito dalla Costituzione ita¬ 
liana c da quella del Paese dove vì¬ 
viamo) di celebrare la Liberazione 
d’Italia ed invitare il Console rappre¬ 
sentante di « tutti > gli italiani. 

Con rammarico ci rivolgiamo a Lei 
signor Ministro, fiduciosi — dato la 
gravità deU'incidcnte — che Ella voglia 
prendere quei provvedimenti necessari 
affinché discriminazioni simili non pos¬ 
sano essere più nemmen tentate nel 
futuro ». 

.Adamo Giuliani, Fulvip Fiorio. 
Mario Gaudio. Angelo Principe, 
Rocco Mastrangclo, Federico 
Mattetti c altri due emigrati le 
cui firme non sono leggibili. 
Tutti del Consiglio esecutivo dd- 
lODLI. 

(Toronto, Ontano - Canada) 

Dorinono come bestie 

e pagano 

fior flì ffiialtrini 

Cari compagni, 

questa mia piccola lettera valga per 
rinfrescare la memoria a coloro fdie d 
mandano allo sbaraglio (a lavorare al- 
l'estcro) disinteressandosi poi di seguire 
con attenzione e premura la nostra sor¬ 
te. I deputati democristiani, il Ministero 
del I..avoro c quello degli Esteri, la 
grande .stampa italiana non parlano mai 
delle nostre condizioni di vita nella 
loro realtà; nè mai degli atti di vero 
e proprio .strozzinaggio a cui noi ita¬ 
liani siamo sottoposti in Germania. 

Noi qui dormiamo come bestie: divi¬ 
diamo una cameretta di due metri 
(senz’acqua e senza gabinetto) in due 
persone e siamo costretti a pagare 
lO.CXlO lire a testa ogni mese. Nelle 
nostre condizioni sono costretti a sotto¬ 
stare tanti altri emigrati in Germania. 
Grazie dcirospilalità e fraterni saluti. 

E. P. 

(Gandersheim - Germania) 


























